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Operaia di 18 anni 
muore nel rogo di 
una fabbrica a Milano 

mrnuiwM A pag. 5 marnaimmmm m 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Waldheim a Lisbona 
per discutere con Spinola 
il problema africano 

..... A pag. 13 


Lo crisi 
delle città 


Q UANTO sta accadendo 
nelle amministrazioni di 
alcune delle principali città 
italiane, e, ora, nella Capi¬ 
tale stessa, merita di esse¬ 
re seguito con la massima 
attenzione. Come a Firenze, 
adesso anche a Roma i so¬ 
cialisti hanno interrotto una 
lunga collaborazione uscendo 
dalle Giunte e dalle maggio¬ 
ranze di centro-sinistra e 
denunciando con motivazio¬ 
ni e accenti in parte diffe¬ 
renti ma indiscutibilmente 
severi il comportamento del¬ 
la Democrazia cristiana, le 
deficienze, le inadempienze, 
i guasti gravi della sua li¬ 
nea. 

La prima cosa da dire è 
che vi è qui un sintomo in¬ 
dubbio, un segnale eviden¬ 
te della più generale crisi 
politica che il Paese attra¬ 
versa. | metodi e la sostan¬ 
za che informano gli orien¬ 
tamenti democristiani in te¬ 
ma di direzione della cosa 
pubblica vengono posti sot¬ 
to accusa — fino alla rottu¬ 
ra in sede locale — anche 
dal principale alleato di go¬ 
verno della DC. Trattandosi 
di grandi e importanti cen¬ 
tri urbani, è chiaro che in 
queste vicende si rispecchia, 
sia pure in forme legate al¬ 
le particolarità delle diver¬ 
se situazioni, il travaglio che 
investe la logora esperienza 
del centro-sinistra. 

La seconda costatazione è 
che alla base vi sono pro¬ 
blemi oggettivi e seri, i qua¬ 
li riguardano la politica ur¬ 
banistica, la drammatica si¬ 
tuazione finanziaria degli en¬ 
ti locali, lo sviluppo civile 
delle città, i loro rapporti 
con le realtà regionali, il 
modo di impostare i rappor¬ 
ti tra le forze politiche e 
sociali, il funzionamento dei 
governi e delle giunte dì 
centro-sinistra. Si tratta in¬ 
somma di questioni di fon¬ 
do, le quali esigono con ur¬ 
genza soluzioni concrete e 
— una volta poste — non 
possono poi essere accanto¬ 
nate in nome di aggiusta¬ 
menti compromissori o, peg¬ 
gio, di rappezzamenti basati 
su equilibrismi che lasciano 
il tempo che trovano. E’ del 
resto ben noto come i pe¬ 
santi problemi che attana¬ 
gliano le città dipendano in 
misura larghissima dalle 
scelte generali della politi- 
; ca governativa in materia 
. di fiscalità, di credito, di spe- 
j sa, in investimenti, di edili- 
\ ria, di trasporti, di scuola, 
di sanità: e come quindi le 
: colpe democristiane in sede 
amministrativa si saldino a 
'' un sistema di malgoverno 
j che favorisce e incoraggia 
speculazioni e parassitismi. 

Proprio perché le questio¬ 
ni in gioco hanno queste di¬ 
mensioni, non si può non 
guardare con preoccupazione 
al modo come si è creduto 
di affrontare e risolvere al¬ 
cune situazioni. Ci riferia¬ 
mo alla Regione sarda, dove 
lo sbocco post-elettorale ap¬ 
pare in stridente contrasto 
con la volontà così chiara¬ 
mente espressa dai cittadini 
nelle urne. Ci riferiamo al 
caso odierno, assai grave, di 
Napoli dove la crisi comu¬ 
nale si è conclusa senza al¬ 
cuna indicazione programma¬ 
tica, in seguito a una pura 
trattativa sugli assessorati (e 
per di più con l’assurdo di 
un sindaco eletto da una 
maggioranza di centro-destra 
e di una giunta eletta in¬ 
vece da una maggioranza di 
centrosinistra ricostituita in 
extremis). 

Non possiamo nascondere 
di individuare qui una con¬ 
traddizione seria negli indi¬ 
rizzi dei compagni sociali¬ 
sti. La denuncia, anche a- 
spra, del comportamento de¬ 
mocristiano, accompagnata 
dalla dichiarata esigenza di 
prospettare un nuovo qua¬ 
dro politico e un nuovo rap¬ 
porto tra le forze politiche, 
impone di giungere a conse¬ 
guenze coerenti, innanzitut¬ 
to sul terreno dei contenuti, 
dei programmi, delle scelte. 
Ed è appunto sui contenuti, 
sui programmi, sulle scelte 
che basiamo e intendiamo 
continuare a basare il nostro 
giudizio. Se è la « filosofia » 
del centro-sinistra che è en¬ 
trata in crisi in alcune gran¬ 
di amministrazioni, come ri¬ 
flesso — ripetiamo — di una 
crisi più generale, occorre 
essere consapevoli che da 
' questa crisi non si esce con 
qualche modifica degli equi¬ 
libri interni, ma affrontan¬ 
do in modo nuovo il tema 
dei metodi di direzione e dei 
rapporti complessivi tra le 
forze politiche democratiche. 
Solo questa è la strada per 
■•dare avanti. 




La battaglia al Senato per la modifica del decreto sulPIVA 


Si accelero la marcia del Watergate 


Il PCI: rinartì 




SU 


peso del prenevo fiscale entro n si agosto 


Documentato il pesante aggravio che i decreti determineranno sulla famiglia operaia, contadina e dei ceto medio-Circa 10.000 
lire al mese saranno sottratte ai lavoratori - Abolire l’aumento della imposta sulla carne - Gli interventi di Colajanni, Valen¬ 
za, Poerio, Cavalli, Alborello, Merzario, Borraccine, Fusi e Artioli - Alla Camera in discussione i decreti su zucchero e poste 


Se sarà sfavorevole per il Presidente, Il dibattito al Senato 
potrà cominciare in settembre — L'ex consigliere legale della 
Casa Bianca John Dean, condannato da uno a quattro anni 


I comunisti — come hanno ribadito ieri nell'aula del Senato — non negano affatto la ne¬ 
cessità del prelievo fiscale nel momento In cui gravi problemi stanno di fronte al paese: essi 
chiedono una diversa distribuzione del carico d'imposta, cioè una scelta qualitativa. Non si 

può premere sui redditi più bassi e nel contempo consentire le evasioni da parte dei ceti 
che godono di redditi più alti. Né si può consentire che il prelievo fiscale realizzato con i 
decreti vada disperso o sperperato. C'è l’esigenza di un prelievo fiscale giusto, ma c’è anche 

quella che il denaro pubblico 
sia finalizzato verso la ripre¬ 
sa economica, la piena occu- 

I pazione, il Mezzogiorno, l’av- 

£ vio delle riforme. 

Sinora governo e maggio- 

j ’ ranza, pur rinunciando all'ini- 

flnvrsitllin ziale preconcetto rifiuto di 

UUTIUU11U r U O aiv modificare i decreti, hanno 

■ • mostrato incertezza sulle scel- 

■ !tlf AyftCjCI ^1*11^Il te da compiere. E' mancata, 

lllld. LI itili di fronte alle precise e re- 

* sponsablii proposte del PCI. 

Gli interessi dovuti allo Stato per i ritardi nei versamenti una scelta politica precisa. Se 

deirimposta di fabbricazione, che fino ad ora costituivano un esiste da parte del governo e 

indebito «regalo* alle compagnie petrolifere, sono stati por- della maggioranza una vera 

tati dal 4,V/v al 15.32%. Il risultato è stato ottenuto grazie disnnnihilità onesta deve tra. 

all'iniziativa dei comunisti in sede di Commissione Finanze a® V t 

e Tesoro della Camera. La Commissione ha anche deciso durai . in “ c . onc ,, * a 
che il pagamento della imposta «una tantum* sulle automo- verifica di questa volontà po¬ 
llili possa essere effettuato entro il 30 settembre. Inoltre le t ra • aversi lunedi prossimo, 

auto con almeno dieci anni di vita dovrebbero pagare il quando dal dibattito generale, 

50 per cento deirimposta. La maggioranza non ha accolto che si conclude oggi, si pas- 

le proposte comuniste tendenti a riequilibrare il carico fiscale. serà all’esame degli ordini del 

aumentando il prelievo sui redditi medio-alti. A PAG 2 giorno e, soprattutto, al vo¬ 
to sugli emendamenti al de- 

---- creta attualmente in discus¬ 
sione, quello che aumenta 

__ 1 l’IVA sui generi di largo con¬ 
sumo, sul registro e sul bollo. 

E A - n' . ii • j • Queste le esigenze di fondo 

7 111 JllÀPl militi ribadite ieri al Senato dal 

111 J Ulvll. 'JLFU1I.11. gruppo comunista nel corso 

, \ . del serrato dibattito nel qua- 

le 5000 intervenuti i compa- 

.11110 VO SC ìlttO gni Colajanni. Poerio. Cavalli. 

Albarello, Merzario, Borraci- 

1 11 ■ ■ no. Valenza, Fusi e Artioli. 

della contingenza sSSJ C 

La Commissione per l’indice del costo della vita ha ac- I®’,® cio f..! a mancanza di vo- 

certalo per il trimestre passato un incremento di dieci punti lon * a politica di arrivare ad 

ai fini deU’indennità di contingenza. L’adeguamento salariale ua confronto globale sul com- 

in vigore da agosto, andrà da 9.477 lire per l'impiegato di plesso dei provvedimenti, è 

prima categoria a 3.718 lire per operaio di sesta categoria. stato al centro del discorso 

Sulla necessità di aumentare il valore del punto di contin- del compagno Colajanni. 

genza per gli operai e le qualifiche più basse è in prepa- evi; h n t rhp 

razione una iniziativa dei sindacati. §«1 na r ’ ,evat ° cne 13 sceI 

Intanto il governo sta coqsentendo incontrollati aumenti ta 361 S°vcmo di un esame 

dei prezzi e, in alcuni casi come il gas e l’acqua, prende separato di questioni legate 

essa stesso riniziativa dell'aumento. Una nota della CGIL fra loro da una stretta con¬ 
denuncia questa posizione politica di aperto attacco al potè- nessione deriva dalle divisioni 

re d’acquisto dei lavoratori che aggrava i riflessi economici e esistenti all’interno della mag- 

sociali dell’inflazione. In particolare, pensioni ed assegni gioranza. La conferma si è 

sono privi di un efficace sistema di adeguamento al costo avuta anche da quanto è av- 

della vita. A PAG. 4 venuto alla Camera sui fitti, 

e dal tentativo di isolare un 

--------- decreto dall’altro per sfuggi¬ 
re al discorso generale che 

___._ li unifica. 

A questo discorso e a que- 
C ' • a ' 1 • ste scelte, tuttavia, non si 

Fanfam accusato di wwswsaa 

economica che porti ad una 

favorire nella CISL carico fiscale. I comunisti non 

* si oppongono al prelievo fi- 

• • ' m a • scale, ma chiedono che que- 

azmni aUlUlUlTaTl£ sto P relievo sia equo e che 

a/^iuiu aiiuMiuyint le mag gj 0ri entrate im _ 

L'agenzia Forze Nuove, che fa capo all’on. Donat Cattin, piegate per affrontare le par- 

ha diffuso una nota nella quale accusa il segretario della ticolan difficoltà della situa- 

DC Fanfam di favorire manovre scissionistiche all'interno zione italiana: il Mezzogior- 

della Cisl. L'agenzia si riferisce ad un convegno del gruppo no e il settore agricolo, la 

Scalia, al termine del quale è .stato approvato un documento cui produzione va aumentata 

antiunitario, nel quale sono contenuti riferimenti ad inizia- anche mediante un atteggia- 

tive di scissione, insieme a pesanti attacchi contro l’unità mento menò arrendevole da 

sindacale. La segreteria della Cisl. dal canto suo. ha definito 

« priva di qualsiasi fondamento » la notizia relativa ad una a 

presunta scissione interna. Anche l’on. Armato di « Forze '* 

Nuove » ha dichiarato che non gli risulta siano stati corri- „ 

piuli atti in tal senso. A PAG. 4 (Segue in ultima pagina) 
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E’ di dièci punti 
il nuovo scatto 
della contingenza 

La Commissione per l'indice del costo della vita ha ac¬ 
certalo per il trimestre passato un incremento di dieci punti 
ai fini deU'indennità di contingenza. L’adeguamento salariale 
in vigore da agosto, andrà da 9.477 lire per l'impiegato di 
prima categoria a 3.718 lire per operaio di sesta categoria. 
Sulla necessità di aumentare il valore del punto di contin¬ 
genza per gli operai e le qualifiche più basse è in prepa¬ 
razione una iniziativa dei sindacati. 

Intanto il governo sta consentendo incontrollati aumenti 
dei prezzi e, in alcuni casi come il gas e l’acqua, prende 
esso stesso riniziativa dell'aumento. Una nota della CGIL 
denuncia questa posizione politica di aperto attacco al pote¬ 
re d’acquisto dei lavoratori che aggrava i riflessi economici e 
social: dell'inflazione. In particolare, pensioni ed assegni 
sono privi di un efficace sistema di adeguamento al costo 
della vita. A PAG. 4 


Gli edifìci carcerari dell'isola di Yaros, sul mare Egeo, dove fino a pochi giorni fa erano rinchiusi decine di comunisti e 
democratici che si erano oppAstMI regime fascista dei colonnelli - ' - 


La « marcia » del processo 
contro Nixon per lo scandalo 
Watergate entra ormai in una 
fase di ritmi serrati: il voto 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti si avrà fra il 2G e il 31 
agosto. Il dibattito sullo <t im¬ 
peachment» (messa in stato 
d’accusa) del Presidente co- 
mincerà il 19 agosto: sarà 
una maratona che dovrà du¬ 
rare al massimo 87 ore è sarà 
trasmessa per radio e tele¬ 
visione. Il verdetto della Ca¬ 
mera sarà pronunciato sulla 
base della maggioranza sem¬ 
plice. Se questa sentenza, co¬ 
me la precedente emessa dal¬ 
ia commissione giustizia del¬ 
la Camera, sarà sfavorevole 
a Nixon, questi dovrà essere 
successivamente sottoposto al 
giudizio del Senato. In que¬ 
sta sede il dibattito potrebbe 
cominciare nella seconda me¬ 
tà di settembre. Si porrà al¬ 
lora il problema dell’esercizio 
delle funzioni presidenziali 
che. secondo alcuni parlamen¬ 
tari, Nixon dovrebbe trasfe¬ 
rire al vice presidente Gerald 
Ford per tutta la durata del 
procedimento. . 

Ieri l’ex consigliere legale 
della Casa Bianca. John Dean, 
principale teste d’accusa con¬ 
tro Nixon, è stato condannato 
a una pena da 1 a 4 anni 
j per complicità A PAGINA 14 


-Cancellato il bando dei colonnelli che ne aveva decretato la messa fuori legge 

RITORNA NELLA LEGAUTA IN GRECIA 
L’ERUCA «UNIONE DELLE SINISTRE» 

« L'EDA è già ricostituita » dichiara il compagno lliu — Esonerato Joannidis: epurazione. nei quadri della 
polizia militare Karamanlis dichiara che il suo governo ha l'appoggio del popolo e delle forze armate 


Fanfani accusato di 
favorire nella CISL 
azioni antiunitarie 

L’agenzia Forze Nuove, che fa capo all’on. Donat Cattin. 
ha diffuso una nota nella quale accusa il segretario della 
DC Fanfam di favorire manovre scissionistiche all'interno 
della Cisl. L'agenzia si riferisce ad un convegno del gruppo 
Scalia, al termine del quale è .stato approvato un documento 
antiunitario, nel quale sono contenuti riferimenti ad inizia¬ 
tive di scissione, insieme a pesanti attacchi contro l’unità 
sindacale. La segreteria della Cisl. dal canto suo. ha definito 
« priva di qualsiasi fondamento * la notizia relativa ad una 
presunta scissione interna. Anche l’on. Armato di « Forze 
Nuove » ha dichiarato che non gli risulta siano stati com¬ 
piuti atti in tal scarso. A PAG. 4 


Torino: continua ad uscire 
la « Gazzetta del Popolo » 


La Gazzetta del Popolo di Torino, di cui il nuovo proprietario. 
Capretti, ha brutalmente deciso la chiusura, continua ad uscire 
per dieci-giorni. Così è stato deciso al ministero del Lavoro, 
a conclusione dell’incontro svoltosi tra le parti e il ministro 
Bertoldi. In questo periodo, poi, dovrebbero essere studiate 
soluzioni capaci di garantire la vita al giornale torinese. Ieri 
intanto il quotidiano è uscito firmalo^ al posto del direttore di- 
missionario Vécchiato, dai dirigenti della FNSI e dai membri del 
Comitato di redazione. I senatori del PCI. hanno rivolto un’inter¬ 
rogazione urgente al presidente del Consiglio sul « caso » del 
quotidiano torinese. Si moltiplicano le proteste contro gli at¬ 
tacchi alia libertà ed alla pluralità dell'informazione, di cui 
l’operazione Gazzetta del Popolo è un nuovo, gravissimo ' 
episodio. A PAG. 4 


Lo ha dichiarato l’assessore ai tributi del comune di Milano 

Non ha mai pagato tasse il giovane miliardario 

Gli sviluppi del caso Ambrosio, dopo la scandalosa festa di Portofino — Vorticoso cambio di domicili, di società o di attività 


Dalla mostra redaxiome 

MILANO. 2. 

Una cosa è certa in mezzo a 
tante che si van raccontando 
sul conto del multimiliardario 
Francesco Ambrosio, dopo la 
famosa festa di Fortofìno. ed 
è che non ha mai pagato una 
lira di tasse. Lo ha confer¬ 
mato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, l’assesso¬ 
re alle entrate tributarie del 
Comune di Milano, Segagni. 
Per la verità, il 3 luglio scor¬ 
so, due settimane prima cioè 
della festa come ha tenuto a 
sottolineare l’assessore, il Co¬ 
mune aveva notificato all’ulti¬ 
mo domicilio dell'Ambrosio un 
avviso di accertamento di red¬ 
dito di 15 milioni per gli an¬ 
ni "72 e *73. Il miliardario ve¬ 
niva tassato m ragione di 2 
milioni all’anno. L’Ambrosio 
non era dunque sconosciuto 
all’ufficio imposte del Comu¬ 
ne (restava invece ignoto al¬ 
l’Intendenza di Finanza) che 
ansi lo ricercava fin dal 1971 
come evasore deirimposta di 
famiglia. Le rloerché erano 
state comunque infruttuose 
perchè l’Ambrosio si rendeva 


irreperibile cambiando conti¬ 
nuamente casa. Il Comune era 
arrivato a lui più di cinque 
anni fa in maniera abbastan¬ 
za insolita: attraverso, cioè, 
una intervista rilasciata dallo 
Ambrosio a un settimanale, a 
proposito delle sue vicende 
sentimentali con la moglie 
del pugile Benvenuti. Nella in¬ 
tervista Ambrosio affermava 
fra l’altro: « «guadagno be¬ 
ne, viaggio In una Lamborghi¬ 
ni Miura, ho una villa al ma- 
re„ ». L'ufficio tributi aveva 
ritagliato il pezzo, sottolinealo 
la frase e archiviato il tutto. 

Fino a quella data, per il 
Comune, Francesco Ambrosio 
era solo un rappresentante di 
elettrodomestici convivente 
oon il padre Ferdinando, di 
conseguenza i suoi eventuali 
redditi erano compresi negli 
accertamenti e quindi nelle 
tasse del genitore. A dire 11 
vero, il Comune non ha mal 
avuto molta fortuna nemmeno 
con 11 padre che era immi¬ 
grato a Milano attorno al 
1900 da San Giuseppe Vesu¬ 
viano, in provincia di Napoli, 
come farà in seguito 11 figlio, 
anche il padre si, rendeva 


in continuazione irreperibile 
cambiando domicilio spessissi¬ 
mo. Nel '65 l’uomo fu dichia¬ 
rato fallito dal tribunale di 
Novara in seguito alla gestio¬ 
ne di un negozio a Bindrate. 
Nello stesso anno, Ferdinando 
Ambrosio fini nelle prigioni 
della città piemontese, pare, 
per emissione di assegni a 
vuoto. Ciononostante figura 
più tardi intestatario di quel¬ 
le auto di cu] si vanta il fi¬ 
glio, una « Ferrari 4000, una 
Opel Commodore 2500, una 
Fiat 130 ». n padre era tassa¬ 
to per 200 mila lire all'anno. 

Nel 1971, il padre torna al 
paese d'origine e da allora 
per il comune l'evasore è il 
figlio: si rispolvera allora lo 
articolo del giornale per ac¬ 
certare le capacità contributi¬ 
ve di Francesco Ambrosio. Il 
risultato di tanti anni di fa¬ 
tiche. e di imposte evase, è 
però quello dei 15 milioni di 
reddito accertato per una tas¬ 
sa di due milioni all’anno: 
una somma che il Comune 
chiede a un profeasionista o a 
un artigiano. Neanche stavol¬ 
ta, però, come dicevamo nel¬ 
le casse del Comune entra 


una lira perchè 11 giovane si 
sposta in due anni a vari in¬ 
dirizzi, prima in piazza Bonc¬ 
inelli 7 poi in Viale Bligny 
23-A, poi ancora in viale Bea¬ 
trice d’Este 23 e infine in 
via Ressi 19. 

Quando il 3 luglio. Ambro¬ 
sio finalmente riceve la no¬ 
tificazione propone il ricorso 
alla commissione comunale 
tributi ritenendosi ingiusta¬ 
mente tassato. Nel ricorso fra 
l’altro, afferma di essere Inte¬ 
statario di una sola auto, una 
Appia Lancia di venti anni fa. 
La mossa del ricorso, però, si 
ritorcerà questa volta contro 
di lui, perchè permetterà al 
Comune in base alla legge del 
1952 sulla finanza locale di 
rivedere l’accertamento a ca¬ 
rico del contribuente. L’asses¬ 
sore, a questo riguardo, ha 
detto che si può ipotizzare un 
accertamento minimo di mez¬ 
zo miliardo di reddito per 
un’imposta di 70 milioni al¬ 
l’anno. Intanto lo stesso Có- 
mune sta raccogliendo ora uà 
vero e proprio dossier su) mi¬ 
liardario. I primi aocertg- 
mentl sono sconcertanti: 1 
molti appartamenti abitati 


con la donna dalla quale ha 
avuto due Tigli, Maria Cristi¬ 
na Canovai, risultano quasi 
sempre intestati ad altri. Fra 
costoro figurano l'avvocato 
Gernado Rosa e presidenti e 
amministratori unici di socie¬ 
tà finanziarie regolarmente re¬ 
gistrate che fanno capo a 
lui. ■ 

La fortuna di Ambrosio, è 
nata, pare dall’unione con la 
donna che, divorziata da un 
finanziere, americano avreb¬ 
be avuto da questi una liqui¬ 
dazione di 300 milioni. Que¬ 
sti denari sono stati investiti 
dall’Ambrosio che ha sperico¬ 
latamente giocato sui mecca¬ 
nismi della speculazione . fi¬ 
nanziaria: è di questa epoca 
un giro di cambiali protesta¬ 
te per un valore di 200 mi¬ 
lioni circa. 

Tanta spregiudicatezza pare 
sia stata possibile anche per 
alcune amicizie influenti, in¬ 
dividui conosciuti nei tempi 

Alessandro Caporali 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato ! 

« v.. atene; 2 

Da oggi — primo giorno di 
applicazione del decreto del 
governo Karamanlis con cui 
è stata rimessa in vigore la 
Costituzione del 1952 e si so¬ 
no abolite le leggi del periodo 
fascista — l’Unione democra¬ 
tica delle sinistre (EDA) tor¬ 
na nella legalità. La grande 
organizzazione di sinistra, co¬ 
stituita dopo la messa al ban¬ 
do del partito comunista nel 
1947. era stata messa fuori leg¬ 
ge da Papadopulos 11 giorno 
stesso del colpo di Stato, il 
21 aprile 1967. I suoi aderen¬ 
ti erano stati duramente per- 
seguitati. «L’EDA è già rico¬ 
stituita» ha dichiarato stase¬ 
ra il compagno Dia lliu. che 
fu presidente del gruppo par¬ 
lamentare delle sinistre fino 
allo scioglimento dell’assem¬ 
blea nazionale da parte del 
regime militare. Il giornale 
dell’EDA, Avghi, ritorna nelle 
edicole. 

la ricostituzione dell’Unio¬ 
ne democratica delie sinistre 
è un altro passo nel lungo 
cammino verso la «normaliz¬ 
zazione». Un cammino anco¬ 
ra cosparso di molti ostacoli 
che, nelle ultime ore, hanno 
cominciato ad assumere for¬ 
me concrete. 

In alcuni comandi dell’eser¬ 
cito sembra siano tornati a 
manifestarsi focolai di rea¬ 
zione. Ci sarebbe stato ino 
scontro a fuoco tra ufficiali 
repubblicani e ufficiali monar¬ 
chici. Anche questo episodio 
— smentito per la verità, ma 
senza troppa insistenza, da 
portavoce ufficiali — è da ri¬ 
condurre al decreto che ha 
rimesso in vigore la vecchia 
costituzione, sospendendo pe¬ 
rò quegli articoli che si rife¬ 
rivano alla forma istituziona¬ 
le dello Stato: se la Grecia 
sarà una repubblica o un re¬ 
gno dovrà deciderlo il popo¬ 
lo, ha detto in sostanza Ka¬ 
ramanlis, pur senza chiarire 
se il problema sarà risolto 
con un referendum istituzio¬ 
nale o demandato ad una as¬ 
semblea costituente. E nell’at¬ 
tesa della scelta definitiva il 
Primo ministro ha annuncia¬ 
to che le competenze del ca¬ 
po dello Stato verranno eser¬ 
citate dal presidente della re¬ 
pubblica generale Gizikls. 

Questa misura e altre, co¬ 
me quella che ha rimesso 11 
comando supremo delle forze 

Pi#r Giorgio Botti 

(Segue in ultima pagina) 


Nuove proteste 
nel mondo 
per le condanne 
a morte in Cile 



- Cresce la protesta mondiale per le condanne a morte di 
quattro patrioti e antifascisti cileni mentre comincia un 
nuovo processo contro militanti della resistenza interna. Il 
Senato argentino. Edward Kennedy, il sindaco di New York, 
Mitterrand, il partito laburista, la Pravda. il Partito comu¬ 
nista britannico, organizzazioni e personalità intemazionali 
e in Italia il sindaco di Bologna e la Giunta provinciale di 
Roma chiedono che venga salvata la vita dei cileni condan¬ 
nati a morte. Nella foto: Beatrice Allende che è stata rice¬ 
vuta dal sindaco di New York nel corso di una manifesta¬ 
zione di solidarietà con fl Cile. A PAG. M 
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In seguito alle polemiche nella maggioranza 

Colloqui di Rumor 

JL -•*»•* "r 

con dirigenti 
d.c. e socialisti 

i - 

Esponenti del PSI ribadiscono le critiche alla condotta democristiana 
La sinistra socialista chiede «tempi brevi» per il chiarimento governativo 
Giolitti sul prestito CEE — Un'intervista del compagno Amendola 


1 La 1 battaglia parlamentare 
sui decreti fiscali e 11 trava¬ 
glio Interno al partiti gover¬ 
nativi continuano ad alimen¬ 
tare Intensamente l’attività 
politica. I socialisti, con la 
loro recentissima riunione di 
Direzione, hannd sottolineato 
criticamente la condotta del¬ 
la DC — una DC appena usci¬ 
ta da un Consiglio nazionale 
Interlocutorio —, dichiarando¬ 
si favorevoli a una « verifi¬ 
ca» della maggioranza di go¬ 
verno in autunno. L’insoddi¬ 
sfazione del PSI si è espressa 
anche ieri con dichiarazioni 
di alcuni esponenti del par¬ 
tito. E l’on. Rumor ha senti¬ 
to il bisogno di chiamare a 
Palazzo Chigi il ministro Man¬ 
cini. capo della delegazione 
governativa del P3I. per ave¬ 
re una interpretazione ufficia¬ 
le del dibattito e delle con¬ 
clusioni della Direzione so¬ 
cialista (il breve documento 
finale, come è noto, parla 
della necessità di « migliora¬ 
re e approvare » i decreti 
congiunturali). Il presidente 
del Consiglio si è visto poi 
con i ministri Moro, De Mi- 


Caduta la discriminazione 

Un comunista 
presidente 
di commissione 
in Sardegna 

Voto contrario del PCI alla 
nuova Giunta di centrosinistra 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 

Per la prima volta, dopo 
oltre 25 anni di regime au¬ 
tonomistico, è caduta la di¬ 
scriminazione anticomunista 
nella elezione dei dirigenti 
delle commissioni al Consi¬ 
glio regionale sardo. Il com¬ 
pagno Usai è stato eletto pre¬ 
sidente della quinta commis¬ 
sione permanente, una fra le 
più importanti dell’Assem¬ 
blea (Lavoro, Igiene e Sani¬ 
tà, Pubblica istruzione. Assi¬ 
stenza sociale. Previdenza so¬ 
ciale, Lavori Pubblici). . 

Le elezione di un comuni¬ 
sta alla carica di presidente 
di una commissione perma¬ 
nente è la conseguenza della 
intesa raggiunta tra tutte le 
forze democratiche e autono¬ 
mistiche nella formazione de¬ 
gli organi consiliari. 

In base a tale accordo, il 
PCI ha avuto la vicepresi¬ 
denza dell’Assemblea, cui è 
stato chiamato il compagno 
Orrù, la carica di questore 
(il compagno Puggioni) e di 
segretario (il compagno Mad- 
dalcn). L'altro vicepresidente 
è il compagno socialista Des- 
sanay. Alla presidenza — co¬ 
me è noto — era già stato 
confermato il de on. Contu: 
l’intesa tra i gruppi autono¬ 
mistici afferma però anche 
il principio dell’accesso di tut¬ 
te le forze democratiche e 
costituzionali (con la esclu¬ 
sione, quindi, dei fascisti) al¬ 
la massima carica dell’As¬ 
semblea sarda, e, pertanto, 
respinge il diritto «automa¬ 
tico » a detenere l'incarico da 
parte della DC. 

Il Consiglio ha poi appro¬ 
vato una mozione unitaria 
con la quale si istituiscono 
tre commissioni speciali: pro¬ 
grammazione, con presidente 
Carrus (DC) e vicepresidente 
Raggio (PCI); Ecologia, con 
presidente Floris (DC) e vi¬ 
cepresidente Birardi (PCI); 
Riforma regionalistica, pro¬ 
blemi della RAI e dell’infor¬ 
mazione, iniziativa antifasci¬ 
sta, con presidente Spano 
(DÒ) e vicepresidente Paolo 
Berlinguer (PCI). La terza 
commissione dovrà esamina¬ 
re i problemi posti dalla ri¬ 
forma regionalistica dello Sta¬ 
to e quelli concernenti la pie¬ 
na attuazione e l’adeguamen¬ 
to dello Statuto speciale del¬ 
la Sardegna; formulare pro¬ 
poste intese ad attuare una 
più razionale e libera artico¬ 
lazione degli strumenti rela¬ 
tivi aU’lnformazione, inizian¬ 
do dalla RAI-TV; effettuare 
un'accurata indagine sui fe¬ 
nomeni del neo-fascismo e di 
violenza politica in Sardegna. 

Per combattere la eversio¬ 
ne fascista, sarà proposta 
inoltre « la diffusione, con 
idonei strumenti di informa¬ 
zione, nelle scuole, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle associa¬ 
zioni di base, negli enti loca¬ 
li, nelle istituzioni culturali, 
delle Idee che stanno alla ba¬ 
se del nostro ordinamento 
repubblicano ». 

U nuova Giunta presiedu¬ 
ta dal de Del Rio, ieri, a tar¬ 
da sera, ha ottenuto la fidu¬ 
cia con 38 voti (DC PSI PSDI- 
PRI) e l’astensione del consi¬ 
gliere liberale, mentre i con¬ 
siglieri del PCI e il consi¬ 
gliere del PSdA hanno votato 
contro. Motivando U voto 
contrario del PCI, il presi¬ 
dente del gruppo, compagno 
Raggio, ha ribadito che nel 
programma illustrato dallo 
on. Del Rio manca una pro¬ 
posta capace di indicare la 
via da percorrere in questa 
settima legislatura, e, al tem¬ 
po stesso, di affrontare con 
interventi urgenti e incisivi 
la drammatica crisi economi¬ 
ca, soprattutto nel campo del¬ 
la ediltzla, della agricoltura, 
delle piccole e medie azien¬ 
de, dei servizi pubblici e de¬ 
gli assetti civili. 

9* P- 


ta e Tognl. oltre che col ca¬ 
pogruppo democristiano. Pic¬ 
coli. 

La sinistra del PSI — cne 
si è astenuta sul documento 
della Direzione — ha diffuso 
Ieri una nota con la quale 
esprime «interesse e impe¬ 
gno » per la tematica affron¬ 
tata nel corso della riunione, 
ma anche « profonda preoccu¬ 
pazione » per l’incoerenza del 
comportamenti rispetto alle 
analisi condotte. L’appunto 
della corrente di Riccardo 
Lombardi riguarda in modo 
particolare la politica dell’at¬ 
tuale governo — «ormai chia¬ 
ramente destinato ad avere 
un termine assai ravvicina¬ 
to» —, perché, afferma la si¬ 
nistra del PSI, anche un go¬ 
verno a termine « può deter¬ 
minare le condizioni di una 
ciisi recessiva e colpire l’oc¬ 
cupazione operaia per un pe¬ 
riodo assai più lungo della 
sua stessa vita ». I lombardia- 
ni chiedono, dunque, « tempi 
rapidi » per un chiarimento 
politico. 

L’on. Mosca, dal canto suo, 
ha ricordato che anche li PR1 
ha da tempo fatto sapere che 
un riesame del governo do¬ 
vrà essere compiuto a settem¬ 
bre. Obiettivo del PSI, ha det¬ 
to ancora Mosca, è il Con¬ 
gresso • del partito di feb¬ 
braio: « Da questa verifica 
può nascere sia la continua- 
zione della collaborazione al 
governo, sia un’opposizione 
totale ». Il capogruppo dei de¬ 
putati socialisti, on. Mariot* 
ti, con un’intervista a Pano¬ 
rama, ha sostenuto che il cen¬ 
trosinistra può durare solo 
« se la DC si rinnova », in ca¬ 
so contrario sarebbe inevita¬ 
bile uno « sccntro frontale». 
Mariotti non esclude il ricor¬ 
so alle elezioni anticipate, co¬ 
me sbocco di un arroccamen¬ 
to conservatore democristia¬ 
no: il nostro tentativo nel 
confronti della DC — dice — 
può continuare ancora « fino 
a ottobre, e se nonostante i 
nostri sforzi la DC resiste, 
non c’è altro da fare, si va al¬ 
le elezioni. Non possiamo com¬ 
portarci diversamente: perde¬ 
remmo la credibilità conqui¬ 
stata ». 

Il ministro del bilancio, Gio- 
litti, sempre su Panorama, si 
sofferma sulle difficoltà eco¬ 
nomiche. Egli giudica «estre¬ 
mamente interessante » la 
eventualità di un prestito del¬ 
la Comunità europea, basato 
su garanzie nuove, costituite 
da un «programma di risa¬ 
namento e di sviluppo a me¬ 
dio termine». «Non condivi¬ 
do — dice tra l’altro Giolit 
ti — l’ottimismo di chi pensa 
che la prosperità sarebbe a 
portata di mano sol che ci 
si liberasse di questo gover¬ 
no e di questo governatore 
della Banca d'Italia ». 

Il P3DI giudica « non nega¬ 
tive » le conclusioni della Di¬ 
rezione socialista, per la ra¬ 
gione — ha detto Orlandi al- 
1 ’Agen-parl — che l’emergere 
di uno stato di insoddisfazio¬ 
ne nel confronti della DC 
non si è tradotto in quella 
sede nell’« indicazione di un 
modo diverso di concepire 
l’alleanza di centrosinistra e 
nemmeno nella delineazione 
di una alternativa » 

AMENDOLA JJ compagno 

Giorgio Amendola ha rila¬ 
sciato una intervista a Epo¬ 
ca. Egli, illustrando l'atteg¬ 
giamento di opposizione « fer¬ 
ma e resvonsabile » del PCI, 
rileva anzitutto che « il con¬ 
fronto tra governo e opposi¬ 
zione dovrebbe essere la re¬ 
gola in un sistema democra¬ 
tico e parlamentare ». Ricor¬ 
dando eterna ’ litania » 
delie affermazioni di alcuni 
partiti contro l’ipotesi di una 
partecipazione del PCI al go¬ 
verno, Amendola afferma: 
« Siamo noi comunisti che in¬ 
tendiamo pone le nostre con¬ 


dizioni. Ripetiamo che non 
siamo affatto disponibili per 
offrire la nostra copertura 
alla continuazione dei vecchi 
indirizzi politici e al vecchio 
modo di governare (con lo 
strascico vergognoso di sban¬ 
dali, processi, sottogovèrno). 
Noi siamo disponibili soltanto 
per partecipare a una svol¬ 
ta che cambi realmente il 
modo di governare e il pro¬ 
gramma da attuare. Perciò a 
tutti coloro che incalzano con 
la loro pressione e ci dicono: 
che cosa aspettate?, rispon¬ 
diamo che occorre determina¬ 
re, con la critica, l’azione e 
il voto, un indirizzo nuovo 
nel partito che è al centro 
della crisi italiana, nella DC». 
Riguardo alla prospettiva, 
Amendola afferma di non 
credere alla possibilità e uti¬ 
lità del cosiddetto « fronte 
laico ». « L’opera di trasfor¬ 
mazione democratica del Pae¬ 
se e • il suo rinnovamento 
strutturale , — sottolinea — 
richiedono l'incontro tra le 
forze della sinistra laica e le 
forze democratiche, popolari 
e antifasciste, presenti nella 
DC. Anche la vittoria dei "no” 
il 12 maggio non sarebbe sta¬ 
ta possibile senza la confluen¬ 
za di un cospicuo numero di 
voti cattolici». 

e. f. 


* } i * 

Per i ritardi nei versamenti dell’imposta di fabbricazione 
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I petrolieri dovranno pagare 
interessi tre volte superiori 

■' f , ■ i ' 

La decisione presa ieri dalla Commissione Finanze e Tesoro della Camera per iniziativa 
comunista - L'una tantwi sulle auto entro il 30 settembre • Dimezzata la supertassa per le 
auto vecchie - Battaglia nella Commissione del Senato sulle imposte sui redditi 


Per chiedere la modifica dei decreti 

Anche ieri delegazioni 
unitarie in Parlamento 


■ Anche ieri numerose delega¬ 
zioni si sono recate al Parla¬ 
mento per richiedere modifi¬ 
che ni decreti governativi. Al 
gruppo comunista della Came¬ 
ra una delegazione unitaria del 
quartiere Pilastro di Bologna 
si è incontrata con i compagni 
Aldrovandi e Annamaria Ciai. 
Una rappresentanza di lavorato¬ 
ri della Siemens è stata rice¬ 
vuta dai compagni Pochetti e 
Raucci. 

Una delegazione di lavorato¬ 
ri della cooperativa Granarolo 
latte (provincia di Bologna) ha 
prospettato ai compagni An¬ 
namaria Ciai e Aldrovandi le 
specifiche esigenze del movi¬ 
mento cooperativo. 

Una rappresentanza di arti¬ 
giani romani e di agricoltori 
e amministratori della provin¬ 
cia di Latina, si è incontrata 
con i compagni Pochetti. Coc¬ 
cia, Cesaroni - e Annamaria 
Ciai. 

Una delegazione di autofer- 
rotramvieri di Roma, accompa¬ 


gnata dai dirigenti sindacali pro¬ 
vinciali, è stata ■ ricevuta dai 
compagni Cesaroni, - Pochetti, 
Coccia e Annamaria Ciai. Gli 
autoferrotramvieri sono stati poi 
ricevuti da parlamentari del 
gruppo del PSI. 

Al Senato una delegazione uni¬ 
taria dei sindacati degli ospeda¬ 
lieri, dei ferrotranvieri, dei la¬ 
voratori dello spettacool e dei 
dipendenti comunali è stata ri¬ 
cevuta ieri dal gruppo comuni¬ 
sta dei compagni Bollini, Bacic- 
chi. Del Pace e Canetti. 

Nella provincia di Bari si in¬ 
tensificano le iniziative di lot¬ 
ta unitaria per chiedere modi¬ 
fiche ai decreti governativi. Una 
manifestazione e uno sciopero 
cittadino si sono svolti ad Ac¬ 
quaviva delle Fonti. L’impopo¬ 
larità delle misure per l’agri¬ 
coltura è stata sottolineata dal¬ 
l’Alleanza contadini: è stato de¬ 
ciso di portare avanti la batta¬ 
glia per cambiare i decreti con 
una « settimana di lotta » dal 
4 alTH agosto. 


- Ieri, ■ per l’intera giornata, 
alla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato è prose¬ 
guita la battaglia del senato¬ 
ri comunisti per modificare le 
ingiuste scelte di prelievo fi¬ 
scale diretto adottate dal go¬ 
verno; alla Camera, la corri¬ 
spondente commissione ha 
concluso l’esame degli articoli 
del decreto sulla benzina, ap¬ 
portando (grazie anche alla 
ferma azione del deputati del 
PCI) talune seppur Insuffi¬ 
cienti modifiche. 

BENZINA ~ La maggioran¬ 
za, ha rifiutato di accogliere 
qualsiasi emendamento comu¬ 
nista, riduttivo dell’aumento 
del prezzo deila benzina o ten¬ 
dente ad istituire il doppio 
regime, riguardo al nuovo co¬ 
sto della benzina. Cosi come 
ha respinto l’ipotesi di toglie¬ 
re ai petrolieri l’agevolazione 
dì trattenere per tre mesi 
l’Imposta dì fabbricazione ri¬ 
scossa per conto dello Stato 
(dopo l’aumento 620 miliardi 
ogni tre mesi): la battaglia 
comunista, tuttavia, ha inciso 
In un qualche modo, avendo 
trascinato la maggióranza a 
stabilire che i petrolieri per 
il secondo e terzo mese in cui 
tengono nelle loro mani l’im¬ 
posta dì fabbricazione, paghi¬ 
no un interesse del 15,32 % 
anziché dell’attuale 4,7 %. In 
più, In accoglimento di un 


Costituita l'amministrazione ma la crisi rimane 

A Napoli giunta di centro-sinistra 
con sindaco votato da DC e liberali 

Suddivisi gli assessorati senza predisporre alcun programma - Intanto si ag¬ 
gravano i problemi della città - Proposte del PCI per un piano di interventi 


Natta rieletto 
presidente 
dei deputati 
comunisti 

Galluzzi e D'Alema 
vice presidenti - Il nuo¬ 
vo comitato direttivo 


Il Gruppo parlamentare 
comunista della Camera, riu¬ 
nito Ieri a Montecitorio, ha 
confermalo nell'Incarico di 
Presidente il compagno Ales¬ 
sandro Natta e di vice-PresI- 
denti I compagni Galluzzi e 
D'Alema, ed ha eletto il nuo¬ 
vo Comitato direttivo che è 
cosi composto: Barca, Bar- 
dell!, Boldrini, Busetto, Car¬ 
dia, Caruso, Ciai, Coccia, 
D'Alema, D'Alessio, Dami- 
co, DI Marino, Galluzzi, Gra- 
megna, Jottl, La Bella, La 
Torre, Lodi, Macaiuso, Ma- 
lagugini, Milani, Natta, Po¬ 
chetti, Raicich, Raucci, Raf¬ 
faeli!, Scuter!, Spagnoli, To- 
dros, Trlva, Vespfgnani. 

A Segretari del Gruppo 
sono stati confermati I com¬ 
pagni: Caruso, Damlco, Ma- 
lagugini e Pochetti. 

Il Gruppo ha anche eletto 
a revisori dei conti I com¬ 
pagni: D'Angelo, Manditeli!, 
Venegoni. 


Dalla nostra redazione 

• NAPOLI, 2 
Con un semplice cambio di 
cavallo (Bruno Milanesi al po¬ 
sto di Gerardo De Michele, 11 
sindaco del colera) al verti¬ 
ce dell’amministrazione co¬ 
munale, la DC a Napoli ri¬ 
tiene di aver risolto sia i 
suoi problemi interni sia la 
crisi che per due mesi ha in¬ 
chiodato all’immobilismo più 
esiziale Giunta e Consiglio. 
Ieri notte sono stati eletti 
anche gli assessori (10 demo¬ 
cristiani, 4 socialisti, 3 social- 
democratici, 1 repubblicano) 
ma la crisi è ben lontana 
dall’essere risolta. 

Non basta salvare le for¬ 
me. Occorre che il rinnova¬ 
mento avvenga nella linea po¬ 
litica per colmare il divario 
che in modo sempre più pre¬ 
occupante va determinandosi 
tra le esigenze della città e 
la complessiva risposta delle 
forze dominanti. La lunga vi¬ 
cenda della crisi, la sua tor¬ 
mentata evoluzione e l’epilo¬ 
go offrono la più tangibile 
prova di quanto siano lonta¬ 
ni gli interessi degli uomini 
del centrosinistra da quelli 
dei napoletanL 
II nuovo sindaco è stato 
eletto con 1 soli voti del con¬ 
siglieri del suo partito e del 
PLI, mentre i rappresentan¬ 
ti del PSI, del PSDI e 
del PRI hanno deposto nel- 
i’uma la scheda bianca: una 
evidentissima espressione di 
dissenso rientrata però nel 
breve volgere di una settima¬ 
na durante la quale in este¬ 
nuanti sedute notturne i par¬ 
titi di centrosinistra si sono 


spartiti gli incarichi assesso- 
riali. Di programma non han¬ 
no certamente parlato perchè 
il neo sindaco non è stato 
in grado di illustrarlo neppu¬ 
re dopo aver sciolto positiva- 
mente la riserva sull’accetta¬ 
zione dell’Incarico formulata 
la sera della sua elezione 
(giovedì della trascorsa setti¬ 
mana) e ha rinviato questo 
non certo secondario adem¬ 
pimento a una prossima se¬ 
duta dell'assemblea la cui da¬ 
ta non è stata ancora fissata. 

Questo anomalo metodo 
(prima la costituzione della 
Giunta e poi ia presentazio¬ 
ne del programma) fa emer¬ 
gere con chiarezza che all’ori¬ 
gine della crisi ci sono stati 
solo meschini e squallidi pro¬ 
ponimenti di acquisizione di 
maggior potere. Il cambio di 
qualche uomo (per esempio 
l’esclusione dalla nuova Giun¬ 
ta del de Sanseverino prota¬ 
gonista di una lunga serie di 
inammissibili speculazioni nel¬ 
l’assunzione dei cantieristì) a 
fronte del permanere di un 
quadro politico complessivo 
che non dà alcun affidamen¬ 
to appare più come una de¬ 
cisione volta a salvare la fac¬ 
cia che rimbocco della stra¬ 
da della moralizzazione nel 
tipo di gestione del potere. 

La situazione economica e 
occupazionale a Napoli è ol¬ 
tremodo preoccupante e di 
tempo a disposizione per af¬ 
frontarla non ce n’è molto 
tenuto conto che dalle pros¬ 
sime elezioni ci separano po¬ 
co più di dieci mesi. Comun¬ 
que un tempo sufficiente per¬ 
ché l’amministrazione, se dav¬ 
vero ne ha la volontà (cosa 


Approvate dal Consiglio regionale 

" ' t 

Le proposte dell’Umbria al governo 
per combattere la crisi economica 

Sollecitato un massiccio intervento dei poteri pubblici contro l'inflazione e i pericoli recessivi - Progetto-pilota 
per i centri sforici, assetto idrogeologico e agricolo-furisfico, servizi sociali, comunicazioni stradali e ferroviarie 


PERUGIA, 2 

Il Consiglio regionale um¬ 
bro ha discusso le proposte 
da presentare al governo per 
il piano nazionale di emer¬ 
genza. Al termine di un lun¬ 
go dibattito protrattosi fino 
a tarda ora, le proposte for¬ 
mulate dalla giunta sono sta¬ 
te approvate ed ora verran¬ 
no inoltrate agli organi del¬ 
la programmazione centrale. 
La DC. in merito ad alcune 
scelte specifiche come quel¬ 
le per la irrigazione, si è dis¬ 
sociata dal programma pro¬ 
posto dalla Giunta per ripro¬ 
porre acriticamente gli inter¬ 
venti dell’Ente Valdichlana 
(proprio incluso alcuni gior¬ 
ni fa tra gli enti superflui). 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pomeri 
diana di lunedi S agosto e 
alle successive. 


Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convoca¬ 
to mercoledì 7 agosto allo 
ore 12. 


ma ha dovuto riconoscere la 
necessità e l’urgenza di un 
intervento straordinario sul¬ 
le linee generali presentato 
dalla Giunta regionale. 

I provvedimenti richiesti 
sollecitano un massiccio in¬ 
tervento dei poteri pubblici 
affinchè vengano affrontati 
contestualmente i due aspet¬ 
ti contraddittori della crisi: 
il processo di inflazione ga¬ 
loppante e i pericoli recessi¬ 
vi, aggravati dalle misure fi¬ 
nora adottate a livello go¬ 
vernativo. Ciò è necessario 
in vista della scadenza au¬ 
tunnale ormai prossima, pe¬ 
riodo nel quale la situazione 
di crisi, come da più parti 
è stato preannunciato, potrà 
precipitare ulteriormente. 
Inoltre, la stretta creditizia 
ha inciso profondamente sul¬ 
l’attività produttiva, sull’in¬ 
tervento pubblico in Umbria, 
minacciando le conquiste 
realizzate con la politica di 
sviluppo regionale in termini 
di occupazione e di rilancio 
economico e sociale. Occor¬ 
rono quindi Interventi imme¬ 
diati, che non devono avere 
carattere solo congiunturale 
o di emergenza, ma devono 
essere in grado di porre ter¬ 
mine alla crisi, con misure 


indirizzate ad incidere sulle 
sue cause strutturai Questi 
interventi — secondo la Re¬ 
gione Umbria — possono es¬ 
sere raggruppati in quattro 
capitoli e in una nota ag¬ 
giuntiva. I quattro capitoli 
prevedono una spesa di 180 
miliardi in 5 anni, che per¬ 
metterà l’occupazione di cir¬ 
ca 4800 unità lavorative al¬ 
l’anno. per un totale di 23.850 
In tutto il periodo 

Il primo capitolo riguarda 
il progetto-pilota per i cen¬ 
tri storici. L’inclusione nei 
piano di emergenza dei fi¬ 
nanziamenti relativi è di fon¬ 
damentale importanza per 
l’equilibrio territoriale e per 
i riflessi che si potranno ave¬ 
re sulle attività produttive 
e sulla occupazione nella fa¬ 
scia appenninica. Inoltre, 
nel plano di emergenza deve 
essere incluso fin da ora per 
essere poi finanziata una pri¬ 
ma traccia di progetti già 
pronti per opere che rien¬ 
trano nel progetto comples¬ 
sivo o ad esso funzionale. 

Il secondo capitolo riguar¬ 
da l’assetto del territorio se¬ 
condo gli aspetti Idrogeolo¬ 
gie! ed agricolo-turistici. 

Nel terzo capitolo sono pre¬ 
viste opere per rassetto del 


territorio sotto il profilo de¬ 
gli aspetti sociali: strutture 
per la prima e seconda in¬ 
fanzia, edilizia ospedaliera 
(sono previsti tre nuovi 
ospedali comprenso riali a 
Città di Castello, Foligno, 
Orvieto), impianti di depura¬ 
zione e di disinquinamento. 

La quarta parte delle pro¬ 
poste riguarda le comunica¬ 
zioni: uno del problemi prin¬ 
cipali è quello della centrale 
umbra, un’asse ferroviario 
fondamentale per la pendola¬ 
rità delia manodopera 
La nota ■ aggiuntiva com¬ 
prende opere già indicate nel 
piano straordinario e non 
comprese nei criteri dellTSFE 
per il piano di emergenza. 
Anche questi ultimi inter¬ 
venti richiesti sono fonda- 
mentali all’economia umbra. 
Comprendono l’edilizia • resi¬ 
denziale, la rete viaria di 
competenza dell’ANAS, la re¬ 
te ferroviaria statale (Anco¬ 
na-Or te), la zootecnia 
Nella stessa seduta, i grup¬ 
pi comunista e socialista 
hanno presentato un ordine 
del giorno nel quale si pren¬ 
deva una posizione critica 
nel confronti dei decreti go¬ 
vernativi. La DC ha votato 
contro. 


di cui le passate esperienze 
insegnano che è lecito dubi¬ 
tarne), si caratterizzi impe¬ 
gnandosi su alcune realizza¬ 
zioni concrete. In questa pro¬ 
spettiva si colloca la proposta 
del gruppo comunista per la 
attuazione di un piano imme¬ 
diato che sia anche in grado 
di attenuare i contraccolpi 
della stretta creditizia che mi¬ 
naccia di soffocare gli enti 
locali. 

Questo piano di interven¬ 
ti dovrebbe riguardare ia rea¬ 
lizzazione di opere igienico- 
sanitarie; la rimozione di tut¬ 
ti gli ostacoli, di qualsiasi 
tipo essi siano, che impedi¬ 
scono la spesa delle centinaia 
di miliardi disponibili per ope¬ 
re pubbliche nei settori dei 
trasporti, della sanità, della 
edilizia scolastica e di quella 
residenziale economica; rav¬ 
vio della « 187 » a Ponticelli 
e il completamento di quella 
di Secondigliano; la costru¬ 
zione del nuovo palazzo di 
giustizia. 

L’amministrazione che è sor¬ 
ta dalle ceneri di quella pre¬ 
sieduta da Gerardo De Mi¬ 
chele è in grado di realizza¬ 
re un programma di questo 
tipo? Cosi come si è risolta 
la crisi è più che lecito du¬ 
bitarne. In queste condizioni 
purtroppo non è neanche da 
escludere che alcune forze 
politiche di destra mirino al¬ 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale. Naturalmente i co¬ 
munisti escludono nel modo 
più assoluto una tale even¬ 
tualità. Ed è proprio per da¬ 
re credibilità a una ammini¬ 
strazione che afferma di vo¬ 
ler affrontare e risolvere po¬ 
ti vamente 1 problemi di Na¬ 
poli e assicurarle un’ampia 
base di consenso, occorre dare 
vita a un modo nuovo di go¬ 
vernare. E oggettivamente ciò 
non è possibile se non attra¬ 
verso il contributo organico 
del PCI alla gestione politica 
dell’amministrazione. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri sera il segretario 
cittadino del PSI, Fausto Co- 
race, afferma che U quadro 
politico risulta arricchito «dal- 
riconoscimento degli elementi 
di disponibilità nuovi emersi 
a sinistra e dal conseguente 
impegno dell’amministrazione 
eletta a instaurare un rap¬ 
porto di confronto positivo, 
costruttivo e permanente con 
le forze democratiche e con 
1 sindacati». Su che cosa pe¬ 
rò questo nuovo tipo di rap¬ 
porto dovrebbe a esprimersi 
e in che modo, non è stato 
detto nulla e ciò, insieme con 
l’assenza di un programma, 
lascia ritenere che si sia an¬ 
cora sul terreno delle enun¬ 
ciazioni di principio senza un 
reale aggancio con la realtà. 


Sergio Gallo 


emendamento dei comunisti, 
è stato stabilito che il nuovo 
tasso di interesse decorra dal 
giugno scorso. 

Un altro privilegio dei pe¬ 
trolieri è stato inoltre intac¬ 
cato, quello dei « cali » am. 
messi per la benzina in gia¬ 
cenza. Attualmente la percen¬ 
tuale di « cali » ammessi è del 
6 % ; la maggioranza ha ri¬ 
dotto al 4 % tale percentuale, 
i comunisti molto più realisti¬ 
camente chiedevano che essa 
fosse portata all’1,5 %. 

La commissione, poi, ha sta¬ 
bilito che il carburante age¬ 
volato per l’agricoltura, esclu¬ 
so dall’imposta di fabbrica¬ 
zione ma assoggettato, fino al 
31 dicembre 1974, ad aliquota 
IVA, l’aliquota stessa viene 
mantenuta Inalterata al 8 % 
anche per il 1975 e non verrà 
aumentata al 12 %: in tal sen¬ 
so è stato accolto un emenda¬ 
mento comunista. 

Nel dibattito In commissio¬ 
ne è stato affrontato un altro 
scottante problema: il costo, 
in auto e carburante, della 
pesante macchina statale. I 
comunisti, con un emenda¬ 
mento, hanno proposto di ri¬ 
durre le macchine a disposi¬ 
zione dei direttori generali, 
fissando una macchina per 
ogni tre direzioni generali. La 
proposta è stata accolta in li¬ 
nea di massima. L’emenda¬ 
mento sarà però votato in 
aula. 

E veniamo a W’una tantum: 
la maggioranza ha rifiutato 
qualsiasi modifica per quanto 
attiene alle esclusioni (prima 
fascia) o alle riduzioni del¬ 
l’Imposta straordinaria (se¬ 
conda fascia) proposte dai co¬ 
munisti, o agli aumenti per 
le cilindrate maggiori. Ha ac¬ 
colto solo emendamenti comu- 
nisti miranti a elevare l’impo¬ 
sta per gli autoscafi dì mag¬ 
giore stazza e per gli aero¬ 
mobili, mentre è restata fer¬ 
ma alla soluzione di concede¬ 
re la riduzione del 50 % della 
imposta per le macchine con 
oltre 10 anni di vita. La stes¬ 
sa maggioranza ha poi stabi¬ 
lito che l’una tantum si pa¬ 
ghi fino al 30 settembre. 

IMPOSTE DIRETTE — Cla¬ 
moroso alla commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato, 
che esamina il decreto relati¬ 
vo alle modifiche alle Imposte 
sul reddito delle persone giu¬ 
ridiche e fisiche. Era in di¬ 
scussione l’aumento del pre¬ 
lievo (cosi come sostenuto sin 
dal primo momento dai co¬ 
munisti) sui redditi medio-alti 
delle persone fisiche. C’erano 
degli emendamenti comuni¬ 
sti, miranti ad applicare ad¬ 
dizionali di Imposta nella mi¬ 
sura del 10 'io sui redditi da¬ 
gli 8 ai 12 milioni, del 20 % 
sui redditi maggiori; emenda¬ 
menti ai quali la maggioran¬ 
za ne aveva contrapposto uno 
suo, tendente ad aumentare 
l’aliquota di 5 punti per i red¬ 
diti da 12 a 16 milioni e di 

10 punti per i redditi oltre i 
16 milioni. 

Il compagno Borsari, a no¬ 
me dei senatori comunisti, a 
questo punto, dichiarava di 
ritirare gli emendamenti del 
PCI, purché fosse accettata la 
seguente soluzione: aumenta¬ 
re l’aliquota di 5 punti per 1 
redditi da 10 a 14 milioni, e 
di 10 punti per i redditi supe¬ 
riori. Questa soluzione, con¬ 
sentendo di prelevare 130 mi¬ 
liardi in piu avrebbe potuto 
contemporaneamente portare 
ad aumentare ulteriormente 
la quota esente a favore dei 
lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi che non superano 1 4 
milioni di reddito l’anno. 

La maggioranza dichiarava 
di associarsi all’emendamen¬ 
to comunista, ed anzi lo sotto¬ 
scriveva. Mentre sì stava per 
passare al voto dell’emenda¬ 
mento, il relatore di maggio¬ 
ranza, De Fonti, dava però 
un’interpretazione restrittiva 
dell’emendamento, che invece 
di consentire un prelievo di 
130 miliardi, lo riduceva 
a 10 miliardi. In effetti 
l’aumento dell’aliquota dei 
5 % o del 10 % e fittizio; con 
la sua interpretazione la mag¬ 
gioranza aumenta l’aliquota 
solo dell’io «To. A questo punto 

11 compagno Borsari protesta¬ 
va vibratamente contro il vol¬ 
tafaccia della maggioranza e 
dichiarava di ritirare le fir¬ 
me del PCI dell’emendamento 
stesso, aggiungendo che i co¬ 
munisti prendevano atto del¬ 
la impossibilità di trattare 
con una maggioranza ostina¬ 
tamente arroccata ad una im¬ 
postazione Iniqua del prelievo 
fiscale. 

La Commissione si è po¬ 
sta anche II problema delle 
truffe In atto nei versamen¬ 
ti, mediante conto corrente, 
dell ’ imposta straordinaria 
una tantum. 

Al riguardo era stato con¬ 
vocato, per ieri mattina, il 
ministro delle Poste, Togni. 
Ma egli si è ben guardato dal 
farsi vedere. 

s. d. m. 


UN FATTO « IMPREVISTO » 


Già sapevamo quanto fon. 
Fanfani tenesse in considera¬ 
zione l’influsso della provvi¬ 
denza sullo svolgersi delle vi¬ 
cende politiche italiane, da 
quando gli avevamo sentito 
affermare che solo un « mi¬ 
racolo » avrebbe potuto evita¬ 
re il referendum. Ora dalla 
sua intervista all’ Espresso di 
questa settimana apprendia¬ 
mo che il referendum va con¬ 
siderato un fatto « impre¬ 
visto ». 

• Evidentemente per lui, co¬ 
me per molti altri, tutto quan¬ 
to succede in Italia è frutto 
di « imprevisti ». La crisi? 


Una fatalità. Le « manche¬ 
volezze » — è sempre Fenia¬ 
ni ad usare l’eufemismo — 
della politica economica? Pu¬ 
ro caso. Il parassitismo? Ca¬ 
pita, no? 

E invero sulla casualità piu 
sfrenata, sulla totale impre¬ 
videnza, sulla politica e sui 
rinvìi del giorno per giorno 
sono ben abituati a prospe¬ 
rare e barcamenarsi la clas¬ 
se dominante del nostro pae¬ 
se e coloro che si sono as¬ 
sunti la responsabilità della 
sua direzione politica. 

Non è ora che essa passi 
a uomini e classi più « previ¬ 
denti 9 ? 


Approvata alla Camera 

La nuova legge 
sugli affitti 


Pubblichiamo il testo 
della legge sui fitti appro. 
vata giovedì alla Camera. 

> v . ART. 1 

BLOCCO DEI CONTRATTI 
PER CASE E ALBERGHI 

I contratti di locazione e di 
sublooazione di immobili urba¬ 
ni, in corso alla data di en¬ 
trata in vigore della presente 
legge, sono prorogati fino alia 
data del 30 giugno 1975, ovve¬ 
ro qualora si tratti di immobi¬ 
le adibito ad uso di albergo, 
pensione o locanda, fino al 31 
dicembre 1975. Per gli immo¬ 
bili adibiti ad uso di abitazione 
la proroga si applica limitata¬ 
mente ai contratti stipulati con 
conduttori o subconduttori che 
siano iscritti a ruolo ai fini 
celi’ imposta complementare 
per l’anno 1972 per un reddito 
complessivo netto non superiore 
a 4 milioni di lire o che comun¬ 
que abbiano percepito nel 1972 
un reddito complessivo di pari 
misura determinabile ai sensi 
degli articoli 133. 135. 136, 138 
del testo unico 29 gennaio 1958. 
n. 645. 

DETERMINAZIONE 
DEL CANONE 
PER I CONTRATTI 
DAL 1947 AL 19S3 

A decorrere dal primo gior¬ 
no del mese successivo a quel¬ 
lo di entrata in vigore della 
presente legge, i canoni delle 
locazioni di immobili urbani 
adibiti ad uso di abitazione, 
ininterrottamente soggetti a 
proroga legale, possono, a ri¬ 
chiesta del locatore, essere così 
aumentati: 

1) in misura non superiore 
al 20 per cento per i contratti 
stipulati anteriormente al 1. 
marzo 1947; 

2) in misura non superiore 
al 10 per cento per i contratti 
stipulati tra il 1. marzo 1947 e 
il 1. gennaio 1953. 

Gli aumenti di cui al prece¬ 
dente comma si effettuano: per 
il caso previsto nel n. 1) sul 
canone corrisposto alla data 
del 31 dicembre 1964 e determi¬ 
nato a norma dell’arlicoio 3 
della legge 21 dicembre 1960, 
n. 1521; per il caso previsto 
nel n. 2) sul canone determi¬ 
nato a norma deH’articolo 1 
della legge 6 novembre 1963. 
n. 1444. 

Hi locatore, per richiedere 
l’aumento, deve fornire la pro¬ 
va del canone, legalmente do¬ 
vuto dal conduttore a norma del 
comma precedente, sul quale 
l’aumento stesso dovrà essere 
applicato. 

CHI E' ESCLUSO 
DAL PAGAMENTO 
DELL'AUMENTO 
DEL CANONE 

L’aumento non può essere ri¬ 
chiesto nel caso in cui il con¬ 
duttore risulti iscritto, a ruo¬ 
lo ai fini dell'imposta comple¬ 
mentare per l’anno 1972 per un 
reddito complessivo netto non 
superiore a 1.200.000 lire o co¬ 
munque abbia percepito nel 
1972 un reddito complessivo net¬ 
to di pari misura determinabi¬ 
le ai sensi degli articoli 133. 
135. 136. 138 del testo unico 29 
gennaio 1958. n. 645. 

NORMA SUL DIVIETO 
DI PROCEDERE 
ALLO SFRATTO 

Fino alla stessa data del 30 
giugno 1975 è sospesa l’esecu¬ 
zione di provvedimenti di rila¬ 
scio degli immobili locati, ad 
eccezione di quelli fondati sul¬ 
la morosità del conduttore o 
subconduttore, ovvero sull'ur¬ 
gente e improrogabile necessi¬ 
tà del locatore, verificatasi suc¬ 
cessivamente alla costituzione 
del rapporto locatizio. di desti¬ 
nare l’immobile stesso, a qua¬ 
lunque uso adibito, ad abitazio¬ 
ne propria, dei propri figli o 
dei propri genitori. 

DIVIETO DI AUMENTARE 
I CANONI SOGGETTI 
A BLOCCO 

Salvo quanto è previsto dalle 
disposizioni della presente leg¬ 
ge, nulla è innovato alle nor¬ 
me di cui al secondo, terzo, 
quarto e sesto comma dell’arti¬ 
colo 1 del decreto-legge 24 lu¬ 
glio 1973. n. 426. convertito nel¬ 
la legge 4 agosto 1973. n. 495. 

I canoni delle locaz : oni prò 
rogate in virtù del presente 
provvedimento non possono es¬ 
sere aumentati anche quando 
l’immobile venga dato in loca¬ 
zione ad altro conduttore il cui 
reddito non sia superiore a 
quello di cui al primo comma 
dei presente articolo. 

Le disposizioni di cui ai com¬ 
mi precedenti non si applicano 
alle locazioni relative ad im¬ 
mobili adibiti ad uso di abita¬ 
zione, diversi da quelli in cui 
il conduttore dimori abitual¬ 
mente o comunque per motivi 
di lavoro. 

ART. 1-bis 

I CASI IN CUI E' POSSIBILE 
LA RIDUZIONE DEL CANONE 

Nei contratti di locazione di 
immobili urbani aditoti ad uso 
di abitazione, in corso alia data 
di entrata in vigore della pre¬ 
sente legge di conversione, sti¬ 
pulati successivamente al 1. 
dicembre 1969, fatta eccezione 
per quelli di cui ed comma suc¬ 
cessivo. rammentare del cano¬ 
ne. a decorrere dal primo gior¬ 
no del mese successivo a quel¬ 
lo di entrata in vigore della 
presente legge di conversione, 
è quello corrispondente al ca¬ 
none dovuto, anche da altro 
conduttore, alla data del 1. 
gennaio 1971. Qualora su tale 
canone siano stati comunque 
praticati aumenti, questi ultimi 
sono ridotti, a decorrere da) 
primo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello di entrata in vi¬ 
gore deBa presente legge di 
conversione, in misura tale che 
gli aumenti stessi non risultino 
superiori al 10 per cento del 
canone dovuto, anche se da al¬ 
tro conduttore, alla data del 
1. gennaio 1971. 

Nel caso di immobili urbani, 
aditoti ad uso di abitazione, 
locati per la prima vòlta suc¬ 
cessivamente al 1. gennaio 
1971. l’ammontare del canone, 
a decorrere dal 1. giorno del 
mese successivo a quello di 
entrata in vigore della presente 
legge di conversione, non può 
superare quello corrispondente 
al canone iniziale della k>oa- 
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zione, anche se stipulata con 
altro conduttore. 

I CANONI «LIBERI» 

NON POSSONO SUBIRE 
AUMENTI SUPERIORI AL 5% 

I canoni delle locazioni in car¬ 
so alla data di entrata in vi¬ 
gore della presente legge, re¬ 
lativi ad immobili urbani adi¬ 
biti ad uso dì abitazione non 
soggetti alla proroga di cui al 
precedente articolo 1, possono 
essere aumentati, alla scadenza 
del contratto, anche quando 
quest’ultimo venga rinnovato 
con altro conduttore, in misura 
non superiore al 5 per cento 
del canone, determinato a nor¬ 
ma dei commi precedenti in 
quanto applicabili. • Tale di¬ 
sposizione si applica esclusiva- 
mente ai contratti la cui sca¬ 
denza è stabilita entro e non 
oltre la data del 30 giugno 1975. 

Ai fini della applicazione del¬ 
le norme di cui ai commi pre¬ 
cedenti, il conduttore di immo¬ 
bile adibito ad uso di abitazio¬ 
ne ha diritto di richiedere al 
locatore l’importo del canone 
percepito dal precedente con¬ 
duttore dello stesso immobile 
alla data del 1. gennaio 1971, 
o del canone iniziale nel caso 
di immobile locato por la pri¬ 
ma volta successivamente a ta¬ 
le data, nonché le generalità di 
tale conduttore. Il locatore de¬ 
ve comunicare le notizie di cui 
sopra entro 30 giorni dal rice¬ 
vimento della richiesta. 

ART. 2 

PROROGA DEL VINCOLO 
DI DESTINAZIONE 
ALBERGHIERA 

La scadenza del vincolo di 
destinazione alberghiera di cui 
all’articolo 2 della legge 22 di¬ 
cembre 1973, n. 841, è prorogata 
al 31 dicembre 1975. 

ART. 2-bis 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
PER LA VALIDITÀ' 

DELLA PROROGA 

In caso di morte del condut¬ 
tore, se trattasi di immobile 
adibito ad uso di abitazione, la 
proroga di cui aH’articolo 1 
opera soltanto a favore del co¬ 
niuge. dei figli, dei genitori o 
dei parenti entro il secondo 
grado del defunto con lui ana- 
graficamente conviventi. - Se 
trattasi di immobile adibito ad 
uso diverso da quello di abita¬ 
zione. la proroga opera a favo¬ 
re di coloro che, per succes¬ 
sione o per precedente rappor¬ 
to, risultante da atto di data 
certa anteriore all’apertura del¬ 
la successione, continuino l’at¬ 
tività del defunto. 

In caso di separazione legale 
o consensuale, di scioglimento 
o di cessazione degli effetti ci¬ 
vili del matrimonio, la proroga 
di cui al primo comma opera a 
favore del coniuge diverso dalla 
persona del conduttore che. per 
effetto di accordo con l’altro 
coniuge o di decisione del giu¬ 
dice, conservi la propria resi¬ 
denza o dimora nello stesso im¬ 
mobile. Se trattasi di immobile 
adibito ad uso diverso da quel¬ 
lo di abitazione, la proroga 
opera a favore del coniuge, di¬ 
verso dalla persona del con¬ 
duttore, che continui nell'im¬ 
mobile la stessa attività, già 
ivi esercitata assieme all’altro 
coniuge prima della separazione 
legale o consensuale ovvero 
prima dello scioglimento o del¬ 
la cessazione degli effetti civili 
del matrimonio. , 

ART. 2-ter 

NON PIU' DI TRE 
PIGIONI ANTICIPATE 
DA PAGARE 

Sono nulle le clausole con¬ 
trattuali che contemplano l’ob¬ 
bligo di corresponsione antici¬ 
pata del canone della locazio¬ 
ne per periodi superiori a tre 
mesi, anche mediante rilascio 
di titoli di credito. 

ART. 2-quater 
IL NUOVO 
PROPRIETARIO NON 
PUÒ* SFRATTARE 

II primo comma dell’articolo 
7 della legge 23 maggio 1950. 
n. 253. è sostituito dal seguente: 

In domanda giudiziale per 
far cessare la proroga nel ca¬ 
so previsto dal numero 1) del ’ 
precedente articolo 4 non è pro¬ 
ponibile da chi ha acquistato 
l’immcbile per atto tra vivi fin¬ 
ché non siano decorsi almeno 
tre anni dall’acquisto, salvo 
che si tratti di sfrattati, di si¬ 
nistrati, di profughi di guerra e 
di pensionati, nel qual caso il 
termine è ridotto a diciotto 
mesi. 

ART. 2-quinquies 

RISARCIMENTO DI 
EVENTUALI DANNI 
ALL'INQUILINO 

All’arL 8 delia legge 23 mag¬ 
gio 1950, n. 253, sono aggiunti 
in fine i seguenti commi: 

Il risarcimento dei danni di 
cui al precedente comma non 
può essere inferiore a dodici 
mensilità del canone dovuto dal 
conduttore. ' ' 

A norma di quanto previsto 
dal precedente primo comma, 
si ritiene che il locatore abbia 
adibito l’immobile all'uso in re¬ 
lazione al quale aveva agito, 
quando lo destini ad abitazio¬ 
ne effettiva ovvero dia inizio 
in esso all’esercizio effettivo del- 1 
l’attività di professionista, di ar¬ 
tigiano. di commerciante o co¬ 
munque Io destini effettivamen¬ 
te agli altri usi indicati nei 
precedenti articoli 4. primo com¬ 
ma, numeri 1) e 2). e 6. entro 
il termine di sei mesi dal gior¬ 
no in cui ha riacquistato la 
disponibilità deli’immobile stes¬ 
so, salvo comprovate ragioni 
di forza maggiore. 

ART. 2 •sexies 

SONO NULLI I CONTRATTI 
IN CONTRASTO 
CON LA LEGGE 

Ogni pattuizione contraria al¬ 
le disposizioni della presente 
legge è nulla, qualunque ne sia 
il contenuto apparente. Le som¬ 
me sotto qualsiasi forma corri¬ 
sposte dal conduttore o subcon- 
dutiore in violazione dei divieti 
e dei limiti previsti dalla pre¬ 
sente legge di conversione, pos¬ 
sono essere computate in conto 
pigione e ripetute con azioni 
proponibili fino a sei mesi dono 
la riconsegna deU'immoti* ig¬ 
eato. 


' ' «-*' • iÀ-s£x&'SZi/>.i*sAA.tmù,uZ 













l’Unità / sabato 3 agosto 1974 


pag. 3 / commenti e attualità 


Riflessioni sul Festival di Livorno 

PROTAGONISTE 
LE DONNE 

Lo sviluppo delle battaglie democratiche che hanno 
già visto una partecipazione di grandi masse femminili 


* • ■ * r } i.s { -j \ ; 


L’eredità della dittatura e la difficile svolta verso la democrazia 




CO 




Le misure del governo Karamanlis e i precari equilibri attuali - Sette anni di opposizione alla dittatura hanno creato nuovi rapporti fra tutto 
le forze democratiche spingendole ad una riflessione sul passato - Le conseguenze della profonda frattura nazionale avvenuta nel dopo¬ 
guerra - I danni dell'anticomunismo istituzionalizzato nell'ultimo trentennio - In che termini si presenta il problema dell'unità delle sinistre 


« E’ stato durante la Resi¬ 
stenza che la donna italiana 
si è conquistata una nuova 
funzione nella società, è sta¬ 
ta la Resistenza a spalancare 
questa porta ». 

Con questa frase del com¬ 
pagno Longo si è aperto rim¬ 
pianto politico e propagandi¬ 
stico del Festival di Livor¬ 
no dedicato alla donna « pro¬ 
tagonista dell’Italia che vuo¬ 
le cambiare ». 

Con essa non si è voluto 
soltanto rendere doverosa ri- 
conoscenza a tutte le donne 
Italiane, (comuniste, sociali¬ 
ste, democristiane, indipen¬ 
denti, del Partito d’Azione) 
che hanno partecipato alla 
guerra di Liberazione nazio¬ 
nale; non si sono volute esal¬ 
tare soltanto le madri, le spo¬ 
se, le figlie che hanno sop¬ 
portato, spesso in silenzio 
sempre con dignità e fierez¬ 
za, sacrifici e dolori inenar¬ 
rabili per i compagni co¬ 
stretti ad emigrare, gettati 
dn carcere dal regime fasci¬ 
sta, per quanti non sono più 
, fornati. • 

No. Si è voluto dire que¬ 
sto e qualcosa d’altro. La Re¬ 
sistenza segna uno spartiac¬ 
que: con essa la donna, per 
la prima volta, entra da pro¬ 
tagonista nella storia d’Italia. 

Nessuna rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese dei secoli 
precedenti ha saputo risolve¬ 
re il problema dell’emanci¬ 
pazione femminile. In Italia, 
la condizione della donna è 
sempre stata una delle più 
arretrate anche in confron¬ 
to a quella delle donne di 
altri paesi. E ciò per come 
si è svolto il processo risor¬ 
gimentale, per le forze e i 
gruppi che lo hanno guidato 
e realizzato. Il fascismo, poi, 
con la sua generale opera di 
repressione e di strangola¬ 
mento di tutte le libertà de¬ 
mocratiche, ha aggravato la 
condizione della donna esclu¬ 
dendola dalle fabbriche, dal¬ 
le libere professioni, dalla 
scuola. Vi è stata addirittura 
una legge fascista per la 
quale le studentesse delle 
scuole medie e delle univer¬ 
sità dovevano pagare doppie 
tasse. > 

Così soltanto con la Resi¬ 
stenza la donna diviene sog¬ 
getto attivo di storia e il te¬ 
ma dell’emancipazione fem¬ 
minile si configura come 
uno dei problemi centrali 
del rinnovamento dello Stato 
italiano. 

Da allora sono trascorsi 
trent’anni. Li abbiamo ri- 
percorsi in questo entusia¬ 
smante Festival de l’Unità, 
in un intreccio continuo di 
iniziativa propagandistica e 
di dibattito politico appas¬ 
sionato e spregiudicato al 
quale hanno concorso diver¬ 
se forze politiche e cultura- 


Restaurati 
gli affreschi 
della Cappella 
Sistina 

E' sfato portato a ter¬ 
mine in questi giorni, do¬ 
po sette anni di lavoro, 
il restauro degli affreschi 
che decorano le pareti la¬ 
terali della Cappella Si¬ 
stina. 

I dipinti, eseguiti per or¬ 
dine di Sisto IV fra il Itti 
e il 1413, raffigurano sce¬ 
ne della vita di Mosé e 
di quella di Cristo, e sono 
opera del Perugino, del 
Botticelli, del Ghirlandaio, 
di Luca Signoroni e di 
Cosimo Rosselli. Il restau¬ 
ro ha restituito agli affre¬ 
schi la originaria vivezza 
cromatica, ponendo in ri¬ 
salto le c lumeggiature > 
in oro zecchino che si tro¬ 
vano in abbondanza su tut¬ 
ti ì dipinti, ad eccezione 
di quello del Ghirlandaio. 

La pulitura della comi¬ 
co di marmo ha riportato 
in luce, sotto la coltre di 
stucco di gesso, i « titoli » 
latini di ciascun affresco, 
di cui sinora si ignorava 
l'esistenza. Su quello del 
e Battesimo di Cristo » 
(generalmente ritenuto o- 
pera di Bottega) è riap¬ 
parsa la firma dell'auto¬ 
re: « Opus Patri Perusini 
castro plebis s. 


li, giornalisti di diverse te¬ 
state, attrici ed attori, delega¬ 
zioni di compagne greche, 
portoghesi, brasiliane, polac¬ 
che. Le vecchie si sono fuse 
con le nuove esperienze, in 
un proficuo scambio di idee 
che tutti ha reso più ricchi 
e maturi ma anche più con¬ 
sapevoli dei compiti nuovi 
che si pongono, degli im¬ 
mensi problemi che ancora 
restano da risolvere. , 

Per noi comunisti l’eredità 
lasciata, anche in questo 
campo, dal compagno To¬ 
gliatti, il grande respiro cul¬ 
turale, ideale e politico che 
egli ha dato alia < questione 
femminile » sono guida sicu¬ 
ra anche per intendere il 
nuovo che è maturato. Quan¬ 
te cose sono cambiate in 
questi trenta anni! Ce lo 
hanno testimoniato le com¬ 
pagne venute da ogni parte 
d’Italia; la generazione del 
Vietnam; coloro che, nel Sud 
e nel Nord, sono state prota- 
goniste delle grandi lotte 
sindacali e studentesche de¬ 
gli ultimi anni, che sono 
scese nelle piazze a difende¬ 
re la democrazia, a rivendi¬ 
care il lavoro, case, asili, 
scuole, assistenza per l’infan¬ 
zia. 

Ce lo hanno ribadito le 
compagne e le amiche prota- 
goniste della battaglia del 
referendum. 

Le donne non sono una ri¬ 
serva di caccia per la conser¬ 
vazione; sono parte inte¬ 
grante ed essenziale della 
lotta per il risanamento eco¬ 
nomico e morale del paese, 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico deU’Italia. 

Questo ci ha detto o con¬ 
fermato il Festival di Livor¬ 
no. L’Italia vive una delle 
sue crisi più gravi e profon¬ 
de. I vecchi valori, quelli sui 
quali è stata costruita la so¬ 
cietà capitalistica, non reg¬ 
gono più; i vecchi equilibri 
sui quali i gruppi dominan¬ 
ti del Paese, guidati dalla 
DC, hanno conseguito le lo¬ 
ro « fortune » si sono spez¬ 
zati sotto i colpi di un forte 
e unitario movimento di lot¬ 
ta, del quale le donne sono 
state parte essenziale. 

Da Livorno è venuta pres¬ 
sante la richiesta di un di¬ 
verso sviluppo economico, di 
una nuova forma di vita so¬ 
ciale. In primo luogo è stata 
posta come centrale la que¬ 
stione del diritto al lavoro 
non solo perché le donne vo¬ 
gliono guadagnare e vivere 
meglio ma perché solo nel 
lavoro possono esprimere 
una personalità e una digni¬ 
tà personale. 

L’aggravamento della si¬ 
tuazione economica chiede 
enormi sacrifici alle donne 
che stanno già pagando il 
prezzo della crisi, mentre i 
recenti decreti presentati dal 
governo appesantiscono la 
condizione della donna nel 
momento in cui non danno il 
segno di un cambiamento 
reale. : 

Da qui un impegno di lot¬ 
ta immediata per modificare 
i decreti, avviare un diverso 
tipo di sviluppo capace di di¬ 
fendere e incrementare l’oc¬ 
cupazione femminile. 

Tutto ciò si è intrecciato 
con la necessità di svilup¬ 
pare una battaglia per i ser¬ 
vizi sociali, per la modifica¬ 
zione dei diritti civili, del 
costume, della morale, per 
una nuova polìtica delia fa¬ 
miglia, per il risanamento 
delia vita pubblica. 

« Solo attraverso tale tra¬ 
sformazione potranno affer¬ 
marsi la dignità, la libertà e 
la responsabilità di ogni 
umana persona, di tutti co¬ 
loro che sono oppressi e 
sfruttati e innanzitutto del¬ 
la donna ». In questa frase 
del compagno Berlinguer, 
che campeggiava su di un 
enorme pannello, era rac¬ 
chiuso il significato dell’im¬ 
pegno assunto dai comunisti 
con questo festival dedica¬ 
to alia donna. 

E’ stato un appuntamento 
per nuove battaglie, un in¬ 
vito alla estensione del mo¬ 
vimento e • all’unità delle 
masse femminili. 

Grandi masse di donne 
hanno compreso come dalla 
crisi si possa uscire soltan¬ 
to con una svolta democra¬ 
tica; attraverso l’intesa, 
l’unità, la collaborazione 
delle tre componenti fonda- 
mentali del movimento po¬ 
polare italiano: la comuni¬ 
sta, la socialista, la catto¬ 
lica. 

Queste masse femminili 
sanno che tale prospettiva 
avanza con dure battaglie, 
scontri anche aspri e cruen¬ 
ti, con reali spostamenti di 
forza tra le classi e le forze 
politiche. Nascono da tutto 
ciò nuove, grandi responsa¬ 
bilità per tutto il partito. 

Luciano Bussotti 


Chiuso il lager di Yaros, 
dalle carceri greche sono tor¬ 
nati in libertà centinaia di de¬ 
mocratici, per la maggior 
parte comunisti, vittime della 
repressione brutale della dit¬ 
tatura militare. Rientrano 
daU’esilio gli espatriati, la 
censura della stampa è stata 
aboiita e dagli edifici pubbli¬ 
ci è stata .. tolta la effigie 
del regime: • la fenice che 
sembrava tenere fra le grin¬ 
fie un soldato in assetto di 
guerra. E’ • di questi ultimi 
giorni il ripristino della Co¬ 
stituzione del 1952 e l’autoriz¬ 
zazione alla vita legale del 
partito della sinistra EDA, 
nato per iniziativa dei comu¬ 
nisti costretti alla clandesti¬ 
nità fin dal 1947. 

I generali hanno « chiama¬ 
to » Ì civili a governare. Ma 
questo governo, capeggiato 
dal vecchio leader della de¬ 
stra ERE Costantino Kara- 
manlis e costituito da rap¬ 
presentanti dei partiti di de¬ 
stra, di centro e di centro-si¬ 
nistra, potrebbe essere, per 
riprendere la cauta formula 
del leader dell’EDA, lliù, « un 
primo passo verso un proces¬ 
so di normalizzazione politi¬ 
ca e verso il ristabilimento 
della democrazia in Grecia ». 

Comunque, governare non 
vuol dire sempre detenere an¬ 
che il potere. Nell’ammini¬ 
strazione pubblica, in ' quella 
locale, nei sindacati e nelle 
organizzazioni sociali ed eco¬ 
nomiche comincia l’allontana¬ 
mento dai posti-chiave degli 
uomini nominati dal regime 
militare in sette anni di con¬ 
tinue e massiccie epurazioni. 
Soprattutto, però, bisognereb¬ 
be sapere in che misura i mi¬ 
litari hanno realmente ceduto 
il potere: essi continuano ad 
avere un ruolo determinante, 
anche se in condizioni estre¬ 
mamente complesse, vista la 
drammaticità della crisi ci¬ 
priota e l’evolversi della si¬ 
tuazione interna. • - 

Dei 31 membri del governo 
Karamanlis, solo 14 avevano 
partecipato nel passato, pri¬ 
ma del colpo di stato del 
1967 ai governi di destra o di 
centro. Gli altri, ad eccezione 
di tre tecnocrati, e di un sin¬ 
dacalista, provengono •' da 
quello schieramento di forze 
politiche nuove, emerso dalla 
lotta contro la dittatura mili¬ 
tare negli ultimi sette anni. 
Inoltre, tutti i membri del go¬ 
verno hanno un preciso dato 
biografico comune: quello di 
essersi opposti alla dittatura 
e di essere stati quindi incar¬ 
cerati, mandati al confino, o 
costretti all’esilio. Perfino i 
più conservatori, come il mi¬ 
nistro della Difesa Averoff, 
l’industriale Stratos, l’ammi¬ 
raglio Mineos, erano stati fra 
i protagonisti del fallito tenta¬ 
tivo della Marina militare, nel 
maggio del 1973, di rovescia¬ 
re la dittatura, tentativo che 
poi servi di pretesto a Papa- 
dopulos per liquidare la mo¬ 
narchia e proclamarsi presi¬ 
dente della repùbblica. 

Non basta però questo con¬ 
notato antidittatoriale a ga¬ 
rantire l’irreversibilità del 
processo in atto. Perché si sa 
che al momento attuale in se¬ 
no alle forze armate si af¬ 
frontano una forte corrente 
favorevole ad imporre una 
nuova dittatura militare ed 
un’altra ugualmente forte di 
ufficiali favorevoli al tentati¬ 
vo di Karamanlis di « riman¬ 
dare nelle caserme » l’eser¬ 
cito. ■ ■ 

La prima corrente è in¬ 
fluente nel bacino dell’Attica, 
cioè nella regione della ca¬ 
pitale, e nei corpi speciali di 
paracadutisti, nella polizia 
militare, ecc. La seconda cor¬ 
rente ha la sua base nella 
Grecia settentrionale, dove è 
di stanza il Terzo Corpo di 
Armata e da dove sembra 
sia partita l'iniziativa che ha 
riportato i civili al governo. 

II risultato del confronto fra 
queste due correnti, che pos¬ 
sono sempre condizionare lo 
orientamento ' di determinale 
forze politiche, lo deciderà il 
rapporto di forze che si sta 
delineando sotto l’impulso dei 
nuovi avvenimenti. Non biso¬ 
gna azzardare però profezie. 
Consapevoli della gravità del 
momento, le forze comuniste, 
attraverso le dichiarazioni al¬ 
la stampa dei loro dirigenti, 
si sono dichiarate disposte ad 
appoggiare il governo in cari¬ 
ca, (nonostante Karamanlis le 
abbia escluse dalla compagi¬ 
ne governativa) a condizione 
che si tratti davvero di un 
primo passo verso il ritorno 
ad una normale, vita politica 
democratica. Ma che signifi¬ 
ca ripristinare la normalità e 
la democrazia nella vita po¬ 
litica greca? Non certo un 
ritorno alla situazione degli 
anni prima del colpo di stato 
e nemmeno agli anni cinquan¬ 
ta della guerra fredda e del¬ 
l’isteria anticomunista. E 
quale sarà d’ora in poi il 
rapporto dei governi di Ate¬ 
ne con l’amministrazione di 
Washington? 

Certo, il regime militare ha 
dovuto cedere dinanzi alla cri¬ 
si provocata dai suoi espo¬ 
nenti a Cipro. Ma la causa 



YAROS (Grecia) — Uno scorcio del campo di concentramento fotografalo ieri dai giornalisti ammessi per la prima volta in visita 
nel famigerato lager dopo la liberazione dei deportati. 


più profonda di tale crisi e di 
tale cedimento bisogna cer¬ 
carla nell’isolamento quasi to¬ 
tale in cui si è trovata la 
dittatura in tutti questi sette 
anni e mezzo sin dal primo 
momento e fino all'ultimo no¬ 
nostante gli appoggi e le com¬ 
plicità intemazionali e la gra¬ 
ve crisi delle forze politiche 
greche alla vigilia del colpo 
di stato. . ..... . - . 

I colonnelli erano saliti al 
potere evocando tra l’altro 
un immaginario « pericolo co¬ 
munista » e gettando nei la¬ 


ger improvvisati dei primi 
- giorni migliaia di militanti 
della sinistra. Ma bqn pre¬ 
sto dovettero affrontare l'o¬ 
stilità attiva di forze e di ce¬ 
ti tutt’altro che vicini ai co¬ 
munisti: dai monarchici e dal 
■ clero ortodosso ai giovani del ! 
partito di destra ERE ai cen¬ 
tristi, socialisti, ecc. Nella 
clandestinità e in esilio, nel¬ 
le celle delle carceri, . nelle 
• sale di tortura della polizia 
militare, sotto le tende di Le- 
ros e nei bunker di Yaros. 
nelle aule degli atenei e nel¬ 


le caserme, uomini di ogni 
estrazione sociale, ' apparte¬ 
nenti ai ' parliti più svariati, 
si sono trovati accanto ai co¬ 
munisti nella lotta contro il 
nemico comune, la dittatura. 
Nel fuoco di • questa batta¬ 
glia si • sono sfaldati vecchi 
pregiudizi contro i comunisti, 
artificialmente nutriti per de¬ 
cenni dalle reminiscenze di 
una guerra civile fratricida, 
per errori commessi da en¬ 
trambe le parti. Non che sia¬ 
no del tutto scomparsi i pre¬ 
giudizi, spesso alimentati da 


calcoli di parte, ma qualcosa 
è ■ cambiata nella mentalità 
dei greci. 

Se il partito comunista e 
l’intera sjnistra non si fosse¬ 
ro lacerati e frantumati per 
ragioni molto profonde, com¬ 
plesse e gravi, proprio nel 
momento in cui si chiedeva 
una loro più incisiva presen- 
: za, la resistenza avrebbe pro¬ 
babilmente acquisito dimen¬ 
sioni ben più ampie e sostan¬ 
ziali e avrebbe ottenuto risul¬ 
tati non trascurabili; le mas¬ 
se popolari si sarebbero libe¬ 


rate più presto dalla passivi¬ 
tà con la quale hanno accol¬ 
to il colpo di stato e le sue 
conseguenze, e avrebbero, 
forse, direttamente rovescia¬ 
to la dittatura, dando un di¬ 
verso indirizzo al corso degli 
avvenimenti. 

Resta comunque un fatto, 
che a rovesciare Papadopu- 
los nel novembre del 1973 sia 
stata determinante la lotta 
degli studenti del Politecnico 
di Atene con il loro pesante 
sacrificio di sangue. Anche 
questa lotta però e l’appog- 


II suggestivo centro turistico sull'estrema punta delNstria 

Una vacanza a Verudela 

Spiagge e scògli su un mare limpidissimo — Un grande bosco e una rete di impianti sportivi e da gioco 
Lo sviluppo dell'organizzazione turistica a prezzi popolari risultato della intelligente politica seguita dalla Jugoslavia 


Dal nostro inviato 

VERUDELA 
(Pola), agosto 

E turismo ha una sua filoso¬ 
fia, ed una sua strategia. Cosi 
sostengono Temo Ciljenakk e 
Branko Nikolic, dirigenti del 
centro turistico di Verudela, 
quattro chilometri fuori Po¬ 
la. sulla punta estrema del- 
lTstria. • 

La « strategia > è centrata 
sul cliente. La categoria « turi¬ 
sta » non esiste, essa deve es¬ 
sere frantumata, spezzettata, 
per andare alla ricérca e alla 
identificazione di infiniti tipi 
di turisti. Ognuno di essi ha 
specifici, personali desideri, 
bisogni, preferenze, simpatie. 

C’ è il turista cui interessa 
trovare un mare limpido e 
non cerca altro (o quasi), c’è 
chi preferisce la sabbia e chi 


gli scogli, chi vuole il verde, 
aria buona, possibilità di lun¬ 
ghe passeggiate in parchi e 
boschi ombrosi, ■ chi annette 
decisiva importanza alla buo¬ 
na cucina, chi cerca la pace 
ed il silenzio e chi non sa vi¬ 
vere senza una buona e rumo¬ 
rosa compagnia, chi è portato 
alla vacanza tranquilla e chi è 
portato invece a quella atti¬ 
va, ricca di movimento, di 
sport, di divertimenti. * 

Ho passato due settimane a 
Verudela, con < Unità Vacan¬ 
ze ». 70 mila lire pensione 
completa. La camera, in un 
basso padiglione a due piani 
con una ventina di stanze 
uguali alla mia, si affacciava 
su una scogliera di bianca roc¬ 
cia d’Istria, e, sotto, subito il 
mare. Attorno, il grande par¬ 
co di Verudela (a volte giar¬ 
dino, a volte bosco addirittu¬ 


ra selvaggio). Sparsi nel bo¬ 
sco, quasi invisibili, altri pa¬ 
diglioni, ville, camping, il cen¬ 
tro sportivo con i campi da 
gioco, tennis, pallavolo, palla- 
canestro, calcio, ping-pong, 
minigolf, scuola di nuoto e di 
vela, il corpo centrale dell’al¬ 
bergo con il ristorante e la 
grande terrazza per le feste 
da ballo, le manifestazioni fol¬ 
cloristiche, il night club. 

'• I vantaggi di un ottimo al¬ 
bergo (uno buona e abbondan¬ 
te cucina, posta, telefono, gior¬ 
nali, escursioni organizzate), 
ma senza quel senso di op¬ 
pressione. di chiuso e di sof¬ 
focante che quasi sempre si 
accompagna alla vita di al¬ 
bergo. Ci si può scegliere il 
proprio angolo di mare, in una 
insenatura, su uno scoglio (le 
altre centinaia di ospiti dell’al¬ 
bergo sono sperduti su chik>- 


Preoccupante diffusione della malattia in America Latina 

Dal Brasile in Paraguay 
l’epidemia di meningite 


SAN PAOLO, 2 

Le autorità sanitarie brasiliane hanno se¬ 
gnalato etto decessi a causa della epidemia 
di meningite. • 

L’agenzia di notizie AJB afferma che se¬ 
condo fonti non ufficiali 5.100 persone sono 
state curate per la meningite a San Paolo 
durante luglio e 355 sono morte. . 

Il ministro brasiliano della sanità ’ ha 
presieduto una riunione di uno speciale 
comitato che si occupa deH’epidemia e ha 
fissato una riunione per lunedi con le auto¬ 
rità sanitarie di sei Stati, fra cui quello di 
San Paolo, dove l’epidemia ha un carattere 
di particolare gravità. . 

n dipartimento della sanità di San Pàolo 
ha precisato che gli ultimi otto decessi si 
sono verificati mercoledì e che altre 1.838 
persone colpite da meningite sono curate 
In 17 ospedali dello Stato. 


L’epidemia, intanto, dal Brasile si è estesa 
al Paraguay ed ha già causato un morto 
a Porto Stroessner, nella zona di frontiera. 
Secondo informazioni ufficiali provenienti 
. da questa regione, situata a circa 300 chilo¬ 
metri dalla capitale, sono stati registrati tre 
casi di meningite. Nella località di Foz de 
Iguazu sarebbe stato già accertato che nu¬ 
merose persone sono state colpite dall’epi¬ 
demia. 

Il ministro paraguayano della sanità ave¬ 
va preannunciato avantieri severe misure 
di controllo alia frontiera col Brasile, ma 
l’intenso traffico fra i due paesi rende dif¬ 
ficile quest'operazione. E governo argentino 
dal suo canto ha preso analoghe misure. 

L’Uruguay ha chiuso le . frontiere col Bra¬ 
sile, sempre nella speranza di evitare 11 dif¬ 
fondersi deU’epldemia nel proprio territorio. 


metri di tormentatissima co¬ 
sta). godere il sole, il blu in¬ 
tenso di un mare limpidissi¬ 
mo, passeggiare per ore lun¬ 
go i sentieri del bosco, sbu¬ 
cando su prospettive e pae¬ 
saggi sempre nuovi e diversi. 

Verudela, questa perla 
istriana con la quale è con¬ 
venzionata « l'Unità-Vacanze » 
in esclusiva per ITtalia. è 
integrata in un grande com¬ 
plesso turistico (Arenaturist) 
con 5.500 letti in albergo, 5 
mila presso privati, 30 mila 
posti in campeggi. Soltanto 
negli alberghi si registrano ol¬ 
tre 600.000 pernottamenti al¬ 
l’anno. L’integrazione è avve¬ 
nuta recentemente (ed è de¬ 
stinata ad allargarsi ad altre 
aziende del settore con l'obiet¬ 
tivo di coprire Tintiera riviera 
istriana) e risponde a quella 
c strategia » alla quale accen¬ 
navamo: esser in grado cioè 
di rispondere alle diverse esi¬ 
genze dei turisti, 

«Noi — mi dicono ancora i 
dirigenti del centro turistico 
— abbiamo in programma la 
costruzione in questa zona di 
altri due alberghi per 1200 let¬ 
ti e di appartamenti in villet¬ 
te per 600 letti (la richiesta 
per questo ultimo tipo di siste¬ 
mazione diventa sempre più 
forte), ma lasceremo intatta 
la _ vegetazione di Verudela. 
Più che ad allargare le capa¬ 
cità ricettive, miriamo però ad 
un prolungamento della stagio¬ 
ne, poiché ad esso si presta 
magnificamente il microclima 
locale, particolarmente . fa¬ 
vorevole tra l’altro alla cura 
delle affezioni agli organi re¬ 
spiratori e delle asme bron¬ 
chiali. In gennaio a Pola ab¬ 
biamo in media più di venti 
giorni di sole, per non parlare 
degli splendidi mesi di mag¬ 
gio, giugno, settembre, otto¬ 
bre. Puntiamo quindi sempre 
di più alla organizzazione di 
un turismo curativo e sporti¬ 
vo, fuori stagione, con pale¬ 
stre, centri medico-sportivi, 
équipes specializzate. Già ora, 


che siamo appena all’inizio di 
questa attività, i risultati sono 
molto promettenti e abbiamo 
già stabilito accordi con agen¬ 
zie straniere, soprattutto au¬ 
striache. II turista trova un 
grande vantaggio anche da un 
punto di vista finanziario. Un 
pensionato italiano, o un lavo¬ 
ratore che avesse la possibi¬ 
lità di disporre delle proprie 
ferie a maggio o a ottobre 
potrebbe, ad esempio, attra¬ 
verso c Unità-Vacanze », tra¬ 
scorrere una settimana da noi 
con 18 mila lire, o con 23 mila 
a giugno o settembre, pensio¬ 
ne completa ». 

- Questa strategia che gli ope¬ 
ratori turistici jugoslavi stan¬ 
no applicando (integrazione 
delle aziende, limitazione dei 
costi di gestione, coordinamen¬ 
to delle iniziative, vasta gam¬ 
ma di scelta offerta al clien¬ 
te) sta già dando visibili ri¬ 
sultati e sta facendo della or¬ 
ganizzazione turistica jugosla¬ 
va una delle più moderne ed 
efficienti, a livello mondiale. 
Già ha permesso, ad esempio, 
di affrontare in scioltezza la 
grave congiuntura intemazio¬ 
nale e di limitarne al minimo 
i contraccolpi. Le vicende va¬ 
lutarie. l’impennata dei prez¬ 
zi e del costo della vita, le re¬ 
strizioni monetarie in alcuni 
paesi europei, non provoche¬ 
ranno frane quest’anno nel tu¬ 
rismo jugoslavo, forse solo 
una leggera flessione nelle 
presenze rispetto allo scorso 
anno, che fu un anno boom. 
E diminuito afflusso di turisti 
italiani ed inglesi verrà com¬ 
pensato dalle maggiori presen¬ 
ze di turisti tedeschi, svedesi 
o provenienti dai paesi socia¬ 
listi. 

E mare meraviglioso e pu¬ 
lito, il verde dei boschi, l’aria 
non inquinata sono importanti, 
ma non bastano. Per far vive¬ 
re e crescere il turismo occor¬ 
re anche una politica. E la 
Jugoslavia se l'è data. 

Arturo Bufoli 


gio, benché limitato, che tro¬ 
vò nella popolazione della ca¬ 
pitale, non sarebbero stati 
efficienti, se il paziente e 
arduo lavoro ■ dei ■■ comuni¬ 
sti, braccati dagli aguzzini di 
Joannidis, non avesse creato 
quel clima di rigorosa opposi¬ 
zione, che scoraggiava ogni 
tentazione di « dialogo » con i 
colonnelli, di • avvicinamenti 
opportunistici alla dittatura. 

In questi giorni i partiti di 
sinistra e le organizzazioni di 
resistenza stanno mettendo a 
punto un documento che mi¬ 
ra a rafforzare la loro col¬ 
laborazione. I comunisti stan¬ 
no riconquistando, dopo 30 an¬ 
ni, dalla sconfitta della Resi¬ 
stenza, il riconoscimento che 
spetta a una forza essenziale 
e decisiva nello schieramento 
democratico e nella vita del 
paese. 

D'altra parte, anche i co¬ 
munisti, in questi anni, han¬ 
no imparato meglio a consi¬ 
derare la lotta per la demo¬ 
crazia non un loro privilegio 
esclusivo, a capire che vi so¬ 
no anche altre forze impegna¬ 
te a raggiungere ideali di de¬ 
mocrazia, di progresso e di 
giustizia sociale per i quali 
ci si batte non isolati, ma 
attraverso un paziente e tut¬ 
t’altro che facile lavoro uni¬ 
tario, di alleanze, di recìpro¬ 
ci compromessi, di intese e 
di realismo politico. 

Questo lavoro è reso ; più 
arduo attualmente dalla esi¬ 
stenza di contrasti e divisio¬ 
ni all’interno stesso dei ran¬ 
ghi comunisti, che rispecchia¬ 
no un passato difficile e tra¬ 
vagliato, ma anche il con¬ 
fronto attuale tra una grande 
varietà di opinioni nel conce¬ 
pire la strategia e la tattica 
del movimento. L’esistenza di 
un grande partito comunista, 
che possa accogliere nelle pro¬ 
prie file tutte le sue forze, e 
che dal confronto dialettico 
delle posizioni possa armarsi 
di una linea conforme alle esi¬ 
genze e alle realtà del paese, 
si rende oggi necessaria, im¬ 
prorogabile. Si tratta però, 
sfortunatamente, di una meta 
che pare ancora lontana e 
che nelle condizioni attuali di 
forti fermenti e manovre in 
vista di una imminente ripre¬ 
sa della vita parlamentare, 
viene ostacolata da vecchi 
rancori interni e dall’ostilità 
di forze conservatrici, contra¬ 
rie alla prospettiva di un for¬ 
te partito comunista. 

D’altra parte gli stessi co¬ 
munisti non possono che esse¬ 
re estremamente cauti nei lo¬ 
ro passi sulla via del rientro 
alla legalità, nei loro rappor¬ 
ti con le altre forze politiche 
nell’appoggio al governo Ka¬ 
ramanlis, nel loro stesso di¬ 
scorso alle masse. Perchè 
proprio la precarietà e la 
drammaticità degli sviluppi 
politici offrono terreno ad 
ogni genere di provocazioni e 
di speculazioni, di trame inter¬ 
ne e intemazionali. Nessuno 
dubita delle intenzioni dello 
spirito di rivalsa dei golpi¬ 
sti e dei loro sostenitori, nè 
della delicatezza dei rappor¬ 
ti internazionali in cui si col¬ 
loca oggi la Grecia, tenendo 
conto della crisi cipriota e del 
suo ruolo nella NATO. 

Quel che urge ora è che 
la ripresa democratica inve¬ 
sta alle radici i mali che nel 
1967 permisero ai colonnelli 
di attuare il toro c golpe »: 
una nuova Costituzione, nuo¬ 
ve leggi e soprattutto uomi¬ 
ni nuovi, decisi a costruire 
e a difendere la democrazia. 
E ciò non si può fare sema 
l’abolizione delle inique leggi 
fasciste che tengono al ban¬ 
do il partito comunista dal 
1947, che consentono un si¬ 
stema di discriminazioni po¬ 
litiche, tali da non permette¬ 
re nè lo svolgimento di ele¬ 
zioni, effettivamente libere, 
nè il rientro in patria di ses¬ 
santa mila ex partigiani che 
poi parteciparono alla guerra 
civile. Non basta cacciar via 
dai sindacati gli uomini del¬ 
la giunta militare. Occorre 
innanzitutto rendere i sinda¬ 
cati ai lavoratori, abolire le 
leggi che permettono l’inge¬ 
renza diretta del governo nel¬ 
la gestione delle organizzazio¬ 
ni sindacali e il loro control¬ 
lo da parte della polizia. Lo 
stesso vale per l’amministra¬ 
zione pubblica, dalla quale i 
comunisti da oltre trent’an¬ 
ni sono esclusi per legge, per 
gli enti di potere locale, per 
la polizia e la magistratura 
e così via. 

Se i comunisti chiedono og¬ 
gi un reale e profondo muta¬ 
mento democratico, non lo 
fanno soltanto perchè vogliono 
la fine di ogni discriminazio¬ 
ne nei loro confronti, ma per¬ 
chè, come si è visto, il siste¬ 
ma di discriminazioni antico¬ 
muniste costruito in lutto il 
dopoguerra dai governi civi¬ 
li, è servito poi alla dittatura 
per reprimere perfino i gene¬ 
rali monarchici e % vescovi 
della Chiesa ortodossa. . 

Antonio So l f o 
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Mentre il governo rifiuta misure di selezione » . .. j Presa di posizione della CGIL sull’attacco al potere d’acquisto dei lavoratori 

Le grandi banche || padronato critica la scala mobile 

ancora più ridotto IW 6 lltr 6 il CIP prGpdfcl IIUOVI dlMIGIltl 


Le previsioni della Commerciale e l'altissimo interesse sui depositi interbancari 
lanche cooperative e C?sse di rbjsrmio poss-itt aiutare la . piccola impresa 


Il « costo » dell'Inflazione lo pagano le famiglie dei lavorato ri, non le imprese — Il ministro De Mita convoca l'organo in¬ 
terministeriale per imporre ai Comuni il rincaro delle tariffe di acqua e gas » L'alimentazione in testa all'aumento dei prezzi 


Permane 
l'agitazione 
a Nocera 
per la 

Gambardella 


NOCERA L. 2. 

Permane a Nocera Inferio¬ 
re un clima di tensione e di 
lotta per la situazione crea¬ 
tasi alla Gambardella, l’a¬ 
zienda conserviera messa In 
crisi da una truffa realizza¬ 
ta dal titolari. Circa 200 ope¬ 
rai sono da tre mesi senza 
lavoro e senza stipendio, 
mentre altre centinaia di la¬ 
voratori stagionali si vedono 
privati di quel pochi mesi di 
attività che la campagna del¬ 
la piena lavorazione assicura¬ 
va loro ogni anno. La mobi¬ 
litazione democratica non è 
diminuita dopo l’imponente 
sciopero generale di Ieri che 
ha visto la piena adesione 
della classe operaia nocerlna, 
dei commercianti. deH’ammi- 
nis trazione comunale, dei 
partiti democratici, della po¬ 
polazione tutta. 

Ieri sera, dopo una riunio¬ 
ne del consiglio di fabbrica, 
una delegazione di lavoratori 
si è recata al comune dove 
era In corso una riunione del¬ 
la giunta che ha convocato 
per lunedi prossimo il consi¬ 
glio comunale. Le sezioni del 
PCI, PSI e PSDI hanno dif¬ 
fuso un manifesto nel quale 
vengono denunciate le mano¬ 
vre che alcuni soci della 
Gambardella tentano di por¬ 
tare avanti per ostacolare 
ogni soluzione che possa per¬ 
mettere la ripresa dell’attivi¬ 
tà produttiva per il lavoro 
per 600 operai. Questa mat¬ 
tina una delegazione compo¬ 
sta dal dirigenti sindacali 
Martino e oliva, dal compa¬ 
gno Volino per l’amministra¬ 
zione comunale, dal segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista Pichera, da Amarante, 
consigliere regionale, si è re¬ 
cata in prefettura e ha chie¬ 
sto un Intervento per assicu¬ 
rare l’occupazione e la ripre¬ 
sa produttiva. 

Già ben due società, di cui 
una anche con finanziamen¬ 
to pubblico (IMI-EFIM). si 
sono dichiarate disposte a 
gestire o rilevare l’azienda, 
iniziando immediatamente la 
attività. Ma la posizione di 
alcuni soci della Gambardel¬ 
la — come si è detto — im¬ 
pedisce ogni positiva soluzio¬ 
ne del problema. Vi è anche 
da considerare che nel ma¬ 
gazzino della Gambardella è 
depositato ancora un forte 
quantitativo di merce prodot¬ 
ta l’anno scorso e quasi to¬ 
talmente di proprietà della 
Sogeta. Gran parte di questo 
prodotto rischia di deperirsi, 
qualora non venga subito ri¬ 
lavorato. Il danno alla So¬ 
geta ascenderebbe In tal ca¬ 
so ad oltre mezzo miliardo di 
lire. Vi è quindi urgenza an¬ 
che per queste rilavorazioni. 

Le aziende pubbliche e le 
finanziarie pubbliche (Soge- 
ta-IMI-EFIM) hanno dunque 
il dovere di porre In essere 
tutte le iniziative atte ad una 
immediata ripresa del lavoro 


Interpellanza 
comunista 
sul lavoro 
nelle Dogane 


Un gruppo di deputati comu¬ 
nisti, primo firmatario Caru¬ 
so. ha chiesto « se il governo in¬ 
tende. per il personale delie Do¬ 
gane. \cnire meno all'accordo 
stipulato con i sindacati dei di¬ 
pendenti statali aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL e alla UNSA. 
in data 17 marzo 73 in mento 
al trattamento economico ac 
cessono. accordo tradotto nel¬ 
la legge n. 734 del 73. relativa 
a "concessione di un assegno 
perequativo ai dipendenti civili 
dello stato c soppressione di in 
dennità particolari”, che pre¬ 
vede per il detto personale il 
mantenimento dei trattamenti 
economici complessivi raggiun¬ 
ti: se non ritiene che la pratica 
del governo di concedere com¬ 
pensi straordinari a funzionari 
appartenenti alle qualifiche di¬ 
rigenziali sulla base di distorte 
interpretazioni di legge non co¬ 
stituisca incentivo alle agitazio¬ 
ni corporative tese a ripristi¬ 
nare assurdi e ingiustificati trat¬ 
tamenti economia preferenziali 
che si traducono in alcuni casi 
nel raddoppio delle retribu¬ 
zioni *. 

Gli interpellanti chiedono inol¬ 
tre al governo se sa < che le 
proposte avanzate dal direttore 
generale delle Dogane d’eie 
\azione dei limiti individuali di 
servizio da rendersi neirinlcres- 
se del commercio, oltre l’orario 
normale di lavoro, comporta che 
i dipendenti doganali dovrebbero 
•sere costretti ad effettuare 
«ma media di 5 ore di straordi¬ 
nario al giorno, con punte di 
nove ore da aggiungere alle 
sai are di normale lavoro >. 


Le decisioni del Consiglio dei 
ministri su) credito alle piccole 
imprese, peraltro ancora impre¬ 
cisate in molti aspetti essenziali, 
non sembrano rientrare nei qua¬ 
dro di una volontà effettiva del 
governo di intervenire per orien¬ 
tare l’impiego del risparmio. Il 
Comitato dei ministri per la pro¬ 
grammazione. riunito la scorsa 
settimana con all’ordine del gior¬ 
no le « direttive al Comitato 
per il credito ed il risparmio 
per l'indirizzo del credito », non 
ha preso decisioni. Il CIPE 6 
riconvocato per martedì 6 ago¬ 
sto con all’ordine una serie di 
questioni fra le quali però non 
figura l'indirizzo del credito. C'è 
il sospetto che la decisione sul 
credito agevolato a breve ter¬ 
mine. il cui concreto avvio ri¬ 
chiede mesi, venga usata dal go¬ 
verno per prender tempo anzi¬ 
ché per affrontare anche per 
quella via i problemi presenti. 
ALLARME - Da parte delle gran¬ 
di banche vi sono indicazioni 
dell’avvio di una fase più aspra, 
e quindi pericolosa, della stretta 
creditizia. 

Il bollettino della Banca Com¬ 
merciale Tendenze monetarle 
prevede una riduzione dell’espan¬ 
sione del credito dal 23%. quale 
si è verificata negli ultimi do¬ 
dici mesi, al 18%. Se combiniamo 
questa riduzione col crescente 
« appetito * delle grandi imprese, 
che finora hanno potuto utiliz¬ 
zare cospicue riserve e rivalu¬ 
tazioni autoflnanziandosi. l'effet¬ 
to sulla vita produttiva può es¬ 
sere pesantissimo. Il 18% di 
espansione del credito sarebbe 
inoltre ottimo In una situazione 
di prezzi stabili: ma il governo 
non sta facendo alcunché di se¬ 
rio proprio in questa essenziale 
attività se non in senso negativo, 
cioè riducendo la capacità di 
acquisto e quindi la capacità 
produttiva. 

L'indicazione di questo ina¬ 
sprimento della stretta è impli¬ 
cita anche nell’andamento degli 
interessi corrisposti per la lira 
Interbancaria. E’ questo uno dei 
mostri tecnocratici del mercato 
finanziario clie sfuggono al pub¬ 
blico ma che costituisce un « in¬ 
dicatore * molto interessante nel¬ 
la situazione italiana. Ieri il da¬ 
naro prestato da una banca ad 
altre banche dava interessi va¬ 
riabili dal 17.75% per ritiro con 
preavviso di 48 ore fino al 19.25 
per cento per il prestito a sei 
mesi (a 12 mesi non si presta 
in questo mercato). Ciò vuol di¬ 
re che le grandi banche nella 
loro azione di rastrellamento 
del risparmio presso le piccole 
erano disposte a pagare quel¬ 
l’interesse altissimo che abbiamo 
sopra indicato. Le grandi banche 
hanno creato la convenienza, 
per la grande massa delle pic¬ 
cole aziende bancarie — Banche 
popolari. Casse Rurali, piccole 
aziende privale — a rifiutare il 
credito alla piccola clientela che 
è loro abituale per dirottare il 
risparmio da esse raccolto pres¬ 
so le grandi banche nazionali. 
RASTRELLAMENTO - Per ca¬ 
pire cosa sta cambiando si de¬ 
ve tenere presente che il «mi¬ 
stero » della tenuta delle piccole 
imprese, negli ultimi sei mesi, è 
collegato in parte al fatto che 
di fronte al crescere dell'inte¬ 
resse sui prestiti alla clientela 
le piccole banche hanno ridotto 
i loro depositi presso le grandi 
banche esercitando in proprio il 
loro mestiere. Cosi, mentre la 
piccola clientela della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro subiva forti 
decurtazioni di credito, le piccole 
banche fornivano una maggiore 
assistenza, migliorando in certi 
casi la loro capacità di prestito. 
Iniziava l'inversione di una si¬ 
tuazione storica che vedeva le 
Casse Rurali, le Banche Popo¬ 
lari (banche cooperative) e le 
Casse di Risparmio (in minor 
misura) ridurre il ruolo di «dre¬ 
naggi» del risparmio dalle zo¬ 
ne a prevalente agricoltura e 
dai piccoli centri — dal Mezzo¬ 
giorno in particolare — a fa\o- 
re dei grandi investitori nazio¬ 
nali. Questo migltiramento è pe¬ 
rò durato lo spazio di un matti¬ 
no poiché le grandi banche han¬ 
no reagito offrendo tassi d’in¬ 
teresse che è impensabile chie¬ 
dere ad una picoo'a impresa. 

In effetti non poteva durare: 
la scelta che detono compiere 
le banche cooperative (Popolari 
e Casse Rurali) e le Casse di Ri¬ 
sparmio non può essere solo di 
mercato, richiede una valutazio¬ 
ne più vasta di politica econo¬ 
mica. I dirigenti di queste ban¬ 
che devono capire che agendo 
come fanno tagliano l’erba sotto 
i piedi allo sviluppo economico 
del paese ed agevolano una con 
contrazione economica il cui ri¬ 
sultato finale sarà l’assorbimen 
lo (dopo l’attuale soggezione) 
delle piccole- banche. E’ di ieri 
la notizia che il Banco di Roma 
ha assorb'to. tramite la Banca 
di Andria. quattro piccole ban 


Nuovi incontri 
per la vertenza 
Horry's Moda 


La lunga vertenza Harry’s 
Moda di Lecce e Salerno, che 
interessa duemila lavoratori, 
ha avuto una sua prima defi 
nizione, per quanto riguarda 
i problemi salariali, in un ac¬ 
cordo sottoscritto tra le parti 
all’Ufficio provinciale del La¬ 
voro di Lecce. Nei giorni scor¬ 
si il Ministero dei lavoro ave¬ 
va convocato le parti per esa¬ 
minare tre aspetti della ver¬ 
tenza: at l’appUcazlone lnte- 

S ale della parte normativa 
1 contratto; b) il diritto im¬ 
prescindibile del lavoratori al¬ 
l’accantonamento del fondo di 
quiescenza; c) l’ap plicazione 
da parte della GGPI della de¬ 
libera emessa dal CIPE 
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che pugliesi. Se queste aziende 
hanno ancora qualcosa di coope¬ 
rativo e di pubblico devono in¬ 
tendersi con le Associazioni coo¬ 
perative della produzione, le Re¬ 
gioni, le Associazioni dell’artigia- 
nato e della piccola impresa per 
concordare il migliore impiego 
produttivo del risparmio che rac¬ 
colgono; questo è nell’interesse 
dei loro stesso sviluppo nella 
misura in cui questo non è solo 
speculazione fine a se stessa, 
ma valorizzazione globale degli 
interessi di quei ceti medi di cui 
raccolgono il risparmio. Respon¬ 
sabilità in questo senso hanno 
anche i dirigenti delle Associa¬ 
zioni nazionali delle Banche Po¬ 
polari. Casse Rurali e Artigiane 
e Casse di Risparmio da cui nes¬ 
suna indicazione precisa è ve¬ 
nuta per una politica del credito 
sottratta alle regole delio stroz¬ 
zinaggio messo in marcia dalla 
« stretta ». 

RI FI MANZI AMENTI - In luogo 
di una comunicazione ufficiale 
del Tesoro sui fondi per la pic¬ 
cola impresa, sono state diffuse 
ieri indiscrezioni: 1 50 miliardi 
per la 623 sarebbero previsti per 
ciascun anno, fino al 1989. I 76 
miliardi per l’Artigiancassa in 
quote annue (4 miliardi per il 
1974 e 10 nel 1975, ecc...) fino al 
1983. I 100 miliardi af Mediocre¬ 
dito sono divisi in quote annue 
fino al 1981. Per il Coopercredito 
e il Commercio si hanno notizie 
confuse. 

ALESSANDRIA • Il Comune ha 
promosso un consorzio Adi. cui 
partecipano l’Associazione Picco¬ 
la Industria e altri enti. Dispor¬ 
rà un contributo per gli interessi 
ed interverrà nella selezione del 
credito. I consorzi fidi hanno 
inoltre scopi contrattuali svilup¬ 
pando rapporti diretti con gli isti¬ 
tuti di credito. I 


AL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA CON GLI INDUSTRIALI SACCARIFERI 
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Raggiunto positivo accordo 
per i produttori di bietole 

, I V * 

Il giudizio complessivamente positivo del CNB e dell’Alleanza dei contadini 


Dalla nostra redazione 

- . BOLOGNA, 2 

L'incontro svoltosi al ministero del¬ 
l’Agricoltura tra 1 rappresentanti delle 
organizzazioni dei bieticoltori e degli 
- industriali saccariferi, ha consentito 
di conquistare alcuni punti qualifican¬ 
ti per raccordo Interprofessionale bie¬ 
ticolo del 1074. Questi punti significa- 
' tlvi riguardano il prezzo delle bietole 
che sarà di 2.320 lire il quintale a 
base 16 gradi, alle quali vanno aggiun¬ 
te 139.20 lire di rimborso IVA per un 
totale di lire 2.459,20 per ogni quinta- 
■ le di bietole. Si è Inoltre ottenuto: 
-130 chilogrammi di polpe secche al 
netto di ogni spesa In luogo di. 120 
chilogrammi previsti dal vecchio ac¬ 
cordo ; 50 lire in luogo delle 40 lire 
precedenti per la rinuncia polpe; un 
aumento minimo del 40 % della tariffa 
per 11 trasporto delle bietole. 

Negli ambienti del Consorzio nazio¬ 
nale bieticoltori si giudicano gli ac¬ 
cordi finora raggiunti in modo decisa¬ 
mente positivo, tanto più che essi sono 
il risultato di una lunga e tenace 
azione unitaria delle organizzazioni 


bieticole che ha valso a superare la 
caparbia - resistenza degli industriali 

I risultati economici a favore del bie¬ 
ticoltori, Infatti, non sono trascurabili. 
.Facendo 11 confronto con il prezzo del 
1973, che era di 1.454 lire per ogni quin¬ 
tale di bietole a base 16°, 11 migliora¬ 
mento conquistato quest'anno è di 866 
lire 11 quintale, pari al 60 % In più. E* 
certo che per i bieticoltori delle re¬ 
gioni centro-meridionali, questi risul¬ 
tati sono meno soddisfacenti in ragio¬ 
ne del più alti costi di produzione e 
della più bassa produttività della bie¬ 
tola. Ciò significa che la rivendicazio¬ 
ne del CNB per una Integrazione spe¬ 
ciale di prezzo rimane pienamente va¬ 
lida e può essere attuata. Tutto questo 
non diminuisce il valore degli accordi 
raggiunti, che rappresentano Invece 
un passo avanti, verso una più equa 
remunerazione dei bieticoltori. 

Sarebbe tuttavia Illusorio pensare 
che ciò basti a rilanciare la bieticol¬ 
tura italiana, il cui ritardo non dipen¬ 
de solo da ragioni congiunturali, ma 
soprattutto da ragioni strutturali. Ora, 
tocca quindi al governo fare la sua 
parte. Bisogna guardare alla prospet¬ 


tiva di questo settore con una ottica 
diversa dal passato. Bisogna affronta¬ 
re In modo nuovo e coraggioso il pro¬ 
blema dello sviluppo delle tecniche 
produttive e della ristrutturazione, me¬ 
diante la realizzazione dell’istituto bie¬ 
ticolo, il completamento della mecca¬ 
nizzazione ed una più efficace azione 
fito-sanltarla, e mediante la creazione 
di una larga base cooperativa e pub¬ 
blica nel campo della trasformazione. - 
Sull’accordo raggiunto per 11 prezzo 
delle bietole ha preso posizione l’Al¬ 
leanza dei contadini, la quale ha dato 
un giudizio complessivamente positivo. 

«A parere dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni — sottolinea un comunicato — il 
raggiungimento di questo accordo raf¬ 
forza Il valore di un rapporto corretto 
e unitario delle organizzazioni non so¬ 
lo consortili, ma anche di quelle pro¬ 
fessionali, che hanno appunto l’obbligo 
di Inquadrare ogni soluzione di settore 
nella prospettiva generale dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
«Le discussioni prolungatesi hanno 
messo In evidenza — prosegue 11 co¬ 
municato — ancora una volta le re¬ 
sponsabilità degli organi ministeriali». 


Nella ditta appaltatrice della Montedison di Ferrara 


Dopo aver perso la salute in fabbrica 
licenziati gli operai delia Metalnord 

Secondo un'indagine del servizio di medicina del lavoro del comune, oltre metà dei dipendenti hanno gravi alterazioni alle vie re¬ 
spiratorie - La direzione minaccia di espellere 35 lavoratori, tra cui alcuni malati - Ben 11 operai trovati fisicamente non idonei 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 2. - 

All'Impresa Metalnord, ap¬ 
paltatrice, o, per meglio di¬ 
re. diretta filiazione della 
Montedison di Ferrara, non 
soltanto si rischia di perdere 
il posto, ma anche la salute. 
Il nome di quest’impresa è 
divenuto noto In questo perio¬ 
do a causa della richiesta di 
effettuare 35 licenziamenti, 
che è stata prontamente re¬ 
spinta dalla lotta dei lavora¬ 
tori, che ha coinvolto Insieme 
dipendenti delle ditte apj>al- 
tatrici e lavoratori chimici 
del grande complesso Monte¬ 
dison. 

In questo stesso periodo, è 


divenuta di pubblico dominio, 
attraverso la Federazione 
provinciale lavoratori metal¬ 
meccanici (che l’ha inviata 
anche alla Federazione CGIL- 
CISL-UIL, ai patronati confe¬ 
derali. al consiglio di fabbri¬ 
ca Montedison e alle segrete¬ 
rie provinciali delle Federa¬ 
zioni dei chimici e degli edi¬ 
li), la relazione conclusiva 
dell'Indagine che è stata ese¬ 
guita proprio alle Metalnord 
dal servizio di medicina del 
lavoro del Comune di Fer¬ 
rara. 

Si tratta di conclusioni a 
dir poco allarmanti, «Dal da¬ 
ti esposti — si legge nel te¬ 
sto preparato dall’equipe me¬ 
dica — emerge un quadro sa¬ 
nitario preoccupante. Nelle ri¬ 


sposte individuali si è ovvia¬ 
mente tenuto conto di un am¬ 
pio complesso di fattori e il 
giudizio di gravità è stato ri¬ 
servato solo a quel soggetti 
che rappresentavano elementi 
di rigida controindicazione al 
lavoro specifico. Nonostante 
la rigidità dei criteri assunti, 
va segnalata la presenza di 
undici lavoratori su 105 non 
idonei ai lavoro e di più del 
50% con già instaurate alte¬ 
razioni respiratorie. - 
«Cosi alti tassi di nocivi- 
tà sono stati riscontrati solo 
in popolazioni operaie espo¬ 
ste a forti concentrazioni di 
irritanti respiratori (ambien¬ 
ti di fonderia, produzioni di 
refrattari. Industria chimi¬ 
ca)». I medici, prudentemen¬ 


te, aggiungono che altre con¬ 
cause possono sussistere in 
precedenti occupazioni lavora¬ 
tive, anche se c’è da ritene¬ 
re che gli operai esaminati, 
al momento dell’assunzione, 
siano stati sottoposti alla vi¬ 
sita di legge e ritenuti per¬ 
tanto idonei. 

Ma è proprio per questo 
che i medici firmatari della 
relazione arrivano a conclu¬ 
dere che «le alterazioni... ri¬ 
scontrate siano dovute preva¬ 
lentemente a rischi comporta¬ 
ti dalla lavorazione specifica 
e all’ambiente in cui essa si 
svolge». 

«L’indagine — si legge an¬ 
cora — si è articolata In tre 
fasi: prima giugno si sono 


L'accusa contenuta in una nota dell'agenzia « Forze Nuove » 

Donat Cattin: Fanfani favorisce 
manovre antiunitarie nella Cisl 

Approvato In un convegno del gruppo Scalla un gravissimo documento 
La segreterìa della CISL non ritiene siano in atto iniziative di scissione 


L’agenzia di « Forze Nuo¬ 
ve » — la corrente della DC 
che fa capo all’on. Donat cat¬ 
tin — ha diffuso ieri sera una 
nota nella quale si accusa 
Fanfani di favorire iniziative 
scissionistiche aH’intemo del¬ 
la CISL. La nota Informa che 
una « iniziativa di scissione 
della CISL è stata .leelsa dal¬ 
la minoranza guidata dall’on. 
Scalia dopo un convegno svol¬ 
tosi ad Ostia.» ». Secondo la 
agenzia questa iniziativa scis¬ 
sionista sarebbe anche « mo¬ 
tivata» ma «non giustifica¬ 
ta » dagli « errori esiziali com¬ 
piuti aH’intemo della maggio¬ 
ranza della CISL». Ma la no¬ 
ta conclude: «Un aspetto del¬ 
la questione gravissimo sul 
plano di partito, è l’assicura¬ 
zione che viene data. In modi 
diversi, ma costanti nel si¬ 
gnificato, secondo la quale 
riniziativa sarebbe avallata 
dal segretario politico della 
DC, sen. Fanfani. A lui l’on. 
Donat Cattin ha Indirizzalo 
una lettera sull’argomento». 

Il convegno cui ■ Forze 
Nuove » fa riferimento, ha 
approvato un documento nel 
quale sono contenuti attacchi 
non nuovi, ma gravissimi al¬ 
l’unità sindacale. Sul sindaca¬ 
to vengono fatte ricadere le . 
responsabilità che sono Inve¬ 
ce delle rorze economiche do¬ 
minanti e delle politiche fin 
qui seguite dai gruppi diri¬ 
genti. Si sostiene, poi, che 
« ogni noatro sforzo » deve es¬ 
sere «rivolto al fine di co¬ 
struire o ricostruire una espe¬ 
rienza effettiva di sindacato 
democratico, moderno, di pres¬ 


sione finalizzata alla parteci¬ 
pazione, in grado di far fron¬ 
te con la sua politica alle esi¬ 
genze di stabilizzazione del 
breve periodo, sfuggendo, co¬ 
si. al falso dilemma libertà o 
fame» (sic!). 

Tale esigenza sarebbe mo¬ 
tivata dalla « vanità della pre¬ 
tesa capacità in sé e per sé, 
deil’unità sindacale di essere 
l’unica risposta a tutti ì pro¬ 
blemi ». mentre si sarebbe evi¬ 
denziata in questi ultimi tem¬ 
pi « la malafede dì quanti, 
sulla base di questo erroneo 
presupposto, hanno trasfor¬ 
mato il processo unitario in 
una successione di atti di scis¬ 
sione e di disintegrazione del¬ 
la CISL, vulnerandone l’inte¬ 
grità associativa e l’autono¬ 
ma capacità decisionale». 

Il gruppo Scalia, cioè, cer¬ 
ca di rigettare sulla segrete¬ 
ria della CISL le accuse che 
tutto il movimento sindacale 
ha invece rivolto proprio con¬ 
tro tale gruppo. Il fatto è che 
!’« opposizione Interna » — 

cosi si definiscono — è uscita 
indebolita ed isolata anche 
nell’ultimo consiglio generale 
della CISL che ha visto l’in- 
gresso in segreteria di due 
dirigenti sindacali favorevoli 
alla linea della maggioranza 
e che ha registrato anche un 
sensibile allontanamento dal 
gruppo di destra, dell’altro 
del suol componenti che, ol¬ 
tre Scalia, fa parte della se¬ 
greteria confederale. 

• Il disegno che 11 gruppo si 
porrebbe, a detta del docu¬ 
mento approvato ad Ostia, 
prevede «sul piano politico» 


la difesa « dei valori di demo¬ 
crazia e libertà » contro il fa¬ 
scismo « In uno col ripudio 
di ogni forma di eversione e 
violenza, comunque si mani¬ 
festi ». Sul « piano politico 
istituzionale », poi ci si pro¬ 
pone un’azione che contribui¬ 
sca «a ridare ai partiti di li¬ 
bertà nuove motivazioni e 
nuovi compiti di progresso ». 

Il gruppo Scalia, prosegue 
attaccando tutto « il sistema 
sindacale italiano » che, « per 
aver seguito una politica er¬ 
rata, ispirata ad una conce¬ 
zione primitiva della funzio¬ 
ne del sindacato, ha fallito 
proprio in quello che doveva 
essere il suo compito caratte¬ 
ristico in un ambiente come 
quello italiano: la capacità di 
essere un fattore determinan¬ 
te, corresponsabile e corre- 
sponsabilizzante, della politica 
di sviluppo». 

Infine, il documento conclu¬ 
de rilevando che è «necessario 
rivedere radicalmente l’espe¬ 
rienza sindacale attuale ». Ta¬ 
li affermazioni sono indubbia¬ 
mente molto pesanti, ma ac¬ 
quistano una maggiore gravità 
soprattutto alla luce delle ac¬ 
cuse che Donat Cattin ha ieri 
lanciato alla segreteria della 
DC. 

La segreteria della CISL, 
dal canto suo, ha dichiarato 
In un comunicato che la no¬ 
tizia « relativa ad una pre¬ 
sunta scissione interna è pri¬ 
va di qualsia si fondamento. 
La solidità e l’unità della 
CISL — prosegue la precisa¬ 
zione — sono ulteriormente 
confermate dal dibattito e 
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dalla votazione deU’ultimo 
consiglio generale » (non c’e¬ 
rano stati voti contrari, ma 
solo limitate astensioni - ndr) 

In serata, intanto, si è a- 
vuta anche una precisazione 
di Vito Scalia, secondo il 
quale il documento del con¬ 
vegno di Ostia « non consen¬ 
te illazioni del tipo di quelle 
formulate da una corrente 
della DC». Le accuse lancia¬ 
te da "Forze Nuove” sareb¬ 
bero, secondo Scalia, « fan¬ 
tasie e colpi di sole di chi 
intende alimentare e legiLi- 
mare le lotte interne di par¬ 
tito ». 

Anche altri sindacalisti 
che fanno parte della mino¬ 
ranza CISL hanno dichiara¬ 
to che « non c’è oggi nessu¬ 
na decisione di scissione». 

L’on. Armato, ex segretario 
confederale della CISL ed e- 
sponente delia corrente di 
« Forze Nuove ». ha detto ieri 
sera che non gli risulta « che 
la scissione sia maturata ». Ri¬ 
ferendosi alla riunione del 
gruppo Scalia ad Ostia, poi, 
ha rilevato che è stata accol¬ 
ta da un lungo applauso una 
«battuta esortativa alla scis¬ 
sione» fatta da uno del par¬ 
tecipanti al convegno. 

Infine, va registrata la pre¬ 
senza in Italia nei giorni scor¬ 
si di un sindacalista america¬ 
no del settore abbigliamento, 
tal Walter Molisani, che si è 
Incontrato a vari livelli con 
dirigenti della Democrazia Cri¬ 
stiana e del partito socialde¬ 
mocratico. 
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svolti gli esami all’inter¬ 
no della fabbrica (visita me¬ 
dica. questionario Ceca per la 
bronchite cronica, esame spi¬ 
rometrico completo con test 
inalatorio, esame audio me¬ 
trico); poi gli operai sano 
stati sottoposti a visita ocu¬ 
listica e agli esami radio¬ 
logici del torace, test di dif¬ 
fusione ed elettrocardiogram¬ 
ma». 

I maggiori pericoli, anche 
su diretta indicazione del la¬ 
voratori, derivano dalle ope- 
razioni di saldatura, e in par¬ 
ticolare dalle polveri di fer¬ 
ro, ossidi di azoto, ozono, 
prodotti clorurati, ossido di 
carbonio, anidride carbonica, 
prodotti di degradazione del¬ 
le eventuali vernici e fumi 
di altri metalli che possono 
essere presenti nelle anime 
dei tubi sottoposti a salda¬ 
tura. La relazione segnala 
inoltre le radiazioni ultravio¬ 
lette, i raggi infrarossi e la 
presenza di elevati livelli di 
rumorosità quando le opera¬ 
zioni vengono svolte In am¬ 
biente chiuso; nè va trascura¬ 
ta l’ulteriore influenza inqui¬ 
nante derivante dagli impian¬ 
ti chimici della Montedison, 

Sarebbe troppo lungo ripor¬ 
tare qui tutti i risultati del¬ 
l’indagine, che per taluni 
aspetti dev’essere completata. 
Basterà riferirsi alla relazio¬ 
ne dedicata agli esami del¬ 
l’apparato respiratorio. «Ab¬ 
biamo visto complessivamen¬ 
te 105 operai — è scritto a 
questo proposito — di cui 
103 In maniera completa men¬ 
tre due non hanno eseguito 
correttamente gli esami di 
funzionalità respiratoria. In 
base alle risposte date al que¬ 
stionario sono emersi 1 se¬ 
guenti dati: 17 dei 1(6 operai 
lamentavano sintomi riferibi¬ 
li a bronchite cronica— e 16 
di questi lamentavano anche 
mancanza di respiro sotto 
sforzo». 

I risultati dei singoli esa¬ 
mi hanno fornito i seguenti 
dati; esame spirometrico, 103 
soggetti esaminati. 44 norma¬ 
li (42.7%). 48 con significati¬ 
ve alterazioni respiratorie 
(46,5%). li con gravi altera¬ 
zioni respiratorie (10,8). Per 
il test di diffusione, rivelatore 
dt-yi eventuale presenza del- 
rinfisema polmonare, i sog¬ 
getti esaminati sono stati 99, 
di cui 29 normali (29,3%), 54 
con significative alterazioni 
respiratorie (543), 18 con gra¬ 
vi alterazioni respiratorie 
(16,4 per cento)). 

Un quadro drammatico, al 
quale bisogna aggiungere che 
4 di questi lavoratori riscon¬ 
trati non idonei fisicamente, 
figurano fra 1 35 che l’im¬ 
presa, con alle spalle la Mon¬ 
tedison, vuole mettere sul la¬ 
strico. Se ne ricava, come 
sottolineano dei resto i sinda¬ 
cati, un’esigenza di intensifi¬ 
care intanto la lotta per re¬ 
spingere il grave aitacoo al- 
l’occupazione, ma nello stes¬ 
so tempo di affrontare con 
un Impegno particolarmente 
sollecito li problema dell* tu¬ 
tela della salute. 


Lo scatto di altri 10 punti 
di contingenza fa strillare 11 
padronato, per gli oneri che 
comporta, mentre è l’Indice si¬ 
curo di una riduzione del po¬ 
tere d’acquisto dei lavoratori. 
L’Indennizzo non arriva al 50% 
per la maggior parte degli 
operai e delle qualifiche im¬ 
piegatizie basse. Inoltre l’in¬ 
dice del costo della vita re¬ 
gistra alimenti fortissimi per 
generi di primissima necessi¬ 
tà (come zucchero: 36%, olio: 
18% e latte: 11% prima 
del recenti aumenti), non con¬ 
sidera la benzina che pure è 
usata per andare al lavoro, 
valuta 11 costo della casa In 
base ai soli fitti bloccati sen¬ 
za tener conto di chi è co¬ 
stretto a cercare alloggio og¬ 
gi. Alimentazione, trasporti e 
casa sono le spese a cui nes¬ 
suno sfugge: nemmeno 11 pen¬ 
sionato e la famiglia con fi¬ 
gli a carico il cui reddito pre¬ 
videnziale, bloccato, viene 
svalutato in pieno. 

Con lo scatto di contingen¬ 
za aumentano Inoltre le trat¬ 
tenute fiscali sulla basta paga. 

Alla Confindustria, che ieri 
ha emesso una nota per de¬ 
precare 11 «peso» della con¬ 
tingenza sulle aziende, occor¬ 
re rammentare che proprio 
dal suol dirigenti è partita 
l’opposizione ad ogni forma di 
controllo dei prezzi? Questo 
aumento dà libertà di mano¬ 
vra — quando ne hanno pos¬ 
sibilità, come è accaduto per 
la FIAT o la Montedison — 
a spese del consumatori. Una 
nota dell’Ufficio economico 
della CGIL stigmatizza « la 
completa mancanza di inizia¬ 
tive per una seria politica del 
prezzi ». 

« In particolare-precisa 

la CGIL — per quanto riguar¬ 
da la scadenza del blocco del 
prezzi dei ventun generi di 
prima necessità, si assiste ad 
indicazioni governative pura¬ 
mente demagogiche e tenden¬ 
ti a far saltare qualsiasi ipo¬ 
tesi di controllo unificato a 
livello nazionale. 

«Avviene cosi che, mentre 
il CIP sostiene di voler am¬ 
ministrare attraverso i comi¬ 
tati provinciali 1 prezzi di pa* 
ne, pasta, olio, carne, latte e 
zucchero, sono stati fatti au¬ 
mentare, già prima della sca¬ 
denza "ufficiale" del blocco, i 
prezzi di alcuni di questi pro¬ 
dotti, e ci si accinge ora ad 
aumentare anche quelli rima¬ 
sti invariati. 

« Il governo vuol far crede¬ 
re di garantire in futuro i 
prezzi dei principali generi 
alimentari attraverso la ma¬ 
novra delle scorte gestite dal- 
l’AIMA; ma non fa nulla per 
ristrutturare questa azienda 
e rafforzarla. Giacché l’AIMA 
rischia di doversi sostenere 
sui magazzini privati, è evi¬ 
dente la necessità di un con¬ 
trollo pubblico su strutture 
quali quelle della Federconsor- 
zi, ma nella volontà governa¬ 
tiva manca qualsiasi accenno 
a questo problema. 

« Per quanto riguarda gli al¬ 
tri prodotti di prima necessi¬ 
tà, i cui prezzi non saranno 
amministrati dal CIP, il go¬ 
verno dichiara di volerne 
a sorvegliare » l’andamento. 
Come, quando e con quali 
strumenti di Intervento non è 
dato sapere. 

a Anche in questo caso le in¬ 
dicazioni governative si dimo¬ 
strano puramente propagandi¬ 
stiche e celano la manifesta 
incapacità e mancanza di vo¬ 
lontà politica di creare stru¬ 
menti di controllo democrati¬ 
co sulla formazione e sulla 
dinamica del prezzi. 

« I sindacati hanno più vol¬ 
te espresso la richiesta della 
presenza, all’interno del CIP, 
delle forze sociali e produt¬ 
tive più rappresentative (sin¬ 
dacati, cooperative di consu¬ 
mo. associazioni, dell’industria, 
del commercio e dell’agricoltu¬ 
ra) perché sia effettivamente 
garantita la trasparenza dei 
costi di produzione e di distri¬ 
buzione dei prodotti. 

«Ma una tale presenza ri¬ 
chiede una riforma del CIP 
a cui il governo non mostra 
ancora di voler porre mano. 


« Basandosi sulla normativa 
di fondo che regola 11 CIP, 
sarebbero sufficienti delle de¬ 
libero governative per poten¬ 
ziare In senso democratico le 
strutturo di quell’organismo, 
prevedendone tra l’altro una 
articolazione regionale ohe 
consenta un coordinamento 
territoriale delle istanze pro¬ 
vinciali ». 

Il ministro dell'industria, 
De Mita, ha annunciato Ieri 
una nuova riunione del Co¬ 
mitato Interministeriale prez¬ 
zi con all’ordine del giorno 
« regolamenti delle tariffe 
delle aziende municipalizza¬ 
te ». Finora 11 CIP non era 
Intervenuto nel prezzi di que¬ 
ste aziende che operano sot¬ 
to la piena giurisdizione del 
Comuni limitandosi ad eserci¬ 
tare nel confronti delle indu¬ 
strie e delle aziende naziona¬ 
li 11 compito di «paravento» 
e legalizzatore di aumenti del 
prezzi decisi senza un mini¬ 
mo di confronto fra le parti 
sociali interessate. Ora addi¬ 
rittura si propone una regola¬ 
mentazione obbligatoria che 
ha lo scopo di ridurre anche 
In questo campo l’autonomia 
politica degli enti locali nella 
misura In cui questi si faces¬ 
sero portavoce degli interessi 
della popolazione e di un mo¬ 
do di gestire l’economia che 
abbia un minimo di riguardo 
per « l’economia degli altri », 
quella dei bilanci familiari e 
del servizio pubblico. E’ pro¬ 
babilmente anche di più di 
quanto 11 padronato osasse 
sperare da un ministro. 


Sale del 5,9% 
la produzione 
industriale 


L’ìndice della produzione 
Industriale in giugno è au¬ 
mentato del 5,9 per cento ri¬ 
spetto allo stesso mese del¬ 
l’anno precedente. Lo ha reso 
noto l’Istat precisando che si 
tratta di dati ancora provvi¬ 
sori. L’indice nel giugno scor¬ 
so — calcolato con base 1970 
uguale cento — ha raggiunto 
un valore di 121,6 contro 114,8 
nel giugno 1973. In entrambi 
i mesi si sono avuti 23 giorni 
lavorativi. 

Nel periodo gennaio-giugno 
1974 (147 giorni lavorativi di 
calendario), l’indice è aumen¬ 
tato del 12,1 per cento rispet¬ 
to allo stesso periodo del 1973 
(146 giorni lavorativi). L’au¬ 
mento è la risultante di un 
Incremento di circa il 22 per 
cento per le industrie metal¬ 
meccaniche e di circa il sette 
per cento negli altri settori 
industriali. 


Licenziamenti 

elicotteristi: 

100 are di scioperi 

Cento ore di sciopero dal 3 
al 13 agosto in forma arti¬ 
colata sulle varie unità ope¬ 
rative (Ravenna, Napoli, Tra¬ 
pani e Firenze) sono state pro¬ 
clamate dalla Federazione u-. 
nitaria dei lavoratori dell’a¬ 
viazione civile al termine di 
una riunione in cui ha esami¬ 
nato la « grave minaccia di 
massicci licenziamenti avan¬ 
zata dalla società Elitos di Fi¬ 
renze che svolge attività eli¬ 
cotteristica per conto dell’AGIP 
nelle attività di ricerca petro¬ 
lifera in mare». La Federa¬ 
zione ha, inoltre, chiesto — 
informa un comunicato — 

« un incontro urgente al mi¬ 
nistero dei Trasporti ed * 
quello delle partecipazioni 
statali ed ha deciso di pro¬ 
disporre iniziative comuni 
con le federazioni dei lavora¬ 
tori petrolieri. 


Energica denuncia dei sindacati 

Assunzioni clientelali 
in enti diretti dai de 

Si tratta dell'ENPI e dell’Istituto Postelegrafonici 


L’austerità democristiana 
non tocca le assunzioni clien¬ 
telar! promosse dai di rige nti 
di questo partito. La FIDEP 
denuncia, con telegrammi al 
ministri del Lavoro e del Te¬ 
soro, che la gestione commis¬ 
sariale dell'ENPI si distingue 
per « una nuova ondata di 
assunzioni clientelar! », Ini¬ 
ziative pseudo - previdenziali 
nel settore agricolo, conferi¬ 
mento incarichi dirigenziali 
in assoluto spregio alle Im¬ 
postazioni sindacali, incre 
mento scandaloso di presta¬ 
zioni straordinarie. Natural¬ 
mente la direzione rifiuta di 
trattare i problemi del per¬ 
sonale. LT2NPI si finanzia 
sottraendo fondi al contri¬ 
buti previdenziali. 

Altra denuncia è partita 
dalla FIDEP e dalla segre¬ 
teria della Camera del La* 
voro di Roma riguardo all’I¬ 
stituto postelegrafonici. Que¬ 
sto ha deciso di fare assun¬ 
zioni in deroga al regolamen¬ 


to organico, che viene abro¬ 
gato e modificato, col risulta¬ 
to che i dirigenti potranno 
assumere senza concorsi perso» 
naie introdotto nel posto corno 
« straordinario » anche so 
questo non vincerà il concor¬ 
so. Chi vincerà i concorsi. In¬ 
vece, potrebbe non essere ai- 
sunto. 

L’Istituto Postelegrafonici 
dovrà avere l’avallo del mini¬ 
stero delle Poste attualmente 
retto dall’on. Togni, un espo¬ 
nente della DC la cui cele¬ 
brità è stata finora affidata 
alla scandalosa gestione del¬ 
l’amministrazione. I sindacati 
invitano perciò tutte le for¬ 
ze politiche democratiche ad 
intervenire per far cessare la 
pratica delle assunzioni di¬ 
scriminate. Un ruolo partico¬ 
lare spetta, in questo cam¬ 
po, al ministero del Lavoro 
poiché non è ammissibile che 
le garanzie generali contenute 
nello Statuto dei lavoratavi 
vengano manomesse OOQ re¬ 
golamenti arbitmL . 
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Lo avrebbe rivelato lo stesso capo della « maggioranza silenziosa » 


Agenti SID presenti alle 
riunioni con Degli Occhi ? 

Il memoriale inviato dal missino al giudice Arcai apre una nuova fase dell’indagine • Non è speci¬ 
ficato a che titolo gli uomini dei servizi segreti avrebbero partecipato • Nel documento di autodi¬ 
fesa l’avvocato milanese accusa Picone Chiodo e Fumagalli di averlo tirato dentro alla vicenda 

Dal nostro inviato brescia. 2. 

Il memoriale che il capo della « maggioranza silenziosa », il missino Adamo Degli Occhi, ha fallo avere al giudice Istruttore 
Arcai può forse rappresentare una nuova tappa importante nelle inchieste sull'eversione fascista. Non tanto per quello che 
in esso si dice (è scoperto, stando al'e indiscrezioni, il carattere strumentale di autodifesa del documento) quanto per quello 

che non si dice e che lascia intravedere. Soprattutto è impor tante perché dimostrerebbe che « il si salvi chi può » da tempo 
attuato dalle mezze ligure (vedi Patteggiamento dei tre arrestati dopo la sparatoria di Pian di Rascino) ha raggiunto anche 
quelli « che contano ». Non siamo ancora ai vertici, ma ci siamo vicini. E man mano che questi personaggi parlano 

vengono fuori particolari fat- 


pag. 5 / cronache 


A Milano 


Arrestati quattro 
fascisti incendiari 


MILANO, 2 

Quattro giovani fascisti, tutti già noti 
alla polizia per precedenti reati, sono stati 
arrestati la notte scorsa dagli agenti del¬ 
l’ufficio politico della questura di Milano 
dopo che avevano aggredito due giovani 
operai e avevano dato fuoco alla loro moto¬ 
cicletta. Sono tre diciassettenni, Sergio Pe- 
troni. Paolo Paradiso e Walter Cagnanl e 
Giuseppe Mambretti, di 19 anni. 

I quattro, poco dopo le 23 di ieri sera, a 
bordo di un’auto, risultata poi rubata, han¬ 
no scorrazzato per alcune vie del centro gri¬ 
dando « aliarne siam fascisti ». Poi l’ag¬ 
gressione a due operai democratici. Miche¬ 
langelo Cervellera, di 20 anni, e Lino Co¬ 
sentino, di 19 che viaggiavano su una moto¬ 
retta, che i fascisti hanno incendiato. 

Un'auto della polizia, circa mezz’ora più 
tardi, ha intercettato la vettura 



Il missino Adamo Degli Occhi 


Spaventosa sciagura alla Vefer di Lissone (Milano) 

Operaia di 18 anni muore 
nel rogo di una fabbrica 

L’incendio improvviso nel capannone dove erano materiali altamente in¬ 
fiammabili — Due operai ustionati nel generoso tentativo di salvarla 



MILANO, 2 

Una giovane operaia è mor¬ 
ta nel rogo del capannone di 
una fabbrica di materiali 
gommosi a lissone, un cen¬ 
tro a una ventina di chilo¬ 
metri dal capoluogo lombar¬ 
do. La tremenda sciagura, di 
cui è rimasta vittima la di¬ 
ciottenne Daniela Perego, è 
avvenuta aU’inizio del turno 
pomeridiano di lavoro alia 
«Vefer», un opificio dove si 
fabbricano materassi a molle, 
ma che produce anche resine 
e materiale per l’imbottitura 


l’incendio si è propagato con 
tremenda rapidità, estenden¬ 
dosi anche ad un capannone 
adiacente. 

« C’è dentro Daniela... » na 
gridato qualcuno e in effetti 
la ragazza era l’unica che si 
trovasse m quel momento nel 
locale. Diversi operai hanno 
tentato di lanciarsi al soccor¬ 
so. ma le fiamme, già alte, li 
hanno respinti. Due di loro si 
sono ustionati alle mani e al 
volto prima di desistere 

La ragazza, forse stordita 
dal fumo, terrorizzata dalle 


e per l’imballo. Erano appe- fiamme non ha potuto o sa- 
na le 14 quando,, per motivi P£° 


Daniela Perego 


che sono ancora da accertare 
e sui quali è in corso una in¬ 
chiesta, lingue di fuoco si so¬ 
no levate dal capannone nel 
quale, fra l’altro, erano custo¬ 
diti fusti di solventi, materia¬ 
le quindi altamente infiam¬ 
mabile. Nel giro di pochi mi¬ 
nuti, prima che ì vigili del 
fuoco potessero intervenire. 


Sul n. 31 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Veniamo alla sostanza (editoriale di Alessandro Natta) 


Nixon sulla strada del non ritorno (di Gianfranco 
Corsini) 

Atene: se la sinistra si unisce (di Ottavio Cecchi) 

La tormentata storia della Grecia (a cura di An¬ 
tonio Solaro) 


i Politica della distensione e prospettiva italiana (di 

Gian Carlo Pajetta) 

Il Msi va incalzato ora che i in crisi (di Mauro To- 
gnoni) 

Discorso a più voci sulle minoranze (di Mario Colli) 
I grassi pascoli degli enti inutili (di Ugo Vetere) 
Mangiare più o meno carne? (di Gaetano Di Manno) 
Come avanza il Pcf (di Loris Gallico) 

Helmuth Schmid! cancelliere dell'incertezza (di Giu 

seppe Conato) 

L'antropologia culturale e il marxismo (di Carla Pa- 
squinelli) 

Attualità di Benjamin (di Alberto Abruzzese) 

Cinema — Solaris: L'ombra del dubbio (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Teatro — La colpa è sempre del diavolo (di Edoardo 
Fadini) 

Televisione — Vecchie cose di pessimo gusto (di Iva¬ 
no Cipriani) 

La battaglia delle idee — Biagio De Giovanni, Meri¬ 
dionalismo ieri e oggi; Luigi Rosiello, Devoto: il lin¬ 
guaggio d'Italia; Letizia Paolozzi, Scritti letterari di 
Serra 

Della matematica e... (di Lucio Lombardo Radice) 


po. Dopo poco sono arrivate 
numerose autopompe e car¬ 
ri-schiuma dei vìgili del fuo¬ 
co di Lissone, Milano, Sere- 
gno e Sesto San Giovanni: 
decine di vigili hanno lavo¬ 
rato per ore per circoscrive¬ 
re l’incendio. E’ stato alla fi¬ 
ne che si è ritrovato il corpo 
della sventurata Daniela Pe¬ 
rego: era rannicchiata in uno 
dei punti più lontani dalla 
porta del capannone 
Da un anno Daniela Perego 
lavorava nella Vefer; era sta¬ 
ta assunta dai proprietari del¬ 
la fabbrica dopo che era sta¬ 


ti, notizie gravi e sconcertan¬ 
ti che danno la misura della 
vastità del piano eversivo sco¬ 
perto. Nel memoriale che De¬ 
gli Occhi ha mandato al giu¬ 
dice, e che il dottor Arcai ha 
depositato in cancelleria a di¬ 
sposizione dei difensori, si di¬ 
ce ad esempio, tra l’altro, che 
uomini del SID hanno preso 
parte a diverse riunioni della 
« maggioranza silenziosa » e 
che in più occasioni sareb¬ 
bero stati presenti anche uf¬ 
ficiali dell'esercito. 

Quale sia stato il ruolo di 
questi ufficiali, l’avv. Degli 
Occhi, a quanto è dato di sa¬ 
pere, non lo dice esplicita¬ 
mente: quello che sembra cer 
to è che questi funzionari del¬ 
la Difesa non frequentavano 
quegli ambienti in incognito. 
E’ questa un’altra delle stor¬ 
ture, delle deviazioni istitu¬ 
zionali del SID? E’ lecito chie¬ 
derlo, ammesso che corrispon¬ 
da al vero, soprattutto alla lu¬ 
ce degli episodi di questi an¬ 
ni, che hanno visto trame ne¬ 
re e elementi del SID stretta- 
mente legati. 

L’avv. Adamo Degli Occhi, 
nelle decine di cartelle di 
quella che sembra essere la 
sua autodifesa, cerca di por¬ 
tare avanti una linea neppu¬ 
re molto originale; ammette 
qualcosa per rifiutare altri pe¬ 
santi addebiti. 

Accusa infatti il latitante 
Giuseppe Picone Chiodo e 
Carlo Fumagalli, tentando di 
far capire che lui, dopo tut¬ 
to, s’è trovato coinvolto per 
caso in tutta la trama delle 
SAM. Fra i numerosi episodi 
citati nel memoriale, deposi¬ 
tato ira gli atti relativi del¬ 
l’inchiesta alla cancelleria del 
Tribunale penale di Brescia, 
risulterebbe che il leader del¬ 
la «maggioranza silenziosa», 
avrebbe ricevuto dal «coman¬ 
dante Alberti», pseudonimo di 
Picone Chiodo, 500 mila lire, 
in acconto della sua parcella 
per la difesa del generale 
Francesco Nardella, attual¬ 
mente latitante, e coinvolto, 
assieme al tenente colonnello 
Amos Spiazzi, nella «Rosa dei 
venti», la cellula nera vene¬ 
ta su cui indaga il giudice 
Fais di Padova. 

Degli Occhi, sostiene d’aver 
messo il denaro in banca e di 
aver ricevuto soltanto più tar¬ 
di 200 mila lire dai familiari 
del generale fuggiasco. Il le¬ 
gale milanese allora avrebbe 
chiesto chiarimenti al Picone 
Chiodo e questi, secondo il 
memoriale, avrebbe dichiara¬ 
to: («Prova a pensare se per 
caso non fanno parte del ri¬ 
scatto Cannavaie...», l’indu¬ 
striale milanese rapito e quin¬ 
di rilasciato dietro una brevi 
manu di 300 milioni. 

Degli Occhi, secondo quan¬ 
to appare dal memoriale, co¬ 
pia del quale è stata data in 
visione dai giudici ai suoi av¬ 
vocati, sarebbe stato colto dal 
panico e avrebbe reagito vio¬ 
lentemente. Allora, sempre se¬ 
condo Adamo Degli Occhi, il 
«comandante Alberti», alias 
Picone Chiodo, avrebbe sbat¬ 
tuto la porta deli'ufficio di¬ 
cendogli: «Ma cosa fai qui a 
Milano?... Viene con noi a Ro¬ 
ma. Tanto, qui per te è terra 
bruciata. Prima o poi vedrai 
che ti arrestano». L’episodio 



Da dieci giorni continua 
il dramma nel penitenziario 


HUNTSV1LLE, 2 

Quattro dei tredici ostaggi che da dieci 
giorni sono tenuti prigionieri nella libreria 
del penitenziario di stato del Texas da 
Fred Gomez Carrasco, un ergastolano con 
oltre 50 omicidi sulle spalle ed ex-boss 
della droga, hanno deciso di accompa¬ 
gnare il bandito nel suo tentativo di fu¬ 
ga, ammesso che le autorità si trovino 
d’accordo con questa nuova soluzione. 

Dopo tanto tempo (un record assoluto 
in materia nella storia degli Stati Uniti) 
gli ostaggi devono essere giunti allo stre¬ 
mo delle loro possibilità psicologiche, 
stretti nella morsa di interminabili trat¬ 
tative che sembra non abbiano via di 
uscita. 

• La proposta che è stata fatta da Car¬ 
rasco è l’ultimo compromesso in ordine 
di tempo che è stato prospettato dal 
bandito, che finora si è sbizzarrito in 
una incredibile serie di richieste, la mag¬ 
gior parte delle quali completamente as¬ 


surde, tipo quella di voler andare a Cuba 
con un aereo che gli dovrebbe essere mes¬ 
so a disposizione dalle autorità. 

Carrasco, ora, vuole un furgone blindato 
e quattro astaggi, dichiarandosi disposto 
a lasciare liberi gli altri e accettando 
che venga installata una radio a bordo 
dell’automezzo per convincere la polizia 
che non ha intenzione di far loro del 
male. 

Come si è detto, pur di uscire da que¬ 
sta situazione, quattro dei tredici ostaggi 
si sono offerti volontari per accompa¬ 
gnare Carrasco e i suoi due complici; si 
tratta di Elizabeth Beseda, un’insegnante 
di 47 anni, di Novella Pollard, 46 anni, 
di Julia Standley, di 43 anni, biblioteca- 
ria, e del reverendo Joseph O'Brien. 

Quello che è certo è che questa situa¬ 
zione non può durare all’infinito: o la 
polizia o Carrasco dovranno cedere. 
NELLA POTO: parenti degli ostaggi in 
mano di Carrasco, attendono. 


Cento denunciati 


Rubano 
T acqua 
per le ville 
con l'avallo 
del comune 
di Agrigento 


AGRIGENTO, 2 

Gli abitanti di un intero vil¬ 
laggio di caselle e di residen¬ 
ce estivi, che si snoda in una 
lunga teoria sul litorale di Agri¬ 
gento a pochi passi dai Templi, 
non hanno mai pagato la « bol¬ 
letta » dell’acqua al comune per 
diversi anni. Gli edifici, sorti 
sulla spiaggia nel giro degli ul¬ 
timi anni, in barba ad ogni re¬ 
golamento edilizio, si servivano 
infatti di « allacciamenti » abu¬ 
sivi alla rete idrica comunale. 

Questo sconcertante caso di 
« furto d’acqua » è stato rivela¬ 
to dai carabinieri con un det¬ 
tagliato esposto denuncia alla 
procura della Repubblica in cui 
si fanno i nomi di un centinaio 
di capi-famiglia colpevoli di 
« furto d’acqua continuato e ag¬ 
gravato ». 

In realtà la clamorosa ille¬ 
galità denunciata dai carabinie¬ 
ri, e adesso al vaglio della ma¬ 
gistratura, è stata compiuta alla 
luce del sole senza che le auto¬ 
rità del comune, retto da un 
monocolore de. (che ha pesantis¬ 
sima responsabilità per lo scem¬ 
pio urbanistico della città), muo¬ 
vessero un dito. La piaga del- 
l’« abusivismo » è infatti soltan¬ 
to l’ultimo anello della catena 
del saccheggio edilizio di Agri¬ 
gento. I gruppi dirigenti del co¬ 
mune hanno lasciato infatti la 
città senza alcun regolamento 
urbanistico sino dai tempi del¬ 
la disastrosa frana, la quale 
fu provocata, del resto, proprio 
dal caos edilizio e dalle sfrenate 
speculazioni immobiliari compiu¬ 
te all’ombra dello scudo crociato. 

Gli ultimi anni del caotico svi¬ 
luppo urbanistico della ciltà. cui 
l’episodio del furto d’acqua è 
collegato, sono contrassegnati 
dal ritorno del gruppo fanfa- 
niano alla guida deH’ammini- 
strazione: infatti, dopo un pal¬ 
lido ripensamento deU’ammini- 
strazione civica (quando venne 
approvato, sotto la pressione del- 
l’opposizioni di sinistra, un pro¬ 
gramma di fabbricazione che 
rappresentava un primo 
limitato freno alla speculazio¬ 
ne), la DC ha ripreso a tolle¬ 
rare apertamente lo scempio: 
sulla costa sono cosi sorte lun¬ 
ghe file di edifici, quelli appun¬ 
to che sono al centro dell’in¬ 
tervento dei carabinieri. 

Alla magistratura agrigentina 
tocca perciò di accertare non 
solo le responsabilità dei «ladri 
d’acqua » ma anche quelle delle 
« vittime » del furto, cioè la 
giunta monocolore de. 


Gravissimi danni 


Incendio 
devasta 
una zolfara : 
70 cavatori 
restano 
senza lavoro 


PALERMO, 2 

(V. Va.) Un incendio di gros¬ 
se dimensioni è divampato 
per 7 ore nella zolfara So- 
fiso di Campo!ranco (Agri¬ 
gento) devastandola e distrug¬ 
gendo tutti gli impianti per 
la lavorazione del minerale, 
ma senza provocare, fortuna¬ 
tamente alcuna vittima. 

Le fiamme sono scaturite 
per cause non ancora preci¬ 
sate, all'interno della miniera 
alle prime ore del mattino. 
Alimentato dallo zolfo, che si 
è tramutato in mille rivoli 
incandescenti, il fuoco si è 
esteso ben presto a tutti i cu¬ 
nicoli della miniera, per for¬ 
tuna deserti. L’allarme è sta¬ 
to lanciato dai custodi della 
cava. Nel giro di pochi mi¬ 
nuti sono giunti sul luogo del 
disastro massicci contingenti 
dei vigili del fuoco. Per spe¬ 
gnere l’incendio sono stati 
impegnati reparti provenienti 
da Agrigento, Licata, Enna, 
Caltamssetta. e Palermo. 

I pompieri azionando gli 
idranti, hanno imbrigliato do¬ 
po qualche ora la furia dell* 
liamme evitando ohe i fron¬ 
ti di fuoco si moltiplicassero 
per il sorgere di nuovi foco¬ 
lai. i vigili non hanno fatto 
in tempo però a salvare dal 
rogo i macchinari per la la¬ 
vorazione dello zolfo, custoditi 
in un locale attiguo alla mi¬ 
niera. Le fiamme hanno av¬ 
volto le macchine infatti pri¬ 
ma ancora che i vigili mettes¬ 
sero in azione gli idranti. 

Una gran folla ha assistito 
alle laboriosissime operazioni 
di spegnimento che, col pas¬ 
sare delle ore, hanno assun¬ 
to aspetti sempre più dram¬ 
matici anche a causa delle 
pericolose esalazioni prodot¬ 
te dal minerale. 

Sulle cause dell’incendio è 
stata aperta una inchiesta: 
Per adesso le autorità esclu¬ 
dono il dolo e l’incuria , 

Nel frattempo si è fatto un 
primo inventario dei danni: la 
miniera Soliso che occupa 70 
operai, dovrà sospendere le 
attività per diverse settima¬ 
ne. Un primo sopralluogo ha 
accertato che le conseguenze 
l’incendio sarebbero state ben 
più gravi se le fiamme non 
fossero state imbrigliate in 
tempo dall'intervento dei vigi¬ 
li: i cunicoli della Soliso, co¬ 
municano infatti con un’altra 
zolfara. la « Cozzodisi » di Ca- 
steitermini. 


Depositata a Genova una contraddittoria sentenza istruttoria sulla vicenda dell'armeria « Diana » 

Commercio non autorizzato» di mille pistole 
e non traffico di armi come rivelò Sossi 

Queste le sconcertanti conclusioni del magistrato inquirente Paolo Emilio Castellano • A chi sono state vendute le rivoltelle? Le accuse al diri¬ 
gente della squadra politica di Genova - La strana operazione rivelata nei volantini delle cosiddette «brigate rosse» durante il sequestro Sossi 


ta dimessa da un Istituto per sarebbe avvenuto nell’aprile- 

t_it__«i r»:_-___ ... .. * 


handicappati. Si era inserita 
bene fra il personale che fa¬ 
ceva di tutto per aiutarla ad 
assolvere ai compiti che le 
erano assegnati in modo che 
trovasse una sua collocazio¬ 
ne nel mondo del lavoro. Era 
volonterosa e puntuale. 

Naturalmente è stata aper¬ 
ta una inchiesta per appurare 
se nel reparto fossero i spet¬ 
tate le norme di sicurezza e, 
in particolare, se Daniela Pe¬ 
rego fosse stata adibita a 
compiti adeguati alle sue ca¬ 
pacità. 


Manca l'ospedale: 
bimbo muore 
per asfissia 
da annegamento 

PALERMO, 2 

Soccorso da alcuni bagnan¬ 
ti mentre si dibatteva fra le 
onde nelle acque delia loca¬ 
lità balneare di S. Vito Lo 
Capo (Trapani), un bambino 
siciliano di 8 anni è morto 
p'r asfissia durante una dram¬ 
matica corsa in automobile 
alla vana ricerca di un pron¬ 
to soccorso. 

Il piccolo, Antonio Reina, di 
Valderice, gettatosi in acqua 


maggio di quest’anno, proprio 
in coincidenza della serie di 
arresti disposti dal giudice 
Arcai di Brescia, culminati 
con la cattura di Carlo Fuma¬ 
galli e di altri esponenti del 
MAR. 

Nella lunga, prolissa e reto¬ 
rica prosa del leader della 
«maggioranza silenziosa» (il 
raggruppamento milanese cui 
avevano dato la loro adesio¬ 
ne, è bene ricordarlo, l’av¬ 
vocato Massimo De Carolis, 
capo gruppo della DC al Co¬ 
mune di Milano esponene 
della destra del partito, indu¬ 
striali e esponenti della finan¬ 
za lombarda) si punta in ma¬ 
niera decisa sul Picone Chio¬ 
do: «il comandante Alberti» 
sarebbe il cervello dell’orga¬ 
nizzazione eversiva e l’uomo 
dei contatti a livello intema¬ 
zionale. 

Degli Occhi auspica, in una 
specie di delirio politico, il 
ritorno del re che solo potrà 
«rimettere ordine in un’Ita¬ 
lia cachetica, cioè disordina¬ 
ta, alterata e ridotta ormai 
ad uno straccio...». Con un 
programma simile, afferma il 
monarchico Degli Occhi, can¬ 
didato del MSI alle politiche, 
la «maggioranza silenziosa» 
non avrebbe nulla da sparti¬ 
re con il MAR e in definiti¬ 
va con Carlo Fumagalli, indi¬ 
cato anche come autore del 
rapimento Cannavaie. 

I rapporti con Fumagalli, 
infine, occupano, soltanto al¬ 
cune righe del lungo memo- 


Dalia nostra redazione 

GENOVA, 2 

Il consigliere istruttore del 
Tribunale di Genova Paolo 
Emilio Castellano ha deposi¬ 
tato la sentenza istruttoria 
con la quale riduce a un epi¬ 
sodio di commercio non au¬ 
torizzato di mille rivoltelle la 
vicenda dell'armeria aDiana» 
di via Canevari a Genova, at¬ 
torno alla quale si era indi¬ 
rizzata l’accusa del PM Mario 
Sossi su un preteso vastissi¬ 
mo traffico d’armi da guerra. 
Si tratta della vicenda sulla 
quale si fondavano le clamo¬ 
rose rivelazioni annunciate 
dalle cosiddette abrigate ros¬ 
se» nei testi dei comunicati 
emessi durante il sequestro 
dello stesso Sossi. 

Una sentenza istruttoria at¬ 
tesa, dunque, quella odierna. 
Bisognerà vedere come sarà 
accolta proprio da Mario Sos¬ 
si. Il magistrato genovese, che 
sta ultimando il suo periodo 
di riposo In montagna, ha 


continuato a insistere sul 
«traffico d’armi» nel corso di 
vivaci interviste. 

Le sortite di Sossi sono ap¬ 
parse come una riconferma 
di accuse contenute nei ciclo- 
stilati delle sbrigate rosse», 
anche per l’indicazione che 
tendeva a coinvolgere, soprat¬ 
tutto, il dirigente dell’ufficio 
politico della Questura Um¬ 
berto catalano. 

' La sentenza istruttoria rie¬ 
piloga la genesi dell’accusa 
mossa da Sossi. Essa si fon¬ 
da sulla consegna di quattro 
vecchi mitra al titolare del¬ 
l’armeria aDiana», Giuseppe 
Lantieri. Lo stesso Catalano e 
l’ex questore di Genova ave¬ 
vano giustificato la consegna 
delle armi definite aruderi». 
Dovevano permettere al acon¬ 
fidente» Lantieri di ainfiltrar¬ 
si» nella banda «22 Ottobre». 
Sossi non s’è accontentato di 
questa versione. Anzi ha ac¬ 
colto, poi, le fantasiose rive¬ 
lazioni di un detenuto posto 


Due arresti per il sequestro Carè 

La ricetta ha tradito 
il medico dei rapitori 


nel primo pomeriggio dopo una riale: ci sarebbero stati sol¬ 
abbondante merenda sfuggen- tanto rapporti di lavoro. 


do alla sorveglianza dei suoi 
genitori, è stato visto anna¬ 
spare ad un metro dalla co¬ 
sta da alcuni giovani. Portato 
a riva privo di sensi il bim¬ 
bo è stato sottoposto a respi¬ 
razione artificiale. Infine è 
stato caricato su una macchi- 


Resta dà chiedersi per qua¬ 
le scopo Degli Occhi abbia 
scritto questa sua lunga auto¬ 
difesa: una serie di parole, 
non suffragate da fatti, con 
tesi persino infantili, nella 
pretesa di scindere le sue re- 
sposabilltà da quelle dei fa- 


na che ha dovuto girare per scisti Fumagalli e Picone Chio- 
mezz’ora a clacson spiegato do. Singolare, infatti, che lui. 


(percorrendo svariati chilome¬ 
tri) alla ricerca di un medico, 
visto che su] litorale trapa¬ 
nese non esiste alcun pronto 
soccorso. Quando finalmente 
è stato trovato un sanitario 
era ormai troppo tardi. 


avvocato, non abbia avvertito 
l’esigenza di comunicare alla 
magistratura quanto da lui 
appreso in merito al rapimen¬ 
to di Aldo Cannavate. 

Giuseppe Muslin 


PALMI (R. Calabria), 2 

Un medico. Amedeo De Mar¬ 
tino, di 42 anni, e un pastore, 
Francesco Ursino, di 47, en¬ 
trambi di Gioiosa Jonica, so¬ 
no stati arrestati dai carabi¬ 
nieri per il seguestro del pos¬ 
sidente Pietro Carè, di 40 an¬ 
ni, di Serrata, che — com’è 
noto — fu liberato tre giorni 
fa dai carabinieri dopo quat¬ 
tro giorni di prigionia, nel 
corso di una battuta compiu¬ 
ta sugli altipiani delia Limla. 

Al momento della liberazio¬ 
ne, Carè aveva una medica¬ 
zione al piede sinistro dove i 
banditi l’avevano ferito con 
un colpo di pistola durante il 
rapimento. I carabinieri inol¬ 
tre trovarono, nella zona in 
cui il possidente fu abbando¬ 
nato dai rapitori, un flacone 
di antibiotici, somministrati 
durante la prigionia al Carè, 


al quale fu anche fatta una 
iniezione antitetanica per evi¬ 
tare infezioni alla ferita. In 
seguito a numerosi controlli, 
i militari sono riusciti ad ac¬ 
certare che il flacone di anti¬ 
biotici e la fiala per l’iniezio¬ 
ne antitetanica furono acqui¬ 
stati, con una ricetta firmata 
dal dott De Martino, da Ur¬ 
sino in una farmacia di Gioio¬ 
sa Jonica. 

Dopo l’arresto, il dott De 
Martino e Ursino, un pregiu¬ 
dicato ritenuto uno dei capi 
della malavita locale, sono 
stati chiusi nelle carceri giu¬ 
diziarie di Palmi con l’accusa 
di concorso in sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 

Secondo quanto è trapelato 
negli ambienti degli investi¬ 
gatori, il numero degli arre¬ 
sti sarebbe destinato ad au¬ 
mentare nelle prossime ore. 


in cella assieme al Lantieri. 
Un teste «totalmente inatten¬ 
dibile» — afferma la senten¬ 
za, descrivendo poi il perso¬ 
naggio in questione: France¬ 
sco La Valle, che si conside¬ 
ra un vampiro e che si van¬ 
ta d’essere il capo di una fan¬ 
tomatica organizzazione di 
«falchi neri». 

I comunicati delle «briga¬ 
te rosse» — come è noto — 
indicavano proprio nel consi¬ 
gliere istruttore Pàolo Emilio 
Castellano l’insabbiatore del¬ 
lo scandalo. Castellano nella 
sentenza istruttoria ribatte: 
aDov’è la prova di questo 
traffico d’armi? ». La prova 
— risponde — non potrà mai 
essere fornita perché non esi¬ 
ste. Essa è frutto ci a fatti 
malignamente indirati » da 
« un ripudiatore della realtà », 
afferma testualmente l’esten¬ 
sore delia sentenza, fornendo 
queste e altre definizioni con¬ 
simili del PM Mario Sossi. 

Siamo in piena polemica 
tra magistrati che si occupa¬ 
no della vicenda. Sassi viene 
sorpreso per la seconda volta 
dalle frecciate nei suoi con¬ 
fronti: il primo strale gli era 
stato lanciato dalia requisito- 
ria sul caso dell'armeria « Dia¬ 
na », redatta dal sostituto 
procuratore Nicola Marvulli; 
adesso, su 112 pagine della 
sentenza istruttoria. Castella¬ 
no ne dedica ottanta per con¬ 
testare l’operato di Sossi. Lo 
fa con linguaggio allusivo. 

« Il PM dell’epoca » è il ter¬ 
mine usato al pesto del nome 
di Sossi dall’estensore della 
sentenza. Ai comunicati delle 
« brigate rosse » e s ile succes¬ 
sive e anche recenti intervi¬ 
ste con le quali Bossi solle¬ 
cita che si faccia luce sul 
traffico d’armi, il consigliere 
istruttore risponde: « Non è 
questa la sede ner contraddi¬ 
re polemicamente le dette 
propalazioni scandalistiche e 
per indagare le mnivazioni 
e gli scopi, scoperti e no, del¬ 
l'ampia e insistente strumen¬ 
talizzazione cui sono stati sot* , 
to posti alcuni fatti processua¬ 
li venuti a conoscenza dei ra¬ 
pitori, evidentemente tramite 
U sequestrato». 

E ancora: «Sarebbe Inte¬ 
ressale indagare <n che mo¬ 
do e fino a qual punto sia 
stata posta in essere 1 indub¬ 
bia pressione psicologica sul 
magistrato rapito, al fine di 


alimentare in lui i pregressi 
e non sopiti sospetti circa le 
inesistenti responsabilità del¬ 
la polizia e circa l’ancor più 
inesistente copertura ni alti 
magistrati e ai fini di indur¬ 
lo a ulteriormente convincersi 
di fatti non verificatisi ai qua¬ 
li sembra tuttora credere, do¬ 
po la liberazione dalla pro¬ 
lungata cattività e dopo le 
conseguenti insistenti investi¬ 
gazioni e interviste giornali¬ 
stiche ». Il che significa che, 
per Castellano, Bossi è anco¬ 
ra succubo della carica provo¬ 
catoria dei suoi rapitori. 

Castellano rileva che quan¬ 
do era PM Sossi, non rivolse 
alcuna accusa specifica cen¬ 
tro il capo della Squadra po¬ 
litica della Questura e tanto 
meno chiese la sua incrimi¬ 
nazione. Lo indicò soltanto 
come testimone e ricorse a 
un rapporto « riservato» sui 
sospetti da lui nutriti a cari¬ 
co del funzionario della Que¬ 
stura. Se quel «rapporto» ri¬ 
servato non ha avuto svilup¬ 
pi, la colpa non è del piocu- 
ratore generale Francesco Co- 
co che in quel momento — 
maggio 1972 — si trovava in 
Sardegna, afferma Castella¬ 
no a difesa dell’alto magistra¬ 
to, tirato in ballo calie «bri¬ 
gate rosse » e dalle interviste 
di Sossi, come insabbiatore 
dello scandalo del traffico di 
armi. 

A che cosa si riduce il pros¬ 
simo processo sul clamoroso 
scandalo? L'ha spiegato ai 
giornalisti l’avvocato Silvio 
Romanelli, difensore dei ti¬ 
tolari dell’armeria •< Diana». 
«Scomparsa l’accusa di asso¬ 
ciazione a delinquere e di 
traffico d’armi da guerra, re¬ 
sta l’accusa iniziale del com¬ 
mercio di mille rivoltelle ven¬ 
dute senza l’autorizzazione e 
il controllo della polizia ». Le 
armi provenivano dail’nrme- 
ria «Gallesi» di Brescia. 

Per questo reato verrà pro¬ 
cessato l’amministratore della 
fabbrica bresciana Giovanni 
Perego, assieme ai titolari del 
l’armeria « Diana », Renzo Tra¬ 
verso e Giuseppe Lantieri. 
Per altri reati non gravi sono 
stati rinviati a giudirio i due 
imputati « minori » della « 22 
Ottobre » Carlo Recardo e 
Ferdinando Alessi e Walter 
Bonafini di Vigevano. 

Giuseppe Marzolla 


14 accusati 
di avere 
incendiato 
il carcere 
di Marassi 

GENOVA, 2 

Il nucleo «antiterrorismo» 
della polizia genovese ha I- 
dentificato i 14 detenuti cho 
il 2 giugno scorso avrebbero 
appiccato l'incendio alla 
c terza sezione D » delle car¬ 
ceri genovesi di Marassi. Le 
fiamme semidistrussero tut¬ 
to l'edificio della terza s«- 
zione dove c'erano anche la 
saletla della televisione e i 
laboratori-scuola. 

A 12 dei 14 detenuti l'or¬ 
dine di cattura per incendio 
doloso, firmato dal sostituto 
procuratore delia repubblica 
Francesca Jacone, è stato 
notificato in carcere. Gli 
ultimi due — Mario Miche¬ 
lini, 25 anni, e Gennaro Usai, 
li anni, entrambi genovesi 
— che erano i-scit! da Ma¬ 
rassi in libertà provvisoria 
alla fine di giugno, sono sfa¬ 
ti nuovamente arrestali. 

Come si sa, una quindicina 
di detenuti, la sera del 2 
giugno, dopo l'ora della te¬ 
levisione, incendiò una « spi¬ 
ritiera » e la gettò nel labo¬ 
ratorio di materiale elettrico 
attiguo alla saletta della te¬ 
levisione. Le fiamme divam¬ 
parono fino al tetto dì legno, 
che andò completamente 
carbonizzato. I vigili de! fuo¬ 
co lavorarono più di tre ora 
per spegnere l'incendio. 

Il nucleo antiterrorismo 
genovese sta ora facendo in¬ 
dagini per accertare I mo¬ 
tivi che hanno spinto I de¬ 
tenuti ai gesto. Nella pri¬ 
mavera scorsa si parlò mol¬ 
to di un plano c Arancia 
meccanica » che avrebbe do¬ 
vuto portar» il cacr in tut¬ 
ta le principali prigioni ita¬ 
liane. La polizia e la ma¬ 
gistratura intendono ora 
accertare se ci sono rap¬ 
porti tra l'« Arancia mecca¬ 
nica » a la rivolta del 2 giu¬ 
gno. 
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Falliti i tentativi della Confindustria di strumentalizzare la CONFAPI 


In piena evoluzione il rapporto 
tra piccoli e grossi industriali 

Tavola rotonda tra imprenditori veneti, lombardi e toscani - La crisi di oggi dovuta a un tipo di svi¬ 
luppo che ha privilegiato la grande industria - Gli interessi dell’organizzazione guidata da Agnelli 
e il significato dei cambiamenti al vertice - La stretta del credito minaccia migliaia di imprese 


r Unità / sabato 3 agosto 1974 


Solidarietà con giornalisti e tipografi 


Iniziative contro 

la chiusura 

» * 

della «Gazzetta» 

Primo positivo risultato dell'incontro svoltosi ieri al ministero del La- 
voro: il giornale uscirà per 10 giorni - Interrogazione urgente del PCI 



« Io credo che la elezio¬ 
ne di Agnelli alla presiden¬ 
za della Confindustria possa 
aprire un nuovo capitolo an¬ 
che per noi piccoli e medi in¬ 
dustriali. E’ accaduto Qualco¬ 
sa che avrà ripercussioni im¬ 
portanti nella stona della im¬ 
prenditoria italiana >. Con 
questo giudizio, un giovano 
Industriale di Vicenza hn n- 
perto il suo intervento a una 
tavola rotonda organizzata 
fra imprenditori veneti, lom¬ 
bardi e toscani. 

Attorno al tavolo c’erano 
otto persone. Ma anche tetti 
gli altri piccoli imprendito¬ 
ri hanno espresso con viva¬ 
cità, i loro dubbi. Non è pos¬ 
sibile, ha sostenuto uno di 
essi, che la Confindustria 
modifichi 11 suo atteggiamen¬ 
to nei confronti Iella piccola 
e media impresa, al di là 
di quelle che possono essere 
le intenzioni e le convinzio¬ 
ni personali di Agnelli. « E' 
forse un caso, ha domanda¬ 
to quindi, che i vicepresiden¬ 
ti siano tutti rappresentanti 
di grandi gruppi, puoblìci o 
privati? cefis è il presidente 
della Montedison, Pirelli è Pi¬ 
relli, Viscnlini è il presiden 
te della Olivetti, Locatela il 
presidente di una grande so¬ 
cietà alimentare. La storia 
dello sviluppo industriale ita¬ 
liano si è svolta attorno ai 
grandi gruppi economici, a- 
vendo quale asse portante i lo¬ 
ro interessi ». 

E’ vero. Ijs contraddizioni, 
le distorsioni, gli squilibri che 
oggi si lamentano e che, sia 
pure con accenti diversi, ven¬ 
gono indicati come le cause 
principali della crisi che at¬ 
traversa il paese — crisi ap¬ 
punto strutturale —. sono il 
frutto di una strategìa dello 
sviluppo che ha privilegiato 
la grande industria m tutti i 
sensi, facendone, in ogni mo¬ 
mento, anche quando si è avu¬ 
ta l’esplosione di piccole e me¬ 


die attività, l’asse centrale del¬ 
l’iniziativa politica del gover¬ 
no. La Confindustria ha or¬ 
ganizsato il rapporto fra 1 
big dell’Industria e della finan¬ 
za, In un intreccio di inte¬ 
ressi imprenditoriali e potas- 
sltarl, e l’autorità centrale. Al 
piccoli e medi operatori, per 
un certo periodo di tempo, 
ha offerto quale compenso una 
politica sindacale dura, di net¬ 
to rifiuto delle richieste dei 
lavoratori. 

L’autunno del ’G9 ha però 
messo in crisi questa strate¬ 
gia che già aveva suscitato 
seri dubbi all’interno delio 
stesso mondo imprenditoriale. 
L’elezione di Agnelli, die era 
fra i maggiori critici di una 
linea che costringeva gli im¬ 
prenditori alla perenne difen¬ 
siva, ha suscitato, almeno da 
quello che no potuto avventi- 
re, speranze e proceri dheisi 
fra 1 piccoli e medi Indu¬ 
striali. 

C’è chi è convinto che un 
nuovo capitolo si è aperto 
nella storia della più gros¬ 
sa organizzazione padronale e 
chi Invece manifesta uno 
scetticismo di fondo, rile\ an¬ 
dò che è impossibile conci¬ 
liare gli interessi dei grandi 
gruppi con quelli Ielle azien¬ 
de minori. E porta, a eonfcr 
to di questo suo scetticismo, 
le vicende che accompagnano 
in queste settimane la politi¬ 
ca creditizia. « Tutto è orga¬ 
nizzato, mi diceva un im¬ 
prenditore del settore della 
ceramica, per favorire c sod¬ 
disfare le esigenze del gran¬ 
di complessi. A parte, spie¬ 
gava, la decisione della Pan¬ 
ca d’Italia di interrompere 
improvvisamente l'afflusso del 
credito alle piccole c medie 
aziende, ci sono altre scelte 
che provano un orientamento 
decisamente favorevole ai 
grandi complessi. la cedola- 
re secca è stata istituita per 
accelerare l’afflusso del ri¬ 
sparmio alla borsa, dove ap- 


Approvati alla Camera 

Altri 50 miliardi 
per completare le 
opere scolastiche 

L'aumento dello stanziamento a 250 miliardi, deci¬ 
so dalle commissioni LL.PP. e P.l. su proposta del PCI 


Ieri le commissioni Lavori 
Pubblici e della Pubblica 
Istruzione hanno approvato in 
sede legislativa un provvedi¬ 
mento urgente per l’edilizia 
scolastica al fine di ripren¬ 
dere i lavori per il comple¬ 
tamento delle opere in corso 
di esecuzione o appaltate o 
che comunque abbiano otte¬ 
nuto il decreto di approvazio¬ 
ne da parte del Provveditore 
delle opere pubbliche che era¬ 
no bloccate per gli intervenuti 
aumenti dei prezzi. L’impegno 
di spesa inizialmente previsto 
in 200 miliardi è stato por¬ 
tato, per l’azione dei deputa¬ 
ti comunisti a 250 miliardi. II 
provvedimento iniziale è sta¬ 
to ancora migliorato nel sen¬ 
so che si prevede la chiusura 
del programma della legge 
641 e l’utilizzazione dei suoi 
fondi residui ad integrazione 
ulteriore dei 250 miliardi. 

Altre innovazioni importan¬ 
ti ai fini della realizzazione 
delle opere il provvedimento 
prevede in ordine alla nor¬ 
mativa e alle procedure che 
sono notevolmente snellite. 

I deputati comunisti inter¬ 
venuti nel dibattito (Giudice- 
andrea, Finelli, Tani, Triva), 
hanno sottolineato il fatto che 
11 provvedimento è stato vo¬ 
luto, per sollecitazione dei co- l 


munisti, dal Parlamento in 
contrapposizione alla volontà 
del governo; che esso è in sé 
un duro atto di condanna ver¬ 
so la maggioranza ed il go¬ 
verno. Infatti il provvedimen¬ 
to denuncia che per comple¬ 
tare opere per 690 miiia'rdi 
del programma della legge 
641 si è impiegato il doppio 
del tempo e speso il doppio 
del denaro previsto. 

I deputati comunisti han¬ 
no ancora sottolineato l’esi¬ 
genza urgente di arrivare ra¬ 
pidamente per l’edilizia sco¬ 
lastica ad un intervento or¬ 
dinario che metta le Regioni 
in condizioni finanziarie di 
intervenire e per le spaven¬ 
tose carenze del settore e per 
il carico di spesa per fitto di 
locali privati che ormai ha 
assunto la dimensione di cen¬ 
tinaia di miliardi. 

Nel precisare il significato 
del voto di astensione del 
Gruppo comunista. 1 deputati 
intervenuti hanno sottolinea¬ 
to come sia stato possibile 
giungere rapidamente alla de¬ 
finizione di un provvedimento 
urgente e importante in Par¬ 
lamento attraverso il confron¬ 
to e il dibattito aperto tra 
tutte le parti politiche demo¬ 
cratiche. 


Legge per 160 miliardi approvata in commissione 

Limitati stanziamenti 
per potenziare i porti 


La commissione LL.FP. del 
Senato, riunita in sede deli¬ 
berante ha approvato in via 
definitiva la legge per il fi¬ 
nanziamento urgente dei por¬ 
ti (160 miliardi di cui ii 40 
per cento al Mezzogiorno!. 

Il 90 per cento della som¬ 
ma complessiva deve andare 
ai 15 porti di prima catego¬ 
ria e che raggiungono il mi¬ 
lione di tonnellate annue 
(esclusi gli olii minerali). 

La legge, inoltre, definisce 
Il finanziamento un interven¬ 
to urgente nella prospettiva di 
un piano organico di finanzia¬ 
mento dei porti italiani da 
elaborare in tempi brevi; e 
prevede procedure rapide per 
accelerare i lavori e l’utiliz¬ 
zazione dei fondi. 

I compagni Sema. Caval¬ 
li c Urbani hanno criticato la 
estrema limitatezza dei finan¬ 
ziamenti, ridotti ancora dalla 
svalutazione, e i gravi dan¬ 
ni che derivano all’economia 
italiana dalla seria e perma¬ 
nente arretratezza dei porti 
italiani, tanto p.ù assurda se 
si pensa alle nuove prospetti¬ 
ve, che per i grandi porti 
mediterranei, deriveranno eco 
la riapertura del Canale di 
•uex. Di qui 11 voto contra¬ 


rio dei comunisti, nonostante 
essi abbiano accettato la «se¬ 
de deliberante » per non ri¬ 
tardare oltre. In ogni caso, 
quel poco di ossigeno che 
deriverà ai porti italiani dal¬ 
la presente legge. 

Il ministro Lauricella, pur 
dllendendo il provvedimento, 
ha dovuto riconoscere la va¬ 
lidità delle critiche dei comu¬ 
nisti e la necessità in tempi 
brevi del piano organico dei 
porti; ed ha annunciato la 
costituzione di due commis¬ 
sioni ministeriali di studio del¬ 
la questione. 

Lauricella non ha voluto in¬ 
vece accogliere un ordino del 
giorno, presentato da Urbani 
mirante a suddividere i fon¬ 
di stanziati per l porti (abili¬ 
tati ad ottenerli) di ogni sin¬ 
gola regione, assegnando poi 
« alia regione stessa, agli en¬ 
ti portuali corrispondenti e 
ai loro eventuali organi di 
collegamento » il compito del¬ 
la suddivisione e utilizzarlo 
ne dei Pondi a livello regio¬ 
nale. 

L’o.d g. è stato ritirato per 
l'impegno del ministro a rife¬ 
rire in Parlamento sulla sud- 
divisione dei fondi tra i di¬ 
versi porti. 


punto sono quotate solo im¬ 
prese di una certa ampiezza. 
L’aumento del prezzo del me¬ 
tano rastrellerà circa 300 mi¬ 
liardi a favore dell'ENI. A 
noi restano le briciole; bri¬ 
ciole che costano però un oc¬ 
chio della testan. 

Ma questa sfiducia di fon¬ 
do che, con sfumature diver¬ 
se, è largamente diffusa fra 
i piccoli e medi industriali 
— basta, d’al*m parte, assi¬ 
stere alle stesse assemblee or 
ganizzate dalla Confindustria 
per raccogliere facilmente un 
clima di scontento — rara¬ 
mente si risolve in un atto 
di protesta esplicita e di rot¬ 
tura. Ancora recentemente, la 
organizzazione del grande pa¬ 
dronato poteva annunc'are, 
con tono soddisfatto, di con¬ 
tare fra i suol soci 85 mi¬ 
la piccoli imprenditori solo 
in Lombardia. 

la esistenza della C'onfapl 
(Confederazione della piccola 
industria) non ha, dunque, 
modificato il quadro sinda¬ 
cale in campo imprenditoria¬ 
le? Un giudizio preciso è an¬ 
cora prematuro. 

La Confapi è, comunque, 
una spina nel finneo della 
Confindustria e della sua li¬ 
nea politica. I tentativi fatti 
fino ad ora di ridurla a do¬ 
cile strumento confindustria¬ 
le sono falliti. Seppure tra 
contraddizioni e difficoltà la 
Confapi è andata afferman¬ 
dosi nella misura in cui ha 
mantenuto la propria auto¬ 
nomia rispetto alla organizza¬ 
zione confindustriale e nt-Iia 
misura in cui dimostra la 
capacità di un rapporto di¬ 
verso con i sindacati, l’arti- 
gianato, e il potere polìtico. 

Un particolare significato 
ha avuto la recente assem¬ 
blea annuale tenuta al Tea¬ 
tro Barberini di Roma, a- 
prendo la quale il Presiden¬ 
te delia Confapi, Fabio Fru¬ 
gali, in chiara polemica con 
la Confindustria, ha definito 
il complesso dei piccoli e me¬ 
di imprenditori industriali 
« gli unici e veri rappresen¬ 
tanti della iniziativa privata». 

Parlando della crisi attuale, 
delle intenzioni espresse nel¬ 
la linea del governatore del¬ 
la Banca d’Italia e dei prov¬ 
vedimenti del governo. Fru¬ 
gali ha affermato: « Le picco¬ 
le e medie imprese rifila¬ 
no che all’insegna dell’evier- 
genza che lascia sostan¬ 
zialmente immutate le. sii ut- 
ture, si attuino provvedimen¬ 
ti che portano a una drasti¬ 
ca riduzione della <u-o attivi¬ 
tà e della loro presenza nei 
tessuto industriale senza nep¬ 
pure tenere conto delie im¬ 
plicazioni sociali dirette ed 
indirette che ciò zomparla». 

Le associazioni dei piccoli 
industriali in alcune provin¬ 
ce, soprattutto deirEmilta e 
della Toscana, hanno raggiun¬ 
to una certa consistenza, de¬ 
finendo le proprie strutture 
in vari campi: dell’assisten¬ 
za sindacale, amministrativa, 
tecnica. Ma, e questa è una 
opinione largamente diffusa, 
quello che tuttora manca è 
una strategia valida di svi¬ 
luppo industriale. L'impegno 
delle nuove organizza:.ioni, 
sorte in polemica con .a Con¬ 
findustria e con la sua poli¬ 
tica rivolta a tutelare fonda¬ 
mentalmente gli interessi dei 
grandi gruppi, si è nsolto 
troppo in iniziative tendenti 
a strappare qualche bocco¬ 
ne, nel campo del credito, 
delle sovvenzioni e del mer¬ 
cato, dal piatte dei grossi. 
Con risultati, proprio pc»* la 
forza contrattuale dei big, 
spesso deludenti. 

L’insistenza con cui molti 
piccoli e medi industriali 
sottolineavano l’esigenza di 
cominciare a fare u ia loro 
politica, trova qui, ne'ia co¬ 
scienza di precisare il ruc-lo 
delle imprese minori, la sua 
spiegazione. « Abbiamo capi¬ 
to — o stiamo almeno cer¬ 
cando di capire — . he i pic¬ 
coli e medi industriali devo¬ 
no coniare. Fino ad -igni, non 
abbiamo avuto voce, in no¬ 
stra capacità di contrattazio¬ 
ne politica è risultala pres¬ 
soché nulla », mi diceva un 
industriale milanese. Inten¬ 
dendo per politica -- pressa¬ 
va — non la costruzmne di 
un rapporto clientelare con 
questa o quella forza presen¬ 
te nel governo o in Parla¬ 
mento, ma la necessità di 
affermare, prima di tutto, una 
nuova posizione nella società. 
Un altro industriale veneto 
insisteva, nel corso di una 
conversazione che ho avuto 
con lui, sulla urgenza di 
proiettarsi fuori dai o.infini 
della azienda per ricci care 
quei collegamenti che giusti¬ 
fichino. non solo n Termi¬ 
ni di bilancio aziendile. la 
esistenza e lo sviluppo della 
piccola e media impresa. In 
sostanza, sia pure ,on «radi 
di consapevolezza diverti (sa¬ 
rebbe assurdo e banale da¬ 
re una rappresentazione faci 
le di una realtà che uvece 
è estremamente ’omplessa e 
contraddittoria), si è alla ri¬ 
cerca di una identità che 
marchi la presenza della 
piccola e media impresa 
come una necessità vitale 
per la società nazionale. Di 
qui una diversa .apertura ai 
problemi più generali che sta, 
sla pure lentamente, affio¬ 
rando fra i piccoli e medi in¬ 
dustriali. Riguardo Ai sinda¬ 
cati, alla programmazione, al¬ 
le istituzioni — intendendo 
per istituzioni l’intero tosa¬ 
to democratico —, ai proble¬ 
mi del credito e del mer¬ 
cato, alla politica commercia¬ 
le internazionale, al Mezzo¬ 
giorno. 

Orazio Pizxigoni 
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Bomba nazi 
fa sfollare 
un quartiere 
londinese 

LONDRA, 2 

Oltre 2500 persone sono state 
evacuate dalle loro case ncl- 
l’East End di Londra, stanot¬ 
te mentre gli artificieri del¬ 
l’esercito si davano da fare 
per rendere inoffensiva una 
bomba di circa 1200 chilo¬ 
grammi, un micidiale e peri¬ 
colosissimo avanzo della se¬ 
conda guerra mondiale, ri¬ 
portato ieri alla luce da una 
scavatrice meccanica in un 
cantiere di costruzione a 
Plaistow. 

L'esercito ha atteso fino a 
mezzanotte, quando i treni 
cessano di correre su una 
vicina linea ferroviaria, pri¬ 
ma di mettersi al lavoro: le 
vibrazioni potevano far scop¬ 
piare l’ordigno che si pre¬ 
sentava in una posizione mol¬ 
to instabile. « Se dovesse 
esplodere distruggerebbe tut¬ 
ta la zona * avevano affer¬ 
mato gli artificieri che han¬ 
no poi praticato dei fori 
sulla superficie della bomba 
e fiompato aU’intctPo del va¬ 
pore per liquefare l’esplosivo 
e rendere la rimozione più 
sicura. 

Nella foto: La bomba ancora 
per metà coperta di terric¬ 
cio è « auscultala » dagli ar¬ 
tificieri. 


La Gazzetta del Popolo con¬ 
tinuerà ad uscire per dieci 
giorni: questo il primo positi¬ 
vo risultato raggiunto ieri, a 
tarda sera, al ministero del 
Lavoro a conclusione dell’In¬ 
contro tra il ministro Bertol¬ 
di e rappresentanti della Fe¬ 
derazione degli editori dei 
giornali, della federazione na¬ 
zionale della stampa, della re¬ 
gione Piemonte e del Comune 
di Torino, i membri del comi¬ 
tato di redazione del quoti¬ 
diano e della federazione uni¬ 
taria dei poligrafici. Per la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil han¬ 
no partecipato all’incontro 
Scheda, Romei e Querenclii. 
11 ministro Bertoldi ha avan¬ 
zato la proposta, accettata 
dalle parti, della ripresa del¬ 
le pubblicazioni per dieci gior¬ 
ni, nel corso dei quali si do¬ 
vrà giungere ad una soluzio¬ 
ne definitiva della questione. 

Al termine della riunione 
la federazione nazionale del¬ 
la stampa itallann e la fede¬ 
razione unitaria poligrafici 
Cgll-Clsl-Uil hanno emesso il 
seguente comunicato: 

« Le orgnnTrzazioni sindaca¬ 
li hanno preso atto della di¬ 
chiarazione ufficiale fatta dal 
ministro, a nome del governo, 
che: 1) la "Gazzetta del Po¬ 
polo" prosegue le pubblica¬ 
zioni; 2) saranno continuate 
le Iniziative in atto per un 
impegno che assicuri la vita 
e lo sviluppo del giornale; 3) 
da martedì In sede ministe¬ 
riale saranno avviate tratta¬ 
tive con le organizzazioni sin¬ 
dacali per un esame globale 
della situazione e delle pro¬ 
spettive aziendali ». 

I rappresentanti dei sinda¬ 
cati hanno ringraziato il mi¬ 
nistro per gli impegni politici 
assunti a nome del governo 
al fine di tutelare la libertà 
di stampa e il pluralismo. Le 


Nel dd! governativo sulla riforma sanitaria 

Proposti per la Facoltà di Medicina 
numero chiuso e quattro lauree 

Inaccettabile il metodo della delega - Esiste un problema di programmazione, ma la limitazione degli studenti 
senza garantire effettivamente il diritto aito studio favorirebbe i più abbienti - Dichiarazione de! ministro Malfatti 


Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha comunicato 
ieri che il Disegno di legge 
per la riforma sanitaria ap¬ 
provato mercoledì dal Consi¬ 
glio dei ministri (di cui non 
si conosce ancora il testo t 
prevede anche nuove moda¬ 
lità per la formazione del 
personale sanitario ed una 
riforma della Facoltà di Me¬ 
dicina che introduce il « nu¬ 
mero chiuso », vale a dire la 
limitazione — in base al me¬ 
rito — degli studenti. 

Ecco la nota diramata dal 
ministero: 

« Per quanto riguarda la 
riforma dell’ordinamento 
delle Facoltà di Medicina, le 
Facoltà dovranno essere or¬ 
ganizzate in Dipartimenti, 
che costituiranno unità di 
base per la ricerca e l'inse¬ 
gnamento. Dovranno essere 
previste forme di collega¬ 
mento tra diversi Diparti¬ 
menti al fine di favorire le 
attività interdisciplinari, e 
tra gli organi Dipartimento 1 i 
e quelli preposti ai Corsi di 
laurea. 

a Verrà istituito un Bien¬ 
nio propedeutico di Scienze 
mediche di base, a cui po¬ 
tranno accedere tutti I cit¬ 
tadini in possesso dei titoli 
di studio che consentono la 
iscrizione all'università. 


« Verranno inoltre istitui¬ 
ti i seguenti Corsi di laurea, 
differenziati, successivi al 
blennio: a) Corso di laurea 
in medicina, della durata di 
4 anni, e in Odontostomatolo¬ 
gia, della durata di 3 anni, 
ai quali si accede nei limiti 
del numero di posti fissati 
annualmente dal ministro 
della P.l. di concerto con il 
ministro delia Sanità, senti¬ 
te le Regioni e i Consìgli 
Superiori della P.l. e della 
Sanità. Per l’accesso al qua¬ 
driennio di medicina e al 
triennio di odontostomato¬ 
logia si terrà conto dei ri¬ 
sultati scolastici conseguiti 
dagli studenti nel biennio 
propedeutico; b) Corso di 
laurea in tecnologie sanita¬ 
rie e di laboratorio, della 
durata di 3 anni; cì Corso 
di laurea in organizzazione 
sanitaria e infermieristica. 
della durata di 2 anni. 

« Per quanto riguarda la for¬ 
mazione del personale sani¬ 
tario. entro due anni dall’en¬ 
trata In vigore della legge di 
delega — si legge ancora nella 
nota — il governo provvederà 
ad emanare appositi decreti 
delegati volti a riformare l'or¬ 
dinamento delle professioni 
sanitarie non mediche sia in¬ 
fermieristiche. che tecniche. A 
tale scopo, nella scuola secon- 


Una scelta parziale e discutibile 

Progettate 12 nuove 
idrovie per il Nord 

Una relazione di Preti e Lauricella alle Commis¬ 
sioni Trasporti e Lavori Pubblici - Nessun impegno 
per la sistemazione del Po e per il traffico costiero 


I ministri di Trasporti e 
dei LLPP., Preti e Lauricel¬ 
la, con due relazioni tenute 
alle competenti commissioni 
della Camera, hanno rilancia¬ 
to la politica di sviluppo del¬ 
le costose (e spesso inutili) 
idrovie nelle regioni del nord- 
liana. Lauricella ha esposto 
un programma che prevede 
la costruzione di beo 12 tron¬ 
chi tdroviari, con una spesa 
di 217 miliardi (ma è noto, 
per molteplici esperienze, che 
proprio per questo tipo di in¬ 
frastrutture « faraoniche » lo 
scostamento fra previsioni Ini¬ 
ziali e spese realmente effet¬ 
tuiate è quasi sempre rile¬ 
vante). 

Da parte del deputati co¬ 
munisti membri delle due 
commissioni è stata sottoli¬ 
neata la disorganicità e la 
mancanza di una visione del¬ 
l’interdipendenza esistente fra 
1 vari sistemi di trasporto. 
Le colossali spese di idrovie 
rispondono più ad esigenze 
clientelar! che alle necessità 
di sviluppo del sistema 


dei trasporti nel nostro pae¬ 
se. Le dure relazioni di Pre¬ 
ti e Lauricella sono criticabi¬ 
li anche, secondo i deputati 
comunisti, perchè mancano 
di qualsiasi riferimento alle 
attività portuali ed allo svi¬ 
luppo delia flotta di piccolo 
cabotaggio. 

Ss sono da respingersi 
« programmi » del tipo di 
quelli presentati in questa oc¬ 
casione, tanto costosi quan¬ 
to inutili, sarebbe invece 
auspicabile che il governo fa¬ 
cesse alcune scelte priorita¬ 
rie che attendono ormai da 
molto tempo; In primo luogo 
la sistemazione del Po (da 
Cremona alla foce), indispen¬ 
sabile sia dal punto di vi¬ 
sta dei trasponi che della si¬ 
curezza kJrogeologlca. Per 
quel che riguarda In gene¬ 
rale 11 problema del traspor¬ 
to merci a livello naziona¬ 
le, esso deve essere affronta¬ 
to anzitutto con il potenzia¬ 
mento delle P.S, ed il soste¬ 
gno per la navigazione di 
piccolo cabotaggio. 


darìa superiore verranno orga¬ 
nizzati corsi di formazione 
specializzata, al termine dei 
quali verranno rilasciati di¬ 
plomi specifici per l’esercizio 
delle predette professioni sa¬ 
nitarie. Ai corsi, che possono 
avere durata fino a 5 anni, 
potranno iscriversi allievi che 
siano In possesso della licen¬ 
za media. Si dovranno preve¬ 
dere norme di collegamento 
con le iniziative di qualifica¬ 
zione professionale di com¬ 
petenza delle Regioni ». 

Secondo il ministro Malfat¬ 
ti — che ha rilasciato una 
lunga dichiarazione — la ri¬ 
forma della Facoltà di Medici¬ 
na proposta dal governo 
« creerà — con l’introduzione, 
dopo un biennio propedeutico 
comune, di corsi di laurea dif¬ 
ferenziati — un sistema fles¬ 
sibile, più rispondente agli 
sviluppi della scienza e della 
tecnica, più adeguato alla for¬ 
mazione professionale specifi¬ 
ca ». La riforma tenderebbe 
inoltre a superare il grave ri¬ 
tardo registrato dall'ordina¬ 
mento degli studi secondari 
ed a formare i « quadri Inter¬ 
medi » nel campo paramedico 
con l’istituzione anche di 
« nuove professioni » sempre 
più richieste e per le quali 
«la risposta della scuola — si 
accorge il ministro — finora 
è carente o nulla ». 

II ministro ha affrontato 
poi la questione del « nume¬ 
ro chiuso ». A suo avviso, l’in¬ 
troduzione dei posti limitati 
per accedere, dopo il biennio 
propedeutico, ai corsi di lau¬ 
rea in medicina ed in odonto¬ 
stomatologia non contraddi¬ 
rebbe « la politica di libera¬ 
lizzazione negli accessi all'U¬ 
niversità e di eguaglianza 
delle opportunità ». avendo 
come scopo, « in un settore di 
specifica formazione di qua¬ 
dri altamente professionaliz¬ 
zati e dopo avere lasciato per 
due anni varie opportunità a 
tutti gli studenti », quello d! 
« proporzionare in modo fi¬ 
siologico i prevedibili rappor¬ 
ti fra domanda ed offerta di 
medici, preoccupandosi di im¬ 
pedire rischi altrimenti altis¬ 
simi di disoccupazione e di 
dequalificazione ». 

Un problema di program¬ 
mazione. certo, esiste: si 
può osservare subito, pe¬ 
rò. che l'intrcduzione del 
« numero chiuso ». e la se¬ 
lezione che esso presup¬ 
pone. finirebbero oggi, nelle 
attuali condizioni della scuo¬ 
la e dell'università, per av¬ 
vantaggiare, in linea genera¬ 
le, i giovani che possono de¬ 
dicarsi con maggiore tran¬ 
quillità e serenità e con mag¬ 
giori mezzi economici agli 
studi: cioè, coloro che pro¬ 
vengono da famiglie più ab¬ 
bienti. Una eventuale e co¬ 
si impegnativa decisione — 
per non assumere un segno 
classista — presuppone, dun¬ 
que, che sia effettivamente 
realizzato il diritto allo stu¬ 
dio per tutti, che oggi è ben 
lontano dall’essere assicurato 
date la caotica situazione 
culturale e didattica delle 


Università e la pressoché as¬ 
soluta mancanza di servizi 
sociali per gli studenti. 

Va inoltre rilevato con for¬ 
zo che non è accettabile il 
metodo seguito ancora una 
volta dal governo, di affida¬ 
re a decreti una riforma co¬ 
si importante, e cosi radica¬ 
le. qual è quella prospettata 
per la Facoltà di Medicina: 
occorre invece un aperto ed 
approfondito dibattito e con¬ 
fronto nella sede competen¬ 
te, che è il Parlamento. 


L 7 ENEL 
non paga: 
imprese in 
difficoltà 


Aziende che lavorano per 
gli impianti dell’ENEL non 
ricevono regolarmente I pa¬ 
gamenti e sono sul punto di 
non poter continuare la pro¬ 
duzione. Se questo avvenis¬ 
se le ripercussioni sarebbero 
non solo per i lavoratori ma 
anche per l'adeguamento del¬ 
la produzione elettrica. La de¬ 
nuncia, fatta dai sindacati 
milanesi, prende origine da 
situazioni che si sono veri¬ 
ficate nelle aziende elettro¬ 
meccaniche che sono già sta¬ 
te danneggiate dalla riduzio¬ 
ne delle commesse da parte 
della SIP per il settore tele¬ 
fonico. ENEL e SIP si ri¬ 
chiamano alle difficoltà del 
mercato del credito ma si 
tratta di aziende che per le 
loro dimensioni hanno acces¬ 
so al mercato finanziario in¬ 
temazionale. Il fatto che non 
vi ricorrano, per iniziativa 
propria o decisione del Teso¬ 
ro. costituisce un fatto poli¬ 
tico la cui motivazione fon¬ 
damentale è l’attacco ai la¬ 
voratori. 

Scopo di questo attacco è 
quello di creare una alter¬ 
nativa fra « riduzione dell’oc¬ 
cupazione o aumento delle 
tariffe» la cui sostanza, alla 
fine, si verifica nei privilegi 
che 1T2NEL assicura alia 
grande industria (tariffe sot¬ 
tocosto) e nei profitti che la 
SIP preleva sugli utenti del 
telefono. 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto una chiarifica¬ 
zione al governo. L’interroga¬ 
zione, primo firmatario Brini, 
chiede di adottare misure in 
modo che « per i lavori in¬ 
corso all'ENEL siano esegui¬ 
ti i pagamenti già matura¬ 
ti » sla per i materiali forniti 
che per le istallazioni di li¬ 
nee, allacciamenti e amplia¬ 
menti 


organizzazioni dei poligrafici 
e dei giornalisti hanno con¬ 
fermato la vigilanza e la mo¬ 
bilitazione delle categorie per 
la difesa della «Gazzetta del 
Popolo », 

* * * 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

La Gazzetta del Popolo, mal¬ 
grado il colpo di mano del¬ 
l’editore che ieri ne aveva de¬ 
cretato la chiusura, è ugual¬ 
mente apparsa stamani nelle 
edicole per decisione unani¬ 
me dei lavoratori giornalisti 
e tipografi. L’eccezionale nu¬ 
mero, che apre a tutta pagina 
in rosso con il titolo «.Gior¬ 
nalisti e poligrafici si opima- 
gono alla chiusura del gior¬ 
nale decisa dall'editore eu¬ 
protti», reca le firme — in 
luogo del direttore dimissio¬ 
nario Giorgio Vecchiatto — 
dei dirigenti della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa ita¬ 
liana (Falvo, Ceschia, Calvi, 
Carcano, Curzl, Milani e Ri¬ 
va) e dei rappresentanti del 
Comitato di redazione del 
quotidiano (Gigli, Donat Cat- 
tln e Schiaffino). 

Tre delle otto pagine del 
quotidiano sono interamen¬ 
te dedicate alla ricostruzione 
delle fasi dell’operazicne che 
ha visto il quotidiano demo- 
cristiano finire nelle mani 
dell’editore stampatore Ca¬ 
pretti come momento preli¬ 
minare alla sua liquidazione, 
e alle larghe e indignate rea¬ 
zioni del settori democratici 
dell’opinione pubblica torine¬ 
se. 

Lo scottante problema del¬ 
la libertà e del pluralismo 
dell'informazione è esploso in 
toni clamorsi e la Gazzetta 
del Popolo, — hanno ribadi¬ 
to i comunisti in Consiglio re¬ 
gionale — scelta come stru¬ 
mento di scambio nella lot¬ 
tizzazione delle posizioni di 
forza del settore, ne ha fatto 
le spese e con essa i suoi 350 
dipendenti, giornalisti e tipo¬ 
grafi. Appaiono in questo qua¬ 
dro chiare le responsabilità 
della Democrazia cristiana 
che ha mascherato con fasulli 
affidamenti i veri motivi del¬ 
la cessione del giornale al¬ 
l’editore Capretti e di chi co¬ 
me la Montedison (ma siamo 
sempre in famiglia, con il 
fanfaniano Cefis che la diri¬ 
ge) si è servito di questi per 
chiudere la partita, una volta 
superata positivamente la ma¬ 
novra del Corriere della sera. 

Testimonianze di solidarietà 
e dichiarazioni di disponibili¬ 
tà alla lotta sono pervenute 
alla Gazzetta dai Comitati di 
redazione e dai poligrafici del¬ 
la Stampa e di Stampa sera, 
dal Consiglio di fabbrica del¬ 
la ILTE, dal Consiglio d’azien¬ 
da della SLPRA, dal Comitato 
di redazione della RAI-TV to¬ 
rinese e dai giornalisti di Tut- 
tosport. 

L’Associazione della stampa 
subalpina ha presentato al 
pretore un ricorso perché in¬ 
giunga alla società editrice 
«di non persistere nel com¬ 
portamento antisindacale e 
conseguentemente di revocare 
il provvedimento deliberante 
la chiusura del giornale, e di 
non assumere decisioni che 
concernano la struttura e 
la sopravvivenza dell’azienda 
giornalistica senza preventiva 
consultazione con il Comitato 
di redazione». 

* » * 

Contro la decisione della so¬ 
cietà editrice della « Gazzetta 
del Popolo» di sospendere le 
pubblicazioni del quotidiano 
torinese, si stanno sviluppan¬ 
do a tutti i livelli una serie 
di iniziative democratiche. I 
compagni senatori Valori, 
Pecchioli, Filippa ed altri han¬ 
no rivolto un’interrogazione 
urgente al presidente del Con¬ 
siglio « sui problemi aperti 
dalla decisione dell’industria¬ 
le Capretti di chiudere la Gaz¬ 
zetta del Popolo ' di Torino, 
che viene a concludere una 
oscura vicenda di cambiamen¬ 
ti di proprietà, nei quaii. co¬ 
me è stato confermato in un 
recente dibattito a! Senato 
dal governo, ha avuto parte 
decisiva la Montedison, previo 
parere favorevole del sinda¬ 
cato di controllo e quindi con 
corresponsabilità della "par¬ 
tecipazione statale". 

Un'altra interrogazione al 
presidente del Consiglio è sta¬ 
to rivolta da: senatori Anto* 
nicelli e Gallante Garrone, del¬ 
la « sinistra indipendente ». 
In ambedue i parlamentari 
chiedono quali provvedimenti 
intenda prendere il governo 
per garantire la pluralità del¬ 
le testate e la libertà di in¬ 
formazione. Una lettera di 
protesta a Rumor è stola in¬ 
viata anche dall'on- Gianaldo 
Amauò, sottosegretario ai fa¬ 
vori Pubblici, che ha auspi¬ 
cato immediate misure a sal¬ 
vaguardia del posto di lavoro 
dei tipografi e giornalisti tori¬ 
nesi. L’Ordine dei Giornalisti, 
in un telegramma a firma del 
presidente Lilli e del segreta¬ 
rio Scartata, hanno sollecitato 
il presidente del Consiglio e 
il ministro del Lavoro Ber¬ 
toldi ad immediate misure 
dello Stato a sostegno delia 
lotta dei giornalisti e dei ti¬ 
pografi torinesi, invitando il 
governo a "procedere attesi 
e troppo a lungo rinviati prov¬ 
vedimenti editoria quotidia¬ 
na che valgano a mantenere 
pluralità e libertà informa¬ 
zione nostro Paese” ». Analo¬ 
go messaggio di solidarietà è 
stato inviato a Torino. 

I redattori del Popolo riu¬ 
niti in assemblea straordina¬ 
ria hanno approvato un co¬ 
municato, nel quale «deplo¬ 
rando la grave decisione pre¬ 
sa dalla società editoriale del¬ 
la Gazzetta, condannano l’in¬ 
tera operazione e esprimono 
solidarietà ai colleghi della 
testata». 


La burocrazia 


degli cuti 

Signor direttore, 

1 pensionati italiani 
« assistiti » dai vari en¬ 
ti prolificati in tanti an¬ 
ni continuano ad esse¬ 
re maltrattati nonostan¬ 
te le proposte prove¬ 
nienti da tutti gli am¬ 
bienti. Ogni giorno si 
leggono lettere di pen¬ 
sionati, sul tanti gior¬ 
nali editi localmente o 
nazionalmente, che la¬ 
mentano ritardi addirit¬ 
tura di anni nella liqui¬ 
dazione delle indennità 
di buonuscita e nella li¬ 
quidazione d^lla pensio¬ 
ne. In alcuni casi addi¬ 
rittura viene lamentato 
notevole ritardo nella li¬ 
quidazione provvisoria. 

E’ diventata una situa¬ 
zione insostenibile. E 
quando ci si rivolge agli 
enti assistenziali cl si 
sente sempre ripetere 
« che le liquidazioni so¬ 
no tante e manca 11 tem¬ 
po » oppure « manca 11 
personale » o, ancora — 
com’è per l’ENASAR- 
CO — « sono occorsi no¬ 
tevoli tempi tecnici per 
il trasferimento in altra 
sede degli uffici », ovve¬ 
ro «con l’entrata in vi¬ 
gore del sistema elettro¬ 
nico, altri!tempi tecni¬ 
ci sono serviti per impo¬ 
stare il nuovo lavoro »! 
Intanto chi ci va di mez¬ 
zo sono sempre i poveri 
pensionati che hanno da¬ 
to tutta una vita al la¬ 
voro e sono costretti a 
vivere con pensioni di 
fame. 

Il mìo caso è fermo 
ormai da troppi anni: 
si tratta di una riliqul- 
dazione dì pensione che 
in base ad una legge a 
favore degli agenti e rap¬ 
presentanti di commèr¬ 
cio dovrebbe essere rad¬ 
doppiata. Nonostante 11 
conteggio fosse di faci¬ 
le impostazione, io in¬ 
sieme a tantissimi altri 
attendiamo. 

Dal notiziario Enasar- 
co del settembre 1973 
sembrava che le riliqui¬ 
dazioni venissero consi¬ 
derate a partire da mag¬ 
gio-giugno (forse del 74 
— non era ben specifi¬ 
cato), di maggio e di 
giugno ne sono trascor¬ 
si altri e le riliquida¬ 
zioni tardano a venire. 

Poiché nel consiglio 
di amministrazione del¬ 
l'Ente siedono anche i 
rappresentanti sindacali 
della categoria, questi 
giovani colleghi ancora 
in attività, conoscono 
questa situazione? Sono 
interessati a risolvere 
questa situazione facen¬ 
dosi interpreti verso la 
direzione dell’Ente del 
nostro stato d'animo? 
Pensano che anche loro 
dovranno diventare vec¬ 
chi e che se non risolvo¬ 
no oggi la questione, an¬ 
che loro ne subiranno le 
conseguenze? 

UMBERTO COEN 
Ancona 

Sussidio 

di disoccupazione 

In riferimento alla ri¬ 
sposta da voi data al 
signor Amedeo Cecchini 
su « posta pensioni » del 
29-6-1974 vi chiedo quan¬ 
to segue: sono andato in 
pensione dall’1-12-1961 e 
del sussidio dì disoccu¬ 
pazione, di cui voi parla¬ 
te, non ho usufruito. 
Faccio notare che sono 
titolare di due pensioni, 
una di vecchiaia di lire 
44.710 al mese compre¬ 
so gli assegni per mia 
moglie e l’altra a carico 
del Fondo di Previdenza 
per gli addetti ai pub¬ 
blici servizi di trasporto 
di lire 67.600 al mese da 
cui sono andato in pen¬ 
sione da 12 anni e 7 me¬ 
si Desidererei sapere se 
rientro nel diritto al sus¬ 
sidio per disoccupazione 
e come posso fare per 
ottenerlo. 

GIUSEPPE AIELLO 
Roma 

E’ vero che la senten¬ 
za della Corte Costitu¬ 
zionale del 24 maggio 
1960 ( pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale n. 137 
del 4 giugno ’60, ed. spe¬ 
ciale) ha dichiarato co¬ 
stituzionalmente illegit¬ 
timo il terzo comma del¬ 
l'articolo 32 del D.P.R. 
del 26 aprile 1957 n. 818 
nella parte in cui si di¬ 
spone che l’indennità di 
disoccupazione non spet¬ 
ta per i periodi in cui 
è percepito un tratta¬ 
mento di pensione, però 
è altrettanto vero che U 
detto articolo 32 si rife¬ 
risce solo ai pensionati 
dell'assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria. Poi¬ 
ché. come lei dice è an¬ 
data in pensione con ii 
Fondo di Previdenza per 
gli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto, è 
evidente che nel suo ca¬ 
so non è operante la det¬ 
ta sentenza. Senza dire 
che, anche se lo fosse, 
dato il notevole tempo 
trascorso dal consegui¬ 
mento del diritto (ol¬ 
ire 12 anni) avendo lei 
fatta presente tale si¬ 
tuazione soltanto ora. il 
diritto stesso a norma 
di legge (la legge sta¬ 
bilisce, infatti, che la do¬ 
manda per ottenere l'in¬ 
dennità di disoccupazio¬ 
ne deve essere falla en¬ 
tro il 60. giorno dall’ini¬ 
zio delio stato di disoc¬ 
cupazione); è caduto in 
prescrizione. 
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Tragico 

insuccesso 

L’attentato perpetrato contio Adolf 
Hitler nel novembre del 1939 In una 
birreria di Monaco sarà rievocato in 
TV in uno sceneggiato televisivo che 
andrà in onda sabato 10 agosto alle 
ore 21 sul secondo programma. L’ori¬ 
ginale TV, che si intitola « L’atten¬ 
tatore », è stato realizzato In copro¬ 
duzione tra la RAI, la «Bavarla Ate¬ 
lier» di Monaco, l’ORTF francese e 
la ORP di Vienna: il soggetto e la 
sceneggiatura del telefilm sono di 
Hans Gottschalk; tra gli interpreti 
figurano Frltz Hollenbeck, Ulrich Mat- 
schoss, Ingeborg Lapsien, Lothar 
Grutner. 

Il programma Intende ricostruire 
l'avvenimento con estremo rigore sto¬ 
rico, documentando ogni particolare 
della vicenda. Il racconto prende lo 
avvio con la drammatica confessione 
di Georg Esler, il giovane garzone 
che. sottoposto a un barbaro interro¬ 
gatorio, si proclamò autore del cla¬ 
moroso gesto. Esler era convinto che 
la riuscita dell’attentato avrebbe po¬ 
sto fine alla guerra e perciò aveva 
dedicato al progetto una lunga pre¬ 
parazione e si era allontanato mol¬ 
to tempo prima dalla famiglia e da¬ 
gli amici. La guerra, Invece, fini sol¬ 
tanto per lui: un destino atroce, nel 
lager di Dachau. 

DalVìtalia 

La signora Ghlotu; — Ileana Ghlone da 
tempo ormai si dedica quasi esclusiva¬ 
mente al teleschermi: 11 suo prossimo 
personaggio sarà Isabella Archer, pro¬ 
tagonista del noto romanzo « Ritratto di 
signora» di Henry James, sceneggiato 
per la TV con la regia di Sandro Sequl. 
Ileana Ghlone sarà dunque la trasognata 
eroina di Henry James, borghese « si¬ 
gnora» annoiata dalla vita monotona del¬ 
la provincia americana. Irresistibilmente 
attratta dal « fascino discreto » della vec¬ 
chia Europa, pronta a cadere nel suol 
mille tranelli. 

Karenlna: ultimo ciak — Nella vec¬ 
chia stazione ferroviaria di Campo Mar- 
bio .nel pressi di Trieste, Il regista San¬ 
dro Bolcnl ha portato a termine lo ri¬ 
prese dolio sceneggiato televisivo « Anna 
Karenlna» Interpretato, com’è noto, da 
Lea Massari, Sergio Fantonl. Gastone Mo- 
schln. Giancarlo Sbragla, Giulio Brogi e 
Marina Dolfln. 

Le scarpette bianche — E' questo 11 
titolo di un film televisivo che 11 re¬ 
gista Giorgio Polloni (autore anche del 
soggetto) sta girando In questi giorni a 
Roma. GII Interpreti principali di «Le 
scarpette bianche » sono Paolo Turco. Gio¬ 
vanna Grlfeo, Leopoldo Trieste. Tony Mae¬ 
stri e Massimo Giuliani. A quanto af¬ 
ferma lo stesso Pelloni. questo telefilm 
vorrebbe essere un tentativo di avvici¬ 
nare il tradizionale originale televisivo 
al meccanismi espressivi del cinema di 
autore rifuggendo, però, da messaggi er¬ 
metici e da metafore troppo sofisticate 

Nuova rubrica musicale — Hanno avu¬ 
to inizio, presso gli studi televisivi mi¬ 
lanesi. le registrazioni di « Variazioni sul 
tema», un programma In 14 puntate de¬ 
dicato alla musica Urica, destinato a pro¬ 
seguire il discorso avviato dalla rubrica 
« Spazio musicale ». A curare questa tra¬ 
smissione sarà ancora 11 maestro Gino 
Negri (identore di «Spazio musicale») 
che sarà stavolta coadiuvato dal regista 
Fulvio Tolusso. 

Dall’estero 

La radio polacca si rinnova — E' sta¬ 
ta Inaugurata alcuni giorni fa nella cit¬ 
tadina di Konstantlnow una nuova tra¬ 
smittente della radio nazionale polacca, 
che sostituisce quella In funzione da ben 
venticinque anni a Varsavia. La nuova 
emittente dispone di una antenna di 646 
metri (la più alta costruita sino ad ora 
nel mondo) e trasmetterà per sescan- 
tamila ore annue a sei milioni di ap- 
oarecchi. 



Cari vecchi mostri 
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Lunedi sera alle 20,40, sul secondo 
programma, va in onda II tiglio di 
Frankenstein (1939) di Rowland W. 
Lee, interpretato da quattro celebri 
vedettes deH’/iorror; Boris Karloff, Ba¬ 
sii Rathbone, Bela Lugosi e Llonel 
Atwill (al quali si aggiunge l’« ange¬ 
lica» Josephine Hutchlnson, Ingenua 
e candida presenza femminile). Se si 
eccettuano le due più celebri versioni 
cinematografiche del noto racconto di 
Stevenson 11 dottor Jeknll e Mr. Hyde 
(la prima, di Rouben Mamoulian con 
Frcderlch March, 1932: l'altra, di Vic¬ 
tor Fleming con Spencer Tracy è del 
1941) che vantano, del resto, una col¬ 
locazione « ufficiale » nella storia del 
cinema, si può senz'altro affermare 
che, per la prima volta, la RA1-TV 
offre spazio al genere « fantastico ». 
Meglio tardi che mal. 

Non va comunque dimenticato che, 
persino nell’ambito della sfera fanta¬ 
stica (Illustre sconosciuta dcU'unlver- 
so cinematografico). Hiorror riveste 
tuttora un ruolo decisamente subal¬ 
terno e reclama, ancora ma Invano, 
una definitiva riabilitazione: il barone 
Frankenstein o la sua immonda crea¬ 
tura nascono sconfitti c diseredati, dan¬ 
nati senza scampo per la colpa di 
tante squallide speculazioni cinema¬ 
tografiche perpetrate In loro nome. 

Gonio malefico clic lancia la sua 
sllda nlla natura partorendo un mo¬ 
stro orripilante. Frankenstein ovvero 
Prometeo moderno 6 l'Ineffabile pro¬ 
tagonista di un racconto che Mary 
Shelley concepì. In una notte di tem¬ 
pesta, nel 1818 d'opera è strettamen¬ 
te connessa, sebccnc In una partico¬ 
lare dimensione, al Urico Promethcus 
Vnbotiml del suo compagno, 11 gio¬ 
vane. grnnde poeta britannico Percy 
Bysshe Shelley che perirà tragica¬ 
mente, nel 1822, |n Italia) c approdò 
su muti schermi clnematogrnlicl già 
nel 1910 (Frankenstein di John Searle 


Dawley con Charles Ogle) e nel 1915 
[Life loithout soul di Joseph W. Smi- 
ley, con Percy Dnrrel Standing) pri¬ 
ma di trovare la sua massima con¬ 
sacrazione. con l'avvento del sonoro, 
nel 1931, In Frankenstein di James 
Whnle, Interpretato da Boris Karloff. 

Antesignano del robot, sinistra im¬ 
magine d'un tenebroso avvenire, il 
pupillo di Frankenstein (che rappre¬ 
senta rincontro tra la poetica del fan¬ 
tastico e 11 rigore della scienee fiction) 
da allora sino ad oggi, ha trascinato 
11 suo corpo straziato nelle platee del 
mondo intero, prigioniero delle sue 
grottesche sembianze come l’ultimo dei 
pagliacci. E’ stato inghiottito dalla 
Industria della celluloide e condanna¬ 
to, come 11 vampiro Dracula, a vivere 
In eterno, schiavo di un personaggio 
ormai privo di caratteri allegorici e 
di umani retroscena. 

Ma l’anima del mostro ò ancora vi¬ 
va nella dolorosa Interpretazione di 
Boris Karloff, e II tiglio di Franken¬ 
stein, pur senza raggiungere 11 vigore 
espressivo e la tensione drammatica 
delle metafore di Whale (ancor più 
evidenti nella Moglie di Frankenstein, 
1935), riesce a conseguire un risultato 
dignitoso soprattutto grazie all’estro di 
un formidabile poker d'attori. Il film 
resta dunque un’occasione irripetibile 
per vedere all’opera un slmile cast: 
Boris Karloff (1887-1989), dapprima at¬ 
tore di teatro In Canada, po] « vit¬ 
tima » del mostro di Frankenstein e 
dell’analoga « Mummia ». ha parteci¬ 
pato a quasi 150 film sotto la guida 
di registi del calibro di Ralph Ince, 
Richard Thorpe. Michael Curtiz (The 
mad gcntus, 1931. Alias thè doctor, 
1932), Mervvyn Le Roy (Tonight or ne- 
ver, 1931), Raoul Walsh (Yeìlow ti¬ 
cket, 1931), Howard Hawks ( Scarface, 
1932), Karl Freund (ideatore della se¬ 
rie Intitolata alla «Mummia») Fred 
Nlblo, John Ford. Edward Dmytrvk. 


Robert Wlse, Mark Robson, Cedi 
Blount De Mille, Cyrll Endfield, Roger 
Corman (per alcuni adattamenti dei 
racconti di Edgar Allan Poe) e, Infine, 
poco prima che morisse, il regista Pe¬ 
ter Bogdanovich ha voluto rendergli 
affettuoso omaggio con Targets; Basii 
Rathbone (1892-1967), anch’egli Ingle¬ 
se non ha, invece, offerto tutto di sé 
al cinema, preferendogli spesso 11 tea¬ 
tro: lo ricordiamo interprete delle Ad- 
venture di Robin tìood di Michael Cur¬ 
tiz (1933), Anna Karenina di Clarence 
Brown (1936) e Giulietta e Romeo di 
George Cukor (sempre nel 1936) e. inol¬ 
tre, i telespettatori lo conoscono già 
nei panni dello Sherlock Holmes televi¬ 
sivo; mentre Llonel Atwill (nnch’egli 
scomparso) è un caratterista che vanta 
un glorioso passato, Bela Lugosi (1882- 
1956), ungherese esule a Hollywood 
nel 1920 divenuto celebre e pazzo nelle 
vesti del conte Dracula, è l'artefice di 
una prima versione cinematografica 
incompiuta del Frankenstein che sarà 
realizzato, poco dopo da James Whaile. 

Ridotto alla follia dal transfert vam- 
plresco (si aggirava, ogni notte, con 
11 suo macabro costume di scena, nel 
viali di Beverly Hllls). Bela Lugosi si 
spense a poco a poco nella stanza di 
un manicomio. Poco prima di mo¬ 
rire, disse all’infermiera che gli por¬ 
tava un televisore per distrarlo dalle 
sue manie ossessive: «MI dicono che 
sono matto perché credo di essere 
Dracula. ma l’umanità che mi mostra¬ 
te continuamente In questo scatolone 
vi sembra forse sana, reale? ». 

David Grieco 


NELLA FOTO: una suggestiva im¬ 
magine del celebre Frankenstein di 
James Whale, con Doris Karloff (a 
destra). 
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Ad agosto un francobollo per Gia¬ 
como Puccini — Quella di emettere 
francobolli In agosto sta diventando 
una mania per le Poste Italiane. L’an¬ 
no scorso furono emessi francobolli 
il 10 agosto (Carnevale di Viareggio) 
e 11 23 agosto (don Mlnzori); quest’an¬ 
no per 1*8 agosto è annunciata l'emis¬ 
sione di un francobollo da 50 lire com¬ 
memorativo del compositore Giaco¬ 
mo Puccini, nel cinquantenario della 
morte. Il bozzetto del francobollo, di¬ 
segnato da Adolfo Saporettl, si ispira 
al gusto In auge nel periodo di mag¬ 
gior successo della musica pucciniana. 
La stampa sarà eseguita In rotocalco 
a quattro colori su carta fluorescente 
non filigranata, con una tiratura di 15 
milioni dì esemplari. 

Sotto 11 profilo filatelico, non si 
può non osservare che questo franco¬ 
bollo dedicato a Puccini non era in¬ 
dispensabile, visto che 11 compositore 
era già stato ricordato nel 1958, nella 
ricorrenza del centenario della nasci¬ 
ta. Un doppione superfluo che stona 
in un paese nel quale con notevole fa¬ 
cilità cl si dimentica di dedicare un 
francobollo a persone non meno fa¬ 
mose di Puccini. 

Bolli speciali c manifestazioni fi¬ 
lateliche — In occasione del 52° Fe¬ 
stival dell’opera lìrica, presso l’Arco- 
volo dell’Arena di Verona sono stati 
usati bolli speciali che segnalo per 1 
collezionisti Interessati (Il ritardo del- 


- la segnalazione è dovuto alle ormai 
solile cause). Ecco l’elenco del bolli 
dei quali finora ho notizia: 13 luglio, 
Sansone e Dalila; 14 luglio, Tosca; 21 
luglio, Alda; 27 luglio, bollo dedicato 
all’anno pucclnlano. 

Nel giorni 3, 4 c 5 agosto, presso 
la palazzina dell’Azienda di soggior¬ 
no di Sistlana (Trieste) sarà usato un 
bollo speciale in occasione della 1" 
Mostra filatelica e numismatica. Il 7 
agosto, presso 11 Palazzo comunale di 
Clrìè (Torino) sarà usato un bollo spe¬ 
ciale in occasione della Settimana cl- 
rlacese. 

A Livorno (Via della Gherardesca 
30), nei giorni 10 e 11 agosto sarà usato 
un bollo speciale In occasione della 2 n 
Mostra del Palio Marinaro organizza¬ 
ta dal circolo ARCI « S. Pizzi », Negli 
stessi giorni, a Modlgllana (Forlì), un 
bollo speciale sarà usato in occasione 
della 5» Mostra filatelica. 

Dal 16 agosto al 16 settembre, l’uf¬ 
ficio postale di Ferrara userà per la 
bollatura della corrispondenza una tar¬ 
ghetta pubblicitaria con la dicitura: 
«5® CENT. DELLA NASCITA DI LU¬ 
DOVICO ARIOSTO — 14° CONVEGNO 
FILATELICO NAZ, MOSTRA CULTU¬ 
RALE ARIOSTICA FERRARA 7-8 SET¬ 
TEMBRE 1974 » (« arlostlca » non l’ho 
inventato lo; è scritto nel comunicato). 

In occasione della 26 n Fiera Inter¬ 
nazionale del Francobollo, presso il 
Palazzo del Turismo di Riccione (For¬ 


lì), nei giorni 24 e 25 agosto sarà usa¬ 
to un bollo speciale. Nella stessa se¬ 
de, il 25 agosto un bollo speciale sarà 
usato In occasione dell'esposizione fila¬ 
telica dedicata al gioco del calcio nei 
francobolli. Per i numismatici — Per 
i lettori dì questa rubrica che si inte¬ 
ressano di numismatica, segnalo l’u¬ 
scita del numero 2-3 di II Gazzettino 
numismatico (88070 Santa Severlna, 
Catanzaro). Questo numero doppio 
della rivista si apre con una tabella 
delle quotazioni delle monete del Va¬ 
ticano, emesse dal 1929 al 1973; esso 
continua con una serie di scritti tecni¬ 
ci sulle monete antiche (monetazione 
di Coephaledium. la segnalazione di 
una probabile moneta bruzlo-metapon- 
tina, la seconda parte di uno studio 
sulle monete d! Lipari, ecc...), sulle 
monete medioevali (1 tipi monetali del¬ 
la zecca di Salerno) e sulle monete 
moderne (la zecca di Palermo dal XV 
al XVII secolo, monete e carta-moneta 
della Repubblica Romana, eoe.,.). Com¬ 
pletano 11 fascicolo articoli di interes¬ 
se generale, note di mercato, recensio¬ 
ni, cronache e altre informazioni. In 
questo numero viene anche annuncia¬ 
to per 1 giorni 19, 20 e 21 ottobre lo 
svolgimento a Roma della l a Fiera In¬ 
ternazionale della moneta e del fran¬ 
cobollo e la costituzione di una asso¬ 
ciazione di collezionisti 


Giorgio Biamino 
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Ecco una celebre Inquadratura: l'immagine mostra Claudette Colbert e Clark Gable in a Accadde una notte », il film che inaugura mercoledì sera, sul secondo programma 
il ciclo intitolato a Frank Capra 


In TV una rassegna dedicata al noto regista italo-americano 


Mister Capra suona il trombone 


Va bene: è tornato di moda il « li¬ 
scio », si può rispolverare Frank Ca¬ 
pra. Tra le firme cinematografiche de¬ 
gli anni trenta non è certo l'ultima. 
Al contrarlo, il suo è uno del primis¬ 
simi nomi di regista che i pubblici di 
allora hanno imparato a memoria, 
prima di John Ford, contemporanea¬ 
mente a quelli di De Mille e di Clair. 
Era un nome, e In certi limiti uno sti¬ 
le. I film di Capra ispiravano un otti¬ 
mismo immenso, quell’ottimismo pu¬ 
gnace e ruvido che gli spettatori ita¬ 
liani sotto 11 fascismo non riuscivano 
a disgiungere dall'immagine della gio¬ 
vane America: e film quali E’ arrivala 
la felicità e L’eterna illusione favo¬ 
leggiavano d’un mondo in cui la buo¬ 
na riuscita era sicura, e l'onestà vin¬ 
ceva sempre grazie ad un'alchimia in 
cui lo spirito di Washington e la tem¬ 
pestività del miracolo non mancavano 
di darsi la mano. 

Accadde una notte (1934), E’ arri¬ 
vata la felicità (1946), L’eterna illu¬ 
sione (1938), Mister Smith va a Was- 
hington (1939) e La vita è meraviglio¬ 
sa (1946) sono i cinque ricordi di 
Frank Capra che la televisione ci pre¬ 
para, con inizio la sera del 7 agosto 
sul secondo canale. Con una Claudette 
Colbert, tre Jean Arthur, un Clark 
Gable, un Gary Cooper, tre James Ste¬ 
wart, re e regine di una partita che 
allora Hollywood era abituata a vin¬ 
cere su tutti gli schermi del mondo. 
La tromba che fa crollare le « mura 
di Gerico » nel camping di Accadde 
una notte, il trombone di Mister Deeds 
in E' arrivata la felicità, l'armonica di 
nonno Vanderhof in L'eterna illusione 
guidavano l’allegro concerto ove tutto 
si scioglieva in bontà e solidarietà. 
Non molto tempo dopo, gli strumenti 
erano già sfiatati: o meglio, si conti¬ 
nuava a sentire soltanto il trombone. 

Palermitano di nascita, trapiantato 
molto giovane fra gli aranceti di Ca¬ 
lifornia, Capra ha adesso settantaset- 
te anni. Ha scritto un libro di memo¬ 
rie, è insoddisfatto del cinema di oggi 
e come molti insoddisfatti ha adotta¬ 
to un rimedio peggiore del male: è 
passato alla televisione. Ma anche nel 


mugugno è rimasto un vecchietto esu¬ 
berante, del quale ci ha colpito — 
quando 1 abbiamo conosciuto di per¬ 
sona non molti anni fa — la somi¬ 
glianza fisica con Lionel Stander. og¬ 
gi noto caratterista in Italia, ma fino 
dal '36 attore proprio agli ordini di 
Capra in E’ arrivata la felicità. Per 
una contraddizione tipica di un ex 
cineasta americano, il Capra di ades¬ 
so giura che il cinema del suo paese 
è finito col 1945 ma nello stesso mo¬ 
mento sbalordisce se qualcuno mo¬ 
stra di ricordare qualche sua vecchia 
pellicola d’anteguerra. E' prigioniero 
del proprio passato, eppure lo sente 
staccato da sé oltre ogni possibile ri¬ 
cupero. 

Comunque il ciclo produttivo di 


Frank Capra è abbastanza più ampio 
di quanto i cinque film offerti dalla 
TV possano indicare, e non si arresta 
alla sola commedia brillante, anche 
se è stata questa a dare all’autore e 
agli spettatori ,le maggiori soddisfa¬ 
zioni. A nostro avviso le sue opere 
fra il 1926 e il 1933 restano tra le più 
apprezzabili: anzitutto le comiche con 
Harry Langdon (La grande sparata, 
1926, e Le sue ultime mutandine, 1927) 
pure viste in TV, e poi 1 drammatici 
Femmine del mare (1928), Dirigìbile 
(1931), La donna del miracolo (1931), 
La donna di platino (1931). Proibito 
(1932). 

Qui l'indagine nella società statuni¬ 
tense affronta angoli difficili e tocca 
con dita sottili l'animo della folla, 
gli Idoli del successo, i retroscena 
politici, le isterie collettive (ad esem¬ 
pio 11 culto della predicatrice Aimée 
McPherson fra i «pentecostali» cali¬ 
forniani. in La donna del miracolo ). 
Non ancora viziato dalla popolarità, 


nè disposto a una propaganda ameri¬ 
canista che a lungo andare si rivelerà 
grezza, ciarliera e instabile, quel re¬ 
moto Capra è senza dubbio un uomo 
che vive nel suo tempo. Subito dopo 
ccmmcerà a far capitale della sua sim¬ 
patia, in nome di un sistema che an¬ 
tepone i valori della simpatia a quelli 
della realtà. 

Ecco allora i miracoli facili, le fe¬ 
licità stravaganti, le solidarietà utopi¬ 
stiche. In piena crisi di Wall Street, 
mentre nelle città'e nelle campagne 
gli americani si accorgono di essere 
stati vittime d’una impudente disam- 
ministrazione finanziaria. Capra diri¬ 
ge La folla della metropoli in cui una 
moltitudine di piccoli risparmiatori 
si affanna a ridar credito... a un ban¬ 


chiere. Fin da allora è lecito pensare - 
che in Capra, allorché vediamo corre¬ 
re gli angeli e i pompieri, questi in¬ 
viati della provvidenza puntino sem¬ 
pre nella direzione sbagliata. 

Se nello stesso periodo i disoccu¬ 
pati di Luci della città e gli operai di 
Tempi moderni parlano l'amaro lin¬ 
guaggio della realtà, la prosperità 
americana si affida invece alle piace¬ 
volezze di Capra. 

Un mondo di ricchi per forza e di 
poveri contenti popola i suoi film. 

I giovanotti e le ragazze che passano 
dailago al milione non si contano; e 
se le cose continuano ad andare male 
ogni cittadino, nel momento critico, 
può impugnare il telefono e chiamare 
il Presidente: oppure — ricetta anco- „ 
ra più consigliabile, secondo Capra — 
dare un calcio ai quattrini e far ri¬ 
torno al proprio cantuccio, ai bei cam¬ 
pi di Dio. al riparo dalle «delizie del¬ 
la civiltà». E’ la mentalità dei registi- . 
pionieri che sopravvive; ancora un po’ 


’ di David Wark Griffith, già parecchio 
di John Ford. 

Per molto tempo si è detto e scritto 
- che Capra è stato, nelle sue comme- 
_ die « sociali », il più convincente al¬ 
fiere delle dottrine riformistiche di 
Franklin D. Roosevelt, tanto che tar 
limi critici hanno creduto di ravvi¬ 
sare nel Mister Deeds (Gary Cooper) 
di E' arrivata la felicità la figura dello 
stesso Presidente, considerato « pic¬ 
chiatello » dalla maggioranza per le 
sue iniziative a favore delle classi 
colpite dalla crisi. E’ meno risaputo 
che Capra e il suo sceneggiatore fisso 
Robert Riskln hanno tratto ripetuta- 
mente spunto per i loro film dalle co¬ 
lonne del giornale Saturday Evening 
Post, dove s’erano radunati a quei 
tempo gli intellettuali contrari alla 
politica rooseveltiana: Clarence Bu- 
dington Kelland, - Damond Runyon,' 
Burt Struthers ecc. 

In altre parole, l’ispirazione veniva 
proprio dalla parte avversa. Sta nel¬ 
l’abilità tecnica e nella diplomazia ac¬ 
comodante di Capra se 1 film così 
realizzati riuscivano a dare un colpo 
al cerchio e uno alla botte, facendo 
uscire l’onesto sprovveduto vincitore 
dalla battaglia. - ; 

«Nulla — avverte lo storico del ci¬ 
nema Paul Rotha — avrebbe potuto 
essere più lontano dalle vere esperien¬ 
ze del pubblico americano di quel 
trionfo, e nulla avrebbe potuto fargli 
. più piacere. ■ Una simile fusione di 
problematica realistica e di soluzioni 
immaginarie riassume il dilemma del¬ 
la borghesia durante il New Deal». 

Il risultato della contraddizione si 
fa lampante in un film che non è com¬ 
preso nella rassegna TV, e si intitola 
Arriva John Doe. Nello stesso anno 
in cui gli Stati Uniti entrano in guerra 
(1941), Frank-Capra inaugura con 
questo acre sermone il fenomeno del 
qualunquismo in America. *• 

Povero Mister Deeds trasformato in 
Mister Doe: non si sa mai dove possa 
portare un trombone. 

Tino Ranied 


Cinque ricordi non molto rappresentativi per un cineasta pri¬ 
gioniero del passato - L'immagine stereotipata dell'America 
in « commedie sociali » proprio ambigue e accomodanti 
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Radio 1° 




Antonella Lualdi (nella foto) è tra gli Interpreti principali di « Lucien Leuwen », uno 
sceneggiato televisivo del noto regista francese Claude Autant-Lara che va in onda 
a partire da demonica, alte 20,30, sul programma nazionale. « Lucien Leuwen » è 
tratte dall'omonimo celebre romanzo di Stendhal e narra le disavventure di un gio¬ 
vano rampollo della borghesia francese attratto dalle idee repubblicane in un mo¬ 
mento particolare della travagliata storia delta Francia post-napoleonica: siamo nel 
1132, in piena crisi di regime. Il paese è nelle mani di Luigi Filippo d'Orléans 



martedì 6 


TV nazionale | TV secondo 




20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 
loro 

Programma • Inchie¬ 
sta curato da Lu¬ 
ciano Rlspoll e Ma¬ 
ria Antonietta Sam- 
batl. 

22,00 Fino aerata con Fran¬ 
co Cerri 

Replica della quinta 
puntata dello spetta¬ 
colo musicale con¬ 
dotto dal chitarri¬ 
sta Franco Cerri. 





10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 

«Buona fortuna Ke- 
kezl ». Film. Regia 
di Joze Gale. Inter¬ 
preti: Vellmir Giu¬ 
ria Blanka Fio- 
rjanc, Martin Mele. 

1940 Telegiornale sport 

1945 Oggi al Parlamento 

2040 Telegiornale 

20.40 Un uomo per la città 

«Quartiere vecchio». 
Telefilm. Regia di 
Paul Henreid. In¬ 
terpreti: Anthony 
Qulnn. Mike Far- 
rell. Mala Powers, 
Harry Darrow, Ken 
Lynch, Luis De Cor¬ 
dova, Carmen Zapa- 
ta, Shelley Morrl- 
som 

2145 Chi slamo? 

« La terra e la 
fabbrica ». Seconda 
puntata del pro¬ 
gramma • Inchiesta 
realizzato da Leo¬ 
nardo Valente e 
Adolfo Llppl. Regia 
di Paolo Gazzara. 

22.40 I figli degli antenati 
« Il terribile snor- 
kosauro ». Replica di 
un programma di 
disegni animati di 
William Hanna e 
Joseph Barbera. 

23,00 Telegiornale 


23,15 Oggi al Parlamento I Anlhony Qulnn 



Radio 1° 


GIORNALE RAOIOi oro 7, I, 
13, 13, 14, 17, 1» • 23] 
fli Mattutino muilcaloi 0,35! 
Almanacco! 7,4Si Ieri al Par¬ 
lamento) 8,30i Le cantoni del 
maltlnot fi Voi od lei 11,30i 
Il mo«llo del meglio) 12,1 Oi 
Quarto programmai 13,20i Ma 
•uarda cho tipo!) 14,07t L’al¬ 
tro auonoi 14,40i « Capitan 
Procaiaa », 41 T. Gautlari 1 Si 
Por voi «lovonlj 10! Il tiratole) 
17,0Si Pltorlliilmo) 17,40) 
Muiica Inni 19,20i Country 4 
western) 30) Nozze 4'oro, SO 
anni di musica alla radio) 21) 
Radioteatro! • L'assuntore », di 
Antwi Gaetano Parodi) 21,35) 
Lo mualcba di Nino Rotai 
22,20i Andata o ritorno) 23i 
Ossi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO) ore 0,30, 

7.30, 0,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 10,30, 10,30, 
19,30 o 22,30) 6i Il matti- 
nloro) 7,40i Buongiorno) 8,40) 
Come e perché) 8,30i Suoni o 
colori doll'orchostrai 9,30i 
« L'adora », di Grazia Deleddaj 
9,45) Canzoni por tutti) 10,35) 
Alta itatlonoi 12,10) Trainila- 
•Ioni regionali! 12,40! Alto 
gradimento) 13,35) Due bravo 
persone) 13,50) Como o per¬ 
ché) Idi Su di girl) 14,30] 
Trasmissioni roglonall) 15i Lo 
Intervisto Impossibili) 15,40: 
Cararaii 17,40) Il glocone (Re¬ 
plica)) 18,35) Piccola itorla 
della canzone Italiana) Anno 
1944 (Ropllca)i 19,55) Super¬ 
sonici 21,19) Due brave por- 
sono) 21.29) Popoli) 22,50) 
L'uomo dolio nolto. 

Radio 3° 


Ore 8) Benvenuto In Italia) 

8.25) Concerto del mattino) 

9.30) Concerto di apertura) 

10.30) Lo grand] Inlcrprotazlo- 

ni vocali (Replico) t 11,15) 
Fogli d’albumi 11,40: Capola¬ 
vori del *700) 12,20i Musicisti 
italiani) 13> Lo musica nel 
tempo) 14,30) « Comus ») 

15,45) Il disco In vetrino) 
16,30i Musica e poesia) 17,1 Oi 
L'opera concertistica) 17,40) 
Jazz oggi: 18,05) La stali otta} 

10.25) GII hobblesi 18,30) 
Donna 70) 18,45) GII Italiani 
e la nautica (Prima puntata)) 
19,15: Concerto della tara) 
20,15) Musica dalla Polonia} 
21) Giornale dal Tarzoi 21,30) 
Alterno alla « Nuova Musica »j 
23) Libri ricevuti. 


TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

1740 La TV dei ragazzi 

« Glrovacanze » 

Un programma di 
« giochi al monti, ai 
laghi e al mare » 
curato da Sebastia¬ 
no Romeo e condot¬ 
to da Giustino Du¬ 
rano ed Enrico Luzl. 
« Ridolini e la scim¬ 
mia ladra». 

19,05 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Programma a cura 
di Luca DI Schiena. 

1940 Tempo dello spirito 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Senza rete 

Quarta trasmissione 
dello spettacolo mu¬ 
sicale curato da Gu¬ 
stavo Palazio e Al¬ 
berto Testa, condot¬ 
to da Pippo Baudo. 
Partecipano al va¬ 
rietà Massimo Ra¬ 
nieri, Mlnnic Mino- 
prlo e Carlo Dap- 
porto. 

21,50 Stanilo e Olilo 

«Il circo è fallito» 
Una comica inter¬ 
pretata da S. Lau¬ 
rei e Oliver Hardy. 
Regia di James 
Parrott. 

22.15 Servizi speciali del 
Telegiornale 

«Due milioni di fu¬ 
cili » 

La rubrica curata da 
Ezio Zcfferl presenta 
prima puntata di un 
servizio di Orazio 
Pettlnelll. 

23,00 Telegiornale 


20,30 Telegiornale 
21,00 Stagione lirica TV 
« Il principe Igor » 
di Alexander Boro- 
din. Interpreti: B. 
Khmelnitski. V. Kl- 
njaev, N. Pscennala, 
T. Milaskina, B. To- 
karev, A. Slastln. Di¬ 
rettore d’orchestra 
G. Provotorov. Regia 
di Roman Tikhoml- 
rov. 
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mercoledì 7 


TV nazionale I TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 Programma per I più 
piccini 

« Il Club del Tea¬ 
tro: William Shake¬ 
speare ». Quinta 
puntata del pro¬ 
gramma curato da 
Luigi Ferrante e 
Francesco Dama. 

18.45 La TV del ragazzi 
«Il gabbiano azzur¬ 
ro ». Quarto episo¬ 
dio dello sceneggia¬ 
to televisivo tratto 
dal romanzo di To¬ 
no Sellscar. Inter¬ 
preti: Ivo Morto¬ 
sele, Ivo Prlmec. Ja- 
nez Vrolih, Klara 
Jankovill. Regia di 
France Stiglio. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane • 
Oggi a! Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 L'apocalisse degli 
animali 

«Gli animali e gli 
uomini ». Seconda 
puntata del docu¬ 
mentario realizzato 
dal cineasta france¬ 
se Frédéric Rossif 
con la collaborazio¬ 
ne di Francois Bil- 
lctdoux. 

21.45 Mercoledì sport 
Telecronache dal¬ 
l’Italia e dall'estero 
por avvenimenti 
agonistici. 

22.40 Uno = uno + Duo 
Secondo incontro 
con 1 fratelli Santo- 
nastaso. 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


20,30 Telegiornale 
21,00 Accadde una notte 
Film. Regia di 
Frank Capra. Inter¬ 
preti: Clark Gable, 
Claudette Colbert, 
Walter Connoly Alan 
Hale, Ward Bond. 



GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 e 23-, 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed to; 11,30: 
Il meglio do) maglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,07: Canzoni di 
casa nostra: 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,30: Inter¬ 
vallo musicale-, 15,40: Gran va¬ 
rietà (replica); 17: Estrazioni 
del Lotto; 17,10: Rassegna di 
cantanti; 18: Le nuovo can¬ 
zoni italiane (Unda '74) ; 
18,30: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 19,20: Siret- 
tamonto strumentale; 20: « Il 
barbiere di Siviglia ». Dirotto- 
re Claudio Abbado; 22,35: 
Paese mio; un palcoscenico 
chiamato Napoli. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, e 22,30; 6: li matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 9,30: Una com¬ 
media in trenta minuti; 10: 
Canzoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Il sassofono di 
George Sixon; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: « Il nu¬ 
mero uno »; 13,35: Duo bra¬ 
ve persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Ultimissime da Mia Martini e 
Gabriella Ferri; 15,40: Con¬ 
certo operistico; 16,35: Po¬ 
meridiana) 17,30: Ribalta In¬ 
ternazionale; 19,55: Superso¬ 
nici 21,19; Due brave persone-, 
21,29: Popoli; 22,50: Musica 
ne'la sera. 

Radio 3°. 

*0 

Ore 8,25: Concerto del matti¬ 
no; 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: Le grandi inter¬ 
pretazioni vocali (Replica); 
11,15: Pagino organistiche; 

11,40: Musica corale; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La musi¬ 
ca nel tempo; 4,30: Intermez¬ 
zo; 1S,30: Pagine pianistiche; 
16: Civiltà musicali europee: la 
Francia; 17,10: Musica sinfo¬ 
nica) 17,40: Fogli d'album) 18: 
Il giraketchesi 18,35: Musica 
leggera) 18,45: « La follia di 
Torquato »; 19,15: I concerti 
di Roma; dirottore Riccardo 
Muti) 20,45: Musiche di F. 
Busonl; 21: Il Giornalo del 
Terzo) 21,30: « La mandrago¬ 
la », di Niccolb Machiavelli. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino) 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio dei meglio; 12,10: 
Quarto programmai 13,20: Ma 
guarda che tipo! 14,07; L'altro 
auonoi 14,40: « Capitan Fra¬ 
cassa », di T. Gautlor; 15: Per 
voi giovani) 16) Il glrasoloi 
17,05i Fflorllssimo) 17,40: 
Musica tnn; 19,20: Musica-cl- 
nomai 20: Rassegna del teatro 
siavo contemporanco! < Me¬ 
morandum », di Vaclav Havei; 
21,25) Ronnie Aldrlch e la 
London Festiva) orchestra) 22: 
Lo nuove canzoni Italiano (Un- 
cia '74); 22,20; Andata e ri¬ 
torno; 23; Oggi al Parlamento. 

Radio ,2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,20 o 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno: 8,40: 
Come e perché; 8,55; Il Me¬ 
lodramma; 9,30: « L'edera », 
di Grazia Deledda; 9,45: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
10,35: Alta stagione; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40; 
I malalingua; 13,35: Due bra¬ 
vo persone; 13,50; Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Lo 
interviste Impossibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: Alto gradimen¬ 
to; 18,35; Piccola storio della 
canzone italiana: Anno 1945 
(Replica); 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 


Radio 3° 


Frédéric Rossif 


Ore 8; Benvenuto In Italia; 
0,25; Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Lo grandi interpretazio¬ 
ni vocali; 11,10: Fogli d’album; 
11,40; Due voci, duo epoche; 
12,20: Musicisti Italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sinfonie 
di Franz Joseph Haydn; 16,05; 
Avanguardia; 16,30: Le stagioni 
della musica; a Arcadia »; 
17,10: L'opera concertistica; 
17,45; Musica fuori schema; 
18,10: ...E via discorrendo; 
18,30: Plng pong; 18,50: 
Rassegna di vincitori di con¬ 
corsi Internazionali; 20,20: La 
Gran Bretagna e l'Europa; 21; 
Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Nel ricordo di Mario Labroca; 
22,50: Musica dalla Polonia. 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


domenica 4 




TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
Settimanale curato 
da Roberto Benci- 
venga. Regia di Ma¬ 
rida Boggio. 

18.15 La TV dei ragazzi 

« U.F.O.: il posto del¬ 
le decisioni». Tele¬ 
film. Regia di Alan 
Perry. Interpreti: 
Edward Bishop, Mi¬ 
chael Blllington, 
George Sewell, Ga¬ 
brielle Drake. 

« Professor Baltha- 
zar: il prodigio del¬ 
la tecnica». Disegni 
animati jugoslavi. 

19.15 Prossimamente 

19.35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Lucien Leuwen 

Sceneggiato televisi¬ 
vo di Jean Auran- 
che, Pierre Bost, 
Claude Autant • Lara 
tratto dall’omonimo 
romanzo di Sten¬ 
dhal. Interpreti: 
Bruno Garcln. Ni¬ 
cole Jamet, Anto¬ 
nella Lualdi, Jac¬ 
ques Monod, Mario 
Ferrari, Marco Yul- 
11, Nicole Maurey, 
Jean Martinelli. Re¬ 
gia di Claude Au¬ 
tant-Lara. 

21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22.35 Le avventure degli 
Shadox 

Prima puntata di 
una rassegna di 
cartoni animati di 
Jacques Rouxel cu¬ 
rata da Mario Ac¬ 
colti Gli. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

13,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Una voce 

Terza puntata del 
varietà di D’Ottavi 
e Lionello condotto 
da Claudio Villa. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 



Claudio Villa 


GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita nel campi; 9,30: Messa; 
10,15: Allegro con brio; 10,50: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 11,30: Beila Italia; 
12: Dischi caldi; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14: Vetrina di 
un disco per l’estate; 15: Vetri¬ 
na di Hit Parade; 15,20: Pal¬ 
coscenico musicale; 17,10: Bat¬ 
to quattro; 18: Concerto delia 
domenica diretto da Franco 
Caracciolo; 19,20: Ballate con 
noi; 20: Stasera musical: 21,05: 
Parata d'orchestre; 21,30: Con¬ 
certo del Quartetto Loewen- 
guth; 22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8,30, 10,30, 13,30, 19,30 c 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Il mangia¬ 
dischi; 9,35: Gran Varietà; 
11: Il giocone; 12: Ciao do¬ 
menica; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Il bianco 
e il nero; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida (replica); 15,35: 
Supersonic; 17: Nuove canzoni 
italiane; 17,30: Musica e 
sport; 18,50: ABC de! disco; 
19,55: Concerto diretto da 
Claudio Abbado; 21: Pagine da 
operette; 21,20 Cose c biscose; 
22: L’era dei grandi Boule¬ 
vard*; 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


Radio 3° 


Ore 8,30: Concerto dei mat¬ 
tino; 10: Concerto diretto da 
George Szelt; 11,35: Pagine 
organistiche; 12,10: Conversa¬ 
zione; 12,20: Musiche di dan¬ 
za e di scena; 13: Intermezzo; 
14: Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: « La 
balena bianca »; 16,55: Musi¬ 
che di Louis Spohr; 17,35: In¬ 
terpreti a confronto; 18,05: 
Cicli letterari; 18,35: Il gira- 
sketchcs; 18,55: Fogli d'album; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,35: Musica 
fuori schema. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 li gioco delie cose 
Programma per i più 
piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do» 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane - 

Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 il figlio di Franken¬ 
stein 

Film. Regia di Row- 
land V. Lee. Inter¬ 
preti: Basii Rath- 
bone, Boris Karloff. 
Bela Lugosi, Lionel 
Atwill, Josephine 
Hutchinson. 

22.15 Prima visione 

22,25 La macchina delia 
risata 

«Un nuovo comico: 
Marty Feldman ». 
Viene replicato sta 
sera un programma 
condotto da Enrico 
Simonetti che trac¬ 
cia un breve profilo 
dell’attore statuni¬ 
tense Marty Feld¬ 
man, che rivelò un 
rimarchevole talen¬ 
to comico, tre anni 
fa, con il film « Ogni 
uomo dovrebbe aver¬ 
ne due ». Oggi, men¬ 
tre la televisione gli 
dedica ancora una 
volta questo servi¬ 
zio che ce lo mostra 
nelle vesti di «pro¬ 
messa » dell’umori¬ 
smo statunitense. 
Marty Feldman è 
già sul viale del tra¬ 
monto. soppiantato 
dall’analogo (ma 
certo più estroso) 
Woody Alien. 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Special del Premio 
Italia 

«Stati Uniti: Pablo 
Casals a 88 anni». 
Un servizio di Da¬ 
vid Oppenheim, pre¬ 
sentato alla rasse¬ 
gna televisiva «Pre¬ 
mio Italia» nel *65. 
22,00 Concerto vocale e 
strumentale 
Musiche di Puccini, 
Fonchielli e Wagner. 
Direttore d'orchestra 
e maestro del coro 
Giulio Bertela. 

22J50 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Periodico d’attualità 
curato da Luca Di 
Schiena. 



Pablo Casals 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23,15; 
6: Mattutino musicai*; 6,25: 
Almanacco; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
17,30: Ma sari poi «oro?; 
13,20: Hit Parade (replica); 
14,07: L'altro suono; 14,40: 
« Capitan Fracassa » di T. 
Gautier; 15: Per voi giovani; 
16: il girasole; 77,05: For¬ 
tissimo; 17,40: Musica Inn; 
19,20: Questa Napoli; 20: 
Quelli del cabaret; 21: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane (Uacla *74), 
21,15: Rassegna di - solisti; 
21,45: XX Secolo; 22: Vec¬ 
chio West, che passione; 22: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. 8,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30, 18,30. 
19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Il Melo¬ 
dramma; 9,30: < L'edera », di 
Grazia Deledda; 9,45: Vetrina 
di un disco per l'estate; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: La 
interviste impossibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: 1 malalingua 
(Replica); 18.3S: Piccola sto¬ 
ria delia canzone italiana: An¬ 
no 1943 (Replica); 19,55: 
« Porgy and Bess »; 22,05: La 
chitarre magiche di Santo * 
Johnny; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3° 


Ore 8: Benvenuto in Italia; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpreta¬ 
zioni vocali (Replica); 11,15: 
Concertino; 11,40: Le stagioni 
della musica: « Il Barocco t 
12,20: Musicisti italiani; 13c 
La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15,30: Pagine rare della liri¬ 
ca; 16: Ouverture rom ant iche; 
17,10: Pagine clavicembalisti¬ 
che; 17,30: L’opera concerti¬ 
stica; 17,55: Concerto sinfo¬ 
nico; 10,50: Musiche per tinto; 
19.15: Concerto sinfonico; 

20.30: II Giornale del Terzo; 
21: Concerto sinfonico diretto 
da Dimitri] Kitaenko. 


giovedì 8 


venerdì 8 


TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La gallina 
Programma per i più 
piccini. 

18.40 La TV del ragazzi 

« Vita sul ghiaccio ». 
Un documentario di 
Roman Rlttman. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane - 

Oggi ai Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa... 

Il programma cura¬ 
to da Belisario Ran- 
done è dedicato sta¬ 
volta alla « farsa 
milanese»: «I duu 
ors ». Un atte dì 
Edoardo Giraud. In¬ 
terpreti: Piero Maz¬ 
zarella, Rino Sllve- 
ri, Roberto Brlvlo, 
Sergio Renda, Mari- 
lena Possenti, 
Gioletta Gentile, 
Anna Priori. Regia 
di Fulvio Tolusso. 

21.40 La fisarmonica 
Replica della secon¬ 
da puntata dello 
spettacolo musicale 
condotto da Peppi- 
no Principe e Lucia 
Poli. 

22,10 Sì vendetta 

Seconda puntata 
dell’originale televi¬ 
sivo scritte da Fran¬ 
ca Valeri. Interpre¬ 
ti: Vittorio Caprioli, 
Laura Carli, Franca 
Valeri, Paola Tan- 
zianl, Rodolfo Bal¬ 
dini, Nora Ricci. 
Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Giochi senza frontie¬ 
re 1974 

In Eurovisione da 
Aix-Les-Baìns va in 
onda il quinto In¬ 
contro del torneo te¬ 
levisivo. 

22,15 Almanacco del mare 
Prima puntata di un 
programma curato 
da Andrea Pittiruti. 



Franca Valeri 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 c 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni de! 
mattino; 9: Voi cd io; 11,30: 
Il meglio de! meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13.20: Ma 
guarda che tipo!; 14,07: L’al¬ 
tro suono; 14,40: « Capitan 

Fracassa », di T. Gautier; 15: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: Fifortissimo; 

17,40: Musica Inn; 19,20: TV- 
musica; 20: Jazz concerto; 
20,45: Yehudi Menuhin e Ste- 
phnnc Grappclty; 21,15: Buo¬ 
nasera, come sta?; 22: Le chi¬ 
tarre di Duane Eddy; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2° 

—8 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6; Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno: 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dcU’orchestra; 9,30: 
s L'edera », di Grazia Deledda; 
9,45: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alla stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 13,50; Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: Il giocone (Re¬ 
plica); 18,35: Piccola storia 
della canzone italiana: Anno 
1946 (Replica); 19,55: Super¬ 
sonic; 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo dello notte. 


Radio 3° 


Ore 8: Benvenuto in Italia; 
8,25; Concerto del Mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpreta¬ 
zioni vocali; 11,15: Fogli d’al¬ 
bum; 11,40: li disco in ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti italiani; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Musica corate; 15,10: 
Concerto diretto da Scrgiu Ce- 
libidache; 17,10: L'angolo dei 
bambini; 17,40: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18: Tou- 
juors Paris; 18,25: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Attualità d’un 
romanzo; 19,15: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Franco Ca¬ 
racciolo; 20,15: Antichi organi 
italiani; 21: Il Giornale dei 
Terzo; 21,30: ■ Per non mo¬ 
rire », df Renato MainardI. 


TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 Programma per i più 
piccini 

« Vacanze all’isola 
dei gabbiani ». Se¬ 
sto episodio dello 
sceneggiato televi¬ 
sivo tratte dal ro¬ 
manzo di Astrid 
Llndgreen. Interpre¬ 
ti: Torsten Lillie- 
crona. Louise 
Edlind, Bjorn Soder- 
back, Bengt Eklund. 
Èva Stiberg. Regia 
di Olle Hellbom. 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Io sono un’ispet- 
trice della polizia 
femminile ». Un pro¬ 
gramma curato da 
Giordano Repossi. 
«La volpe e il ca¬ 
pretto babbeo». Di¬ 
segni animati po¬ 
lacchi. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane - 

Oggi ai Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Incontri 1974 
«Un’ora con Bulent 
Ecevit ». Un servi¬ 
zio realizzato da En¬ 
zo Forcella e Enzo 
Tarquini. 

21.40 Adesso musica 
Classica Leggera 
Pop 

22.45 Nervi 
Sceneggiato televisi¬ 
vo di Aieksander 
Scejn tratte da un 
racconto di Anton 
Cecov. Interpreti: 
Raisa Kurkina, Ni- 
kolai Gritsenko. 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21 fiO Spinto allegro 

Di Noel Coward. Li¬ 
bero adattamento e 
regia di Daniele 
D'Anza. Interpreti: 
Aldo Giuffré, Liana 
Trouché, Lauretta 
- Masiero, Adriano 
Micantoni, Lidia Co¬ 
stanzo, Gianna Piaz, 
Marilena Possenti. 



Aldo Giuffré 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 * 23,15; 
6: Mattutino musicele; 6,25: 
Almanacco; 7,45: feri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni 4*1 
mattino; 9: Voi e4 io; 11,30: 
11 meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia In trenta minuti; 
14,07: L'altro suono; 14,40: 
« Capitan Fracassa », 41 T. 

Gautier; 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17.05: Ffforti»- 
simo; 17,40: Musica Ina; 
19,20: Canzoni di ieri * 4i 
oggi; 20: Concerto diretto da 
Rafael Fruhbeck da Burgos; 
21,40: Henry Mancini e la sua 
musica; 22: Le nuove c an z o ni 
italiane (Uncia *74); 22,20c 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30, 8,30, 10.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 10,30, 
19,30 c 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Il Melo¬ 
dramma; 9,30: « L'edera », di 
Grazia Deledda; 9,45: Vetrina 
di un disco per l'estate; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionsli; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,3S: Due brave person e ; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Le intervi¬ 
ste impossibili; 15,40: Cararai; 
17,40: Alto gradimento; 18,35: 
Piccola storia della canzone 
italiana: Anno 1947 (Replica); 
19,55: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29; Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3“ 

Ore 8: Benvenuto la ItaRa; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di a p ertur a ; 
10,30: Le grandi interpreta¬ 
zioni vocali; 11,15: Pagine or¬ 
ganistiche; 11,40: Concerto da 
camera; 12,20: Musicisti ilo 
liani; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30; Sinfonie di Ciaifcoo- 
ski; 15,10: Poiifonia; 15,45: 
Ritratto d’autore; 17,10: Fol¬ 
klore; 17,40: Fogli d’album; 
18: Discoteca sera; 1130: Det¬ 
to < inter nos »; 18,45: Il 

mondo costruttivo dell’uomo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Guglielmo Marconi; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,30t 
Orsa minore; 22,25: Partia¬ 
mo di spettacolo. 
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IL PUNTO SUL Aperto ir XXVII Festival del film 

nostro cinema Locamo: attacco al mito ,n ****"> 

Prime visioni e della neutralità svizzera dopodomani 

Ritrai! nAUAH una forte vena sarcastica e una chiara denuncia neir« Estradizione », un nuovo sciopero delia d u 

■VICHI |#U W tri I • opera prima dell’elvetico Peter Von Gunten - L’assenza del cinema italiano ì^gnaù 7 ^ 


Doppiaggio 


L’esercizio è la branca più 
Importante deU’intero setto¬ 
re clnemntografk'o, sla per¬ 
ché vi si trovano gli unici 
Investimenti «stabilii*, sia 
per il peso che è venuto as¬ 
sumendo con il passare de¬ 
gli anni per quanto riguarda 
la cirjolazione e resistenza 
stessa dei film, 

E’ in atto da tempo un pro¬ 
cesso di concentrazione della 
frequenza cinematografica 
nttorno ad un numero limi¬ 
tato di snle, le « prime visio¬ 
ni » del grandi centri urba¬ 
ni, e su un gruppo relativa¬ 
mente ristretto di film. Que¬ 
sto fenomeno ha messo in 
moto un complesso meccani¬ 
smo di modifica dell’uso e 
del consumo cinematografi¬ 
ci che ha determinato l’e¬ 
sclusione di ogni rapporto 
fra il cinema e vastissime 
zone di pubblico. 

Oggi il concetto stesso di 
cincmn coincide praticamen¬ 
te con quanto è possibile ve¬ 
dere nelle « prime visioni » e 
In produzione è indirizzata 
(mediante i minimi garantiti 
offerti dal noleggio) verso 
. la realizzazione di quei pro¬ 
dotti che più risultino gradi¬ 
ti n coloro che controllano 
questo tipo di sai’. Spetta¬ 
tori e locali di periferia so¬ 
no abbandonati a se stessi; 
i film, sfruttati sino all'os¬ 
so nel primo circuito, hanno 
subito una drastica riduzione 
nella loro vita economica. E’ 
questa una conseguenza del- 
l’allungarsi delle «teniture)-: 
chi ha più interesse a pro¬ 
grammare un film rimasto in 
cartellone per mesi e mesi 
in un locale del «centro» at¬ 
tirando anche quella parte di 
pubblico che pochi anni or 
sono frequentava solo il ci¬ 
nema « sotto casa »? 

Questa situazione poggia 
su precise ragioni mercantili, 
legate sìa all’aumento del co¬ 
sto del denaro (donde la ne¬ 
cessità di giungere al recu¬ 
pero dei costi in temoi quan¬ 
to più brevi possibile), sia 
alla crescita del prezzo de'le 
singole copie dei film. Ciò 
ha infinito notevolmente sul¬ 
la struttura dell’esercizio ci¬ 
nematografico. sfilacciandone 
le diramazioni periferiche, 
modificando i rapporti tra ì 
locali urbani e quelli rurali, 
allargando la frattura tra sa¬ 
le « ricche » e « povere ». 

Una prima osservazione ri¬ 
guarda la sperequazione esi¬ 
stente anche in questo cam¬ 
po tra Settentrione e Mezzo¬ 
giorno. Quasi il sessanta ver 
cento dei cinematografi ita¬ 
liani é ubicato nelle regioni 
del Nord, meno di un quarto 
In auelle del Sud e solo po¬ 
co più del 18 ner cento in 
auelle centrali La situazione 
si modifica di poco nuando 
si considerino i locali rho 
svolgono un’attività continua¬ 
tiva vera e prooria (almeno 
trecento giornate di spetta¬ 
colo l’anno). Tn onesto ca«o 
11 Nord astori*’ amasi il *7 
per cento dei loca'i mentre 
al Sud va meno d°l 38 p°r 
cento I-o snui’ ,v 'rin *ra le 
«due Ifap” » si rifMfe all’in¬ 
terno dello stesso cireu’to 
delle nrìme visioni. n n r anno¬ 
to riguarda sia la ripartizio- 


, ne dei locali, sia quella de¬ 
gli incassi. 

Anclie in questo limitato, 
ma importantissimo settore, 
il Nord fa la parte del leone 
ottenendo quasi la metà dei 
cinematografi e il 52 per cen¬ 
to degli lntioiti, mentre al 
Sud va solo il 27 per cento 
delle sale e un ■ quinto dei 
proventi. 

I dati sin qui esposti deb¬ 
bono venir messi a confron¬ 
to, per essere correttamente 
compresi, sia con il numero 
dei biglietti venduti, sia con 
gli indici più generali ine¬ 
renti il reddito e la popo¬ 
lazione residente nelle varie 
zone. 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento della frequenza, si 
nota che la frattura tra Nord 
e Sud appare assai più con¬ 
tenuta che non quelle Indi¬ 
cate precedentemente. Il 
Settentrione ha poco più del 
48 per cento dei biglietti (si 
ricordi che quasi 11 60 per 
cento dei cinematografi è ubi¬ 
cato In queste regioni), men¬ 
tre il Mezzogiorno ottiene cir¬ 
ca il 32 per cento degli spet¬ 
tatori (contro il 24 per cen¬ 
to delle sale). 

In altre parole vi è una 
netta scissione tra fenome¬ 
ni sociali e dati economici, 
nel senso che nel Mezzogior¬ 
no la struttura filmica non 
corrisponde al livello della 
domanda cinematografica. La 
situazione non presenta qua¬ 
si fratture quando si metta 
a confronto la ripartizione 
del reddito tra le varie zone 
ilei paese con i dati inerenti 
il mercato cinematografico, 
mentre la sperequazione si 
riaffaccia quando il termine 
di confronto diventa i’indice 
della popolazione. 

Sono conseguenze dell'as- 
servimento del cinema alle 
<( leggi di mercato » e alla 
logica del profitto. Non me¬ 
no gravi gli squilibri verifi¬ 
cabili all’interno della stessa 
struttura dell’esercizio, con 
stratificazioni collegate sia 
al livello dell’attività svolta, 
sia ai prezzi praticati, sia 
agli incassi ottenuti. In me¬ 
rito alle giornate di pro¬ 
grammazione effettuate si 
nota come solo poco più di 
un terzo delle sale funzioni 
con continuità. Tutte le al¬ 
tre operano in modo saltua- i 
rio e ben il 40 per cento apre 
i battenti solo un giorno su 
tre. 

Per quanto riguarda 1 prez¬ 
zi praticati i cinematografi il 
cui biglietto costa più di 800 
lire costituiscono un numero 
relativamente limitato di lo¬ 
cali (413 esercizi su 9.063. pari 
a meno del 5 per cento), ma 
ottenpono più di un terzo de¬ 
ali incassi, nonostante ospiti¬ 
no appena il 15 ver cento {le¬ 
ali spettatori. Per convergo 
oupùì il cui biglietto è sotto 
le 5 on lire, pur rappresentati- 
do l'tiR per cento denti eser- | 
cizi e vendendo auasi il 65 
per cento dei biglietti. olten- 
aonn meno del 40 per cento 
denti introiti. 

Bastano oueste nuche cifre 
a mettere in evidenza le sfa¬ 
sature ch° si verificano an¬ 
che in onesto settore tra 
istante anria'i e ragioni mer¬ 
cantili 

Umberto Rossi 


le prime 


Cinema 

Diario proibito 
ili un collegio 
femminile 

« Vacanze per capelloni! » 
(Hairy holidays): questo il 
buffo sloqan delia clinica del 
dottor Storm, scienziato fin¬ 
nico già adepto di Pavìov. il 
quaie promette a giovani 
bcatniks londinesi un incante¬ 
vole soggiorno nella sua villa 
liberty circondata da una fit 
ta boscaglia. Non si deve mai 
dar credito alte seduzioni pub¬ 
blicitarie (come testimonia, 
del resto, l'assurdo titolo nf- 
fìbiato al film dalla distribu¬ 
zione nostrana, intenzionata 
a catturare uno spettatore 
estivo in vena di « passatem¬ 
pi particolari ») e i malcapi¬ 
tati « turisti » lo .mparernnno 
a proprie spese. Il bieco 
Storm. infatti, viviseziona i 
suoi ospiti per trasformarli 
in tanti automi docili e obbe¬ 
dienti. con 1 quali intende 
saziare, in un avvenire quan- 
tomai prossimo. le sue brame 
di conquista. Ma il sinistro 


« L'opera del 
mendicante » 
a Tarquinia 

Con la rappresentazione del¬ 
l’Opera del mendicante — 
commedia in tre atti di Gay, 
musica di Pepusch — comin¬ 
cia questa sera a Tarquinia, 
nella Basilica di Santa Ma¬ 
ria in Castello, il II Festival 
di musica e arte. L'Orchestra 
da camera d’U'Aceademift Ba¬ 
rocca sarà diretta Ja Marcel¬ 
li Peca; la regia e di Vera 
Bertinotti. Partecipa allo 
spettacolo anche la Camerata 
ftolifonica Viterbese diretta 
da Zeno Scipioni. 


regno di questo moderno 
Frankestein ha i giorni con¬ 
tati... 

Ispirandosi a classici re¬ 
frain dell’/iorror, il regista 
britannico Anthony Balch si 
affianca, con eleganza e sar¬ 
casmo. ai più recenti indiriz¬ 
zi contenutistici del cinema a 
sensazione: Diario proibito tn 
un collegio femminile è una 
gustosa metafora, singolare 
rappresentazione di un con¬ 
flitto generazionale esaspera¬ 
to in chiave grottesca. La ma¬ 
cabra satira è visualizzata con 
la dovuta enfasi gestuale da 
interpreti spesso molto effi¬ 
caci: Michael Gough, Vanessa 
Shaw. Ellen Pollock e d com¬ 
pianto Dennis Price. qui in 
una breve ma incisiva caratte¬ 
rizzazione. 


La gang 
dei bassotti 

I « bassotti » in questione 
sono cinque simpatici nani, 
stanchi di essere considerati 
fenomeni da baraccone, decisi 
a tutto pur di forzare un 
amaro, impietoso destino. Con 
lero c’è una « ragazza di vi¬ 
ta ». anch’essa intenzionata a 
riscattarsi da una condizione 
negletta, e tutti insieme si 
cimenteranno con successo in 
audaci rapine. Mentre si im¬ 
padroniscono con la forza di 
ciò che la società ha negato 
loro, essi riscoprono una di¬ 
mensione umana soffocata 
per lungo tempo. 

Le ballate gangsteristiche 
del cinema statunitense han¬ 
no sempre esplorato un uni¬ 
verso di emarginazione: il re¬ 
gista Chris Christenberry ha 
imparato la lezione, anche se 
i suol diseredati ostentano ol¬ 
tremodo i « requisiti ideali » 
del penitente modello. Tutta¬ 
via, il film attraversa felici 
momenti nel singolare, quasi 
commovente rapporto senti¬ 
mentale tra la ragazza e il 
boss della mìni-banda, e an¬ 
che gli episodi di pura « azio¬ 
ne » sono condotti a buon rit¬ 
mo Tra gli interpreti figura¬ 
no Angel Tompklns, Billy Cur- 
tls, Frank Delfino e Jerry 
Maren. 
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Dal nostro inviato sua intrinseca validità per 

riagganciarsi solidalmente e 
LOCARNO, 2. organicamente alla producen- 

Ierl sera, mentre lo scop- te lezione scaturita In questi 

pio della castagnola e le no- ultimi anni dalla «scuola» di 

te della banda cittadina ce- più sperimentati autori elve- 

lebravano, in un clima tutto tic! quali Tanner, aorettu, 

paesano, li 083 u anniversario eccetera. 

del giuramento di Grutli II Festival, frattanto, è en- 
(1291) che diede origine al Irato alacremente nel vivo 
sorgere della Confederazione con le proiezioni delle molte- 

elvebica, ravvio del XXVII plicl sezioni nelle quali si ar- 

Festival internazionale del ticoln. Per ora l’unico aspet- 

film di Locamo solennizzava to negativamente vistoso di 

nnch’esso, con la proiezione Locamo ’74 è costituito dal 

dell’« opera prima» de) giova- fatto che nessun film italia¬ 

ne cineasta svizzero Peter 

Von Gunten, L'estradizione, _ 

In modo se non proprio ever¬ 
sivo, abbastanza sarcastico, 
la medesima ricorrenza. ■ m 

Il racconto dell ’Estradizio- 

iie s’incentra, infatti, su un ■ e—* ■ ■ 

significativo episodio storico .BL. 

con l’intento manifesto di dis¬ 
sacrare per una volta ancora, ^ 

se proprio occorresse, il con- _ “ 

clamato quanto dubbio mito "fl| "■ f 

della Svizzera quale paese lì- I I H H I I 

hero e neutrale, rifugio sicu- 
ro di perseguitati politici e 
di militanti della chiusa rivo- 

roga a tale « sacro prinei- 

A questo proposito, l’auto s> _ v 

re Peter Von Gunten ha ri- && 

badito a viva voce l'assunto Wf s BkJ||| 

fondamentale del film con M 

espliciti ed attualissimi rlfe- |p WS?'* 

rimenti: con una doppia ino- f '*** "^3m£29kv,jB 

rate la Svizzera da una par- 

te usa un criterio rigorosa- '«011 

mente « selettivo » per con- 

cedere asilo alle vittime del- , % 

le bestiali persecuzioni dei ' ' - « 

generali traditori cileni e - | j |l| 

dall’altra ostenta longanime \ 

indifferenza per tutti gli spor- 1 J$?mÈsà 

chi traffici e il comodo andi- * v Mf 

rivieni dalla Confederazione _ 

dei) « bombardieri » fascisti '• / fPsjmp&W 

Posta in simile contesto la , . / || 

vicenda del film L'estradizio- y 

ne rivela tutta la sua porta- 

ta_ emblematica, se^ non prò- * f, , ^ 

l’ultra reazionario potere im- - 

penale zarista, venne estra- *■'/>■ 

dato dalla Svizzera (dove si 

un attentato Dolitico da lui 

S.r nd rni« CSÌ Beba Loncar (nella foto) st; 

per finire prevedibilmente .... .. _ . . 

condannato alla segregazione a Milano. fi ,m * Perche si 

a vita in tortezza in Russia. ne,,a regia cinematografica d 

A narere nostro, il merito polare comico Erminio. Fanne 

maggiore dell’esordiente Von Maurice Ronet, Antonio Pie 

Gunten consiste. p°r l’ocra- 

sione. nell’ aver ricostruito 

puntigliosamente — anche se 

a volte con schematizzazioni 

e indugi ammiccanti ad una 

pretesa distanziazione di ti- f M 

po breethiano — la meccani- ^ B 

ca di tutti i patteggiamenti 

sordidi, le soperchierie, gli - - —— — — - 

abietti ricatti in forza dei 
quali il feroce sistema zari- 

sta avrebbe potuto compiere tee 

così, indisturbato, la sua spie- J7.^ nreTmcfi 1 /* 

tata vendetta e, al contem- UCllt- Ui CflCall C 

po. l’apparato burocratico- . . 

borghese elvetico sarebbe sta- ; ,a Uiiriuin-Cirala ha puli¬ 
to congruamente ripagato Miralo il «cromi» gruppo di 

con l’ambito quanto lucroso cinque LI* 33 giri «fella sua 

trattato commerciale con la originale serie « Jazz Live »: 

Russia feudale. Tutto ciò. in sono qu.i-i lolaliueuh* dedicali 

un ghignante gioco delle par- a „ p „ , (i ,, anils „ a „ c 

ti. nel quale il cinismo dei . , . 

potenti prevarica brutaimcn- e <’ ™r!ir*ire colle secondo lo 

te ogni più generoso slancio t,l,r,ln "* ,: " 1 ’ collana, all in* 

degli oppressi e degli sfrut- fuori delle “ale d*inri~ione. 

tali col rituale, impudente spc-<o al vivo, inrnlrc si esi- 

K . OT1 ^ affari. l»i%an„ j M pubblico, oppure al- 

L estradizione risulta così. . ... 

più che una rievocazione sto- iravcr-o « ardali » realizzali 


no figurn nella rassegna uf¬ 
ficiale (soltanto La circostan¬ 
za di Olmi compare qui in 
una collocazione ufi po’ defi¬ 
lata): dal canto loro ) pro¬ 
motori assicurano di aver 
tentato ogni via per avere 
qui gli inediti film dei Ta- 
vlani ( AUonsanfan ), di An¬ 
tonini ( Reporter) e di Ma- 
selli (Missione in Italia ), ma 
purtroppo e per varie ragio¬ 
ni 1 loro sforzi sono stati 
evidentemente frustrati. 

Sauro Borelli 


Perché si 
ucciderà? 






Mmrnm 


mpé 







Beba Loncar (nella foto) sta interpretando In questi giorni 
a Milano il film « Perché si uccidono », che segna l'esordio 
nella regia cinematografica di Mauro Macario, figlio del po¬ 
polare comico Erminio. Fanno parte del « cast », tra gli altri, 
Maurice Ronet, Antonio Pierfederici e Micaela Pignatelli 


Un nuovo sciopero della du¬ 
rata di 72 ore degli attori im¬ 
pegnati nell’attività di dop¬ 
piaggio è In atto da ieri per 
concludersi lunedi 5 agosto. 

La decisione, scaturita • a 
conclusione di un’affollata as¬ 
semblea della categoria, è sta¬ 
ta considerata dal sindacato 
e dai lavoratori interessati la 
unka possibile, Insistendo 
TANICA e l’Intersind, oltre 
che in una posizione preght- 
dlzinlmente di chiusura verso 
alcune questioni basilari del¬ 
la nuova regolamentazione, 
nel chiaro intento di rinvia¬ 
re gli stessi Incontri tra le 
parti a data da destinarsi. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori dello Spettacolo, FILS- 
FULS-UILS, afferma In un co¬ 
municato « che nelTultimo in¬ 
contro svoltosi nll’ANICA il 
25 scorso, i sindacati hanno 
dovuto constatare sia l’assen¬ 
za dèi rappresentanti delle ca¬ 
se americane (che si dichia¬ 
rano non preparate ad affron¬ 
tare la trattativa) sia quel¬ 
la deil’Interslnd che nella 
trattativa dovrebbe rappre¬ 
sentare 11 gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico e la RAI-TV». 

« Circa 11 contenuto della 
piattaforma rivendleativa — 
precisa il comunicato — va 
rilevato che l’ultimo e i pre¬ 
cedenti incontri hanno evi¬ 
denziato una chiara opposi¬ 
zione di principio alle richie¬ 
ste più qualificanti del con¬ 
tratto; alle richieste, cioè, che 
senza Rvere nessuna inciden¬ 
za economica sul contratto 
intendono risolvere una serie 
di problemi che sono alla 
base del rapporto tra presta¬ 
tori d’opera e produzione e 
che hanno finora determina¬ 
to Tlmpoverimento contrat¬ 
tuale della categoria, generato 
conflittualità e concorrenza 
anche tra le stesse cooperati¬ 
ve di doppiatori e consenti¬ 
to a produttori e noleggia- 
I tori di far leva su elcmen- 
j ti contraddittori per colise- 
| guire risultati ai danni dei ]a- 
I voratori e della corretta ap¬ 
plicazione del contratto ». 

« La creazione di strumen- 
! tl di controllo sul rispetto del 
I contratto e della qualificazio- 
j ne professionale, il riconosci- 
i mento delle cooperative co- 
! me strutture di servizio, il 
pagamento in contanti delle 
prestazioni In luogo delle 
cambiali. Insieme ;on l’in¬ 
troduzione di norme tenden¬ 
ti ad allargare le occasioni di 
lavoro sono punti irrinuncia¬ 
bili per sindacati e lavora¬ 
tori coscienti che il contratto 
per il particolare settore in 
opera, con tutti i miglioramen¬ 
ti economici che potrà appor¬ 
tare, se non sostenuto da una 
normativa di natura sociale 
e politica, rischia di essere re¬ 
so evanescente subito dopo». 

« Pertanto — conclude il 
comunicato — il sindacato 
nel riconfermare la propria 
disponibilità alla trattativa ri¬ 
tiene che ciò potrà avvenire 
a condizione che sia sgom¬ 
brato il campo da posizioni 
pregiudiziali ». 


discoteca 


Alla riscoperta 
delle orchestre 

La Diirium-Ciraln ha pub¬ 
blicato il «ormalo gruppo di 
cinque LI* 33 giri «Iella sua 
originale serie « Jazz Lite »: 
sono qo.i~i totalmente dedicali 
alle « big bands ». alle grò** 
*e orcho*tre colle, «crollilo lo 
«pirilo di tale collana. alTiu- 
fuori delle «ale d‘iin-i~ioiie. 

spr-*o a| %j\n. menIre si e*i¬ 


Yours, Tea far Tuo, Don't 
litanie Me e 52nd Street The - 
ine dote Paiinunrinlore chia¬ 
ma per nome i tari iiiusirisli 
che rispondono ron mi asso¬ 
lo). I/ahro LI* è dedicalo a 
una delle Ire migliori orche¬ 
stre (con Kllitigion e Ha«ir) 
ilei jazz: quella di Jiniinie 
Lunrcford (BLJ 80116). Il di¬ 
sco ha in parie talorc di do- 
riiiucnlo. dando di I.uiirrford 
l'aspcHo minore (ro«c che limi 
tennero infatti u*ale per le 
regolari incisioni), in parie va¬ 
lore musicale, nei brani traili 
dal «Jnbilcc Shutv » in cui 


r ' - ' — ■ -- , - . f. ■ T I ll.ll II Jllimil ,»!*«**» rr II* » MI 

rica con intenti vagamente Ij" ira«i."ssio»i radi» Lno , rorr|)CS|n| s , |ona a , MIO 
progressisti, un film impron- j d. qi.c-i, «• antologico: J ron (1||a |1oIcvoIc . r . iri( . a riImi . 

huIhÌ ?0 '’ d0 ,mp,antn ! ÌU " llnn,h f rom ,hr - S,,, ' ,c hrn i ca e interessanti a««»li «oprai- 

OialOtt CO. j i IM I riffro aitii I ... t * i ti 


Iti? Ila„ih from thè Suina Hrn ; ra p ìnIrrcct<lnli a »„|i «oprai- 
(i>Lj HIKM) offre min c relin tulio ile! ?.i\ tenore Joc Tito- 

di inediti delle orchestre di ma*. 

Tex Itcueke (T)I6 o ’IT). _ . 

Cbirk \\ chi» (’37). Jack Tea- j tra jazz e pop 

garden ( Iti). Kob (Irosby I.a bella copertina di Oin- 
("38). Claude Hopkin* ("33), «eppe l’ino raffigura (»ar> Bur- 

Artic Slum (*37/"38), Kandt lon a Monlrciix. ma ralbuin 

llniiiks ("là) c Jean Satillc (Cooil l ibai. Atlanlic-Kirordi. 

("38/'39). Al di là dei diter- K 1360) i- stalo registrato re¬ 
si tnlori musicali, «piali po- USA nel 1970 dal tibra- 

siliti, «piali meno, il «li-co Lirista, ancora alla lesta «lei 

«dire il sapore di uiTepora in K uoi complessi, in rui com- 

iiianicra più iimiiriliala di paiono Jerry- Hahn, F.ric Gale 

•pianto ron-eiilano -pc--o i 78 (chitarre). Siete Sttallotv (bas- 
girì «li allora. Un intero album I 

«"• «ledirato a Cb.irlic KarncI --- 


d. g. 


«Non mi piace questo op- ... 

portunismo - afTerma Von ‘l 1 •"« l«t. «bile orrbcsire ,l« 

Gunten — non mi niacciono • < ' x K« , n« , ke (1916 «. L). 

queste servilità per bene e le Cbirk U cidi ("37). Jack Tea- 

menzogne che questo genere ?;ir dcn ("10). Kob Crosbv 

dafTari porta con sé. Irri { - yA) (; ,. l(I(k . || 0| , kin . 

questo capitava con la Rus- . ,, , 

sia degli zar. oggi è il caso Arti*- . Iiatt ( 3./ 38), Kandy 

della giunta militare del Ci Krm.k» (*I5) c Jean Satino 

!e»; anche se. dice ancora ("38/*39). Al «li là «lei diter- 

il regista, Serehei Nctciaev .j tnlori musicali, «piali po- 

«< resta un personaggio am- «iùti. «piali meno, il «li-co 

bìguo non è nè un eroe nè offrc n =a c ói lin * ri ,„ r3 i„ 

un antt-eroe_. ». . ... .. 

Suila scorta di tutte que- , 1 . . 

ste coiisiderazioni. se pensia- r 1 " n ' , '" p "". N «'”0 « «8 

mo ora che questo film è f ,n "' allora. Un intero album 

IVop/ra prima», realizzali è «leilicalo a Cbarlic KarncI 

in stretta economia, da un (KI.J 8t«i8), rbe gui«l«"i - una 

cineasta che agisce all'inter- J delle più noi«- e meno arte- 
no della struttura produttiva | f a n,. orrlic«lre bianrbc dello 
e del mercato rigidamente (Jue-te inri-ioni non «li 

condizionati e angusti del ci- , io , Ic , rapr i| c ’ 38 pn-erdo- 

nema svizzero, possiamo an- .. , 1 , 

che renderci conto «gèvoi- "" l' or ^ > '* clamoroso de¬ 
mente che il lavoro di Von bullo «li KarncI al ramoii« 

Gunten va senz’altro oltre la Door di New ^ork. Affasci¬ 

nante il documento «onoro di 

- Ella Hit zzeraiil ù C.hirk II rhh 

(KI.J 8010) con la famosa can- 
DaL«i» 1 UAceain tanto e rorrbestra di cidi al 

KQDCfl nossem \i\o in «lue «ale «la ballo, il 

f t, • Sonlbland «li Ko-l««n e una 

tento in un j ncwjork«-c (1939), con tanto 

# m - _ - «li -igla ( ì.et's del Tofirllirr ) 

incidente stradale r u r a n,afpior I ‘: li . ,,or,à 

parli orchestrali ri-petto alle 
VALENCE, 2. inri-ioni. Ormai fuori della 
' L’attore e regista francese «swing era* e orientata alla 

Robert Hosseìn è rimasto ricerca «li nuoxe ««inorila. a«- 

vittima questa mattina di , ro rommrrria |- 1 , rra . „|. 
un incidente stradale sulla . • , ,, 

autostrada Valence-Lione e f,n .r ' ca P'acira. 1 or - 
dovrà restare ricoverato per Mra , 'iMluirn, prota- 

alcuni giorni aH'ospcdale di goni«ta di A’eir Soanas in thè 

Valence. A bordo della vet- Fartìes (BLJ 8007) assieme ad 

tura condotta da Hossefn — alcune incisioni radio del "17 

rimasta coinvolta In una col- ,jj , tn gruppo di mn*irisli bop 

listone fra tre autoveicoli - c cool; ciarlio Parker, l.cn- 

diretta dMlattorc, Michèle »•«> '.tllc-ptc. Ihlly 

Watrin, che è deceduta du- *’ ,nx «aarb (i titoli sono / Sur- 

Tante il trasporto «U’ospe- rentier Denr, lime Deep Is thè 

dale. Occhii, Etcrylhing I flave Is 


so) ed nitri. Kurtoii min «i 
era. dunque, ancora messo in 
testa di similare dn solo una 
musica (come quella ascoltala 
anche al recente Festival di 
l’escara) tutta pre-medìlata c 
soprattutto sembrava trovare 
stimoli impr«i\vi«alm in un 
originale confronto fra jazz e 
certi modi sonori e ritmici «lei 
pop (bcnrlié Kurlon abbia sem¬ 
pre rifiutato tale binomio). 
domi l'ìhrs , iiisomma, è au¬ 
rora un disco del Kurlon più 
interessante c più valido. 

Un’altra ristampa Atlantic per 
l'Italia è Zaninul (K -10319) 
dclTomoiiimo gruppo capeg¬ 
gialo dal pianista elettrico Joc 
/aliinni con IIrride Hancock 
sul medesimo strumento e an¬ 
cora Woody Show alla tromba. 
George l)a\i> flauto, Karl Tur- 
hinlon sax soprano, Miroslav 
\ ilous c Walter Kooker bassi, 
Waxne Sbortcr. Joc Gliambers. 
Li imi-ira è un po’ di maniera 
e risente «ia del gn«ln elegiaco 
«li Hanrork «ia «Ielle coinpia- 
rinle sia-i dclTau-triaco Za- 


rinle sia-i 
winul. 


d. i. 


in breve 


Completato il cast di « Raoul » 

Il regi?.:a Maurizio Ponzi ha completato tl cast del film 
# Raoul ». ae! quale è imminente il primo giro di manovella. 
La parto del protazonirta è stata affidata alTattore jugoslavo 
Stanko Molnar; accanto a lui saranno, tra gli altri. Deha 
Boccardo, Mll«-n3 Vukctìc. Lucia Bosè. l'ina Aumont e Daria 
N.coicdi. 

Philippe Noiret scelto da Petrovic 

PARIGI. 2 

Philipp» Noiret saia il protagonista di Cuore dì cane, 
la vers.oue del <ibro d: Mikhall Budgakov che sarà realizzata 
in Francia da Aieksandar Petrovic; com'è noto, anche d 
regista ttalian, Alberto Lattuada intende fare un film sul 
mede^i tvo «oggetto 

«Jesus Christ Superstar» in difficoltà in Spagna 

MADRID, 2 

La prima in Spagna di Jesus Christ Superstar, prevista 
per il 12 agosto, è stata rinviata a data da precisare. Le 
autorità effeimano d 1 temere le reazioni delle organizzazioni 
giovanLl falangite, ebe hanno per esemplo provocato inci¬ 
denti durante le proiezioni del film di Carlos Saura La cu • 
gina Angelica. 


Jancsó gira « Elettra amore mio» 

La reggia degli Atridi 
nella pianura magiara 

il regista riprende la sanguinosa storia di usurpazione e di vendetta che 
porta all’uccisione di Agamennone per fare un discorso attuale sul potere 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 2 

Ad Apalpuszta, Mlklós Jancsó 
ha girato due dei suol film 
più importanti: / disperati di 
Snndor e Silenzio e grido. Vi 
è tornato recentemente per 
la terza volta, per comincia¬ 
re la lavorazione di un film 
per tanti versi eccezionale. 
Questo film infatti, il cui ti¬ 
tolo dovrebbe essere Elettili 
amore mio, costituirà una 
svolta nella produzione Jane- 
soiana. Dopo una lunga pa¬ 
rentesi italiana. 11 regista 
transilvano torna a fare un 
film ungherese e con esso ab¬ 
bandona. almeno per ora. 1 
suol temi usuali: il discorso 
sulla rivoluzione e l’interven¬ 
to nel tessuto della storia e 
del costume intellettuale un¬ 
gherese. Jancsó cercherà qui 
di svolgere un discorso sul 
potere. Solo a film ultimato, 
ovviamente, sarà possìbile 
giudicare la misura, il valore 
e i significati di questa svol¬ 
ta, se cioè si tratta di una 
vera e propria soluzione di 
continuità nella sua quindi¬ 
cennale produzione, o se piut¬ 
tosto ci troviamo di fronte a 
uno sviluppo dei temi consue¬ 
ti; una cosa è comunque cer¬ 
ta: il film affronta un argo¬ 


mento abbastanza nuovo per 
il regista. 

Se l’argomento 6 nuovo per 
Jancsó, è però tutt’altro che 
nuovo per il cinema unghe¬ 
rese. Infatti proprio in questi 
ultimi unni quella del potere 
è diventata la problematica 
dominante nel cinema magia¬ 
ro; basti citare i due più im¬ 
portanti film degli ultimi me¬ 
si, Sul maggese maqiaro e 
Non c’è tempo, rispettivamen¬ 
te di Kovàcs e di Kosa. An¬ 
che Jancsó, dunque, approda 
a questa problematica e sia¬ 
mo certi che porterà un con¬ 
tributo non indifferente al¬ 
l’attuale dibattito culturale 
che intorno alia stessa que¬ 
stione vede muoversi, nel mo¬ 
di che loro competono, scrit¬ 
tori. drammaturghi, filosofi, 
sociologi. C’è un rapporto mol¬ 
to più diretto, in Ungheria, 
tra cultura e società, di quan¬ 
to non vi sia da noi. E cosi 
come il decennio passato, quel¬ 
lo della riforma economica, 
vide emergere in sintonìa con 
1 fermenti riformatori una ci¬ 
nematografia di cui Jancsó è 
stato il massimo rappresen¬ 
tante, il decennio attuale, 
che vorrebbe essere quello del¬ 
la più intensa realizzazione 
dei principi socialisti, vede 
già li fiorire di un nuovo cor- 


Sei giorni di successi 


Molto positiva 
l'esperienza 
di Umbria Jazz 

Create le premesse per uno sviluppo della manifestazione 
sia dal punto di vista culturale, sia da quello turistico 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 2 

Dunque. Umbria Jazz si è 
conclusa; certamente il fasci¬ 
colo che raccoglie la storia 
di questa edizione può esse¬ 
re collocato, senza incertezze 
di sorta, nell’archivio sempre 
vivo e denso di sorprese del 
panorama jazzistico Interna¬ 
zionale. 

Molto è stato scritto sulla 
manifestazione, e sono state 
anche mosse critiche nei con¬ 
fronti delia validità, del signi¬ 
ficato della musica di qualche 
artista; ciò non toglie che, in 
complesso, il «cartellone» era 
quello di un meeting ad alto 
livello. Per molti, tra l’altro, 
Umbria Jazz è stata la pri¬ 
ma occasione per ascoltare 
musicisti mai prima d’ora ve¬ 
nuti dalle nostre parti e que¬ 
sto è stato anche un notevole 
contributo, un considerevole 
apporto al jazz italiano. 

Se poi, ci sono stati artisti 
che forse non avevano più 
molto da esprimere, non so¬ 
no certamente mancati quelli 
che sono le attuali punte di 
diamante del free-jazz, come 
ad esempio Sam Ri«.-ers. nè, 
tanto meno, coloro che si so¬ 
no incamminati nella ricerca 
di nuove sonorità, che han¬ 
no proposto nuovi schemi, co¬ 
me ad esempio Keith Jarret 
che molti vedono, appunto, 
fuori del jazz. 

Ripercorriamo brevemente 
le tappe di questa sei giorni 
jazzistica. E’ cominciata ad 
Orvieto, nella Piazza del Duo¬ 
mo; circa ottomila persone 
hanno applaudito il greppo 
di Gianni Basso con Dino Pia¬ 
na, la pianista Marian Mac 
Portland, Gerry Mulhgan e la 
grande orchestra di Thad Jo¬ 
nes e Mei Lewis. Seconda tap¬ 
pa a Todi, in Piazza del Po¬ 
polo: qui hanno suonato ia 
Perugia Big Band, la forma¬ 
zione di Thad Jones e Mei 
Lewis ridotta in sestetto e 
Charlie Mingus. Poi c’e stato 
il primo incontro di Perugia 
con il freejazz ; ascoltati da 
oltre diecimila persone si so¬ 
no esibiti ia Big Band di Thad 
Jones e Mei Lewis, Keith Jar- 
rett e la formazione di Gii 
Evans. Grande successo a 
Gubbio hanno ottenuto Son- 
ny Stitt accompagnato dal suo 
quartetto, il nuovo greppo di 
Charlie Mlngus e la Gif Evans 
orchestra; in Piazza della Si¬ 
gnoria c’erano circa ottomila 
persone. A Villaiago di Ter¬ 
ni Keith JarretL come a Pe¬ 
rugia, è stato piu volte richia¬ 
mato sul palco ed applaudito 
a lungo; con lui hanno suo¬ 
nato 11 quintetto di Horace 
Silver e TEnsembie di Mano 
Schlarvo. La manifestazione si 
è conclusa ieri a Perugia: vi 
erano il quartetto di Sonny 
Stitt, il quintetto di Horace 
Silver, il gruppo Freedom con 
Sam Rivers, Dave Holland e 
Barry Altschul. 

Il bilancio artistico " della 
manifestazione era stato, 
quindi possibile trarlo sin 
dalle prime battute. Ma Um¬ 
bria Jazz è nata anche come 
manifestazione sociale e di 
promozione turistica. E un bi¬ 
lancio sotto questi aspetti è 
un po’ più difficile da fare, 
poiché l risultati certamente 
non si possono misurare su¬ 
gli applausi degli spettatori. 

Comunque le premesse non 
mancano e 1 buoni frutti ci 
saranno. Innanzitutto mi¬ 
gliaia di giovani sono venuti 
per la prima volta a contat¬ 
to con le bellezze artistiche 
e con 11 patrimonio culturale 
deU’UmbriA; la popolazione 
della regione ha potuto ascol¬ 


tare una musica che, anche 
se per il momento non è alla 
portata di tutti, presto potrà 
diventarlo, e questo è un fat¬ 
to socialmente e culturalmen¬ 
te non indifferente. 

Regione e Comuni hanno 
speso — com’è noto — 35 mi¬ 
lioni per questa manifestazio¬ 
ne; alcune forze politiche han¬ 
no criticato questo stanzia¬ 
mento, ma se si considera sia 
la grande forza promoziona¬ 
le che Umbria Jazz ha avu¬ 
to per il turismo della regio¬ 
ne (le manifestazioni si sono 
svolte nelle località più signi¬ 
ficative turisticamente e cul¬ 
turalmente), sia la qualità 
media degli artisti impegnati, 
il bilancio è certamente po¬ 
sitivo. Nelle città dove la ma¬ 
nifestazione ha fatto tappa, 
gli alberghi hanno registrato 
sempre il tutto esaurito. Men¬ 
tre, in questo particolare mo¬ 
mento il turismo nazionale è 
tutt’altro che in espansione, in 
Umbria l’afflusso turistico si 
è notevolmente incrementato. 

E’ un'altra prova che i be¬ 
nefici che Umbria Jazz ha 
prodotto o produrrà hanno 
un valore ben superiore ai 
35 milioni investiti. L’appun¬ 
tamento. comunque, è al pros¬ 
simo anno. 

Alvaro Fiorucci 


La musica 
di Theodorakis 
riammessa 
in Grecia 

ATENE. 2 

Un decreto amministrativo 
ha sospeso il divieto di vendi¬ 
ta e di diffusione delle musi¬ 
che di Mikis Theodorakis. di¬ 
vieti pasti dal regime militare 
al momento del colpo di stato 
del 1967. Musiche e composi¬ 
zioni di questo autore potran¬ 
no d'ora in poi essere trasmes¬ 
si in pubblico. 

Oggi è ripresa anche la ven¬ 
dita dei dischi. « Un successo 
inatteso » — ha dichiarato un 
negoziante del centro di Ate¬ 
ne, che ha aggiunto: «se aves¬ 
si centinaia di dischi in depo¬ 
sito li venderci come noccio¬ 
line ». 

Biglietti 

a prezzo ridotto 
per i lavoratori 
a Caracolla ? 

Per dare forza alla loro 
azione tendente a rinnovare 
le strutture e 1 metodi di ge¬ 
stione dell'Ospera, i dipenden¬ 
ti dej Teatro lirico romano, 
su iniziativa del Consiglio di 
azienda e d'accordo con 1 sin¬ 
dacati hanr/> deciso di ri¬ 
chiedere alla direzione un so¬ 
stanzioso numero di biglietti 
per gli spettacoli alle Terme 
di Caracalla a prezzo molto 
ridotto, da mettere a disposi¬ 
zione dei lavoratori, per di¬ 
stribuirli attraverso 1 consue¬ 
ti canali delle organizzazioni 
sindacali di base. 

I dipendenti del Teatro del¬ 
l’Opera hanno inoltre solleci¬ 
tato un Incontro con il mi¬ 
nistro Colombo per dare un 
rapido avvio alla riforma del 
settore musicale nel suo com¬ 
plesso. 


so cinematografico, ma non 
solo cinematografico, di cui 
Jancsó non poteva non *s- 
sere ancora una volta tra ì 
protagonisti. 

Il film è tratto da un dram¬ 
ma di Laszlo Gyurko che vie¬ 
ne rappresentato con succes¬ 
so ormai dal 1968. L’adatta¬ 
mento del testo per questa 
versione cinematografica è 
stato realizzato dallo stesso 
Gyurko in collaborazione con 
Gyula Hernadi, inseparabile 
collaboratore di Jancsó. Il 
dramma è quello noto di Elet¬ 
tra. Le versioni di Eschllo. 
Euripide e Sofocle sono state 
utilizzate da Gyurko per un 
discorso di attualità, ed ò pro¬ 
prio questo che ha convinto 
Jancsó a realizzarne una ver¬ 
sione cinematografica: «Per 
me — ha detto - - la cosa più 
eccitante è la carica politica 
attuale, veramente moderna, 
del dramma di Laszlo Gyur¬ 
ko ». Carica politica attuale, 
che nel dramma sì esprime 
nel duplice rapporto di Elet¬ 
tra con Egisto, usurpatore e 
tiranno, e con Oreste, vendi¬ 
catore e giustiziere. Un dupli¬ 
ce rapporto che contiene tutti 
1 nodi politici della nostra 
epoca, dal terrore controrivo¬ 
luzionario a quello rivoluzio¬ 
nano, dal rigido e falso ordi¬ 
ne della tirannide a quello il¬ 
lusorio del paternalismo op¬ 
pressivo. Mentre dallo scontro 
tra Eletua ed Egisto emerge 
senza sfumature l’eterna e in¬ 
sanabile contraddizione tra 
oppressione e liberta, nello 
scontro tra Elettra ed Oreste 
sul cadavere del tiranno emer¬ 
ge il più complesso discorso 
sull’esercizio del potere rivo¬ 
luzionario: Elettra non crede 
nella capacità degli individui 
di trasformarsi da schiavi in 
uomini liberi. Oreste ha una 
profonda fiducia nell’uomo. 
Ed è proprio attorno a questo 
nodo dialettico che il dramma 
trova i collegamenti con la 
realtà del mondo d’oggi In 
generale ed in particolare con 
quella dell’Ungheria dove l’au¬ 
tore vive e lavora. Gyula Her¬ 
nadi ha anticipato che questa 
ultima parte del dramma avrà 
una parte più ampia di quel¬ 
la avuta nell’originale teatra¬ 
le. E Jancsó da parte sua ha 
sottolineato che è « questo ar¬ 
gomento politico, questo pro¬ 
fessione di fede che adesso 
realizzeremo con mezzi clne- 
miffograficì ». 

Molti elementi formali del 
film, Jancsó li ha ricavati di¬ 
rettamente dalla sua ultima 
esperienza teatrale, quella di 
Salmo rosso, di cui a suo tem¬ 
po riferimmo ampiamente, e 
che fu una sorta di panto¬ 
mima. un’azione teatrale do¬ 
ve gli elementi gestuali ave¬ 
vano un ruolo fondamentale. 
In questo film verranno uti¬ 
lizzati addirittura dei balleri¬ 
ni. I costumi non saranno 
quelli della Grecia antica, ma 
ancora una volta quelli della 
campagna ungherese. Luoghi 
e costumi, nelle Intenzioni de¬ 
gli autori, dovranno avere 
una funzione selettiva, aiuta¬ 
re cioè gli spettatori a com¬ 
prendere meglio 1 contenuti 
fondamentali del film. «Que¬ 
sto ambiente — ha dichiarato 
Hernadi — esige che lo spet¬ 
tatore si concentri con tutti 
1 suoi nervi sull’argomento. 
Tn un primo momento forse 
gli eroi del mito greco sem¬ 
breranno un po’ strani to que¬ 
sto ambiente ungherese, sullo 
sfondo di questi scenari e co¬ 
stumi estranei all’epoca e che 
non possono essere legati agli 
avvenimenti storici, ma poi 
questo renderà più facile la 
concentrazione, la concentra¬ 
zione sulle cose veramente es¬ 
senziali ». 

Jancsó è regista che cerca 
una perfezione formale tutta 
sua. sempre piu spoglia ed es¬ 
senziale. funzionale al conte¬ 
nuto ideologico del film. Co¬ 
si questo si comporrà di ap¬ 
pena otto inquadrature, o pia¬ 
ni-sequenza, lunghi in media 
una decina di minuti, con la 
cinepresa che frega ogni e- 
spressione degli uomini, ogni 
aspetto delle cose. Jancsó so¬ 
stiene che « le sequenze lun¬ 
ghe definiscono veramente Io 
stile», anche se non ritiene 
che sia questo a caratteriz¬ 
zare il suo. e che se esistesse 
una cinepresa capace di mil- 
lecinaupcento metri di pelli¬ 
cola farebbe 1 suoi film In 
due sole inquadrature. 

Nella pianura di Apalpuszta, 
dove la troupe è aoprodata 
dopo ricerche in Jugoslavia e 
in Slovacchia, non lontano 
dalla casa bianca degli inter¬ 
rogatori del film 7 disperati 
di Sandor. il regista ha fatto 
costruire un edificio dalla for¬ 
ma fantastica con fango, mat¬ 
toni di argilla e canne: è !1 
castello reale di Agamennone, 
e intorno ad esso, a forma 
di U. corre lì binario della 
macchina da presa, chp per¬ 
mette di riprendere l'azione 
da diverse angolazioni; l’in¬ 
tero percorso viene compiuto 
dalla macchina da presa !n 
circa dieci minuti. Questo me¬ 
todo di lavoro costringe gli 
attori ad una particolare ten¬ 
sione. perché un piccolo er¬ 
rore all'ultimo minuto di una 
ripresa cosi lunga vanifiche¬ 
rebbe una grande quantità di 
mezzi e di lavoro. 

E la tensione si avverte, 
come s! avverte lo sforzo, sul 
sei di Apalpuszta. dove iasie- 
me con Jancsó lavorano 1 due 
autori del soggetto. Gyurko e 
Hernadi. gli attori Gvdrgy 
Cserhalml. Mari Tórócsik. che 
gli spettatori italiani avranno 
visto alla televisione in Amore 
di Karóly Makk, Jozsef Ma- 
daras. interprete di tutti 1 
film di Jancsó. i ballerini e 
tutti gli altri. Ma sul set si 
avverte anche un clima di at¬ 
tiva collaborazione, che Jancsó 
ci tiene a sottolineare. « Del 
dramma facciamo un film — 
dice —. Ho detto facciamo: e 
sottolineo il plurale, perché 
tutti I membri del cast pos¬ 
sono avere Idee che poi ven¬ 
gono inserite nel film ». 

Guido Bimbi 
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L'intervento del compagno Luigi Petroselli in Campidoglio 

i 

Non si esce dalla crisi senza 
un peso diretto del PCI 
nel governo della città 

Le dimissioni della giunta atto necessario * Occorre un'amministrazione capace di 
rispondere ai mutamenti nella situazione e alla gravità dei problemi • Esaurimento 
dei centro sinistra e crisi della DC - Il valore dell'Iniziativa socialista * Domande al PSt 


Le dimissioni della giunl;. 
cono un atto necessario — ha 
detto il compagno Luigi Pe¬ 
troselli, intervenendo ieri se¬ 
ra in Campidoglio nel dibat¬ 
tito sulla crisi, aperta dalla 
uscita dei socialisti dalla mag¬ 
gioranza —. Non si esce da 
questa crisi — ha aggiunto — 
senza un rapporto nuovo con 
il PCI, forza storica del cam¬ 
biamento, senza una parteci¬ 
pazione diretta dei comunisti 
al governo della città: è que¬ 
sta la sola risposta politica 
adeguata alla profondità dei 
mutamenti intervenuti nella 
situazione e alla gravità dei 
problemi. 

La DC — ha proseguito il 
segretario della Federazione 
comunista, seguito nel suo in¬ 
tervento con profonda atten¬ 
zione dal Consiglio comuna¬ 
le -— è chiamata a una resa 
dei conti, sia per il governo 
di Roma che per quello del 
Paese. Dopo aver rilevato che 
la crisi aperta rappresenta 
l’esaurimento politico e la fi¬ 
ne della formula del centro- 
sinistra capitolino, ha sottoli¬ 
neato il suo significato na¬ 
zionale, capace di influire sul¬ 
la stessa via d’uscita della 
crisi di fondo del Paese. 

Occorrono scelte 
programmatiche 

Tanto più questo è vero dal 
momento che nel Consiglio 
comunale sono venute a man¬ 
care ormai quelle che si pos¬ 
sono definire le «maggioran¬ 
ze storiche » (non c’è più una 
maggioranza di centrosinistra, 
non ce n’è una di centrode¬ 
stra, né una di sinistra) in 
una situazione in cui gli enti 
locali sono attaccati nelle lo¬ 
ro prerogative e in un mo¬ 
mento di grave crisi econo¬ 
mica che rischia di diventa¬ 
re drammatica in autunno. 

L’uscita del PSI dalla mag¬ 
gioranza riflette un dato di 
fondo: il contrasto sempre più 
aperto e intollerabile tra il 
modo in cui viene governata 
questa città e la sete di liber¬ 
tà e rinnovamento di chi 
sente che solo attraverso un 
modo nuovo di governare Ro¬ 
ma si può svolgere un ruolo 
, decisivo per avviare un’opera 
di risanamento e rinnova¬ 
mento nel Paese. Vediamo 
nell’iniziativa del PSI un ri¬ 
conoscimento, se mai tardi¬ 
vo, deU’esaurimento del cen¬ 
trosinistra e del valore della 
nostra battaglia di opposizio¬ 
ne. Il PCI è stato sempre la 
forza storica di opposizione 
al blocco delle forze politiche 
e sociali dominanti e al si¬ 
stema di potere della DC, e 
la forza di opposizione di si¬ 
nistra al centrosinistra. 

Ciò che vale sottolineare, 
se le parole hanno un senso, 
è che dall’uscita del PSI dal¬ 
la maggioranza ricava forza 
l’esigenza di procedere ben 
oltre una ricomposizione del 


centrosinistra che, da qual¬ 
che parte, si ipotizza, sia pu¬ 
re con un rapporto diverso 
tra DC e P3I. Il problema 
non è questo (e in ciò risie¬ 
de il limite di una non chiara 
indicazione di prospettiva da 
parte del P3I), ma è quello 
di portare avanti oggi — e 
non in un ipotetico domani — 
una svolta democratica nella 
gestione della città e nelle 
scelte programmatiche cui 
deve corrispondere un qua¬ 
dro politico nuovo. 

Parlando delle ragioni del¬ 
la crisi della direzione poli¬ 
tica del Comune di Roma il 
compagno Petroselli, dopo 
aver fatto un’ampia analisi 
della peculiarità della que¬ 
stione DC, ha affermato che 
tutti i motivi della crisi si 
riconducono a una ragione 
politica fondamentale: la cri¬ 
si della De e l’esaurimento 
del centrosinistra. Questo 
esaurimento data almeno dal 
1969. Ma anziché imboccare 
una strada nuova la DC ha 
reagito in un modo confuso, 
convulso e contraddittorio, 
con sortite a destra e apertu¬ 
re democratiche, ma sostan¬ 
zialmente arroccandosi in di¬ 
fesa del suo sistema di po¬ 
tere. tentando di scaricare la 
crisi sugli alleati, sulla città 
e sulle istituzioni. Questa con¬ 
dotta di un partito che, tra 
l’altro, è da sempre a Ro¬ 
ma un partito di « maggio¬ 
ranza molto relativa ». ha fi¬ 
nito per vanificare e isteri¬ 
lire le stesse novità politiche 
che ci sono state nel campo 
del pensiero politico e dei 
rapporti politici, facendo del 
centrosinistra una copertura 
di un immobilismo sempre 
più intollerabile. 

Si può dire ormai che il 
vestito della DC è stretto per 
una città che è cresciuta nel¬ 
la sua maturità democratica 
e civile. Sottolineiamo quin¬ 
di il valore politico della nuo¬ 
va situazione creata dal tra¬ 
vaglio e dall’iniziativa socia¬ 
lista. Come, del resto, rilevia¬ 
mo il valore del miglioramen¬ 
to dei rapporti tra comunisti 
e socialisti come obiettivo da 
perseguire, nel rispetto della 
reciproca autonomia e diver¬ 
sità ideale e politica, per de¬ 
terminare un sostanziale mu¬ 
tamento dì direzione politica. 

Avviare un'opera 
di risanamento 

A questo punto il compa¬ 
gno Petroselli ha rilevato qua¬ 
li sono, a giudizio dei comu¬ 
nisti, i limiti dell’iniziativa 
del PSI. Innanzitutto una ina¬ 
deguatezza della revisione cri¬ 
tica dell’esperienza del cen¬ 
trosinistra, accanto ad una in¬ 
certa e confusa indicazione 
della prospettiva politica. 

Nuovo quadro politico — ha 
chiesto Petroselli — vuol dire 
solo chiarimento politico dif¬ 
ferito nell’ambito del ceotro- 
sinistra? Magari dopo una 


Sulla crisi comunale 


Lunedì attivo dei comunisti 
in Federazione con Ingrao 


Lunedì, alle ore 18,30, nel 
teatro della Federazione 
(vìa dei Frentani, 4) è con¬ 
vocato l'attivo del partito 
e della FGCI con il se¬ 
guente ordine del giorno: 
« Crisi al Campidoglio: una 
svolta democratica per un 
nuovo modo di governare 
Roma ». 

La discussione sarà in¬ 
trodotta da Ugo Vetere, 


capogruppo al Consiglio 
comunale di Roma. Con¬ 
cluderà Pietro Ingrao, del¬ 
la direzione del PCI. 

All'attivo parteciperanno 
i compagni del C.F. e del¬ 
la C.F.C., i dirigenti delle 
sezioni e dei circoli gio¬ 
vanili, i compagni membri 
delle assemblee elettive e 
quelli impegnati nelle or¬ 
ganizzazioni di massa. 


prova elettorale che segua al¬ 
la dissoluzione del Consiglio 
comunale? Non crediamo che 
sia così e, in ogni caso, la 
nostra opinione è che un nuovo 
rapporto anche di forza, tra 
sinistra e DC, è importante 
per un nuovo quadro politico, 
ma non ha niente a che ve¬ 
dere con l’idea che tutto si 
esaurisca in un nuovo rap¬ 
porto tra DC e PSI. Quello 
cui si deve andare è il supe¬ 
ramento politico del centrosi¬ 
nistra. 

E allora il nodo è, per la 
DC, per il PSDI, per il PRI, 
ma anche per il PSI, con 
quali contenuti e con quali 
schieramenti si governa Ro¬ 
ma fino alla scadenza elet¬ 
torale del ’76. Per i conte¬ 
nuti, Petroselli, dopo esser¬ 
si richiamato alla mozione 
presentata dal gruppo e ai 
diversi interventi che hanno 
affrontato i problemi delle 
scelte urgenti, della gestio¬ 
ne e del ruolo degli enti co¬ 
munali, ha affermato che 
così come la ragione poli¬ 
tica principale dell’inade¬ 
guatezza della presenza del 
P3I alla giunta sta nell’aver 
subito il sistema di potere 
della DC; cosi la questione 
principale di un nuovo qua¬ 
dro democratico è un nuovo 
modo di governare, scelte ri¬ 
gorose nell’amministrazione 
della cosa pubblica, come 
condizione di nuove scelte 
programmatiche: emergenza 
per la casa, i servizi, gli in¬ 
vestimenti prioritari, la ge¬ 
stione e lo sviluppo del de¬ 
centramento e ruolo delle 
circoscrizioni, la revisione 
del PRG che privilegi le esi¬ 
genze di massa. Per quanta 
riguarda il modo di gover¬ 
nare il compagno Petroselli 
si è riferito ai problemi del¬ 
la gestione più volte sollevati 
dal gruppo comunista: assun¬ 
zioni, gestione degli enti, po¬ 
litica del personale, ristrut¬ 
turazione dei servizi. 

Se questi sono i contenuti 
e se dobbiamo portare il con¬ 
siglio comunale al 1976, qual è 

10 schieramento che può rea¬ 
lizzare tutto ciò. La questio¬ 
ne politica non è eludibile; 

11 nodo è, per tutte le forze 
democratiche, il rapporto 
con il PCI. Questo nodo ha un 
risvolto necessario nei muta¬ 
menti profondi che devono 
intervenire nella linea e nei 
metodi di governo della DC 
e nel concorso che il PSI e 
le altre forze democratiche 
debbono dare allo scioglimen¬ 
to di questo nodo attuale. 

Dopo aver affermato in mo¬ 
do netto e chiaro che la pro¬ 
spettiva che i comunisti in¬ 
dicano è quella della svolta 
democratica, fondata su un 
nuovo rapporto di collabora¬ 
zione e di unità tra le tre j 
grandi componenti popolari 
(comunista, socialista e cat¬ 
tolica, anche nella loro 
espressione politica) e con le 
forze laiche che volessero 
avere un ruolo in questa 
svolta, il compagno Petroselli 
ha detto che non si esce dal¬ 
la crisi senza una partecipa¬ 
zione diretta del PCI al go¬ 
verno della città. 

Senza nessun Imbarazzo, 
ma al contrario con una pun¬ 
ta di legittimo orgoglio per 
il concorso dato dalla grande 
forza comunista alla situa¬ 
zione nuova che si è creata, 
grave e confusa, ma aperta, 
garantiamo — ha concluso 
Petroselli — in primo luogo 
alla classe operaia e ai la¬ 
voratori romani, ma anche 
alla maggioranza dei citta¬ 
dini — che chiedono un go¬ 
verno nuovo, onesto e pu¬ 
lito — e a tutte le forze de¬ 
mocratiche. che su questa li¬ 
nea tutta la forza comunista 
è impegnata nel consiglio 
comunale e nella città. 

Il dibattito sulla crisi è 
proseguito con l’intervento del 
consigliere socialista De Fe¬ 
lice, assessore socialista di- 
missionario ai tributi. La di¬ 
scussione riprenderà lunedì. 



Vasta mobilitazione popolare per la modifica dei decreti governativi 

Operai chiedono alla TV 
il dibattito in diretta 

Una delegazione di lavoratori di alcune fabbriche si è recata ieri alla sede della Rai di viale Maz¬ 
zini — Alla Camera ricevute dai gruppi dei PCI e del PSI rappresentanze degli autoferrotramvieri, 
della FADAM, di contadini della provincia di Latina — Antidemocratico atteggiamento del gruppo de 
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I lavoratori che ieri pomeriggio si sono recati a Montecitorio. 
A DESTRA: la delegazione che è andata alla Rai-Tv 



Impossibile la mediazione del ministero del Lavoro davanti alle provocatorie proposte del padrone 

Occupato da oltre due mesi il saponificio 
Scala contro l’intransigenza di Annunziata 

Continua lo sciopero al supermercato GIEMME contro i licenziamenti — In agitazione i 40 dipendenti della « Zarattini » 
per la difesa del lavoro — Discussa dalle organizzazioni sindacali la situazione del teatro dell’Opera e dello Stabile 


Ciampino 

diventerà 

comune 

autonomo 

Ciampino diventerà Co¬ 
mune autonomo: il consi¬ 
glio regionale ha. infatti, 
approvato ieri la legge che 
ne permetterà l'istituzione. 

La decisione di rendere 
Ciampino Comune autono¬ 
mo è stata resa ieri possi¬ 
bile in base aU’approvazio- 
ne di una legge ulteriore 
istitutiva di nuovi Comuni, 
la quale prevede per l'ap¬ 
punto lo svolgimento secon¬ 
do il principio costituzio¬ 
nale di un referendum po¬ 
polare. 

Per risolvere rapidamen¬ 
te il caso di Ciampino sono 
state anche approvate nor¬ 
me transitorie che prescri¬ 
vono la possibilità in via 
eccezionale (nel periodo 
cioè in cui la legge per il 
referendum non è ancora 
entrata in vigore) di far 
valere la volontà delle po¬ 
polazioni interessate attra¬ 
verso il parere dei consi¬ 
gli comunali e delle asso¬ 
ciazioni sociali di catego¬ 
ria. Nel caso di Ciampino 
queste consultazioni sono 
già avvenute. 


Dopo la provocazione messa in atto dall'ex gerarca Pompei 

Continua la vigilanza dei 
all’ospedale Nuovo Regina 

Affollala assemblea con i rappresenlanfi delle forze politiche democratiche e con i delegati di numerosi nosocomi 


lavoratori 

Margherita 


Continua la ferma vigilan¬ 
za dei lavoratori dell’ospedale 
Nuovo Regina Margherita per 
impedire il ripetersi di nuovi 
tentativi provocatori da par¬ 
te dell’assessore de Pompei. 
Come si ricorderà l’ex gerarca 
ha tentato più volte nei gior¬ 
ni scorsi di riprendere con la 
forza la presidenza dell’ente 
ospedaliero, da cui era stato 
destituito con decreto della 
Regione, senza mai peraltro 
riuscire nell’impresa grazie al¬ 
la Immediata reazione dei la¬ 
voratori. 

Si è svolta Ieri una affolla¬ 
ta assemblea dei dipendenti 
dell’ospedale a cui hanno par¬ 
tecipato i consigli dei dele¬ 
gati degli ospedali Policlini¬ 
co. Addolorata, Spallanzani, 
S. Giovanni. S. Gallicano, S. 
Camillo, S. Eugenio, S. Giaco¬ 
mo. Otalmico e dell’istituto fi¬ 
sioterapico assieme a rappre¬ 
sentanti del PCI, PSI e PSDI. 
In tutti gli interventi, che 
hftnno animato la riunione, è 
■tota sottolineata la necessità 


che il Comune vada al più 
presto alla nomina dei suoi 
rappresentanti al consiglio di 
amministrazione deH’IRASPS, 
sbloccando in questo modo la 
grave situazione in cui si è 
venuto a trovare il Nuovo Re¬ 
gina Margherita. 

Per il nostro partito sono 
intervenuti i compagni Fu¬ 
sco e Pinna i quali hanno ri¬ 
badito la netta condanna del 
PCI verso i metodi di sotto- 
governo, che hanno la DC co¬ 
me maggiore responsabile, e 
che sono alla base di episodi 
come quello dell’altro ieri. 

Intervenuto a nome della 
Federazione dei lavoratori o- 
spedalieri tCGILrCISL-UIL) ii 
compagno lembo ha ricorda¬ 
to co.Me la cacciata dell’ex 
gerarca Pompei sia stata una 
prima vittoria dei lavoratori 
e delle forze democratiche 
contro la lottizzazione del po¬ 
tere messa in atto dalla De¬ 
mocrazia cristiana negìi ospe¬ 
dali, II sindacalista ha anche 
sottolineato il ruolo positivo 


avuto dalla Regione nella con¬ 
clusione della vicenda. 

Dall’assemblea, a cui hanno 
partecipato anche numerosi 
ricoverati, è scaturita la pro¬ 
posta di convocare per il me¬ 
se di settembre una riunione 
delle strutture sindacali di 
base dei lavoratori ospedalie¬ 
ri per stabilire, garantendo 
sempre l’assistenza ai malati, 
un calendario di iniziative 
per ottenere un rinnovamen¬ 
to ed una moralizzazione del¬ 
la gestione dei nosocomi, che 
deve essere realizzata attra¬ 
verso l’insediamento delle uni¬ 
tà sanirarie e<l un più stretto 
collegamento con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e le for¬ 
ze democratiche. 

Ieri sera l’ex federale Pom¬ 
pei, attualmente consigliere 
de., ha tentato in consiglio 
comunale di riprendere il di¬ 
scorso sulla vergognosa gaz¬ 
zarra da lui messa in atto, 
ma è stato completamente 
isolato dallo stesso sindaco e 
daU’aseembJe*. 



Concerto 


Questa sera alle 21. il coro e 
la banda della < Universal Acca- 
demy lor Music » eseguiranno un 
concerto sulla piazza del Campi¬ 
doglio. Nel corso della manifesta¬ 
zione. saranno eseguiti brani clas¬ 
sici antichi c moderni, operistici 
e popolari. 

Lutti 

I funerali del compagno Vin¬ 
cenzo Pacciolla, morto nei giorni 
scorsi, si svolgeranno oggi alle 
17,30, partendo dall'obitorio del 
Policlinico di piazzale del Verano. 
• » • 

Si è spento all’eli di 38 anni, 
if compagno Vincenzo Funara. 
1 funerali avranno luogo oggi al¬ 
la 15,30 a muoveranno dall’istitu¬ 
to Regina Eleni. A tutti i fami¬ 
gliar! giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione ferrovieri e 
dell’Unitè. 


-* ut .Afta— 5 é 


Dopo l’esito totalmente ne¬ 
gativo degli incontri per la 
soluzione della vertenza azien¬ 
dale dei saponifici Scala di 
Ceccano e Dosa di Castrocie- 

10 (che si trovano nella pro¬ 
vincia di Fresinone) a causa 
dell'atteggiamento provocato- 
rio assunto dal padrone An¬ 
nunziata. il ministero del La¬ 
voro ha deciso di fare inter¬ 
venire i propri organi di vi¬ 
gilanza per far rispettare al 
padrone le leggi di tutela dei 
lavoratori e del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

I dipendenti del saponificio 
di Ceccano occupano da oltre 
due mesi lo stabilimento per 
gli atteggiamenti antisindaca- 

11 di Annunziata che aveva 
attuato una serrata in rispo¬ 
sta ad uno sciopero articolato 
dei lavoratori. La posizione 
provocatoria assunta dal gran¬ 
de elettore de di Prosinone 
non ha consentito neppure la 
mediazione del ministero del 
Lavoro. ■ 

Le proposte presentate da 
Annunziata (il pagamento di 
una indennità « una tantum » 
di 15 mila lire per ii ”74 e un 
premio feriale di 50 mila lire 
per il *75) sono infatti del 
tutto inaccettabili per le or¬ 
ganizzazioni sindacali, 

GIEMME — Continua lo 
sciopero dei dipendenti dei 
supermercato GIEMME di 
piazza San Giovanni Bosco 
contro il licenziamento immo¬ 
tivato di tre commessi (due 
donne e un uomo). La dire¬ 
zione del grande magazzino, 
che occupa più di venti di¬ 
pendenti, ha inoltre minaccia¬ 
to nuovi licenziamenti pren¬ 
dendo a pretesto la chiusura 
di due locali. 

I lavoratori della azienda e 
le organizzazioni sindacali 
hanno sottolineato come ad 
essere colpiti dal grave prov¬ 
vedimento siano stati tre di¬ 
pendenti iscritti al sindacato, 
tra cui un delegato azienda¬ 
le. E’ stato intanto fissato 
un incontro tra la direzione 
della GIEMME e le organiz¬ 
zazioni sindacali per ottenere 
la revoca dei licenziamenti. 

ZARATTINI — Secondo 
giorno di agitazione di 40 
dipendenti deila concessiona¬ 
ria e della officina meccani¬ 
ca Zarattini. L'azienda — che 
mantiene illegalmente il no¬ 
me del vecchio proprietario, 
il quale l'ha abbandonata più 
di un anno fa — dopo i dieci 
licenziamenti dell’altro ieri 
minaccia di estendere a tut¬ 
ti i dipendenti il grave prov¬ 
vedimento, in vista di una 
sua totale smobilitazione. 

L’azione immediata e deci¬ 
sa dei lavoratori ha però co¬ 
stretto la direzione a convo¬ 
care le organizzazioni sinda¬ 
cali per lunedi della prossi¬ 
ma settimana. 

SPETTACOLO — Il proble¬ 
ma delle attività dello spet¬ 
tacolo ed in particolare la 
grave situazione in cui si tro¬ 
vano il teatro dell’Opera e il 
teatro Stabile sono stati al 
centro di un Incontro, che 
ha avuto luogo ieri, tra la 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL e la Federazione 
dei lavoratori dello spetta¬ 
colo. 

Durante la riunione è sta¬ 
to sollecitato un Intervento 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche per riparare alle 
gravi carenze di organi sta¬ 
tutari validi presso i due en¬ 
ti. . . 






Tredici feste nella città in 


provincia 


e nella 


I 


regione ■ 


La sostanziale modifica dei decreti governativi, l'avvio di un nuovo indirizzo politico - economico che favorisca gli interessi 
delle grandi masse popolari sono stati richiesti anche ieri da numerose delegazioni di donne, operai e cittadini che si sono 
recati alta Camera dei deputati. Lavoratori di alcune fabbriche (la FATME, la Romanazzl, la Metalsud, la Voxon) sono andati, 

inoltre, alla RAI di viale Mazzini per richiedere — in sostegno a quanto già proposto dal consiglio d’azienda dei lavoratori 
dell’ente televisivo — che vengano ripresi e trasmessi in diretta i dibattiti in Parlamento sui decreti governativi. In un incontro 
con Castelli, della direzione della RAI, i lavoratori hanno motivato la loro richiesta illustrando la necessità di rendere 

pubblica la discussione parla¬ 
mentare che rappresenta un 
importante momento della vi¬ 
ta politica italiana. Il rappre¬ 
sentante della RAI dal canto 
suo, ha affermato che l’ente 
è formalmente disponibile a 
prendere tale iniziativa, in 
quanto servizio d’informazio¬ 
ne, ma che un preciso inter¬ 
vento in questo senso deve 
venire dallo stesso Parla¬ 
mento. 

ALLEANZA CONTADINI — 

Numerosi rappresentanti del¬ 
l’Alleanza contadini e della 
lega delle cooperative dì Lati¬ 
na si sono incontrati ieri con 
i compagni onorevoli A. M. 
Ciai, C. Capponi, Cesaroni e 
Coccia. Nel corso dell’incontro 
il segretario provinciale del¬ 
l’Alleanza contadini, Giuseppe 
Ballone, ha ricordato come le 
errate scelte economiche ope¬ 
rate dalla DC e dai 6UOi go¬ 
verni abbiano gettato l’agri¬ 
coltura in una gravissima cri¬ 
si, rellantando e impedendo lo 
sviluppo del settore. 

I decreti governativi, non 
solo indicano la totale man¬ 
canza di volontà di risolvere 
i problemi, ma li aggravano 
ulteriormente. E’ stata quin¬ 
di ribadita la necessità di 
dare avvio ad un diverso svi¬ 
luppo economico, privilegian¬ 
do le esigenze delle grandi 
masse popolari. 

AUTOFERROTRAMVIERI — 
Una folta delegazione di 
autoferrotramvieri — guidata 
dai dirigenti provinciali della 
Federazione sindacale unitaria 
— ha avuto un incontro con i 
parlamentari del PCI e del 
PSI. A nome dei lavoratori, 
il sindacalista Nello Soldini 
ha denunciato il grave colpo 
che le norme tariffarie pre¬ 
sentate dal governo provoche¬ 
ranno al mezzo pubblico di 
trasporto il cui ampliamento 
si battono da anni i sindaca¬ 
ti e le forze politiche demo¬ 
cratiche. Occorre per questo 
dare un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico al Paese. A nome del 
PSI, l’on. Nevol Querci ha il¬ 
lustrato l’impegno del suo par¬ 
tito nella battaglia in corso 
al Parlamento per il miglio¬ 
ramento dei decreti. 

LAVORATORI AUTORIMES¬ 
SE — I gravi problemi dei 
lavoratori delle autorimesse 
sono stati illustrati da alcuni 
membri della delegazione de¬ 
gli artigiani aderenti alla 
FADAM. E’ stato richiesto un 
immediato intervento da par¬ 
te del governo per la tra¬ 
sformazione delle attuali li¬ 
cenze di commercio in attivi¬ 
tà artigianali, il riconoscimen¬ 
to di alcuni fondamentali di¬ 
ritti (quali il riposo settima¬ 
nale, ravviamento giuridico e 
commerciale, la riforma degli 
oneri contributivi e previden¬ 
ziali) della categoria. 

E’ stato anche ricordato co¬ 
me il decreto che prevede 
l’aumento delle tariffe elet¬ 
triche rischi di colpire gra¬ 
vemente le Imprese artigia¬ 
ne. 

DONNE — Un folto gruppo 
di donne e cittadini del Trul¬ 
lo e di Tibirrtino III ha pre¬ 
so parte all'Incontro con I 
rappresentanti del PCI e del 
PSI. Nei loro interventi han¬ 
no drammaticamente messo 
in luce i problemi causati dal 
vertiginoso aumento del costo 
della vita e dei generi di pri¬ 
ma necessità. Le maggiori dif- 
coltà ricadono sulle spalle 
delle famiglie dei lavoratori: 
l’olio, lo zucchero. la pasta, 
la carne — solo per citarne 
qualcuno — aumentano di 
continuo, senza che un serio 
controllo venga effettuato da 
parte delle autorità. 


Dopo il grande successo delle iniziative che han¬ 
no avuto luogo nei giorni scorsi, continuano i 
c festival » di Subiaco e Ostia Lido. 

A SUBIACO il ricco calendario di oggi prevede, 
oltre ad iniziative culturali e a gare sportive. un 
incontro popolare alle 19.30 in cui verrà ricordato 
il contributo delle donne alla lotta di liberazione e 
all’occupazione delle terre nella zona. Concluderà 
il dibattito la compagna Anita Pasquali, del ce¬ 
dei partito. In serata, alle 21. ci sarà uno spetta¬ 
colo di canti della resistenza romana eseguiti da 
Adriana Martino. 

E’ arrivato oggi al suo quarto giorno ii « festi¬ 
val » della stampa comunista organizzato sul pon¬ 
tile di OSTIA. Oggi si terrà alle 19 con i compagni 
D’Alessio e Ventura un dibattito sulla riforma de¬ 
mocratica delle forze annate. Nella serata ripren¬ 
deranno gli spettacoli musicali. 

Grande affluenza di cittadini anche alla festa di 
ARICCIA che si svolge all’interno dei giardini 
comunali. E’ in programma per questo pome¬ 
riggio alle 17 un dibattito sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti e sulla moralizzazione della vita 
pubblica con il compagno Mario Mancini, della 
segreteria regionale. In serata vi sarà uno spet- 
tecolo di canti popolari. 

Prosegue oggi il festival di CARPIXETO RO¬ 
MANO con numerose iniziative culturali e spet¬ 
tacoli. Alle 19 e alle 21 ci saranno spettacoli 
di musica «rock» e popolare. 

Sono quattro i « festiv al » che prendono 1’avvio 
oggi in altrettanti centri della provincia. A OLE¬ 
VANO ROMANO la festa comincerà alle 17. Al¬ 
le 21 sarà proiettato il documentario sulla strage 
fascista di Brescia e alle 21.30 il film « Il sasso 
in bocca ». 


A LARIANO. località Ponte Mastrella, alle 19 
parlerà sulla situazione politica e sui decreti 
governativi la compagna Maria Michetti. Segui¬ 
rà la proiezione del film « Brente ». 

- Si apre oggi anche la festa tiri CAMPOLIMPI- 
DO che si chiuderà domani con un comizio della 
compagna On. Anna Maria Ciai. 

La festa dell’« Unità » a CAVE si chiuderà do¬ 
mani alle 19 con il comizio del compagno Quat- 
tmcci. della segreteria della Federazione. 

Numerose anche le feste della stampa comu¬ 
nista che si stanno svolgendo con successo nelle 
altre province del Lazio. Oggi a SAN VITTORE, 
in provincia di Fresinone alle 21 parlerà il com¬ 
pagno Mazzoli. Domani a VITICUSO. sempre »n 
provincia di Fresinone, comizio del compagno 
Spaziani alle 19. Alla stessa ora parlerà a PA- 
LIANO (Fresinone) il compagno On. Fioriello. A 
LENOLA (Latina) alle 18 comizio di chiusura 
del compagno Cittadini. Si chiude con un comizio 
alle 18 anche la festa di VASANELLO (Viterbo). 

Continuano, intanto, ad affluire i versamenti 
défilé sezioni j>er la sottoscrizione. La sezione 
Torrenova con un versamento di 100.000 lire ha 
raggiunto il 50 per cento. Altri versamenti sono 
pedvenuti dalle sezioni Campitelli (159.000), Pie- 
ralata (secondo versamento di 156.000), Centro 
(120.000). Salario (100.000). Valmelaina (secondo 
.ersamento di 70.000). S. Angelo Romano (30.000), 
Albuccione (10.000). 

Per domani, importanti impegni di diffusione 
dell’* Unità » sono stati presi dai compagni e 
dai giovani delle due sezioni di Ostia (600 copie). 
Ariccia (400). Campolimpido (70). Subiaco (200). 
Carpineto Romano (150). Cave (80). Olevano Ro¬ 
mano (70). 


Due vagoni 
carichi 
d'uranio 
si urtano 


Una nuova perizia è stata 
effettuata ieri mattina sui 
due vagoni ferroviari che tra¬ 
sportavano uranio e che sono 
rimasti coinvolti, tre giorni 
fa, in Un lieve incidente allo 
scalo di Fìdene. Una commis¬ 
sione di tecnici — formata 
da esperti del CNEN e della 
centrale termonucleare di La¬ 
tina, dal vicecomandante dei 
vigili del fuoco ing. Pastorelli 
e dall’ing. Rosati dell’ispetto¬ 
rato generale per il Lazio — 
ha accertato che i valori di 
radioattività registrati ieri 
mattina sono superiori a quel¬ 
li dei giorni scorsi: comunque 
i limiti di sicurezza non sono 
stati ancora superati e la si¬ 
tuazione non desta preoccupa¬ 
zioni. 

Per questo motivo è stato 
deciso di far ripartire al più 
presto il convoglio ferroviario 
per Latina e di organizzare, 
per precauzione, un servizio 
di controllo a distanza. L’ura¬ 
nio, contenuto in alcune spe¬ 
ciali cassette, appartiene alla 
«seconda categoria»: è cioè 
allo stato naturale e quindi 
con un bassissimo valore di 
radioattività. 


Fingendosi 
poliziotti 
rubano 
un camion 


Servendosi di una paletta 
in dotazione alla polizia, tre 
banditi hanno fermato e rapi¬ 
nato, verso le due della scor¬ 
sa notte, gli autisti di un au¬ 
totreno carico di apparecchia¬ 
ture elettroniche provenienti 
da Bologna e dirette a Roma. 

La rapina è avvenuta sul 
raccordo anulare, nei pressi 
del casello Nord dell’autostra¬ 
da del Sole. Fermato il pe¬ 
sante automezzo, i tre scono¬ 
sciuti, fingendosi poliziotti, 
hanno fatto scndere i due au¬ 
tisti, Tiziano Ferrari, 42 an¬ 
ni, e Paolo Lacara, 53 anni, 
i quali, pensando a un nor¬ 
male controllo, non sospetta¬ 
vano di nulla. Ma appena i 
camionisti sono scesi, sono 
stati costretti a salire, sotto 
la minaccia delle armi, su una 
«125»; al volante dell’auto¬ 
treno si è messo uno dei 
banditi che si è dileguato col¬ 
l’automezzo e tutto il carico. 

I suoi complici, invece, a 
bordo della « 125 » hanno con¬ 
dotto 1 due camionisti nei 
pressi di Gallicano e qui li 
hanno costretti a scendere. Al 
Ferrari e al suo compagno 
non è rimasto altro che de¬ 
nunciare l’aggressione ai ca¬ 
ra btmeru 


Sequestrate 
armi e 
munizioni 
al Tuscolano 


Armi, munizioni, pezzi di 
ricambio per auto e altro ma¬ 
teriale dj provenienza furti¬ 
va sono stati sequestrati dai 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo in un campo di demo¬ 
lizione d’auto in via degli An¬ 
geli. nel quartiere Tuscolano. 
Il proprietario del campo, 
Francesco Loiacono. di 31 an¬ 
ni, di Vibo Valenzia, è stato 
arrestato e rinchiuso nel car¬ 
cere di Rebibbia con l’accusa 
di ricettazione e detenzione 
abusiva di armi da guerra 

Le armi — una pistola Wal¬ 
ter P. 38 calibro nove lungo 
di fabbricazione tedesca, quat¬ 
tro pistole calibro 32 a tam¬ 
buro. un fucile da caccia cali¬ 
bro 12 e centinaia di munizio¬ 
ni — sono state trovate nel 
sottofondo di un autocarro di 
proprietà del Loiacono. Nel 
corso della perquisizione i ca¬ 
rabinieri hanno inoltre seque¬ 
strato motori e pezzi di ricam¬ 
bio di auto di grossa cilindra¬ 
ta rubate negli ultimi tempi, 
per un valore complessivo di 
circa venti milioni. 

E’ stata anche recuperata 
una statuetta di bronzo raffi¬ 
gurante la dea Minerva, pro¬ 
babilmente rubate a qualche 
collezionista, che sembra di 
notevole valor* artistico. 


Con un metodo inammissi- ' 
bile sul piano politico e su 
quello della stessa dialettica 
democratica, la DC ora rifiu¬ 
ta qualsiasi incontro con le 
folte e sempre pia numerose 
delegazioni (di categorie so¬ 
ciali, di amministratori loca¬ 
li, di organizzazioni di mas¬ 
sai che intendono verificare 
con i partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale le proposte di modi¬ 
fica ai decreti economici va¬ 
rati dal governo. 

Non si tratta di coincidenze 
o di « infortuni: c’è piutto¬ 
sto, la precisa consegna di 
rifiutare qualsiasi colloquio, 
qualsiasi incontro, qualsiasi 
confronto con il Paese reale 
che vigorosamente sta facon¬ 
do sentire la propria mm. 
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REGIONE: tentativo de di prevaricare il consiglio 
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Spaccatura nella maggioranza 
sull’assetto delle università 

ì, 4 * 1 - ? 1 4 e ’ 

Le divisioni insorte dopo un emendamento del PCI condiviso da socialisti e socialdemocratici - De¬ 
nunciati gli scopi clientelati nella localizzazione delle sedi - Gii interventi di Ciofi e Marciaiis 


Dopo lo sigla della nuova convenzione 


Si apre un capitolo 
nuovo nella 
vita del Policlinico 

• 1 ■ , * : : ’, • ' ” ' " * • “ ■.. ' i 

Sconfitta l’arroganza dei baroni universitari - Il ruo¬ 
lo decisivo del PCI - Le innovazioni più significative 


Schermi e ribalte 


Profonda spaccatura ieri 
nella maggioranza di centro- 
sinistra alla Regione nei cor¬ 
so della discussione sul do¬ 
cumento per la deliberazione 
programmatica sull'assetto del 
territorio. Di fronte ad un 
emendamento, proposto dal 
PCI sull’assetto dell’universi¬ 
tà nel Lazio, i rappresentanti 
della maggioranza non sono 
riusciti a-trovare un accor¬ 
do. In particolare la demo¬ 
crazia cristiana si è divisa, 
mentre socialisti e socialde¬ 
mocratici hanno manifestato 
il loro consenso sulle propo¬ 
ste indicate dai comunisti. 

1 E’ a questo punto che i con¬ 
siglieri dello scudo crociato 
hanno chiesto una sospensio- 
nte temporanea della seduta 
convocando una riunione di 
gruppo: dopo una lunga pau¬ 
sa che non ha dato risultati 
utili, la seduta è stata rin¬ 
viata in un clima di confu¬ 
sione e il tema verrà ripre¬ 
so nella riunione di questa 
mattina. 

II tema della università ha 
fatto da catalizzatore di tutti 
gli elementi di contrasto insor¬ 
ti nel corso della discussione; 
nel documento della giunta in¬ 
fatti, la localizzazione delle 
sedi universitarie è presenta¬ 
ta secondo una linea inaccet¬ 
tabile, privo di ogni punto di 
vista programmatico, osse¬ 
quiente unicamente alla re¬ 
gola. dominante nella logica 
clientelare, del soddisfacimen¬ 
to degli appetiti localistici e 
della lottizzazione del potere. 

\ .questa scelta, di cui la 
DC si è fatta portatrice, il 
gruppo comunista ha opposto 
un emendamento, illustrato 
dalla compagna Marciaiis. nel 
quale si sottolineava ]a ne¬ 
cessità di uniformare il pro¬ 
blema della localizzazione uni¬ 
versitaria alle indicazioni 
emerse dalle recenti norme sui 
provvedimenti urgenti per la 
università, volte in primo luo¬ 
go ad ostacolare la prolifera¬ 
zione degli atenei clientelari; 
in questo senso l’emendamen¬ 
to comunista indicava la ne¬ 
cessità di programmare due 
nuove sedi universitarie, ri¬ 
spettivamente nell’alto e bas¬ 
so Lazio, rinviando il proble¬ 
ma della localizzazione ad una 
successiva valutazione di com¬ 
petenza. 

Di fronte alia proposta co¬ 
munista. i rappresentanti del 
PST e del PSD! si sono dichia¬ 
rati favorevoli: anche alcuni 
esponenti democristiani hanno 
sottoscritto ia necessità del¬ 
l’emendamento. E’ a auesto 
punto che lo scudo crociato ha 
manifestato un atteggiamen¬ 
to arrogante e provocatorio, 
rifiutandosi ad ogni serio con¬ 
fronto e chiarimento: preten¬ 
dendo di imporre al consiglio 
i propri disegni clientelari sen¬ 
za consentire una verifica e 
una discussione nella commis¬ 
sione istruzione, e senza at¬ 
tendere il parere della giunta. 

Di fronte a questa aperta 
volontà di prevaricare la 
stessa assemblea regionale, il 
compagno Ciofi è intervenuto 
denunciando 1’inammissibile 
prepotenza, nonché la scri¬ 
teriata impostazione del pro¬ 
blema universitario. Una scel¬ 
ta come quella che si vor¬ 
rebbe far compiere alla Re¬ 
gione. pregiudicherebbe gra¬ 
vemente le possibilità di af¬ 
frontare con la dovuta se¬ 
rietà e responsabilità la deli¬ 
catissima questione delle pro¬ 
spettive dello sviluppo cultu¬ 
rale nel Lazio, del rinnova¬ 
mento democratico della pub- 
b'ica istruzione, con grave 
danno soprattutto per le nuo¬ 
ve generazioni. 

Su queste considerazioni il 
compagno Ciori ha invitato i 
democristiani a riflettere e a 
misurare con attenzione la 
gravità delle scelte compiute. 
Mentre con la parte oltran¬ 
zista della DC si schiera¬ 
vano anche i rappresentanti 
missini e liberali, veniva ri¬ 
chiesta una sospensione della 
riunione. 

Una lunga pausa nel corso 
della quale i contrasti della 
maggioranza si sono appro¬ 
fonditi a tal punto dìe non 
è stato possibile concludere 
in tempo utile la discussione. 
Tutto l’argomento è stato quin¬ 
di rinviato alla seduta odierna. 

In precedenza il dibattito 
sull’assetto territoriale . era 
stato caratterizzato dalla fer¬ 
ma e responsabile iniziativa 
comunista per modificare il 
carattere di un documento, 
giudicato dalia compagna 
Marciaiis privo di incisività 
concreta sul riequilibrio eco¬ 
nomico. sociale e territoriale 
della reg one, perché senza 
alcun collegamento con un 
piano programmatico di svi¬ 
luppo economico e terr.toria- 
le, e caratterizzato da una 
politica di pianificazione ur¬ 
banistica a carattere centra- 
listico. senza alcun impegno 
di valorizzazione delle auto¬ 
nomie locali. 


Contrastato dibattito su una indagine della giunta regionale 

* 1 ‘ 1 ‘ . " * * > ' f ‘ * 

Sotto accusa la DC per lo scandalo SAIF 

* * . * i , " ‘ ' 

La società di costruzione dei Frusinate non eseguirà più opere del consorzio • Energica denuncia dei compagni 
Ferrara e Spaziani • Ostruzionismo domocristiano e « guerriglia subalfema » degii altri partiti di centrosinistra 


‘ L’assemblea ■ regionale ha potuto fi¬ 
nalmente nella seduta di ieri pronun¬ 
ciarsi sullo scandalo del consorzio indu¬ 
striale di Prosinone, nel quale è coinvolto 
in prima persona un esponente della DC 
locale, il dottor Battista e, indirettamen¬ 
te, l’insieme della Democrazia cristiana 
avviato da più di sei mesi un'indagine 
avviato da più di sei mesi una indagine 
che è stata in tutto questo tempo osta¬ 
colata dalla democrazia cristiana, inte¬ 
ressata ad occultare questo ulteriore epi¬ 
sodio dello scandaloso metodo di gestione 
clientelare con il quale governa la re¬ 
gione. 

Solo ieri, dopo alcuni recentissimi ten¬ 
tativi di rinvio, i risultati della indagine 
della giunta sono stati presentati in con¬ 
siglio. Su di essi si è aperta una discus¬ 
sione. nella quale sono con fermezza in¬ 
tervenuti i nostri compagni Ferrara e 
Spaziani. che da tempo avevano solle¬ 
citato un immediato intervento di chiari¬ 
ficazione dello scandalo, presentando un 
ordine del giorno di denuncia dei ritardi 
e delle dilazioni della Regione, e solleci¬ 
tando la giunta ad approfondire le inda¬ 
gini sulla attività del consorzio e sulle 
irregolarità compiute dalla sua direzione. 

Al centro della vicenda del consorzio 
di Fresinone sta il fatto che il presidente 
Battista, democristiano, ha in seguito de¬ 
legato la gestione dei lavori consortili ad 
una società privata, la SAIF, da lui stes¬ 
so presieduta, per l’appalto delle opere 
infrastrutturali nell'area industriale. 

A questo fatto, già di per sé «singo¬ 
lare». si aggiungono tutta un'altra serie 


^i addebiti relativi ai criteri di scelta per 
’’ la assegnazione delle aree, all'esame dei 
bilanci, alla verifica dei lavori relativi 
all’asse attrezzato e di altre opere ri¬ 
spetto alle previsioni del piano regolatore 
dell'area e delle priorità in esso stabi¬ 
lite: su tutte queste questioni, e su altre, 
il consorzio, nella persona del Battista, 
avrebbe commesso una serie di irrego¬ 
larità. . - * 

Il PCI, nel suo ordine del giorno, ha 
invitato la Regione a fave piena luce 
allargando e approfondendo l'inchiesta 
intrapresa, richiedendo le immediate di¬ 
missioni del presidente Battista, lo scio¬ 
glimento del consiglio di amministrazio¬ 
ne della SAIF. interrompendo l'assegna¬ 
zione a quest’ultima di opere che riguar¬ 
dano l'attività consortile, con l’impegno 
di riferire non oltre il 20 settembre alla 
assemblea regionale i risultati delazione 
svolta, unitamente a proposte concrete 
per riportare II consorzio frusinate ad 
una gestione regolare e democratica. 

La giunta regionale, invece, ha con¬ 
trapposto un suo ordine del giorno a quel¬ 
lo comunista, nel quale, pur accogliendo 
i risultati della indagine, ed esprimendo 
preoccupazione per i gravi fatti emersi, 
non vengono richieste le dimissioni del 
Battista né lo scioglimento del consiglio 
di amministrazione della SAIF. come la 
logica avrebbe voluto. 

Dietro questa reticenza c’è la ostina¬ 
zione dei democristiani a celare lo scan¬ 
dalo e gli episodi di corruzione che da 
anni inquinano la vita politica di Fre¬ 
sinone. E sullo stesso ordine del giorno 


della giunta, nel quale è bene ricordare, 
è comunque contenuto un chiaro giudizio 
di merito sulla scandalosa vicenda (ci si 
impegna tra l'altro a non affidare più alla 
SAIF l'esecuzione di opere consortili, e 
a riferire sul risultato delle indagini entro 
• il 20 settembre) si è aperta nella mag¬ 
gioranza una contrastata discussione; mol¬ 
ti de, apertamente • contrari allo stesso 
odg di maggioranza, hanno sostenuto la 
necessità di un riesame della intera vi¬ 
cenda con il consueto scambio di accuse 
e di correità con gli altri partiti di mag¬ 
gioranza, responsabili anch’essf della ge¬ 
stione clientelare e sottogovemativa del 
potere. - » 

A questa « guerriglia subalterna », come 
l’ha definita il compagno Ferrara. « il cui • 
solo scopo è quello di conquistare una 
maggiore quota di partecipazione ' agli 
, utili del sottogoverno », non sono stati ‘ 
estranei i socialisti; questa volta nella 
persona del consigliere Dell'Unto, il qua¬ 
le, presentando un fumoso emendamen¬ 
to ali’odg di maggioranza (che in seguito 
si è praticamente rimangiato) ha aperto 
la strada ad un ennesimo tentativo de 
di chiudere sottobanco la partita. 

H consigliere democristiano Carelli, ha 
chiesto e ottenuto una sospensione della 
seduta, adducendo a motivo la necessità 
di un chiarimento di maggioranza su tutto 
l’argomento in questione. Ma il tentativo 
dilatorio de non è comunque passato: al 
ritorno nell’aula si è andati dunque alla 
votazione contrappasta di due ordini del 
giorno. Quello comunista non è passato 
- per un leggero scarto di voti, mentre è 
stato approvato quello della giunta. 


Iniziative vessatorie al Monte di Pietà 


Speculano sulla «banca dei poveri» 

L'aumento del tasso d'interesse a livelli di strozzinaggio ha messo in condizione molte persone di perdere tutto 


Inchiesta dell'Enpa 

Maltrattati 
animali 
dello zoo? 

Lo zoo comunale è sotto 
accusa. E' In corso una in¬ 
dagine dolio guardia zoofila 
della protezione animali che 
negli ultimi due giorni hanno 
già compiuto alcune Ispezio¬ 
ni nel giardino zoologico. 
La Inchiesta non è ancora 
conclusa, comunque — stan¬ 
do almeno ai comunicati ri¬ 
lasciati dall'ENPA (Ente na¬ 
zionale protezione animali) — 
sarebbero già emerse «gra¬ 
vi deficienze sia dal lato igie- 
nlco-sanitario che zootecnico 
ed estremi di grave maltrat¬ 
tamento e di malgoverno di 
animali ». 

« Ormai è una vecchia sta¬ 
rla — si difende il direttore 
dello zoo, professor Bronzi¬ 
ni — Ogni tanfo ci accusa¬ 
no di maltrattamenti, ma la 
verità è che noi facciamo del 
nostro meglio né maltrattia¬ 
mo gli animali... ». Senza en¬ 
trare nel merito dell'Iniziati¬ 
va presa dalla protezione 
animali, c'è da osservare, 
tuttavia, che le carenze esi¬ 
stenti nello zoo sono parec¬ 
chie e che la situazione non 
à certamente delle più rosee. 
Adesso l'indagine delle guar¬ 
die zoofile è in pieno svolgi¬ 
mento, soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli impianti, I 
servizi sanitari e igienici, la 
esistenza o meno di depu¬ 
ratori. 


Iniziative vessatorie per le 
persone costrette à ricorrere 
al prestito su pegno vengo- • 
no segnalate presso la Cas¬ 
sa di Risparmio. I depositan¬ 
ti che hanno chiesto il di¬ 
simpegno degli oggetti di va¬ 
lore o una proroga del pre- ’ 
stito si sono visti imporre 
condizioni talmente gravi da 
metterli nelle condizioni di 
perdere tutto. 

Una di queste condizioni — 
l'aumento dell’Interesse a li¬ 
velli strozzineschi — può tro¬ 
vare riscontro nella situazio¬ 
ne di mercato ma non tiene 
in alcun conto che al Monte 
del Pegni non si ricorre di 
solito per prestiti di investi¬ 
mento bensì per sopperire a 
contingenze nei confronti del¬ 
le quali è assurdo Ipotizza¬ 
re che il «cliente» possa re¬ 
cuperare In qualche modo il 
più alto interesse richiesto. 
L'aumento dell’interesse può 
soltanto costringere il deposi¬ 
tante in difficoltà a rinun¬ 
ciare al riscatto. 

Nel caso del rinnovo di pre¬ 
stiti su oggetti in oro la Cas¬ 
sa impone riduzioni di va¬ 
lore pretestuose. In passato 
l’oro aveva un prezzo sta¬ 
bile e non c’era la possibili¬ 
tà di speculare oltre le nor¬ 
me stabilite nella polizza. Ora 
invece il prezzo dell’oro vie¬ 
ne fatto dal mercato, ha del¬ 
le oscillazioni e un minimo 
di rispetto delle forme richie¬ 
derebbe che si tenesse con¬ 
to dei valori che il metallo 
assume sul mercato. 

Ma ciò non accade. SI Im¬ 
pongono, cosi, unilaterali ri¬ 
duzioni di valutazione che 
fanno pendere la bilanzia an¬ 
cora di più a favore della 
banca. E’ un modo scanda¬ 
loso di approfittare delle dif¬ 
ficoltà della gente a cui le 
autorità monetarle dovrebbe¬ 
ro mettere un limite. 


Aggressione notturna a S. Felice Circeo 

Rapita da tre teppisti 
mentre è col fidanzato 

Gli sconosciuti hanno portato la giovane, una studentessa 
18enne, in un cascinale > Qui hanno tentato di violentarla 

I carabinieri e la squadra mobile di Latina stanno cercando di 
rintracciare i tre teppisti che la notte scorsa hanno sequestrato, 
pistola in pugno, una ragazza che si trovava col fidanzato su una 
auto, nel centro di San Felioe Circeo. La giovane, Susanna Cola¬ 
santi. 18 anni, studentessa liceale abitante a Roma In via Valsol- 
da 67, è stata trascinata in un cascinale dove gli sconosciuti hanno 
tentato di usarle violenza: alla fine i teppisti hanno rinunciato 
ai loro propositi lasciando libera la ragazza. 

E’ successo verso le due di venerdì mattina. Susanna Colasanti 
e il suo fidanzato. Antonio Balsamo, 20 anni, anche lui abitante 
a Roma in via Michele di Landò 3, entrambi in villeggiatura a 
S. Felice Circeo, stavano tornando alla villa della famiglia Balsa¬ 
mo. a bordo dell'auto del giovane: improvvisamente una « Giulia » 
con dentro tre individui e con targa falsa li ha bloccati in via 
Alcide De Gasperi. Pistole in pugno, i malviventi hanno costretto 
la Colasanti a seguirli e quindi hanno forato i pneumatici dell’auto 
del Balsamo con alcuni colpi di pistola. 

(vita di partito ) 


ZONA EST — Al Parco Nomo- 
rense, all* ore 17, si riuniscono i 
segretari della festoni e il jnvpe 
dì lavoro per il festival di sona 
con Funghi e Testa. 

ZONA SUD — A Torpignatia¬ 
ra, alle ore 18, segreteria di zo¬ 
na e commissione C.S.C. con Gal¬ 
vano o Vitata. - 

CIVITAVECCHIA — Manife¬ 
stazione eolia situazione politica 
attuale e decreti governativi; alla 
ore 29 comizio con il com p agno 
san. Enzo Modica, del - CC del 
partilo. 


IV CIRCOSCRIZIONE: in una riunione presieduta da Cazora 

Aggiunto del sindaco de eletto 
grazie all’aiuto dei fascisti 

Il presidente uscente non aveva presentato dimissioni motivate al consiglio • I consiglieri comunisti 
e socialisti hanno denunciato il mancate rispetto del regolamento nella convocazione della sedata 


El de Massimo Palombi è 
stato eletto con soli 9 voti ag¬ 
giunto della IV circoscrizione. 
L’elezione è avvenuta In se¬ 
conda seduta, perché alla pri¬ 
ma 1 consiglieri comunisti e 
socialisti si sono allontanati 
dall’aula facendo mancare il 
numero legale. 

Questo è avvenuto dopo che 
gli altri partiti, compreso l 
due missini presenti, avevano 
respinto un o.d.g. presentato 
da PCI e PSI, con cui si sot¬ 
tolineava che la seduta era 
stata convocata daH’asseaso- 
re Cazora non rispettando 11 
regolamento c con l’ordine 
del giorno «elezione del pre¬ 
sidente del consiglio circoscri¬ 
zionale », senza che quello 


uscente Aldo Tupputl (de) 
avesse presentato dimissioni 
motivate al consiglio e quin¬ 
di senza un necessario dibat¬ 
tito delle forze politiche de¬ 
mocratiche della circoscrizio¬ 
ne. Va ricordato che alla IV 
1 partiti democratici e anti¬ 
fascisti sono firmatari di un 
programma della circoscrizio¬ 
ne cTie finora ha guidato l’at¬ 
tività del consiglio. L’o.d.g. 
PCI-P8I chiedeva un rinvio 
della seduta con un ordine 
del giorno corretto. 

Prima della seconda seduta, 
fissata per il giorno seguen¬ 
te, il segretario del PSI di 
Tufello, anche a nome del 
PCI, ha di nuovo chiesto al 


democristiani un rinvio di 
qualche giorno, per consenti¬ 
re almeno un breve dibattito 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. La risposta è stata 
In sostanza: dato che quel 
posto, in base a un accordo 
del centro sinistra capitolino, 
spetta alla DC, tocca alla DC 
11 compito esclusivo di assi¬ 
curarne la copertura. Come 
se il presidente di un’assem¬ 
blea non dovesse rendere con¬ 
to all’assemblea. E’ un’altra 
prova del modo clientelare 
con cui la DC Intende 11 de¬ 
centramento e In generale la 
democrazia. 

Di fronte a tale sopruso 1 
consiglieri del due partiti non 


hanno partecipato alla sedu¬ 
ta. Questa volta però il nume¬ 
ro legale è stato assicurato 
dai fascisti accorsi in 3. E 1 
de (Cazora presiedeva la riu¬ 
nione) hanno preferito far 
eleggere il loro candidato gra¬ 
zie a questa «solerzia» fasci¬ 
sta — probabilmente solleci¬ 
tata — piuttosto che accede¬ 
re alla giusta e democratica 
richiesta della sinistra. Co¬ 
munque un altro consigliere 
della «maggioranza» presen¬ 
te non ha votato per Palom¬ 
bi. Questi, tra l'altro, non ri¬ 
sulta neanche eletto consi¬ 
gliere dal consiglio comunale, 
per cui non avrebbero validi¬ 
tà ni la seduta né la sua 
elezione. 


Con la sigla della nuova con¬ 
venzione per il Policlinico tra 
gli Ospedali Riuniti e l'Univer¬ 
sità di Roma (alla quale dovrà 
presto seguire la ratifica da 
parte dei consigli di ammini¬ 
strazione dei due enti) si è con¬ 
clusa un'altra fase della lunga 
battaglia dei lavoratori del Po¬ 
liclinico, dei sindaoati, delle 
forze democratiche e in primo 
luogo del PCI. per ridare al 
Policlinico la funzione di pri¬ 
mo piano che esso ha sempre 
avuto nella vita sanitaria della 
capitale, e si è > aperto un ca¬ 
pitolo nuovo nella vita del la¬ 
voratori di quel complesso ospe¬ 
daliere, e nella storia della ero¬ 
gazione della assistenza ai ma¬ 
lati aU'intemo deile cliniche 
universitarie. 

Questi ultimi potranno, infat¬ 
ti, dare o no il loro consenso 
ad essere inviati dalla direzio¬ 
ne sanitaria, in una clinica, in 
un’altra o in un padiglione ospe¬ 
daliero, secondo le esigenze. I 
professori uni versi tari saranno 
equiparati ai primari ospeda- 
lian nel loro lavoro di assisten¬ 
za e con gli altri medici uni¬ 
versitari. . 

L'assistenza sarà gestita or¬ 
mai interamente dall'ente regio¬ 
nale Pio Istituto fino a quando 
non entrerà in vigore quella 
parte del decretooe sugli ospe¬ 
dali die assegna compiti anco¬ 
ra più diretti ed importanti alla 
regione nell’assistenza ospeda¬ 
liera. Si è realizzato cos in 
modo giusto l’obiettivo della 
regionalizzazione dell’assistenza 
che era stata travisata dalla 
impossibile richiesta di « regio¬ 
nalizzazione delle cliniche uni¬ 
versitarie » da parte dei grup¬ 
pi estremistid. 

Il nostro partito ha dato un 
’ contributo decisivo a questo 
risultato che (nonostante i pro¬ 
blemi ancora aperti) giudichia¬ 
mo positivo. In primo luogo, 
impedendo che il grave ritar¬ 
do nella convocazione dalla 
commissione incaricata di re¬ 
digere la nuova convenzione — 
dovuto alle lacerazioni interne 
deila DC e del centrosinistra al¬ 
la regione e al Pio Istituto — si 
traducesse in una pericolosa 
strozzatura della discussione e 
deila elaborazione dei principi 
che dovevano presiedere ai rap¬ 
porti del tutto nuovi ed origina¬ 
li tra Pio Istituto e Università 
nel Policlinico. In secondo luo¬ 
go, attraverso una dura batta¬ 
glia per sconfiggere l’arroganza 
dei baroni universitari aperta¬ 
mente sostenuti della DC che 
si erano presentati alla discus¬ 
sione in commissione con un si¬ 
gnificativo testo, da loro stessi 
elaborato, che poco o nulla si 
preoccupava dell’assistenza ai 
malati e della sorte dei lavora- 
ratori die avevano tenacemente 
lottato ner mesi. 

Il PCI si è battuto contro il 
tentativo di demandare ad un 
organismo burocratico l’attua¬ 
zione della convenzione e la dif¬ 
ficile soluzione dei problemi che 
ne scaturiscono e die hanno no¬ 
tevoli risvolti politici ed ha ot¬ 
tenuto che la complessa opera 
di sutura tra le due realtà die 
convivono da decenti nel Poli¬ 
clinico, quella Universitaria e 
quella Ospedaliera, rette ciascu¬ 
na da una diversa legislazione, 
fosse affidata od un organismo 
dirigente con forte caratterizza¬ 
zione politica, espressione dei 
due consigli di amministrazio¬ 
ne e con la presenza qualifican¬ 
te in esso dei dirigenti sindaca¬ 
li dei lavoratori romani e dd 
r ap pres e ntante della circoscri¬ 
zione (anche se quest’ultimo a 
titolo consultivo), presieduto da 
un rappresentante della giunta 


FGCI — Frascati, allo 17, CD. 
(Gagliardi). 

VITERBO — Carbognano, as¬ 
semblea di som mi! decreti gover¬ 
nativi. Relatore Orlando Do Sentii, 
•Indaco di Carbognano; conclude 
U compagno Federico Brini. 

SOTTOSCRIZIONE — Nei gior¬ 
ni «corsi lo seguenti sezioni han¬ 
no raggiunto e superato li 100% 
natia sott o scr izi one: PROSINONE 
(Pigilo, S. Giovanni Incarico, S. 
Vittore, Santi Apollinare); VITCR- 
BO (Orla Scalo 133%, San Mar¬ 
tino 125%, Farnese 100%); LA¬ 
TINA (Forala, Sana). 


Ha pesato fino all’attuale con¬ 
duzione. quindi, il decisivo ruo¬ 
lo dd PCI m tutta la questione 
del Policlinico: da quando i in¬ 
tervenuto tra i lavoratori in lot¬ 
ta per concorrere a correggere 
la sterile ed errata impostazio¬ 
ne di tipo estremistico (con pun¬ 
te di esasperato teppismo) che 
a essa dava il gruppo che allo 
inizio ne aveva assalto la di¬ 
rezione effettiva, a sua volta 
ispirato da personaggi noti a 
tutti; eppoi via via nel corso 
della lotta fin quando è inter¬ 
venuto per impedire le perico¬ 
lose manovre di coloro che alla 
Camera dei deputati volevano 
sabotare l’approvazione della 
nuova legge sul PaBUfìnico. 
Legge che ha ribadito il ruolo 
costituzionale della regione in 
tema di assistenza sanitaria e 
che te consentito di aprire la 
strada alla successiva battaglia 
per la nuova convenzione sul 
Policlinico, testé conclusasi. 

L’incoraggiante risultato è il 
frutto delia tenacia azione uni¬ 
taria e detta cornetta imposta¬ 
zione democratica alla quale, 
assieme ai sindacati, il PCI ha 
dato un contributo determinan¬ 
te muovendosi sulla linea della 
riforma sanitaria e universita¬ 
ria per raggiungere l'attuale ri¬ 
sultato, importante e qualifi¬ 
cante, ma al quale ben altri an¬ 
cora dovranno seguire. 

Occorrerà ad esempio, colle¬ 
gare l’assistenza ospedaliera a 
quella extraospeda fiera, creare 
le unità locali dei servizi sodo- 
sanitari per fare del Policlinico 
e degli ospedali romani del cen¬ 
tri rinnovati e moderni di pre¬ 
parazione dette nuove generazio¬ 
ni di medici, tese alla preven¬ 
zione oltre die alla cura, nel¬ 
l’ambito deBa riforma della fa¬ 
coltà di medicina, e non una 
riserva di caccia per gli inte¬ 
ressi baronali e per la lottizza¬ 
tone dei potere tra i partiti di 
governo. 

La vigilanza e l’ixrità dei la¬ 
voratori, dei sindacati e delle 
forze democratiche dovrà con¬ 
sentire una intelligente e rapi¬ 
da applicazione della nuova 
convenzione, in tutte le sue 
parti .ed impedire ritardi e ten¬ 
tativi di iràabbiamento o im¬ 
prevedibili colpi di coda delle 
forze conservatrici e reazionarie 
sconfitte in questa battaglia. 


«ROMEO E GIULIETTA» 
ALLE TERME 
-, DI CARACALLA V 

Stasera, alle ors 21, alle Terme 
di Ceracene, prima del belletto 
« Romeo e Giulietta » di S. Pro- 
koliev (rapp. n. 17) concertato e 
diretto dal maestro Cerio Frajese. 
Coreografo: Mario Pistoni. Sceno¬ 
grafo: Tltus Vossberg. Interpreti 
principati: Elisabetta Terabust, Al¬ 
fredo Ralnò, Tuccio Rigano o II 
Corpo di Ballo del Teatro. Domani, ' 
alle ore 21, seconda edizione di 
■ Turandot » di G. Puccini, con¬ 
certata e diretta dal maestro Da¬ 
nilo Belardlnelll. ; 

.... x CONCERTI , , 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3601702) 
La data di riconferma del posti 
per I soci dell'anno passato è 
stata prorogata al 9 agosto. Dopo 
tate data i posti non riconfer¬ 
mati saranno considerati liberi. 
La segreteria deU’Accademla è a 
disposizione del soci 1 giorni fe¬ 
riali escluso II sabato dalla 9 
alle 13 • dalle 16 alle 19. 
ACCADEMIA S. CECILIA 
Alla 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio, concerto diretto da Fran¬ 
cesco Molinarl Pradelll (tagl. 
n. 12). In programma: Verdi, 
Wagner. Biglietti In vendita dal¬ 
le 10 alla 13 e dalla 19,30 al 
botteghino della Basilica. 
INIZIATIVE EUROPEE DI CUL¬ 
TURA INTERNAZIONALE (P.za 
del Campidoglio • Informazioni 
Tel. 688074) 

Oggi alle 21,15 concerto per 
coro a banda sintonica dell'Unl- 
versal Academy for Music di 
Princeton N.J, Direttori: T. Klrk 
e F. Piersol. Entrata libera. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
46 • Tel. 396477) 

La segreteria dell’Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato per 
le rlconterma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanlcolo - 6569702) 
2° mese di repliche. Alla 21,30 
la Plautina presenta « Anfi¬ 
trione a di Plauto con S. Am¬ 
mirata, L. Chiari, M. Bonlnl, 
Olas, B. Csalti, F. Cerulll, M. 
Francis, E. Spltalerl 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Riposo 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel. 561156) 

Oggi alle ore 17,30 « Rome 
past and present a e alle 21,30 
« JabberwOck a con Lear Carro), 
Cesterton. Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. S91Q608) 

Aperto tutti I giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5817413) 

Oggi alle ore 22 prima di 
■ Allegro cantabile a di Gian¬ 
carlo Sepa con Sofia Amendolea, 
l Alberto Pudla, Giancarlo 5epe, 
Lietta Venanzlni. Musiche di Sta¬ 
tano BenassI, Luci, Mario Calli- 
garis. Scene e costumi di Fede¬ 
rico Wirne. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nfr- 
stonale - Tal. 6785930) 

Oggi alla ora 21,30 XXI Estate 
di Proso di Chacco « Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sanmartln 
Marcelli, Raimondi, Merlino, Poz¬ 
zi nel successo comico ■ Vigili 
urbani a di N. Vitali. Regia 
di Checco Durante. Penultimo 
giorno. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Lunour 
Via dalla Tra Fontana - EUR) 
Stasera alle ore 20,30 spet¬ 
tacolo par bambini ■ Mario • il 
drago a di Aldo Glovannatti con 
Angela Rossi, Bruno Brugnola, 

' Gianni Bonacqulstl, e la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

FOLK STUDIO (Via Sacelli, 3 . 
Tal. 5892374) 

Domani alla 22 « Una santa In¬ 
glese a. Spettacolo straordinario 
con Adrian Herman, Il mene¬ 
strello Inglese dalla Old Shake¬ 
speare Company. 

PIPER (Via Tagl lamento, 9 - Tela, 
fono 854459) 

Alla 21 discoteca a alla 24 show 
di vedsttas Intemazionali. 

CINE-CLUB 

L* OCCHIO, L* ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
La cosa di un altro mondo 

(19-21-23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINEUI 

Salto ormo di Braco Lee, con 
Ko Keung o Rivista di spoglia¬ 
rello (VM 18) A ® 

VOLTURNO 

L'uomo dal pennello d’oro, con 

E. Fenech o Rivista di spoglia¬ 
rello (VM 18) DR @ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.1S3) 

I 4 del Drago Nero (Prima) 
AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

Ogni nudità sarà proibita, con D. 
Gloria DR 9 9 

AMERICA (TeL 58.16.168) 

fi portiera A notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR «9 

ANTARES (TeL 890347) 

Chi ucciderà «tarile Varrick? 
APPIO (Tal. 779.638) 

La collera del vento, con T. Hill 

A $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.SC7) 
Chiusura estiva 
ARISTOM (Tei. 353.230) 

Ballata se t r eggi a (Prima) 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Flavia la m o n ac a mescimene, con 

F. Bolkan 

(16.45 - 18,30 - 20,30 • 22,30) 

ASTOR 

;> Sgoadra spedale, con R. Schnei- 
der A 9 

ASTORIA 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale leale, 225 - Tele¬ 
fono 886309) 

Chiusura «stive 
A VENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estive 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Solerli, con C. Benionis 

DR 899 

BARBERINI (TeL 4731.707) 

I ineschioai, con D. Pilon 

(VM 18) BA • 

BELSITO 

Od Mo n te c arlo^. attenti a peti 
dosi, con R. Moora SA 9 
(Prezzo L. 1000) 

BOLOGNA (Tel. 42B.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Mandane) 
L’accollo delio piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 99 


La sigla «ha api 
al titoli dai Bim 

alla «sgoiats sto 


A ■* Avventurose 
C ta Comico 
DA sa Disegno animata 
DO a Documentario 
DR n Drammatica 
a m alano 
M ■> Musicala 
S m Senti mentala 
SA m Satirica . 

SM Storico-mitologie» 

U nostra giudizio sai Htm sto¬ 
na espresso nei modo ««guanto: 

99999 ae eccezionale 
9999 «a ottime 


A A _ -eo-«- 

VV ■ BIKTVVQ 

9 m medtocra 
V M 3B 4 vietato ni 

dM 8 arari 


CAPITOL 

Agente 373 Polite Connection 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La ragazzina, con G. Guido 

(VM 18) S 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il clan del quartiere latino, con 
M. Ronet (VM 14) DR ® 

DEL VASCELLO 

2001 odissea nello epazlo, con 
K. Dullea A ®9®® 

DIANA 

Dio perdona lo no, con T. Hill 

A ® 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (TeL 3B0.188) 

Tutto a posto niente In ordine, 
con L, Dubertl DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il fantasma di Londra, con V. 
Glas G ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Rapina al sole, con J. P. Bei¬ 
mondo (VM 18) G ®® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.10.986) 

I cannoni di 5an Sebastlan, con 

A. Qulnn A ® 

EUROPA (TeL 865.736) 

La gang del bassotti, con A. 
Tomklns (VM 14) A ® 

FIAMMA (TeL 47.51.100) 

II maschio internazionale 
(Prima) 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 58284*) 

L’uccello dalla piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G @® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

2001 odissea nello spailo, con 
K. Dullea A ®®®S 

GIOIELLO (TeL 864.149) 

Fino all’ultimo respiro, con J.-P. 
Beimondo (VM 18) DR ®® 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 
186 - TeL 63.80.600) 

Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan (VM18)DR® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 83.19.5S1) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Via col vanto, con C Gable 

OR ® 

LUXOR 

Dio perdona io no, con T. Hill 

jy ^ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

li clan dei quartiere latino, con 
M. Ronet (VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR ®®® 
MERCURY 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A @®»® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co, con V. Msyo A ®® 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
I cannoni di San Sebastlan, con 
A. Qulnn A ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
strolanni (VM 18) SA $®$® 
MODERNETTA (Tel. 460.2S5) 
Chiusura estiva 
MODERNO (TeL 460385) 

Provocazione, con D. Hemmings 
(VM 18) DR ®®® 
NEW YORK (TeL 780.271) 

I 4 del Drago Naro (Prima) 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - TeL 789.242) 

II portiera di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR «9 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

. La collera del vanto, con T. Hill 

A ® 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La signora : 40 carati, con L. 
Ullman S ® 

PASQUINO (TeL 503.622) 

A Warm Decomber (in cnglish) 
QUATTRO FONTANE 

Il mostro dell’obitorio (Prima) 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Diario proibito in un collegio 
femminile, con M. Gough 

(VM 18) SA ®® 
QUIRINETTA (TeL 67.90.012) 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe C ®$$ 

RADIO CITY (TeL 464334) 
Chiusura estiva 
REALE (TeL 5S.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®99 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura astiva 
RITZ (TeL 837.481) 

Chiusura astiva 
RIVOLI (TeL 460383) 

Il rampicuort, con C Grodin 

S 9® 

ROUGE ET NO IR (TeL 864305) 
Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

ROXY (TeL 870304) 

Chiusura «stiva 
ROTAL (TeL 7S.74349) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

ILA3* con P. Leroy 

(VM 18) DR 9£9 
SMERALDO (TeL 351381) 

Dudà il magg i o l ino tutto gas, 
con R. Mark C ® 

SUPERCINEMA (TeL 489398) 

Il re della mala, con H. Silva 
(VM 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Depratis - Tele¬ 
fono 462.390} 

Jesus Christ S u parafar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M *9 
TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 
American Graffiti, con R. Dray- 
fluss - DR 99 

UNIVERSAL 

Il d ra go al acetone, con Chen 
Kuan Trai A 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320359) 

Chiusura estiva 
VITTORIA 

Chiusura «stiva 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


33.33.33 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Par un pugno di spade 

A 

AC ILI A: Storie scellerata, con P. 

Cittì (VM 18) SA ®® 

ADAM; Non pervenuto 
AFRICA: Il caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA ® 

ALASKA: La gang dsl Dobermann 
colpisca ancora, con D. Moses 
' . r A ® 

ALBA; Chiusura estiva ’ 

ALCE: Brava chiusura estiva 
ALCYONE: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA ®® 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Sulle orma di 
Bruca Lee, con Ko Keung e 
Rivista (VM 18) A ® 

ANIENE: UFO: Prendeteli vivi, con 
Ed Bishop A ®® 

APOLLO: Chen, la furia scatenata, 
con Meng Fel A ® 

AQUILA: I 4 dell’Ava Maria, con 
E. Wollach A ® 

ARALDO: Chiusura estiva - . 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: 20.000 leghe sotto I mari, 
con i. Mason A 9® 

ATLANTIC; Di Tresetts ce n’à uno 
tutti gli altri son nessuno, con 

G. Hllton A ® 

AUGUSTUS: Solarli, con D. Ba- 

nlonis DR ®»® 

AUREO: Il drago si scatena, con 
Chen Kuon Tal A ® 

AURORA: Il viaggio, con S. Loren 

S ® 

AUSONIA: Il rompiballe, con L. 

Venture SA ®® 

AVORIO D’ESSAI: Psyco, con A. 

Perkins (VM 16) G ®® 

BOITO: Butch Cassldy, con P. 

Newman • DR ®® 

BRASIL: Pasqualino Csmmarata ca¬ 
pitano di fregata, con A. Gluffrè 

, c q 

BRISTOL: L'ultima chance, con F. 

Testi (VM 18) G ® 

BROADWAY: Borsallno, con J.-P. 

Beimondo G ® 

CALIFORNIA: UFO: Prendeteli vivi, 
con Ed Bishop A ®9 

CASSIO: Non pervenuto 
CLODIO: Il caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA ® 

COLORADO: Ben Hur, con C. He- 
ston SM 9® 

COLOSSEO: Il caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA ® 

CORALLO: La papessa Giovanna, 
con L. Ullman DR ® 

CRISTALLO: Il giorno del delfino, 
con George C. Scott A ® 

DELLE MIMOSE: Biancaneve • 1 
•ette nani DA 9® 

DELLE RONDINI: Ku-Kung, l’Im¬ 
placabile assassino 
DIAMANTE: I magnifici sette, con 
Y. Brynner A 999 

DORIA: Come eravamo, con B. 

Strelsend DR ®9® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Mani sporche sulla 
città, con E. Gould 

(VM 18) DR ®® 
ESPERIA: I 4 dell’Ava Maria, con 
E. Wallach A ® 

ESPERO: Solaris, con D. Bantonis 
DR ®9® 

FARNESE D’ESSAI: Tiro al pic¬ 
cione, con E. Rossi Drago 

DR ® 

FARO: Le 5 giornate, con A. Ce- 
lentano C ® 

GIULIO CESARE: Rassegna « I ri¬ 
belli di Hollywood a: Crison Gang 
HARLEM: Ben Hur, con C. Heston 

SM ®® 

HOLLYWOOD: 1 magnifici 3 de* 
karaté 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
LEBLON: Serptco, con Al Parino 

DR 9® 

MACRYS: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 

MADISON: Il grande valzer, con 

H. Bucholz M ® 

NEVADA: Biancaneve a I sette 

nani DA ®» 

NIAGARA: E’ una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wsyne 

C fà 

NUOVO: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA ®® 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Senso, con A. 
Valli 

PALLADIUM: Kld II montilo del 
West, con A. Balestri C ® 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Il caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA ® 

PRIMA PORTA: Il colpo segreto 
del Kendo 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Layton, bambola e karaté, 
con R. Hanin A 99 

RIALTO: Sussurri a grida, con K. 

Sylvan DR 9*9® 

RUBINO D’ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Lo straniero sen¬ 
za noma, con C. Eastwood 

(VM 18) A 9 
SPLENDID: Licenza di esplodere, 
con L. Ventura SA ® 

TRIANON: L'ultima gang 
ULISSE: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR *® 

VERBANO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G *9® 

VOLTURNO: L’uomo dal pennello 
d’oro, con E. Fenech e Rivista 
(VM 18} DR * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: I segreti dalla amanti sve¬ 
desi, con V. Gauthier 

(VM 18) S 9 

ARENE 

ALABAMA: 5 matti al supermer¬ 
cato, con i Charlots C @ 

CHIARASTELLA: La vita a volto è 
molto dora, vero Provvidenza?, 
con T. Milian A ® 

COLUMBUS: Ipcress, con M. Calne 

G 9® 

FELIX: 5 matti al s u p er mer ca to, 
con i Charlots C ® 

LUCCIOLA: U chiamavano I 3 mo¬ 
schettieri invece erano 4, con, 

T. Rendali A 9 

MESSICO: 5 matti alla corrida, con 
i Charlots C * 

NEVADA: Biancaneve e I sette 
nani DA 9® 

NUOVO: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA *® 
ORIONE: Candidato per ee assas¬ 
sinio 

SAN BASILIO: 5 matti si snper- 
merceio, con i Charlots C ® 

TIBURc II solitario di Rio Grande, 
con G. Peck A 9 

TIZIANO: Ceri genitori, con F. 

Bolkan S 9 

TU SCOLARA: L’altra faccia del pa¬ 
drino 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI: Oceano A 99 
COLOMBO: I 4 figli d] Ratte BMer. 

con J. Wayne A 9® 

COLUMBUS: Ipcress, con M. Csìne 

G 9® 

ORIONE: Candidato par *n assas¬ 
sinio 

TIBUR: Il solitario di Rio Grande, 
con G. Peck A 9 

TIZIANO: Cari genitori, con P. 
Bolkan S 9 


FIUMICINO 


S. SPARACI 


Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI . Pagamento sino a 


36 


RATE 

MENSILI 


TRAIANO: Osmio la donna par- 
sera la coda, con L. Buzzanca 

SA 9 


OSTIA UDO 

CUCCIOLO: Il montone Infuriato, 

con J.-L. Trintignant 

(VM 14) DR *® 


«rarità» non è ras* 
bòa Mia vartozfori Ri 
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Il presidente della FIGO insiste nella volontà di mutare mentalità e strutture 

----- - - — - i --- —■—-- 

* *• ‘ « * • % , A * * * 

i * . *> 

Franchi: «Per poter cambiare 


l'Unità / sabato 3 agosto 1974 




Colloquio con il 
C.U. azzurro 

Bernardini: 

«Calcio 

totale» 

Il suo test per « scopri¬ 
re » i nazionali: correre 
10 volte i 100 metri e 
poi i tremila - Per chi 
non li farà come dice lui 
niente nazionale 


essere tutti d'accordo» 


Previsto 1*1 nella. prima giornata (afosissima) di Coppa Davis 

Quasi una passeggiata 
per Nastase e Panatta 

» *- ’ v ' V B ‘ 

Barazzutti, dopo un'illusorio inizio/' ce de in tre set e lo stesso capita al «vec¬ 
chio » Tiriac — Tra Italia e Romania oggi un « doppio » decisivo 



Chiamati in causa CONI e Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione - Proposta di introdurre il calcio nelle scuole 
Perchè è stato esonerato Valcareggi e sostituito con 
Fulvio Bernardini • Nella prospettiva un tecnico giovane 


• BERNARDINI, I' « uomo 
nuovo» della nazionale 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2 

I complimenti a Bernardi¬ 
ni per la sua nomina a « di¬ 
rettore» della Nazionale dob¬ 
biamo farli per telefono, per¬ 
ché il « mister » azzurro ha 
disertato Bogliasco e si è 
stabilito a Roma dalle figlie, 
per essere vicino alla federa¬ 
zione e sbrigare alla svelta 
le pratiche della nuova inve¬ 
stitura. 

Che sono contento — dice 

— lo sai, perché ho atteso 
tutta la vita questo momento; 
la nazionale i stata sempre 
la mia più grande aspira¬ 
zione.' 

— Qualche rammarico? 

Beh, ad essere sincero dirò 
che questa nomina, a mio mo¬ 
do di vedere, è arrivata con 
una ventina di anni di ri¬ 
tardo. 

— Propositi? , - 

Ho già detto ieri che dovrò 
parlare con Valcareggi, Bear- 
zot e Vicini e che poi farò vi¬ 
sita a tutti i « ritiri » estivi 
per ascoltare tecnici e gioca¬ 
tori, perché la nazionale è di 
tutti. 

— Ti orienterai verso i gio¬ 
vani o continuerai con i 
«vecchi»? , 

Niente pregiudizi: chi gio¬ 
cherà meglio e sarà più in 
forma si guadagnerà il posto 
in squadra. 

— Quelli di Monaco li but¬ 
terai a mare? 

Neanche per sogno: non è 
una colpa essere andati in 
Germania. Penso che si potrà 
salvare qualcuno. Diciamo 
cinque o sei. 

— Come vedi il gioco della 
nostra nazionale, dopo la falli¬ 
mentare esperienza di Mona¬ 
co, alla olandese, alla polac¬ 
ca o alla tedesca? 

Noi faremo il nostro gioco; 
quello che sappiamo fare. An¬ 
che noi abbiamo gli atleti: 
basta scovarli. 

— Come farai a trovarli? 

- Adotterò un test che ritengo 
sufficientemente valido: ad 
agni giocatore tecnicamente 
valido farò correre i cento 
metri una decina di volte e 
poi i tremila in una sola vol¬ 
ta; chi li fa come dico io be¬ 
ne, altrimenti niente nazio¬ 
nale. 

— Farai dunque una squa¬ 
dra di corridori. 

Intanto sai bene che a me 
piace il gioco del calcio e che 
odio il catenaccio. Stabilito 
questo principio generale, ri¬ 
mango dell'opinione che ho 
sempre avuto e che è scritta 
in una relazione che tenni a 
Ceverciano nel 1953, dove so¬ 
stenevo che i giocatori devono 
essere tutti attaccanti e tutti 
difensori; insomma già da al¬ 
lora io ero per il cosiddetto 
«gioco totale» a sostenevo 
che t numeri sulle maglie dei 
giecatorì dovevano servirà sol¬ 
tanto per l'arbitro. 

— Un’ultima domanda pri¬ 
ma di chiudere: c’è chi dice 
che sei arrivato un po’ tardi 
alla nazionale: insomma che 
sei troppo vecchio. 

Lo so dio lo dicono o dimo¬ 
strerò che si sbagliano: gli 
occhi li ho, la memoria puro 
e al ricovera, ancora, non ci 
sono. Quando sentirò di non 
forcala, abbandonerò, ma an- 
, coro non è il momento. Ciao. 

— Ciao, complimenti e in 
bocca al lupo. 

Stefano Porcù 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2 

Quali sono stati l motivi 
che hanno indotto il Consi¬ 
glio federale della FIGO a 
sostituire Ferruccio Valca- 
reggi da C.T. azzurro? Per¬ 
chè la scelta è ricaduta su 
Fulvio Bernardini, un «san¬ 
tone» del calcio italiano, ma 
che fra poco avrà 69 anni? 
Quali sono state le indicazio¬ 
ni del massimi dirigenti al 
nuovo responsabile delle 
squadre nazionali? Come in¬ 
tende muoversi la Federcal- 
cio per superare la « crisi » 
da un punto di vista tecnico, 
che cosa ha intenzione di 
fare in vista dei « mondia¬ 
li » del 1978? Queste doman¬ 
de — che lo sportivo e in 
generale l’uomo della strada 
si è posto dopo la recente 
«magra» ai mondiali di Mo- 
naco e si pone ancora oggi 
dopo il defenestramento di 
Valcareggi, sicuramente uno 
dei meno responsabili della 
pochezza del nostro calcio a 
livello internazionale — ab¬ 
biamo posto stamane al pre¬ 
sidente della Federcalclo Ar¬ 
temio Franchi nel corso dì 
una amichevole conversazio¬ 
ne avuta con lui a Badia a 
Settimo, presso il deposito 
di carburanti che dirige. 

« Prima di arrivare alla de- 
cisione di sollevare Valca¬ 
reggi dalle sue mansioni — 
ci ha spiegato Franchi — nel 
Consiglio federale si è discus¬ 
so molto. E prima di optare 
per la soluzione di ricambio 
abbiamo effettuato numerosi 
sondaggi, primo fra tutti 
quello di affiancargli Italo 
Allodi che però ha rinunciato 
all’incarico. Valcareggi, sia 
chiaro, è un bravo tecnico, 
è uno che negli otto anni di 
permanenza alla guida del¬ 
le squadre nazionali ha di¬ 
mostrato molto attaccamen¬ 
to al suo lavoro e se voglia¬ 
mo essere onesti i risultati 
ci sono stati: abbiamo vinto 
il titolo europeo e con la 
stessa squadra siamo riusci¬ 
ti a classificarci al secondo 
posto ai ” mondiali" di Cit¬ 
tà del Messico. Poi, purtrop¬ 
po, come è accaduto in Un¬ 
gheria, in Spagna e in Bra¬ 
sile, invecchiando coloro che 
erano stati i migliori per un 
lungo arco di tempo, c’è sta¬ 
to il collasso ». 

« Ad esempio — ha prose¬ 
guito Franchi — la Germa¬ 
nia Federale con la stessa 
squadra dei "mondiali" del 
Messico è riuscita ad imporsi 
a Monaco, ma anche la Ger¬ 
mania avrà il suo momento 
di crisi. E’ un ciclo preciso. 
Tocca un po’ a tutti. Quello 
che è successo dopo la nostra 
eliminazione dai ”mondiali " 
è noto: Valcareggi è stato 
preso di mira e se lo avessi¬ 
mo riconfermato alla prima 
sconfitta gli sarebbero sal¬ 
tati tutti addosso ». 

Ma le sembra giusta la scel¬ 
ta di Bernardini? — gli ab¬ 
biamo chiesto a - questo 
punto. 

« Fulvio Bernardini è uno 
che conosce bene i problemi 
del calcio, il 28 settembre la 
Nazionale azzurra dovrà gio¬ 
care l’amichevole con la Ju¬ 
goslavia e subito dopo ci sa¬ 
ranno le partite del campio¬ 
nato d’Europa. La decisione 
del Consiglio federale è sta¬ 
ta quella di affidare questo 
delicato incarico ad un alle¬ 
natore che fosse al di fuori 
della mischia, ad uno che 
godesse la stima della stam¬ 
pa. Ed è appunto anche per 
questo che la scelta è rica¬ 
duta su Bernardini. Al nuo¬ 
vo responsabile non abbia¬ 
mo dato delle indicazioni 
precise, ma stando a quanto 
ci hanno riferito Bernardini 
nel corso dell’incontro avuto 
prima di accettare l’incarico 
è sembralo intenzionato, nel 
limite del possibile, a rinno¬ 
vare la squadra o quanto 
meno ad impostarla con cri¬ 
teri diversi. Ripeto però che 
il tempo a disposizione, per 
poter lavorare, è poco e non 
abbiamo neppure inteso im¬ 
pegnarlo ad impostare un 
programma a lunga scaden¬ 
za. Di questo ne parleremo 
in seguito. ET intenzione del 
Consiglio federale puntare 
su un giovane tecnico che 
abbia tulli i requisiti per un 
lavoro del genere ». 

Quindi per il momento 
niente programma per il fu¬ 
turo? 

« Qui il discorso diventa più 
»■difficile — ci risponde Fran¬ 
chi — e diventa difficile per¬ 
chè sarebbe assurdo che la 
Federcalcio si muovesse da 
sola. Se vogliamo cambiare, 
e noi siamo intenzionati a 
cambiare, bisogna farlo tutti 
insieme: Federcalcio, CONI, 
ministero della Pubblica 
istruzione, regioni, province, 
comuni. Ad esempio visto che 
nelle scuole dove esistono le 
palestre e le condizioni, i ra¬ 
gazzi sono restii a fare la 
ginnastica, perchè non ren¬ 
dere la materia calcistica 
come insegnamento ginnico? 
Si intende che questo do¬ 
vrebbe servire solo come sti¬ 
molo a fare del movimento e 
non perchè intendiamo sfrut¬ 
tare questo settore. Noi, per 
quanto ci riguarda, cam¬ 
bieremo molte cose nel set¬ 
tore, i nostri insegnanti, a 
cominciare dal prof. Comuc- 
ci, sono gente preparata e 
potremmo, in questo caso, of¬ 
frire i nostri allenatori alte 
stesse scuole se si entrasse 
In questo ordine di idee. 
E già che ho affrontato il 
problema del settore tecnico t 


i che è poi quell’organo che 
dà le direttive agli allenato- 
I ri, voglio dire che coloro che 
escono dalla scuola di Cover- 
ciano non hanno da impara¬ 
re molto dagli allenatori del¬ 
le altre nazioni. Solo che una 
volta- nelle società, per i 
troppi interessi che vi gravi¬ 
tano attorno, sono condizio¬ 
nati, non possono mettere 
tn pratica quanto hanno ap¬ 
preso. A tale proposito le ri¬ 
cordo il caso Heriberto Her- 
rera: non appena intese cam¬ 
biare metodo, sottoporre i 
giocatori ad una preparazio¬ 
ne più intensa, fu boicottato 
dagli stessi atleti. Ed è ap¬ 
punto perchè bisogna per 
prima cosa cambiare la men¬ 
talità, che non sarà facile 
predisporre un programma. 
Da soli falliremmo. Come ho 
già accennalo se vogliamo 
cambiare, se tutti siamo 
d’accordo che bisogna parti¬ 
re dalla base, occorre muo¬ 
versi tutti assieme. Ma ri¬ 
peto, questo non lo dico per 
portare acqua al mulino del¬ 
la Federcalcio, ma con la spe¬ 
ranza di vedere migliaia di 
ragazzi crescere fisicamente 
più forti e con una menta¬ 
lità diversa ». 



Loris Ciullini FRANCHI, il nocchiero federale 


Dii nostro inviato 

MESTRE, 2. 

Italia-Romania di Coppa 
Davis 1-1 dopo la prima gior¬ 
nata. Così voleva il pronostico 
e cosi ha detto il campo. Il 
numero « uno » romeno si è 
sbarazzato con grande facili¬ 
tà di Corradino Barazzutti e 
il numero « uno » azzurro con 
altrettanta facilità, ha rimes¬ 
so in bilico la partita al tut¬ 
to scontato, tutto tranquillo, 
tutto facile. Anche per gli 
sconfìtti, escluso il nostro nu¬ 
mero « due », che si è visto 
massacrare per strada i trop¬ 
pi sogni che incautamente gli 
•avevano coltivato attorno. •, 

Ma diamo un’occhiata in 
dettaglio ai due incontri dei 
caldissimo pomeriggio mestri- 
no. Per Barazzutti il pieno 
delle grandi occasioni e un ti¬ 
fo assai acceso, soprattutto 
da parte dei giovanissimi. La 
partita tra il nostro esile az¬ 
zurro e il grande asso rome¬ 
no si può dire che abbia avuto 
inizio sotto la figura tradizio¬ 
nale del gatto e del topo. Do¬ 
ve il gatto, ovviamente, era 
Nastase e ove Corradino ri¬ 
fiutava categoricamente di fa¬ 
re il topo. 

Nastase per l primi giochi 
non ha fatto niente di nien¬ 
te. Si è limitato a palleggiare 
tentando di convincere lo av¬ 
versario a investirsi coscien¬ 
ziosamente della parte che gli 
aveva assegnato. E così si è 
avuto un primo set stranissi¬ 
mo, brutto senza speranza, 
con l’azzurro a giocare come 
non gli è congeniale, cioè al¬ 
l’attacco, e con Nastase ad 
apparire come l’ombra, e per 
giunta sbiadita, del bel gioca¬ 
tore che conosciamo. In tal 
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NASTASE (a sinistra) e BARAZZUTTI si stringono la mano al termine dell'incontro 


maniera ha cominciato a ser¬ 
peggiare la pia illusione che 
per Barazzutti ci fosse possi¬ 
bilità di vittoria o almeno di 
assolvere la sua parte con il 
far stancare il grande avver¬ 
sario in vista del « doppio » 
di domani. 

E cosi « Nastasy » si è tro¬ 
vato da 3-0 a suo favore a 5-6 


Anche per i campioni d'Italia cala il telone sul capitolo ferie 

La Lazio da oggi a Pievepelago 
Roma: grane per i reingaggi 



Ansatone offre il 15% in meno rispetto allo scorso anno: i gio¬ 
catori vogliono il 10% in.più - Nella Lazio la «battaglia-quat¬ 
trini» si risolverà senza casi clamorosi, assicura Maestrelli 


Incidenti al Nurburgring 

NURBURGRING, 2. 

Incidenti oasi «ul circuito del N ur b urgri ng. dove domenica si correr à 
il Gr. Pr. di Germania, prova del campionato mondiale conduttori di 
Formula 1. Il pilota neozelandese Ganley, al volante della soa Malti 7 107, 
nel corso delle prove ufficiali ha sbandato uscendo di -pista. Ganley è 
stato trasportato all’ospedale di Adenau, dove i medici eli hanno riscon¬ 
trato uno stato di choc e sospetta f r a tt ur a delle caviglie. Un 'altro incidente 
è accaduto all'ex corr i dore motociclista Mike Haitwood che è uscito di 
pista con la sua McLaren. Il corridore se l’i cavata con soltanto lievi 
contusioni, mentre l'aulo ha riportato seri danni. <1 tempo migliore delle 
prove è stato fatto registrare da Niki Lauda, della Ferrari,-seguito dal suo 
compagno di scuderia Clay R egap ani. Alle loro spalle si è piazzato 
Scheckter su Tyrrell. NELLA FOTO: Hailwood mentre lascia sconsolalo 
la pista. , . . 


sportflash-sportflash-sporiflash-sporlflash 


• PAOLO TOSELLI, l'arbitro intemazionale di calcio che risiede 
a CcKmons (Udine), ha inviato an te legra mma di dimissioni al 
presidente deH’Associazione arbìtri, Cam panati, alla Commissione 
arbitri nazionali presieduta da f i rar i Aggradi, al presidente delia 
Federazione calcio. Franchi, noocbè agii'or ga ni regionali. Nei soo 
telegramma. Teseli! manifesta « completa sfiducia a nella com¬ 
missione arbitri nazionale. La decisione di Paolo Toselli viene in 
seguito alle aspre polemiche sorte con la rivelazione di un rap¬ 
porto segreto da parte della commissione arbìtri, con giudizi 
piuttosto pesanti su Toselli. 

- • I DUE TITOLARI del!’!eseguimento professionisti per i mon¬ 
diali di Montreal (Canada), Lodano Bo r gognoni (D ic her i otte) 
e Davide D o tta va (Magnifica), sono stati esclusi delia squadra 
per i mondiali in seguito alla loro * diserzione » del ritiro 
collegiale di Monteroni (Lecce). La decisione è stata presa dal 
Commissario tecnico G ui do Messiau, d’accordo con il pr esi d e nte 
della Comm i s si one tecnico-diacipliisare Gino Gerla. Quindi la 
pista azzurra profess ionisti in Canada sarà rappresentata per 
l'in s egui m ento da due soli atleti e cioè Fracca ro (Filcas) e Basai) 

• (Jolly Ceramica). Confermati gli altri titolari e precisamente, 
per la velociti. Timi ni e Boi gh ett i (entrambi della Brooklyn) 
c Cardi (Wega), e per il mezzofondo dietro motori. Benfatto 
(Filcas). 

1 • IL PUGILE Giovanni Girgenti ha conservato il titolo di cam¬ 

pione italiano dei pesi svperpiuma avendo pareggiato il combat- . 
ti mento con lo sfidante Mario Senna. L'i n c o ntro si è di sp u ta lo 
ieri sera a S. Felice Circeo, sulla distanza di 12 ripresa. 

• I GIOVANI CAVALIERI che parteciperanno (é-9 ago¬ 
sto) al Ca m p i onato d'Europa di Concorsa Completo di 

- Equit a zion e ai Fratoni del Vhraro sono ormai, con Far- 

- rivo doi sovietici a dogli dandosi, quasi al co mpialo e molti' 
lari mattino Hanno off attuato lapp a r! al k na mtn l l con • i 
propri covoni. 

NalFarco dalla ottimo tra Olimpiadi il a Co m p ia la » 
ha rogatala all'Italia dwa madaglta d'oro a ima d'arganta. 


Addio alle ferie anche per 
la Lazio, ultima squadra di 
serie A a riprendere la pre¬ 
parazione. I biancoazzurri si 
ritroveranno oggi a Pievepe¬ 
lago dove sono stati prece¬ 
duti dal gruppo dei «giova¬ 
ni » che Maestrelli ha aggre¬ 
gato ai titolari, r 

Festeggiato il venticinque¬ 
simo anniversario del suo 
matrimonio e l’onomastico 
della sua compagna. Angela, 
a Rosa Marina dove ha tra¬ 
scorso le vacanze, Maestrelli 
giungerà a Pievepelago di 
buon’ora insieme a Chinaglia 
che ieri è stato suo «ospi¬ 
te d’onore». Il viaggio a due 
servirà anche per una lunga 
chiacchierata sulla « batta¬ 
glia» dei reingaggi: Giorgio- 
ne è uno dei pochi che non 
si sono ancora accordati (gli 
altri sono Frustalupì e Wil¬ 
son che hanno respinto le 
offerte della società e Gar- 
laschelli, D’Amico e Badiani 
che non sono stati ancora in¬ 
terpellati: tutti gli altri han¬ 
no già firmato). 

A sentir Maestrelli, comun¬ 
que. non ci saranno « casi » 
clamorosi, a E’ la solita sto¬ 
ria — dice il buon Tomma¬ 
so —. La società fa i suoi 
interessi e i giocatori fanno 
i loro: quando i due interes¬ 
si non combaciano c’è una 
trattativa. Vedrete che alla 
fine tutto andrà a posto, sen¬ 
za troppe difficoltà ». 

Quanto alla preparazione 
Maestrelli ha spiegato che 
non si discosterà da quella 
dello scorso anno: due sedu¬ 
te di allenamento giornalie¬ 
re per la prima settimana, 
poi « lavoro » col pallone 
(«minitorneo» a sei), quin¬ 
di l'esordio con il Pievepe¬ 
lago previsto per la vigilia 
di Ferragosto. Tutti in fami¬ 
glia il 15 e il 16, poi la se¬ 
rie di amichevoli program¬ 
mate: il 17 a Livorno, il 19 
a Modena, quindi a Riccione 
e a Macerata (o Ancona) 
contro l’Ascoii e infine l’esor¬ 
dio in Coppa Italia il 28 ago¬ 
sto a Bergamo». 

Circa il modulo di gioco 
Maestrelli ha detto di non 
aver problemi: «Ho la for¬ 
tuna di poter contare su gio¬ 
catori che sono autentici 
professionisti, e ... poi siamo 
i campioni d’Italia no? Il 
che vuol dire che non gio¬ 
chiamo tanto male. Ora, do¬ 
po i "mondiali” si parla tan¬ 
to di "nuovo calcio”, di cal¬ 
cio all’olandese, alia polac¬ 
ca, alla tedesca.„ La mia 
squadra gioca da tempo un 
"nuovo football”: la sua ma¬ 
novra è ariosa, i terzini flui¬ 
dificano spesso, il gioco è 
veloce gii interscambi fra i 
reparti sono la nota carat¬ 
teristica e dominante delia 
squadra. Cosi abbiamo con¬ 
quistato lo' scudetto, in que¬ 
sta direzione vanno i nuo¬ 
vi orientamenti, noi conti¬ 
nueremo per questa nostra 
"vecchia” strada miglioran¬ 
do se ne avvertiremo la ne¬ 
cessità ». 

Ut squadra — è stato chie¬ 
sto al trainer biancoazzurro 
— i praticamente rimasta la 
stessa, credi che potrà ripe¬ 
tere la stagione passata? 

«E perché no? Certo avrem¬ 
mo potuto rafforzarci, ma 
tutti i miei ragazzi merita¬ 
no piena fiducia. I "nuovi"? 
Badiani, un elemento utile e 
molto interessante, e tre gio¬ 


vani di belle speranze come 
Bonetti, della Pro Patria. Fa- 
miglietti, della Salernitana e 
Loddì del Velletri. Avremmo 
voluto anche un terzino ma 
Santin ci è stato "soffiato" 
dal Torino, Galdiolo è stato 
dichiarato incedibile e Am¬ 
moniaci costava troppo, cosi 
siamo rimasti con la nostra 
"vecchia” guardia che a mio 
parere dà ottime garanzie e 
che sicuramente dimostrerà 
che del terzino in più non 
c’era bisogno ». 

Ultima cosa: la Lazio pun¬ 
terà a superare II miliardo 
nella campagna abbonamen¬ 
ti e per «indorare la pillo¬ 
la» dei prezzi ai tifosi or¬ 
ganizzerà parecchie amiche¬ 
voli, nel lìmite del possibile 
con le squadre straniere che 
avrebbe dovuto incontrare in 
Coppa dei campioni dove, a 
causa della nota squalifica, 
non e stata ammessa neppu¬ 
re dopo la sua proposta di 
giocare in campo neutro e 


di devolvere gli incassi in fa¬ 
vore di popolazioni biso¬ 
gnose. 

• • • 

SSe alla Lazio tutto dovreb- 


e 6-7. Ed è stato proprio a 
questo punto che si è arrab¬ 
biato e per Corrado non è 
più esistito che il desiderio di 
trovarsi altrove, dì non avere 
mai più a patire la terribile 
lezione che gli distruggeva nel 
cuore il più bel sogno della 
sua vita. Vediamo. Nastase da 
6-7 ha finito per vincere 9-7. 
Poi ha passeggiato nel secon¬ 
do set (6-0) e nel terzo (6-2) 
riuscendo a vincere la bellez¬ 
za dì dieci giochi consecutivi. 
Una lezione umiliante resa 
più dura — nonostante possa 
apparire il contrario — dal¬ 
l’illusoria battaglia (66 minu¬ 
ti) della prima partita. Corra¬ 
do ha mostrato i difetti dì 
sempre. Non sa «chiudere» 
bene quando attacca. Strappa 
Tappiauso per un paio di di¬ 
ritti efficacissimi e poi ne 
sbaglia tre o quattro di fila. 
E per sopra mercato questa 
volta gli è mancata anche la 
quasi proverbiale grinta. Na¬ 
stase? un gatto. Proprio un 
bel felino capace anche di 
mettersi in crisi da sè stesso 
un po’ per eccesso di confi¬ 
denza e un po’ perchè nella 
pericolosità di quel sottilis¬ 
simo avversario davvero non 
riusciva a crederci. La durata 
del match? un’ora e 57 mi¬ 
nuti. 

Poi sono scesi in campo il 
campione giovane e quello 
anziano per rimettere la bi¬ 
lancia in perfetto equilibrio, 
come d’altronde diceva il pro¬ 
nostico. Adriano Panatta non 
ha dovuto penare molto per 
mettere sotto il 35enne Jon 


be filar liscio, alla Roma Tiriac - B romeno era, peraltro. 


c’è aria di tempesta: su ven- 
totto giocatori interpellati 
per 1 reingaggi ventisette 
hanno risposto picche. Solo 
De Slsti si è subito accor¬ 
dato. I giallorossi hanno di¬ 
chiarato senza peli sulla lin¬ 
gua cne le proposte della so¬ 
cietà sono molto lontane da 
quanto si aspettano e che per 
ora continueranno ad alle¬ 
narsi ma questo non signifi¬ 
ca che accetteranno la politi¬ 
ca di austerity ad oltranza 
che vorrebbe imporre Anza- 
lone. Per quanto se ne è sa 
puto i giocatori hanno chie¬ 
sto un aumento dei vecchi 
relngaggi del 10°/o, mentre 
Anzalone ha offerto una de¬ 
curtazione dei 15%. 

U. t. 


ben conscio dì quanto impro¬ 
bo fosse il 6uo compito e non 
ne faceva mistero, in sala 
stampa, scherzando coi gior¬ 
nalisti. Il vecchio leone ha 
ruggito solo nel secondo set 
quando si è trovato in vantag¬ 
gio di due giochi a zero. Ma 
si è trattato di una fiammata 
breve. Per Tiriac si trattava, 
infatti, di stancarsi il meno 
possibile visto che domani il 
«doppio» sarà ben più deci¬ 
sivo delle povere illusioni che 
qualcuno si era fatto oggi. Si 
può addirittura .affermare: 
chi vince il « deppio » vince 
la partita. E in ciò, nello stan¬ 
carsi poco, il crinito romeno ci 
deve essere riuscito alla per¬ 
fezione. 

la partita non è durata 
molto: 1 ora e 40’ per l’esat¬ 


tezza e Tiriac ha dovuto ac¬ 
contentarsi dì soli sei giochi 
e della minuscola soddisfazìG- 
ne di aver vinto in tutti e tre 
ì set il gioco iniziale. Ecco co¬ 
munque il punteggio a favo¬ 
re del campione d’Italia: 6-1, 
6-3, 6-2. 

Domani il « doppio » in TV, 
dalle 14 che, come abbiamo 
detto, potrebbe avere la fun¬ 
zione determinante che già 
ebbe a Bastad con la Svezia. 
Oggi Nastase ha sofferto mol¬ 
to il caldo (« ho visto i mirag¬ 
gi ». diceva), ma ciò non gli 
ha impedito di vincere a ma¬ 
ni basse. Vale la pena ricor¬ 
dare che Ilie e Jon non si par¬ 
lano. Giocano in silenzio, man¬ 
giano in silenzio, fanno tutto 
in silenzio. Chissè se domani 
saranno capaci di vincere in 
silenzio. 

Remo Musumeci 


Pezzi ricoverato 
all'ospedale 

IMOLA (Bologna), 2 
Luciano Pezzi, direttore sporti 
vo della squadra ciclistica « Dre- 
herfarte », è stato ricoverato al- 
l’ospedale civile della sua citta, 
Imolfe. I primi reierti parlano di 
c colica di natura da determina¬ 
re » e non si esclude possa es¬ 
sere stata causata dall’ingerimen- 
to di sostanze medicinali usate 
per combattere una tarma influen¬ 
zale. Saranno le analisi e le ra¬ 
diografie a stabilire, comunque, 
l’esatta natura del malore. 

Luciano Pezzi, come ha dello 
la figlia, ieri pomeriggio si tro¬ 
vava al volante dell’ammiraglia 
ddlla « Dreheriorte » al seguito di 
alcuni corridori in allenamento 
nfella zona appenninica al conn¬ 
ine tra la Romagna e la Toscana, 
quando è stato colto da malore. 


A Trieste 
la « Tris » del 
9 agosto 

• L’UNIRE, d’intesa con I*En- 
cat, considerato che l’ippodro¬ 
mo di Agnano trotto è ancora 
chiuso, ha stabilito che la cor¬ 
sa tris già in programma nel¬ 
la serata di venerdì 9 agosto 
nell’ippodromo napoletano sia 
disputata nell’ippodromo del 
Montebello in Trieste. 


Dopo i campionati di atletica leggera all'Olimpico 

Corretti i tempi degli «assoluti»! 
Michele Arena e Cindolo su tutti 

Il piccolo tracco nulla toglie alle imprese di Mennea, Guerini, Laura Nappi, 
la Ongar e la Battaglia — Il confronto con gli atleti stranieri ai prossimi 
« europei » s’annuncia terribile — Più serio del previsto il malanno di Dionisi 


Gli interpreti sulle pedane e 
sulla pista sono stati tanti e I 
risultati da valutare sufficien¬ 
temente difformi da meritare 
che vi si vada più a fondo ài 
quanto la cronaca ci ha consen¬ 
tito. 

Diciamo subito che i risultati 
più cospicui sono venuti da due 
convalescenti: Pietro Mennea 
e Paola Pigni. H ballettano ha 
doppiato 100 e 200 allineando 
tutti gli avversari, anche quei 
Benedetti che, forse con troppa 
fretta, era stato elevato al 
rango di delfino del grande ma¬ 
lato. La primatista mondiale 
del miglio ha doppiato pure lei 
1500 e 3000, cioè due distanze 
terribili e faticose die sono 
ancora qua» dei tutto da esplo¬ 
rare e delle quali non si sa an¬ 
cora esattamente quali siano 
j limiti. 

Paola ha sofferto parecchio. 
Io ha ammesso anche il marito, 
fi commissario tecnico della 
nazionale Bruno Cacchi. Nella 
sofferenza sta anche la gran¬ 
de stoffa di questa atleta ecce¬ 
zionale, caparbia, ricchissima 
di classe, capace di affrontare 
o&ù competizione fino all’ukima 
goccia di sudore. 

Ma Paola Pigni e Pietro Men¬ 
nea non possono essere ritenu¬ 
ti fi meglio. 

Perché in fondo, di loro sa¬ 
pevamo tutto, anche che erano 
in convalescenza e che avreb¬ 
bero potuto cogliere l’occasio¬ 
ne della tre giorni all'Olimpico 
per dichiarare a tutti che erano 


guariti. 

A proposito di Mennea e di 
altri autori di interessanti ex¬ 
ploit su prove brevi è da dire 
che sorge il problema dei tem¬ 
pi elettrid (come accennammo 
in fase di cronaca deU’ultima 
giornata) sul quale siamo stati 
ixi po’ tutti frodati. Ce l’ha 
confermato personalmente (non 
sappiamo con quanta ingenuità) 
Augusto Fras ca, defi’ufficio 
stampa detta FIDAL dichia¬ 
randoci che, per difetti mecca¬ 
nici, in realtà i tempi elettrid 
sono stati corretti manualmente. 

Ciò nulla toglie, è chiaro, 
atte imprese di Mennea. Gue¬ 
rini, Laima Nappi, Ileana Ov 
gar e Antonella Battaglia. 

Ciò ci convince, tuttavia, a 
porre su tutti due mezzofondi¬ 
sti: Michele Arena e Pippo 
Cindolo. 

Il primo è un siciliano di 
Piazza Armerina. 21enne, di cui 
non si sapeva nulla, nemmeno 
che esistesse salvo che per 
averne letto fi nome, di sfug¬ 
gita, nelle liste 1973 delle siepi. 
Con un tempo modestissimo, pe¬ 
raltro: 9’40”6. 

Il secondo è, forse, fi miglio¬ 
re maratoneta che l’Italia abbia 
mai avuto (senza nulla rubare 
al grande piccolo sardo Anto¬ 
nio Ambu). L'atleta irpino si 
è preso il lusso di vincere 5000 
e 10000 dopo aver trionfato in 
primavera nella terribile distan¬ 
za della maratona. 

Cindolo non aveva 1 Bedford, 
i Black, i Puttemans da batte¬ 


re ma dii ama e conosce Tatle- Triste vero? 
fica sa anche che non si dop- Abbiamo lasciato per ultimi 
pia questa distanza se non si è | due esponenti de Inuavo mez- 
impastati di un buon sangue co- j| zofondo azzurro: Carlo Grip- 


raggioso. 

Ma che cosa vale tutto ciò 
in vista dei campionati euro¬ 
pei? Didamo di aver ricavato 
l’impressiooe che Fatidica di 
casa nostra sia meno malata 
di quel che apparisse alla vigi¬ 
lia degli assoluti. 

Ma didamo pure che vi sono 
settori in tristissime condizioni. 
Come I land e le pedane, par 
esempio (alto esduso, asta in- 
dusa) visto che fi malanno di 
Dionisi — è qui infatti, la vera 
ragione dell’assenza del gar¬ 
desano — è più serio del pre¬ 
visto e che Franquelli non pare 
abbia tanta voglia di saltare 
in questo periodo. 

E didamo che fi confronto 
con le altre forze atletiche sa¬ 
rà terribile. Inutile illudersi 
del contrario. 

Ci siamo presi la briga di 
confrontare i risultati di Ire 
campionati quasi contempora¬ 
nei: quelli nostri, quelli fran¬ 
cesi c quelli detta Repubblica 
Federale Tedesca. Il confronto 
dei tempi e delle misure è im¬ 
pietoso: su trentuno gare ne 
avremmo vinte 4 (100 e 200 con 
Mennea, alto con Dal Forno e 
Ferrari in coabitazione, però. 
od tedesco Boiler, e 3000 con 
la Pigra), 10 ne avrebbero 
vinte i francesi (due in coabi¬ 
tazione coi tedeschi) e 20 i te¬ 
deschi federali. 


po e Luigi Zarcone. 

I due bario vinto bene 800 e 
1500, penando quel mimmo ne¬ 
cessario per dare un briciolo 
di suspense alla gara. 

Ma non hanno convinto. Ma 
non ri si può mettere a fané 
gare alla WotUe. O meglio lo 
si può fare m Italia. Agli «eu¬ 
ropei » fi ragazzo se si azzarda 
a fare una cosa simile verrà 
eliminato in batteria. Stesso di¬ 
scoreo per Zarcone. Il ragaa- 
zo è serissimo, inesplorato nel¬ 
le sue qualità e nel suo corag¬ 
gio ma abbiamo, purtroppo, 
l'impressione che finiranno per 
rovinarlo. 

Come? 

Alimentando false realtà per 
esempio. 

Ma aspettiamolo ad duro im¬ 
pegno del settembre romano 
prima di azzardare condusioni 
che potrebbero rivelarsi errate. 

Ottimismo, pessimismo? 

Diciamo che c’è da essere 
soddisfatti per taluni protago¬ 
nisti (Arena. Mennea. Pigni. 
Dal Forno, Ferrari, Ballati) e 
insoddisfatti per altri e soprat¬ 
tutto per quel piccolo trucco 
inutile del crooomet raggio 
elettrico. 

Un giorno finiremo per impa¬ 
rare a nostre spese che si può 
essere bravi senza fare i fichi. 
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I Svolta nei rapporti fra Portogallo e Nazioni Unite Dice che ci sono troppe difficoltà 

Waldheim discute a Lisbona 

' a O V; 

il problema africano con Spinola p " “ap"ànti? 

II segretario dell'ONU in visita ufficiale per tre giorni - Intrighi criminali di Dopo anni )a rivincita di chi aspramente crìti¬ 
coioni bianchi in Moiambico - Sospesi dal governo tre quotidiani della capitale cò, gli esperimenti del chirurgo sudafricano 


Bertoldi conferma: 
prevedibile un aumento 
della disoccupazione 

Potrebbero essere un milione i disoccupati in autunno se per- 
marrà la stretta creditizia — Le proposte dei senatori comunisti 


Un milione di disoccupati 
nel prossimo autunno: il mi* 
nlstro del Lavoro Bertoldi, in¬ 
tervenendo alla competente 
commissione del Senato, ha 
ribadito questa previsione, già. 
espressa In una intervista ad 
Un settimanale. A tale cifra si 
giungerà se permarrà l’attua¬ 
le stretta creditizia (il cui 
mantenimento veniva peraltro 
confermato dal ministro Co¬ 
lombo, quasi alla stessa ora, 
nell’aula di Palazzo Mada¬ 
ma). 

Di fronte a questra preoc¬ 
cupante previsione 1 compa¬ 
gni Giovannetti e Fermariel- 
lo hanno riproposto le Indi¬ 
cazioni del nostro partito In 
relazione alla situazione eco¬ 
nomica e sociale, ed In par¬ 
ticolare: 1) il finanziamento 
del plano di irrigazione di 
1.500 miliardi che, oltre al¬ 
la possibilità di creare la pie¬ 
na occupazione in molte re¬ 
gioni d’Italia, assicura fonti 
di occupazione per centinaia 
di migliala di lavoratori agri¬ 
coli e dell’edilizia; 2) l’appli¬ 
cazione degli impegni sinda¬ 
cali sugli investimenti indu¬ 
striali e, quindi, la realizza¬ 
zione delle infrastrutture e dei 
corsi di formazione professio¬ 
nale; 3) lo sblocco della stret¬ 
ta creditizia, puntando sul cre¬ 
dito ordinario e agevolato al¬ 
l'agricoltura, alla piccola e 
media industria, all’artigiana- 
to. 

Nel quadro di queste indi¬ 
cazioni, hanno sostenuto 1 par¬ 
lamentari comunisti, occorre 
ima puntuale iniziativa del mi¬ 
nistro del Lavoro, anche per 
concretare l’impegno, assunto 
dal ministro Bertoldi duran¬ 
te la duscusslone del bilan¬ 
cio dello Stato, di uno stret¬ 
to rapporto tra investimenti 
pubblici e privati e livelli di 
occupazione. 

Nel corso delle sedute di Ie¬ 
ri e dell’altro ieri, il compa¬ 
gno Garoli ha sollevato II pro¬ 
blema dei redditi più bassi, i 
quali, pur essendo stati leg¬ 
germente migliorati con i 
provvedimenti pensionistici 
della primavera scorsa, sono 
di fatto decurtati dal conti¬ 
nuo aumento dei prezzi, spe¬ 
cie di quelli di prima ne¬ 
cessità. Bertoldi ha eluso, a 
questo proposito, le proposte 
di Garoli che, in particola¬ 
re, rivendicavano l’aggancia¬ 
mento delle pensioni minime 
alla dinamica salariale, l’au- 
mentb dei minimi di pen¬ 
sione e la riduzione dell’età 
pensionabile per i lavoratori 
autonomi. 

Anche la proliferazione del 
patronati di assistenza (un ve¬ 
ro e proprio scandalo) è sta¬ 
ta affrontata nel corso del di¬ 
battito. In base alla legge, 
i patronati debbono essere 
diretta emanazione di organiz¬ 
zazioni nazionali del lavorato¬ 
ri, debbono svolgere adegua¬ 
ta attività assistenziale e, su 
questa base, hanno diritto ad 
un contributo statale. Nel ca¬ 
so in cui i patronati non as¬ 
solvessero a tali compiti Isti¬ 
tuzionali e non esprimessero 
realtà associative nazionali, es¬ 
si debbono per legge essere 
subito privati del contributi 
e quindi sciolti. Il ministro 
ha dovuto ammettere che al¬ 
cune rivelazioni della stam¬ 
pa corrispondono a verità. E 
cioè, in effetti, negli ultimi 
anni — sotto la gestione di 
ministri democristiani al La¬ 
voro — i « patronati » sono 
passati da 8 a 21. ed in 
molti casi è stato accertato 
che si trattava di organismi 
clientelar! che hanno facilita¬ 
to, tra l’altro, il gonfiamen¬ 
to del contenzioso, costato 
all’lNPs tredici miliardi fini¬ 
ti essenzialmente nelle tasche 
di avvocati. Ciò in contrasto 
con la responsabile posizione 
dell’lNCA. del patronato delle 
ACLI. dell’INAC (Alleanza con¬ 
tadini). dell’INAS (CISL), del- 
l’ITAL (UIL). che avevano 
proposto all’INPS procedure 
di definizione delle controver¬ 
sie tali da ridurre II conten¬ 
zioso. 

Su questo problema la com¬ 
missione ha deciso che In au¬ 
tunno 11 ministro del Lavo¬ 
ro dovrà comunicare le de¬ 
terminazioni che ci si accin¬ 
ge a «rendere (sospensione 
dei finanziamenti e non rico¬ 
noscimento dei patronati fa¬ 
llii). anche per definire più 
adeguate misure finanziarie, 
per sostenere e rafforzare gli 
istituti di patronato che so¬ 
no rappresentativi di orga¬ 
nizzazioni di lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi e quindi 
di strumenti di positiva colla¬ 
borazione con gli stessi en¬ 
ti previdenziali. 


Juan Carlos 
presiederà 
il prossimo 
consiglio 
dei ministri 

MADRID, 2 

Viene ufficialmente annun¬ 
ciato a Madrid che il principe 
Juan Carlos presiederà per la 
prima volta, venerdì 9 agosto, 
un consiglio del ministri spa¬ 
gnolo. 

Secondo l'agenzia «Europa 
Press» è lo'stesso principe, 
nominato capo di stato «ad 
Interim » il 19 luglio scorso, 
che ha convocato la riunione 
che si svolgerà al Palazzo del 
Pardo. 

L’ultimo consiglio del mini¬ 
stri si era riunito rii luglio 
scorso sotto la presidenza del 

S rimo ministro Carlos Arias 
iavarro, 11 quale presiederà, 
«Ila vigilia del prossimo con¬ 
siglio. un’altra riunione mi- 
«Uteriale. 
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Il segretario dell'ONU Waldheim durante il suo incontro di ieri a Lisbona con il presidente portoghese Spinola 

Rivendicando una fascia di territorio profonda 32 km. 

AMIN PRETENDE DI MODIFICARE 
LA FRONTIERA CON IA TANZANIA 

Il presidente ugandese ammassa truppe al confine ma poi dichiara di « non voler invadere » il paese confinanfe 
Dar Es Salaam si richiama al trattalo del 72 - A Rampala, fuoco a vista contro gli automobilisti « indisciplinati » 


RAMPALA. 2 

Clima di tensione in Ugan¬ 
da, dopo l’annuncio dato dal¬ 
la radio ufficiale della capi¬ 
tale che il presidente Idi 
Amin avrebbe intenzione di 
annettersi con la forza una 
vasta zona di confine della 
Tanzania. Un portavoce mili¬ 
tare ugandese ha dichiarato 
che il consiglio di guerra, pre¬ 
sieduto da Amin, ha tenuto 
ima sessione speciale allo sco¬ 
po di esaminare la situazio¬ 
ne che si è creata in segui¬ 
to alle accuse mosse alla Tan¬ 
zania di ammassare truppe ai 
confini e di « introdurre spie » 
in Uganda per « turbare l’or¬ 
dine» del paese. 

Le contro misure che po¬ 
trebbero essere prese dal¬ 
l’esercito ugandese, ha speci¬ 
ficato il portavoce, contemple¬ 
rebbero la eventualità di an¬ 
nettersi una zona di confine 
profonda 32 chilometri, cioè 
la fascia che giunge fino al 
fiume Kagera, che in tal mo¬ 
do — si afferma — costitui¬ 
rebbe una barriera naturale 
più facilmente controllabile. 
In altri termini, si trattereb¬ 
be di un comodo pretesto per 
annettersi una fascia di terri¬ 
torio tanzaniano. 

Con la dichiarazione del 
portavoce vengono in sostan¬ 
za riprese e inasprite le ac¬ 
cuse mosse già da qualche 
settimana nei confronti della 
Tanzania e del Ruanda — i 
due paesi che confinano con 
l'Uganda — di inviare pattu¬ 
glie che attaccano i villaggi 
di confine e di aver fatto in¬ 
filtrare numerose spie, molte 
delle quali secondo la radio 
sarebbero state scoperto, per 
individuare le installazioni 
militari. Ieri la situazione si 
è ulteriormente aggravata, do¬ 
po l’ordine di Amin che ha 
posto l’esercito in stato di al¬ 
larme, fatto questo che fa te¬ 
mere che le eventualità « pro¬ 
spettate » di annessione si 
traducano concretamente in 
un conflitto. 

Nel pomeriggio di oggi, tut¬ 
tavia, Amin ha fatto una par¬ 
ziale marcia indietro, dichi- 
rando di avere ordinato al¬ 
le sue truppe (già messe in 
stato di allarme) « di non en¬ 
trare in nessuna regione del¬ 
la Tanzania». Il presidente 
ugandese non ha peraltro 
smentito, fino a questo mo¬ 
mento, nè le accuse di «pro¬ 
vocazione » rivolte contro Dar 
Es Salaam nè la pretesa di 
ottenere che il confine si spo¬ 
sti sul fiume Kagera. 

A Dar Es Salaam, capitale 
della Tanzania, il ministro 
delle informazioni Daudi 
Mwakawago ha respinto sec¬ 
camente le accuse di Amin. 
affermando che il suo paese 
non sta effettuando nessuna 
manovra militare al confini e 
dichiarando di non sapere 
nulla sulle presunte spie di 
cui parla Amin. Il ministro 
ha Inoltre precisato che la 
Tanzania, oltre a non avere 
alcuna intenzione di invadere 
un altro paese, è decisa a ri¬ 
spettare col massimo rigore il 
trattato firmato a Mogadiscio 
nel 72, col quale venivano 
normalizzate le relazioni tra 
i due paesi. Nel caso tuttavia 
che Amin decida di porre in 
atto la eventualità prospetta¬ 
ta di annettersi la fascia di 
confine (un totale di 1.294 


chilometri quadrati di foresta 
praticamente disabitata), il 
ministro ha fatto capire che 
il suo paese non ha la mini¬ 
ma intenzione di assistere 
passivamente e che farà in 
modo di difendere t suoi di¬ 
ritti e la sua integrità terri¬ 
toriale. 

Lo stato di tensione di que¬ 
sti giorni riflette l’ormai pe¬ 
riodico deterioramento delle 
relazioni tra i due paesi che 
dura da tre anni, da quan¬ 
do cioè il presidente tanza¬ 
niano Julius Nyerere accolse 
' l’ex presidente ugandese Mil¬ 
ton Obote, vittima del colpo 
di stato organizzato da Idi 
Amin. Due anni fa Tanzania 
e Uganda si trovarono sul¬ 
l’orlo della guerra: Amin ac¬ 
cusò Nyerere di fornire aiuti 
militari ai sostenitori dì Obo¬ 
te per tentare un contro col¬ 
po di stato e lungo la fron¬ 
tiera vi furono scontri piut¬ 
tosto aspri, contenuti poi dal¬ 
l’intervento di paesi mediato¬ 
ri che riuscirono a riportare 


la pace. 

' Amin tuttavia non si è mai 
sostanzialmente rassegnato al¬ 
l’idea che Obote abbia rice¬ 
vuto asilo politico dalla Tan¬ 
zania e ogni tanto decide di 
lanciare bordate di accuse 
contro il paese confinante, 
che spesso si traducono in 
azioni militari come quelle 
attuali. Secondo fonti di in¬ 
formazione di Dar Es Sa¬ 
laam, forti contingenti di trup¬ 
pe ugandesi sono stati am¬ 
massati ai confini e non sem¬ 
bra che le dichiarazioni del 
ministro della Tanzania, che 
smentiscono in maniera espli¬ 
cita le accuse fatte da Amin, 
abbiano finora ottenuto il ri¬ 
sultato di alleggerire le pres¬ 
sioni al confine. 

Dal piano interno ugandese. 
Idi Amin intanto ha pronun¬ 
ciato un discorso nel quale 
ha annunciato di aver dato 
pieni poteri agli agenti di po¬ 
lizia, 1 quali d’ora In poi sa¬ 
ranno autorizzati ad aprire 
immediatamente il fuoco su¬ 


gli automobilisti che non ob¬ 
bediranno all’intimazione di 
fermarsi. Idi Amin ha quindi 
esortato la polizia, che ha ac¬ 
cusato di scarsa efficienza in 
occasione delle inchieste su 
una serie di misteriosi omi¬ 
cidi commessi in Uganda, ad 
essere «severa oon i ladri» e 
a non curarsi delle critiche 
degli uomini politici. « Io 
stesso — ha detto Amin — 
non sono un politico e non 
ho alcun desiderio di diven¬ 
tarlo». La polizia ugandese 
— ha detto ancora Amin — 
dovrà essere severa anche con 
le ragazze che indossano mi¬ 
nigonne e pantaloni, proibiti 
dalla legge, dovrà ricercare e 
Interrogare «le persone stra¬ 
ne» e dovrà infine fermare 
tutte le vetture con targa del 
Kenya. Gli effetti di questo 
discorso non hanno tardato a 
manifestarsi: la scorsa notte 
alla periferia di Rampala 
quattro uomini sono stati uc¬ 
cisi per « non avere risposto 
all’alt ». 


Sui giornali e nelle riunioni di partito 


Ampio dibattito nel PCUS sui 
problemi delPinformazione 

Un editoriale della Pravda mette in rilievo i successi e le 
difficoltà che si riscontrano in questo settore di attività 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

Perfezionamento delle for¬ 
me e del metodi di direzio¬ 
ne, rafforzamento del lavoro 
organizzativo e politico tra le 
messe, sviluppo dell’infonna- 
zione all'interno del partito 
ed ulteriore proiezione ' al¬ 
l’esterno di tutta Fattività po¬ 
litica: questi ! temi principa¬ 
li che sono oggetto di dibat¬ 
tito nelle riunioni che il 
PCUS svolge nelle aziende e 
nelle organizzazioni periferi¬ 
che Si tratta di argomenti 
già presenti in larga parte in 
tutta la vasta pubblicistica di 
partito (dalla Pravda alla ri¬ 
vista Aghitator, dai quotidia¬ 
ni regionali alle pubblicazio¬ 
ni specialistiche) e che ven¬ 
gono ora sottoposti a nuove 
verifiche In un dibattito più 
ampio. Significativo, a tal pro¬ 
posito, l’editoriale apparso og¬ 
gi sulla Pravda che, affron¬ 
tando tutto l’arco del proble¬ 
mi dell'informazione, mette 
in rilievo l’urgenza di risolve¬ 
re, entro 1 prossimi mesi, quel 
compiti economici «grandi e 
complessi», dal quali dipende 
il successo dell’attuale piano 
quinquennale). 

Il giornale ricorda cosi che 
il partito deve sviluppare sem¬ 
pre più l’attività «interna» 
di informazione per rendere 
consapevoli le grandi masse 
di lavoratori del problemi, de¬ 
gli obiettivi e dei risultati. 
Successi su questa strada so¬ 
no stati già ottenuti. Il gior¬ 
nale cita tutta una serie di 
esempi positivi ( attivi di par¬ 


tito durante i quali vengono 
svolte informazioni sulla atti¬ 
vità del comitato centrale, 
riunioni allargate sui princi¬ 
pali temi di politica interna 
ed intemazionale, giornate di 
informazione organizzate nel¬ 
le fabbriche) e mette in evi¬ 
denza l’importanza che stan¬ 
no assumendo tutte quelle 
forme di contatto diretto con 
la base: «K necessario — sot¬ 
tolinea la Pravda — tener 
sempre più conto delle fonti 
di informazione, delle relazio¬ 
ni e dei protocolli delle riu¬ 
nioni e delie conferenze; è 
importante esaminare i dati 
statistici, le lettere dei lavo¬ 
ratori, gli articoli pubblicati 
sulla stampa; è necessario svi¬ 
luppare la prassi dei colloqui 
franchi e costruttivi con ope¬ 
rai, colcosiani, intellettuali ». 

Il lavoro dì informazione 
reciproca, tra base e vertice 
del Partito ha, naturalmente, 
anche i suol difetti. E la Prav¬ 
da (che ha già una rubrica 
speciale dove vengono segna¬ 
late deficienze ed errori nel¬ 
la conduzione della vita so- 
ciale. economica e culturale 
del Paese) invita a superarli 
al più presto rilevando che 
«il carattere e l’efficacia del¬ 
le informazioni non sempre 
rispondono alle esigenze del¬ 
la società». I dati, infatti, ven¬ 
gono spesso ridotti a «frasi 
comuni» o ad «imposizioni 
formali e superficiali». «C’è 
di peggio — prosegue l’edi¬ 
toriale — dal momento che 
In alcuni resoconti le varie 
questioni vengono presentate 
in modo abbellito ». I difetti 


si verificano soprattutto in 
quelle zone dove il Partito 
non svolge un controllo «ade¬ 
guato». 

Anche qui il giornale forni¬ 
sce degli esempi molto con¬ 
creti (ad Askhabad vi è nua 
scarsa conoscenza dei proble¬ 
mi della zona, a Sverdlov vi 
sono stati furti di denaro pub¬ 
blico in un colcos, ecc.) e ri¬ 
badisce con estrema chiarez¬ 
za, che «ogni organizzazio¬ 
ne di partito deve ascoltare 
le pulsazioni della vita reale, 
conoscere con precisione co¬ 
me vengono realizzati gli im¬ 
pegni». Questo è, quindi, il 
punto centrale sul quale il 
giornale insiste particolar¬ 
mente segnalando la positiva 
esperienza che viene fatta dal 
comitato di partito della re¬ 
gione di Mosca che ha inizia¬ 
to dei «seminari» dedicati 
esclusivamente ai quadri ad¬ 
detti ai problemi della infor¬ 
mazione. 

Auspicando quindi una sem¬ 
pre migliore conoscenza di 
tutte le più moderne tecniche 
(ricerche sociologiche, pubbli¬ 
cazione di bollettini informa¬ 
tivi, dossier, schede per com¬ 
puter) li giornale conclude ri¬ 
badendo che «l’ulteriore mi¬ 
glioramento della Informazio¬ 
ne e l’aumento della sua ef¬ 
ficacia porteranno sempre più 
il Partito a svolgere una ef¬ 
fettiva e più ampia influen¬ 
za In tutti i settori della vita 
del Paese». 

Carlo Benedetti 


I LISBONA, 2 

II segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldheim 
si è oggi incontrato con il 
Presidente portoghese gene¬ 
rale Spinola. Waldheim - era 
stato invitati) In giugno dal 
Ministro degli esteri Mario 
Soares a visitare il Portogal¬ 
lo. Questa manifestazione del 
netto miglioramento interve¬ 
nuto fra l’ONU e il governo 
di Lisbona avviene, -significa¬ 
tivamente, dopo la promulga¬ 
zione delle legge costituzio- 
‘nale che riconosce ai popoli 
del territori africani il diritto 
alla autodeterminazione e al¬ 
l’indipendenza, conformemen¬ 
te allo statuto delle Nazioni 
Unite. 

• Il miglioramento delle re¬ 
lazioni fra ONU e Portogal¬ 
lo è stato sottolineato anche 
nello scambio di saluti all'ae¬ 
roporto, fra Soares e Wal¬ 
dheim. Soares ha detto fra 
l’altro che il Portogallo ha 
compiuto una svolta storica 
nella politica coloniale e si 
è impegnato fermamente nel 
processo di decolonizzazione 
ed ha aggiunto che il gover¬ 
no portoghese è pronto a col¬ 
laborare lealmente con le Na¬ 
zioni Unite per la riuscita di 
tale politica. Waldheim da 
parte sua ha detto che le di¬ 
chiarazioni del Presidente 
Spinola contribuiranno a ri¬ 
solvere molti problemi con¬ 
cernenti ì territori africani: 
«Siate certi — ha aggiunto 
— che l’ONU e lo faremo 
tutto il possibile per aiutarvi 
a risolvere 1 vostri prou 
blemi». 

Non ha ricevuto conferma 
per ora — ma neanche smen¬ 
tite — la notizia pubblicata 
oggi dal Diario de Notizias, 
secondo il quale la firma dì 
un accordo per una Immedia¬ 
ta cessazione del fuoco nel 
Mozambico sarebbe immi¬ 
nente. Il giornale attribuisce 
la notizia a «fonti degne di 
fede» e afferma che l’entra¬ 
ta in vigore della tregua sa¬ 
rà Immediata 

Le notizie dal Mozambico 
confermano l’esistenza in 
questo territorio di un gruppo 
organizzato di coloni fascisti 
che vorrebbero trasformare il 
paese in ima specie di Rho- 
desia, dove tutto il potere po¬ 
litico sia nelle mani di un 
pìccolo gruppo di bianchi raz¬ 
zisti. Secondo notizie diffuse 
a Lourenco Marques da fon¬ 
te militare attendibile, il mi¬ 
liardario Jorge Jardim, consi¬ 
derato la «mente» delle for¬ 
ze eversive di destra e contro 
il quale è stato spiccato da 
due settimane un mandato di 
cattura, verrebbe processato 
in contumacia dalla corte 
marziale di Nampula, quar- 
tier generale delle forze ar¬ 
mate portoghesi. Accusato di 
complottare contro il regime 
democratico portoghese e di 
ordire una sommossa arma¬ 
ta che farebbe del Monzam- 
bico un satellite della Rhade¬ 
sia e del Sudafrica, Jardim 
dovrebbe rispondere dì due 
altri capi d’imputazione gra¬ 
vissimi : alto tradimento e at¬ 
ti di terrorismo contro il po¬ 
polo mozambicano. 

' Simpatizzanti del Fronte di 
liberazione hanno dichiarato 
che altri esponenti dei movi¬ 
menti terroristici bianchi do¬ 
vrebbero seguire Jardim sul 
banco degli imputati, soprat¬ 
tutto gli ex appartenenti alla 
polizia politica salazariana 
Pide-DGS, colpevoli di cri¬ 
mini e atrocità contro 1 resi¬ 
stenti africani e gli antifasci¬ 
sti europei. Del mille agenti 
in forza alla DGS il 25 aprile, 
data della caduta del governo 
Caetano, 300 sono in carcere, 
200 sono stati rilasciati e 500 
, avrebbero raggiunto i gruppi 
paramilitari dei coloni 'bian¬ 
chi a Vila Pery. 

* Alcuni avvocati del movi¬ 
mento democratico hanno 
raccolto più di mille deposi¬ 
zioni di ex-prigionieri politici 
che sono stati rinchiusi nella 
prigione di Macbava a lou¬ 
renco Marques, in quella di 
Quelimane sulla costa centra¬ 
le e nella fortezza dell’isola 
d'Ibo all’estremità settentrio¬ 
nale del Mozambico. Le rive¬ 
lazioni. delle denunce sono 
spesso raccapriccianti: tortu¬ 
re raffinate, vessazioni mora¬ 
li e fisiche, uccisioni, massa¬ 
cri, esecuzioni senza proces¬ 
so, rappresaglie efferate, ar¬ 
resti arbitrari e interrogatori 
di indiziati innocenti. 

Gli s tessi ambienti demo¬ 
cratici hanno confermato che 
il comando generale porto¬ 
ghese ha catturato un uomo 
che potrebbe irrimediabil¬ 
mente compromettere la po¬ 
sizione di Jorge Jardim e 
degli ultrà in un processo 
pubblico. Si tratta del mer¬ 
cenario lussemburghese Pier¬ 
re René, arrestato due setti¬ 
mane fa ad una decina dì 
chilometri da Lourenco Mar¬ 
ques con una Land-Rover ca¬ 
rica di armi moderne e di tri¬ 
tolo. Pierre René è stato mer¬ 
cenario nel Congo ed era sta¬ 
to successivamente imprigio¬ 
nato in Tanzania 

Intanto, una nuova crisi è 
scoppiata oggi in Portogallo 
nei rapporti tra stampa e go¬ 
verno. Quest’ultimo ha ingiun¬ 
to a tre dei maggiori quotidia¬ 
ni di Lisbona di sospendere 
per qualche giorno le pubbli¬ 
cazioni per aver violato le di¬ 
sposizioni in materia di stam¬ 
pa. In segno di protesta con¬ 
tro questa decisione si sono 
dimessi i dieci membri della 
commissione militare incarica¬ 
ta di controllare la stampa 
portoghese. 

Il provvedimento contro i 
tre quotidiani, « Diario de Li¬ 
sboa », «A Capitale» e « Re- 
publlca», ha provocato anche 
alcuni incidenti, quando grup¬ 
pi di manifestanti hanno ten¬ 
tato di impedire l’uscita del 
giornale della sera «Diario 
Fopular». Anche alcuni set¬ 
timanali hanno deciso di non 
uscire domani per protesta 


Sei nuove 
« colonie » 
israeliane 
a Gaza 


TEL AVIV, 2 

U governo israeliano sta 
mettendo in cantiere nuovi 
progetti annessionistici, in pa¬ 
lese contrasto con i tentativi 
di addivenire ad una soluzio¬ 
ne equa e pacifica della que¬ 
stione meridionale. E’ stato 
infatti oggi reso noto, da 
fonti ufficiose, che le autori¬ 
tà hanno deciso la creazione 
di sei nuovi « insediamenti » 
Israeliani nella zona di Ra- 
fah, nella parte meridionale 
della Striscia di Gaza. Terri¬ 
torio palestinese, amministra¬ 
to fino al 1967 dall’Egitto, la 
Striscia di Gaza è stata oc¬ 
cupata da Israele durante la 
guerra del sei igoml, e i go¬ 
vernanti di Tel Aviv hanno 
manifestato più volte l’Inten¬ 
zione di annettersela definiti¬ 
vamente. 


CnTA’ DEL CAPO, 2 

Christian Barnard ha dato 
forfait? In ima intervista ad 
una agenzia di stampa, il chi¬ 
rurgo che per primo ha ese¬ 
guito un trapianto cardiaco, 
ha ammesso che gli ostacoli 
che devono essere superati in 
questa specialità sono tanti 
che ormai egli pensa di ab¬ 
bandonare completamente il 
campo. Barnard ha eseguito 
il primo trapianto di cuore 
umano il 3 dicembre 1967 e da 
allora ha compiuto sette inter¬ 
venti analoghi; dei suol pa¬ 
zienti due sono ancora in vi¬ 
ta, uno da cinque anni e l’al¬ 
tro da quasi quattro. 

Nel-la Intervista il chirurgo 
sudafricano sostiene che il 
trapianto è il meglio che si 
possa offrire a certi malati. 

Dopo avere specificato che 
certi interventi, come l’inse¬ 
rimento di un pezzo di vena 
per assicurare l’afflusso dì 
sangue al muscolo cardiaco 
leso, sono opportuni a patto 
che il muscolo cardiaco sia 
in grado di funzionare e pom¬ 
pare il sangue, il chirurgo 
ribadisce che il trapianto è 
l’ultima speranza. « Dobbia¬ 
mo intervenire così drastica¬ 
mente solo quando ormai è 
tutto il muscolo che non fun¬ 
ziona». A questo punto pe¬ 
rò Barnard fa presente all’In¬ 
tervistatore che « l’entusia¬ 
smo e le speranze che si eb¬ 


bero all'annuncio del primo 
trapianto di cuore si sono con 
il tempo dileguati. Nel repar¬ 
to dove lavoro al ’Groote 
Schuur Hospital” non si fan¬ 
no plq trapianti da molto 
tempo ». - - 

Perchè? Avevano - ragione 
coloro che criticarono violen¬ 
temente gli esperimenti di 
Barnard? Il chirurgo di Cit¬ 
tà del Capo, con evidpnie Im¬ 
barazzo, tenta di giustificare 
questa inattività con la man¬ 
canza di potenziali pazienti 
e con problemi di v arat.tere 
giuridico concernenti i dona¬ 
tori. Sembra più probabile in¬ 
vece che gli insuccessi e le 
difficoltà abbiano notevolmen¬ 
te ridimensionato le teorie del 
chirurgo, tanto che questi nel 
corso della intervista ammet¬ 
te con una notevole dose di 
cinismo che «se la situazione 
rimarrà quella che è attual¬ 
mente non scorgo alcun futu¬ 
ro per i trapianti di cuore nel 
nostro paese. Non cl vengo¬ 
no inviati malati in numero 
sufficiente per permetterci di 
fare una esperienza». 

Anche per i « donatori » 
Barnard si lamenta che ve ne 
sono troppo pochi e prospet¬ 
ta l’eventualità di cambiare 
la legge penale in modo dà 
consentire ai medici il prelie¬ 
vo di organi importanti an¬ 
che senza autorizzazione di 
parenti dei morti. 



Per il XXX della Resistenza: un viaggio dove pio accesa ed accanita è 
stata la lotta dei partigiani sovietici contro gli invasori nazi-fascisti; un 
viaggo nel cuore industriale dell'Ucraina per incontrare gli operai sovietici 


□ 8 GIORNI IN AEREO DA ROMA 


KIEV - MINSK - MOSCA 
KIEV - KHARKOV - MOSCA 
Partenze: 22 settembre 

MOSCA - MINSK - KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 
Partenze: 25 agosto 

1 e 15 settembre 


L 155.000 


L 155.000 


□ 8 GIORNI IN AEREO DA MILANO 

MOSCA - UUANOVSK 
. MOSCA - STALINGRADO 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre L 170.000 


MOSCA-TBILISI (Caucaso) 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre 


L 175.000 


□ I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 


14 giorni in treno, attraverso 

VENEZIA - VIENNA - VARSAVIA - LENINGRADO 

MOSCA - VARSAVIA - VIENNA 

Partenze: 24 e 28 agosto L 180.000 

□ L’UNGHERIA 

7 giorni in treno 

VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - VENEZIA 
Partenze: 4, 18 e 25 agosto L 90.000 

PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI 
ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDE¬ 
RAZIONI DEL PCI 
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I militari golpisti sotto accusa por « crimine contro l'umanità » 

Si amplia la protesta mondiale 
per le condanne a morte in Cile 

Il Senato argentino» il partito laburista» Mitterrand, Edward Kennedy, il sin¬ 
daco di New York, organizzazioni e personalità chiedono che sia impedito Tas¬ 
sassimo dei quattro patrioti — Cominciato a Linares un altro processo 


Le quattro condanne a mor¬ 
te decise dal regime fascista 
cileno a conclusione di un pro¬ 
cesso farsa contro militari pa¬ 
trioti e dirigenti anfascisti ha 
destato nel mondo un’ondata 
di proteste. Pubblichiamo al¬ 
cune delle più rilevanti. 

BUENOS AIRES. Il Senato 
argentino ha deciso all'unani¬ 
mità di inviare al capo della 
Giunta militare, generale Pi- 
nochet, un telegramma per in¬ 
tercedere a favore dei con- 


La protesta del 
sindaco di Bologna 
e della Provincia 
di Roma 

BOLOGNA. 2 

Il sindaco di Bologna Zan- 
gherl ha inviato al presiden¬ 
te della Repubblica Leone, 
al ministro Esteri Moro, al¬ 
l’ambasciata italiana di San¬ 
tiago e al sottosegretario de¬ 
gli Esteri Granelli un tele¬ 
gramma nel quale, dopo ave¬ 
re espresso sdegno per le con¬ 
danne e manifestato appren¬ 
sioni per la notizia dei pro¬ 
cessi contro Corvalan e altri 
antifascisti cileni, si chiede 
un intervento dello Stato e 
del governo italiano. 

La Giunta provinciale di 
Roma ha approvato un or¬ 
dina del giorno nel quale a 
proposito degli arresti in 
massa di inermi cittadini de¬ 
mocratici e della condanna 
a morte di quattro persona¬ 
lità ree soltanto di fedeltà 
alla Costituzione democrati¬ 
ca - del paese latino-ameri¬ 
cano; 

« mentre esprime la sua più 
ferma condanna per l’odiosa 
nuova forma di oppressione 
messa in atto dalla Giunta 
militare a danno dei cittadi¬ 
ni e ribadisce il suo pro¬ 
fondo sdegno por la violenza 
. fascista, si unisce alle voci 
di tutti i democratici per 
chiedere li rispetto dei più 
elementari diritti dell’uomo, 
auspicando che almeno ven¬ 
ga risparmiata la vita dei co¬ 
raggiosi cittadini». . 

Ankara riconosce 
la Guinea-Bissau 

ANKARA, 2 

La Turchia ha riconosciuto 
la repubblica di Guinea-Bissau 
come uno stato africano sovra¬ 
no e indipendente. Lo ha an¬ 
nunciato un portavoce del mi¬ 
nistero degli Affari Esteri del¬ 
la Turchia. Nella dichiarazio¬ 
ne del ministero degli Affari 
Esteri turco si sottolinea in 
particolare che la Turchia si 
propone di collaborare anche 
con la repubblica dì Guinea- 
Bissau cosi come'coopera con 
gli altri paesi africani. 

La Turchia è il primo paese 
della NATO a riconoscere il 
nuovo paese africano. 


Interrogazione PCI 

I compagni Sergio Segre, 
Umberto Cardia, ed Antonello 
Trombadori hanno rivolto 
ieri alla Camera un’interro¬ 
gazione al Ministro degli Este¬ 
ri, «per sapere se, dopo la 
ammissione della Guinea-Bis- 
sau alle Nazioni Unite, di cui 
è stato dato annuncio ieri a 
New York, e dopo l’avvenu¬ 
to riconoscimento della nuo¬ 
va repubblica da parte di al¬ 
tri paesi, tra cui il Giappone, 
il governo italiano non ri¬ 
tenga di dover procedere, con 
immediatezza, al riconosci¬ 
mento diplomatico della Gui¬ 
nea-Bissau ». 
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dannati. L’iniziativa è stata 
proposta dal capo del gruppo 
parlamentare del partito di 
governo (peronista) • Jose 
Humberlo Martiarena e ap¬ 
provata da tutti i partiti. 

NEW YORK. Nell’accoglie- 
re la figlia di Allende, Beatri¬ 
ce, il sindaco di New York a 
nome della giunta comunale e 
della cittadinanza ha affer¬ 
mato che in Beatrice Allende 
egli ravvisa il popolo cileno 
e le sue nobili tradizioni di 
libertà. 

« Le riforme democratiche 
attuate in Cile dal Presiden¬ 
te Allende hanno avuto una 
tragica conclusione a causa 
dei monopoli americani. Noi 
condanniamo simili azioni. 
Quegli americani che hanno 
levato la inano sul Cile non 
sono da considerare gli ere¬ 
di dei fondatori della repubbli¬ 
ca americana ». « Verrà il 
giorno, ha detto ancora il sin¬ 
daco della grande città degli 
Stati Uniti, in cui i militari 
reazionari verranno chiamati 
a rispondere per i delitti per¬ 
petrati contro il popolo. Ver¬ 
rà il giorno In cui la politi¬ 
ca estera degli USA non pro¬ 
muovei più avventure det¬ 
tate dai monopoli ». Beatrice 
Allende ha ringraziato e ha 
poi affermato che « solo con 
la solidarietà internazionale 
potremo ripristinare la giusti¬ 
zia sociale e la democrazia in 
Cile». 

WASHINGTON. Intervenen¬ 
do al Congresso degli Stati 
Uniti il senatore, Edward 
Kennedy ha letto la deposi¬ 
zione dell’ex ministro della 
Giustizia USA R. Clark da 
questi resa alla sottocommis- 
sione per gli affari dei pro¬ 
fughi al ritorno da un viag¬ 
gio in Cile. «La democrazia 
nel Cile, dice la deposizione, 
è morta ITI settembre 1973. 
Oggi in Cile non esiste alcun 
diritto civile. In questo pae¬ 
se regna l’arbitrio totale ». 
Riferendosi alle quattro con¬ 
danne Kennedy ha dichiarato 
che Intende presentare al¬ 
l’esame del Senato una pro¬ 
posta legislativa perché ven¬ 
gano rifiutati aiuti militari 
degli USA all’attuale regime 
cileno. 

LONDRA. Il comitato ese¬ 
cutivo del Partito laburista 
ha espresso la sua protesta 
e chiede l’annullamento delle 
condanne pronunciate dal tri¬ 
bunale militare. Il partito la¬ 
burista esprime inoltre il suo 
«sostegno alle forze di Uni¬ 
tà popolare che continuano la 
lotta per ristabilire la demo¬ 
crazia e l diritti dell’uomo». 
« Il governo britannico, con¬ 
clude la risoluzione laburista, 
deve comunicare ai generali 
cileni' che esso romperebbe 
tutti 1 rapporti con loro, com¬ 
presi quelli diplomatici, se le 
condanne dovessero essere e- 
seguite». 

Il segretario generale del 
Partito comunista britannico 
John Gollan ha detto che la 
« protesta britannica può sal¬ 
vare la vita non solo dei quat¬ 
tro cileni condannati a morte 
ma anche quella di molti al¬ 
tri a cui è destinata la stessa 
sorte». Il movimento operaio 
inglese, ha continuato Gollan. 
deve impegnarsi per la sal¬ 
vezza di Luis Corvalan e de¬ 
gli altri dirigenti dell'Unidad 
Popular. 

MOSCA. La «Pravda» scrive 
che secondo dati pubblicati 
nei soli ultimissimi giorni sono 
stati arrestati In Cile altri il 
mila patrioti. Il numero delle 
persone detenute nelle prigio¬ 
ni supera secondo taluni dati 
le 18 mila persone. Gli atti re¬ 
pressivi, osserva la « Pravda ». 
a non fanno che dimostrare 
con nuovo vigore la condan¬ 
na di simili regimi. Al giorni 
nostri il clima politico mon¬ 
diale si fa sempre più sfavo¬ 
revole alle forze fasciste. Il 
crollo della dittatura in Por¬ 
togallo e gli ultimi avveni¬ 
menti in Grecia dimostrano 
quale sia la tendenza domi¬ 
nante nello sviluppo sociale 
del mondo contemporaneo. Il 
Cile martoriato non rimarrà 
fuori da questo corso inelut¬ 
tabile ». 

PARIGI. Il primo segreta¬ 
rio del Partito socialista fran¬ 
cese Frangois Mitterrand ha 
inviato al segretario generale 
delie Nazioni Unite. Kurt 
Waldheim. un telegramma in 
cui esprime il profondo sde¬ 
gno di tutta la Francia. Mit¬ 
terrand fa appetto al segreta¬ 
rio delI’ONU affinché usi il 
prestigio e l’autorità di cui 
dispone l’organizzazione delle 
Nazioni Unite al fine di Im¬ 
pedire l'esecuzione delle con¬ 
danne « nuovo crimine con¬ 
tro l’umanità ». 

• t • 

SANTIAGO. 2 

E 1 cominciato a Linares. 
275 chilometri a sud di San¬ 
tiago. il processo contro set- 
tantatré persone appartenen¬ 
ti al Partito socialista cileno 
contro le quali sono stati for¬ 
mulati - diversi capi d’accusa 
che vanno dal « possesso ille¬ 
gale di armi » ài « tradimen¬ 
to». Lo hanno reso noto al¬ 
cuni avvocati del collegio di 
difesa, aggiungendo che per 
quattro degl! imputati, accu¬ 
sati «di aver collaborato con 
il nemico durante un periodo 
di guerra civile a, il pubblico 
ministero ha chiesto la pena 
di morte. -, ^ 

Dal canto suo. 11 responsa¬ 
bile deU'amministrazione del¬ 
la provincia di Linares, col. 
Carlos Morales Retamal. na 
smentito quest’ultima notizia 

La Corte Suprema cilena ha 
respinto la petizione di un 
gruppo di avvocati su un mi¬ 
gliore trattamento da riser¬ 
vare al segretario generale 
del Partito comunista cileno 
Corvalan. detenuto in una pri¬ 
gione nelle vicinanze di San¬ 
tiago. Oli avvocati si sono di¬ 
chiarati preoccupati per il fat¬ 
to che alla famiglia sono sta¬ 
ti rifiutati colloqui con 11 de¬ 
tenuto. 



PHNOM PENH — Soldati del governo fantoccio di Lon Noi 
dopo una battaglia con le forze di liberazione della Cambogia 


In base agli accordi di Ginevra 

Primo incontro 
ieri a Cipro 
per le linee di 
demarcazione 

Presenti ufficiali turchi, inglesi, deirOnu e greci 


NICOSIA, 2. 

Da Cipro si alternano ele¬ 
menti di tensione e notizie 
di carattere distensivo: men¬ 
tre infatti oggi pomeriggio si 
è svolta la prima riunione 
fra ufficiali greci, turchi, in- 
glesi e dell’ONU per delimi¬ 
tare la linea di armistizio e 

I confini della zona-cuscinet¬ 
to fra truppe di Ankara e 
forze greco-cipriote, nella zo¬ 
na di Kyrenia si sono verifi¬ 
cati nuovi violenti scontri 
per il possesso di alcuni cen¬ 
tri alle falde del Monte di Ci¬ 
pro. Gli scontri vengono de¬ 
finiti i più aspri dalla fir¬ 
ma dell’accordo di Ginevra, 
ma sono rimasti localizzati 
ai dintorni della cittadina di 
Laphitos. mentre nel resto 
dell’Isola non si sono verifi¬ 
cate violazioni delia tregua. 

La battaglia sul Monte di 
Cipro — dovè si era sparato 
anche nella giornata di ieri 
— è ripresa nella tarda mat¬ 
tinata. Mezzi corazzati tur¬ 
chi sono avanzati verso la 
postazione ' sulla vetta del 
monte e verso gli abitati di 
Laphitos, Karvas, Agrldaki e 
Larnaca, tutte località che ie¬ 
ri erano state abbandonate 
dalla guardia nazionale e 
dalla popolazione greco-ci¬ 
priota, in seguito al bombar¬ 
damento dell’artiglieria tur¬ 
ca. Il governo di Cipro ha 
accusato i turchi di volersi 
impadronire della dorsale del¬ 
la montagna per dominare da 

II tutta la zona settentriona¬ 
le dell’Isola: i turchi sono 
stati anche accusati di ave¬ 
re « migliorato le loro posi¬ 


zioni » nella stessa Nlcosia, 
dove però non si segnalano 
scontri a fuoco. • 

Come si è detto, nel pome¬ 
riggio si è svolta la riunione 
per la delimitazione delle 
zone cuscinetto, alla quale 
hanno partecipato 1 colon¬ 
nelli Hunter (Gran Breta¬ 
gna), Cakar (Turchia), Beat¬ 
ile (ONU) e il maggiore Tso- 
iakls (Grecia). Oltre a presi¬ 
diare la zona cuscinetto che 
verrà definita nelle riunioni 
quadripartite, i caschi blu 
(che oggi stesso . sono stati 
rinforzati da un contingen¬ 
te danese) potranno stazio¬ 
nare anche nelle enclaves 
occupate dai turchi: questa 
è la maggiore novità della 
risoluzione votata la scorsa 
notte all’ONU dal Consiglio 
di sicurezza. 

Il testo ha infatti comple¬ 
tato a questo riguardo gli 
accordi ginevrini, con l’assen¬ 
so della Turchia: 

* * * 

NEW YORK. 2. 

Nel dibattito della scorsa 
notte sugli accordi per Ci¬ 
pro, il delegato sovietico Ma- 
iik ha criticato l’intesa di Gi¬ 
nevra, affermando che essa 
si è svolta «virtualmente in 
seno al blocco della NATO e 
senza la presenza del legit¬ 
timo governo di Cipro ». Ma- 
Hk ha aggiunto che è pro¬ 
seguito nell’isola l’intervento 
straniero e che l’arcivescovo 
Makarios non è stato reinte¬ 
grato nelle sue funzioni, il 
che mantiene nel Mediterra¬ 
neo una situazione « tesa ed 
esplosiva ». 


Lo ha deciso la Commissione procedurale della Camera 

Dal 19 agosto il dibattito 
suirimpeachment contro Nixon 

Malgrado la contraria richiesta della Casa Bianca, le sedute saranno trasmesse per ra¬ 
dio e televisione — Condannato l'ex-consigliere legale del presidente, John Dean 


WASHINGTON, 2. 

Il dibattito alla Camera 
dei rappresentanti sull’impea- 
chment nei confronti di Ni¬ 
xon avrà luogo a partire dal 
19 agosto, durerà al massimo 
87 ore e si concluderà con il 
voto fra il 26 e. il 31 agosto. 
Per quella data si conoscerà 
dunque la sorte del presiden¬ 
te: si saprà cioè se Nixon do¬ 
vrà essere sottoposto al giu¬ 
dizio del Senato. In base ai 
capi di accusa già approvati 
nei giorni scorsi dalla Com¬ 
missione giustizia della Ca¬ 
mera e che prevèdono, fra 
l’altro, vari reati di abuso 
di potere. 

• Il dibattito della Camera 
sarà trasmesso per radio e 
per televisione, contrariamen¬ 
te a quanto avevano chiesto 
1 difensori di Nixon. La de 
cisione di autorizzare la pub¬ 
blicità del dibattito — cosi 
come quella sui termini di 
tempo del dibattito stesso — 
è stata presa ieri dalla Com¬ 
missione procedurale - della 
Camera, riunita in apposita 
seduta. Se la Camera deci¬ 
derà, entro il 31 agosto, con 
la maggioranza semplice dei 
suoi 435 membri, il rinvio a 
giudizio di Nixon. il proces¬ 
so di impeachment davanti 
al Senato, potrebbe iniziare 
nel tardo, settembre. Si por¬ 
rà allora il problema dell’e¬ 
sercizio delle funzioni della 
presidenza: è noto che già 
alcuni parlamentari hanno 
dichiarato di ritenere oppor¬ 
tuno che, in caso di impea¬ 
chment. Nixon rimetta subi¬ 
to le sue funzioni e le sue 
responsabilità al vice-presi¬ 
dente Gerald Ford, per tut¬ 
ta la durata del procedi¬ 
mento. 

. I difensori di Nixon hanno 
accusato il colpo: il portavo¬ 
ce della Casa Bianca Wai;- 
ren ha tenuto a riaffermare 
che il presidente «non si di¬ 
metterà ». ma non ha volu¬ 
to fornire alcuna indicazio¬ 
ne su Quella che sarà la sua 
linea difensiva: «la "strate¬ 
gia di difesa" nei confronti 
deU’impeachment — ha det¬ 
to Warren — sarà resa nota 
mano ’ a mano che la situa¬ 
zione si evolverà ». 

- Oggi intanto è stata emes¬ 
sa la sentenza contro John 
Dean, l’ex-consigìiere legale 
della Cara Bianca divenuto 
poi il principale teste di ac¬ 
cusa contro Nixon. Dean è 
stato condannato ad una pe¬ 
na detentiva non inferiore a 
un anno e non superiore a 
quattro anni, essendo stato 
riconosciuto coloevele di as¬ 
sociazione per delinauere (in 
relazione all’affare Waterga¬ 
le) e di sabotaggio della giu¬ 
stizia. Il giudice federale Si- 
rica ha emesso il verdetto 
dopo aver respinto una istan¬ 
za del difensore di Dean in¬ 
tesa ad ottenere un ‘ rinvio 
della sentenza poiché — so¬ 
steneva il legale — l'ultimo 
gruppo di nastri, che sarà 
consegnato dalla Casa Bian¬ 
ca al giudice conterrebbe ele¬ 
menti a discarico del suo 
assistito. C'è da ricordare pe¬ 
raltro che lo stesso Dean si 
dichiarò reo confesso dei 
reati ascrittigli, contando in 
una riduzione della pena in 
cambio della sua collabora¬ 
zione con la giustizia, rivela¬ 
tasi di primaria importanza 
per ricostruire le varie fasi 
del Watergate. 


Sirica ha ordinato che Dean 
sconti la pena nel carcere di 
Lompoc, in California, e gli 
ha concesso un mese di tem¬ 
po per presentarsi, per ragio¬ 
ni familiari. Sirica ha anche 
detto di avere ricevuto let¬ 
tere dall’ufficio del Procura¬ 
tore speciale, dalla commis¬ 
sione giustizia della Camera 
e dalla Commissione senato¬ 
riale di Inchiesta sullo scan¬ 
dalo Watergate, nelle quali 
sì dava atto di aver «colla¬ 
borato pienamente» alle in¬ 
dagini svolte nell’ambito del¬ 
lo scandalo. , '. 

Infine la questione dei na¬ 
stri. Oggi stesso Nixon do¬ 
vrebbe consegnare al giudice 
Sirica un altro quantitativo 
delle ■ registrazioni richieste 
dal procuratore speciale Ja- 
worski. Su 64 che ne sono 
state chieste, la Casa Bian¬ 
ca ne ha finora consegnate 
solo 20, malgrado la richiesta 
del procuratore sia stata con¬ 
validata : dalla Corte supre¬ 
ma. Si afferma, da parte del 
portavoce presidenziale, che 
Nixon sta ascoltando I na¬ 
stri ancora da consegnare, e 
per questo avrebbe rinviato 
un incontro con 1 suoi con¬ 
sulenti economici, già In pro¬ 
gramma. - - 


A Mosca ufficio 
di rappresentanza 
dell' OLP ? 

" ’ " MOSCA. 2. 

Fonti diplomatiche arabe di 
Mosca hanno detto che l’URSS 
ha accettato l’apertura nella 
capitale sovietica di un ufficio 
di rappresentanza deH’orgaoiz- 
zazione di liberazione della Pa¬ 
lestina. - v • * 

Le stesse fonti hanno detto 
che un tale ufficio sarebbe 
analogo alla missione inviata 
a Mosca dal FLN del Sud Viet¬ 
nam. e riconosciuta dal gover¬ 
no sovietico, nel 1969. 

L'accordo per un ufficio dd- 
l'OLP a Mosca è stato conse¬ 
guito nei colloqui che il dirigen¬ 
te di , questa organizzazione. 
Yasser Arafat. ha avuto con 
Boris Ponomarev, capo del¬ 
la sezione internazionale del 
PCUS. Arafat, giunto martedì 
a Mosca, si è incontrato an¬ 
che con il vice primo ministro 
Vassili Kuznetsov. 


Mentre si rinnovano gli attacchi alle zone libere del Sud-Vietnam 

Fermo monito del GRP a Thieu 
a desistere dalle aggressioni 

I. reparti di Saigon hanno subito una dura lezione nella regione di Danang 
ad opera delle forze di liberazione, che ne hanno respinto i ripetuti attacchi 


’ SAIGON, 2 

Le forze di Saigon hanno 
perduto nelle ultime 48 ore 
tre posizioni fortificate nel 
pressi di Que Son. nella val¬ 
lata omonima, che esse ave¬ 
vano illegalmente installato 
nel territorio amministrato 
dal'GRP. Inoltre, per ’a ter¬ 
za volta nel giro di quindici 
giorni, le forze di liberazione 
hanno battuto con razzi pe¬ 
santi la base aerea di Da¬ 
nang, dalla quale partono 
ogni giorno centinaia di ae¬ 
rei che effettuano bombarda- 
menti indiscriminati sulle zo¬ 
ne libere. Una delle posizioni 
fortificate era tenuta da 400 
uomini, un'altra era tenuta 
da un centinaio. 

Si sta cesi ritorcendo con¬ 
tro il regime di Van Thieu la 
politica di aggressione e di 
guerra permanente contro le 
zone libere, che è divenuta 
politica ufficiale del governo 
di Saigon. Questi, di fronte 
alle sconfitte, e con una non 
sorprendente distorsione del¬ 
la logica, ha oggi fatto avere 
alla commissione intemazio¬ 
nale di controllo una protesta 
« contro gli attacchi vietcong 
. nella provincia di Quang 
Nam » (dove sorge Danang) 
affermando che se 1 due ca- 
poluoghl distrettuali di Due 
Due e di Thoug Due (attor¬ 
no al quali si combatte da 
oltre due settimane) « cades¬ 
sero nelle mani del comuni¬ 
sti », Saigon riterrebbe che 
«il Frante nazionale di libe¬ 


razione, con la complicità del 
Vietnam del Nord, ha real¬ 
mente fatto a pezzi gli ac¬ 
cordi di Parigi». 

In sostanza, Saigon ritiene 
legittimo attaccare le zone li¬ 
bere ma, se le forze di libe¬ 
razione rispondono e gii in¬ 
fliggono sconfitte pesanti, con¬ 
sidera ciò una violazione degli 
accordi! 

Ieri, a Parigi, il pollavo 
ce del GRP, Duong Dinh 
Thao, aveva fatto dal canto 
suo un’importante dichiarato¬ 
ne. «Mentre continua a bloc¬ 
care le conversazioni tra le 
due parti sud-vietnamite — 
aveva detto — l’amministra¬ 
zione di Saigon, su ordine e 
con il sostegno dell’ammini¬ 
strazione Nixon, sta baensifl- 
cando la guerra su tutto il 
territorio del Sud Vietnam. 
In particolare, da lue setti¬ 
mane, essa ha lanciato attac 
chi violenti contro varie re¬ 
gioni popolose della provincia 
di Quang Nam. E* importante 
rilevare, a questo proposito, 
che In questa provincia, in 
17 mesi, dal 28 gennaio 1273 
al 30 giugno 1974, il 56.0 reg- i 
gimento di fanteria (III divi¬ 
sione)) di Saigon, il cui II 
battaglione è stato messo fuo¬ 
ri combattimento il 18 luglio 
al complesso militare di Nong 
Son-Trung Phuoc mentre sta¬ 
va per ripetere le sue impre¬ 
se criminali, ha commesso 
5.480 violazioni del cessate il 
fuoco, sparato più di 200.000 


Dimostrante ucciso 
dalla polizia 
in Spagna 

SIVIGLIA. 2 

Un brutale eccidio è stato 
compiuto oggi dalla «guar¬ 
dia civile » e dalla polizia 
nella cittadina di Cannona, 
vicino a Siviglia: gli agen¬ 
ti hanno aperto il fuoco sul¬ 
la folla, che protestava per 
la cronica carenza di acqua 
nella regione, uccidendo un 
uomo e ferendo diverse altre 
persone • 

La vittima è Miguel Rol- 
dan, di 37 anni, che è morto 
in ospedale questa mattina, 
in seguito alle ferite ripor¬ 
tate. In gravi condizioni (ma 
fortunatamente fuori - perico¬ 
lo) è un ragazzo di 17 anni. 

Come si è detto, gli abitan¬ 
ti della cittadina hanno orga¬ 
nizzato una pubblica mani¬ 
festazione di protesta per la 
mancanza di acqua e per la 
incuria delle autorità, che 
nulla hanno fatto né fanno 
per alleviare i disagi della 
popolazione. 


proiettili di artiglieria, ucciso 
348 abitanti, ne ha feriti 513, 
e arrestati altri 15.000. Nel 
corso delle sue operazioni, ha 
raso al suolo un villaggio e 
53 agglomerati rurali. 

«Dal 19 luglio, nel suo ten¬ 
tativo di occupare di nuovo 
Io stesso settore, l’ammini¬ 
strazione di Saigon ha lancia¬ 
to centinaia di aerei in bom¬ 
bardamenti di sterminio diur¬ 
ni e notturni su numerosi vil¬ 
laggi e agglomerati dei di¬ 
stretti di Due Due, Dai Loc, 
Thuong Due... E chiarissimo 
che l’amministrazione di Sai¬ 
gon sta ripetendo in questo 
settore 1 crimini barbari che 
essa ha perpetrato nella zona 
di Ben Cat in maggio e giu- 
gn°— - - 

« Noi riaffermiamo — ha 
proseguito il portavoce — 
la posizione conseguente del 
GRP, di rispettare scrupolo¬ 
samente raccordo di Parigi, 
essendo tuttavia pronti a ri¬ 
spondere come si deve a qual¬ 
siasi atto di guerra da parte 
degli Stati Uniti e dell’ammi¬ 
nistrazione di Saigon, al fine 
di proteggere la popolazione 
nella sua vita e nei suoi beni, 
di difendere la zona ììbera e 
preservare raccordo di Pari¬ 
gi. Se il gruppo bellicista di 
Nguyen Van Thieu si rifiuta 
di trarre la lezione che si 
Impone dallo scacco subito a 
Ben Cat e persiste nel lan¬ 
ciarsi ciecamente nell’avven¬ 
tura, esso Incorrerà nella pu¬ 
nizione più severa». 


La battaglia del PCI al Senato 


(Dalla prima pagina) 

parte italiana in seno alla 
CEE. , ; 

Per quanto riguarda l’IVA. 
i comunisti si pongono il du¬ 
plice obiettivo di impedire che 
il gravame fiscale pesi sui 
generi di largo consumo e di 
ottenere in particolare una 
sostanziale diminuzione della 
aliquota sulla carne bovina. 
Per quanto ’ riguarda il de¬ 
creto sulla casa, i comunisti, 
dopo avere ottenuto che il de¬ 
creto sia trasformato in di¬ 
segno di legge ordinario, so¬ 
no favorevoli al principio che 
la proprietà edilizia venga 
chiamata a contribuire ad un 
aumento delle entrate fiscali, 
pur nella necessità di tenere 
giustamente contò delle esi¬ 
genze dei lavoratori e dei pic¬ 
coli risparmiatori. Inoltre i 
comunisti insistono perchè la 
imposta < una tantum » sulla 
casa sia utilizzata per sana¬ 
re la crisi finanziaria degli 
enti locali. 

Circa il decreto sulle impo¬ 
ste dirette il compagno Co- 
lajanni ha definito inaccetta¬ 
bile l’atteggiamento dei grup¬ 
pi di maggioranza a propo¬ 
sito deU’introduzione di una 
addizionale sull’imposta perso¬ 
nale sui redditi delle perso¬ 
ne fisiche, addizionale di cui 
in un primo tempo si era par¬ 
lato e che poi, a seguito dei 
molti incontri di Villa Mada¬ 
ma, è sparita con la giustifi¬ 
cazione che essa non fosse più 
necessaria dopo la messa a 
punto della manovra fiscale 
sulle altre imposte, in tal mo¬ 
do compiendo una grave scel¬ 
ta che ha posto il maggiore 
carico fiscale soprattutto sui 
redditi più bassi. 

Sulla entità delle evasioni 
fiscali si è soffermato il com¬ 
pagno Borraccino. Secondo 
alcune stime — ha afferma¬ 
to — le evasioni hanno por¬ 
tato ad una perdita per l’era¬ 
rio di quattro-cinquemila mi¬ 
liardi mentre, per quel che 
riguarda la sola IVA un il¬ 
lustre studioso ha parlato di 
oltre quattromila miliardi di 
minori entrate. 

Inoltre è accertato che ogni 
anno escono dal paese circa 
seimila miliardi di lire. Sono 
dati che sottolineano quanto 
sia profondamente ingiusta la 
politica fiscale dell’attuale go¬ 
verno. una politica — ha os¬ 
servato successivamente il 
compagno Valenza — che ha 
radici lontane in quanto ri¬ 
salgono alla scelta di classe 
compiuta dalla DC e dal 
vari governi che si sono suc¬ 
ceduti in questi ultimi ven¬ 
ticinque anni, di far gravare 
sulle masse lavoratrici e sui 
ceti medi produttivi il peso 
del carico fiscale. 

Il compagno Valenza, dopo 
aver sottolineato che questa 
ingiustizia tributaria ha con¬ 
tribuito non poco ad appro¬ 
fondire il divario fra le di- 

Il ritorno 

(Dalla prima pagina) 

armate nelle mani delle au¬ 
torità politiche, hanno suscita¬ 
to un certo «malumore» nei 
settori oltranzisti dell’eserci¬ 
to, che si ritengono «umilia¬ 
ti» per l’avvio delle trattati¬ 
ve con la Turchia dopo il fal¬ 
limento della avventura fasci¬ 
sta a Cipro. Alcuni ufficiali 
ancora legati al vecchio regi¬ 
me avrebbero lanciato la 
parola d’ordine della rivolta 
contro II governo civile, in¬ 
contrando però la energica 
opposizione degli ufficiali lea¬ 
listi. : 

Gli scontri sono avvenuti ie¬ 
ri sera e, sembra, anche' sta¬ 
notte, nella zona vicino al 
Pentagono (il ministero della 
difesa greco), dove sorgono le 
caserme dalle quali parti 11 
colpo di Stato del ’67. Parec¬ 
chie persone hanno detto di 
aver sentito dei colpi di fu¬ 
cile e raffiche di mitraglia. 
Al drammatico fatto accenna 
stamane anche l’Athens News, 
un quotidiano in lingua ingle¬ 
se che riferisce di «disaccor¬ 
di allo stato maggiore tra uf¬ 
ficiali monarchici e repubbli¬ 
cani» e delle «voci di spara¬ 
torie». 

secondo alcune fonti, men¬ 
tre era ancora in corso Io 
scambio di colpi d’arma da 
fuoco, un gruppo di ufficiali 
si sarebbe recato dal Presi¬ 
dente della repubblica Gizl- 
kis chiedendogli di liquidare 
subito ^esperimento Kara¬ 
manlis». Gizikis avrebbe ordi¬ 
nato l’arresto di tutti 1 rivol¬ 
tosi. C'è chi dice che violenti 
contrasti all’interno delle for¬ 
ze armate si sono registra¬ 
ti anche a Xeres, la città na¬ 
tale di Karamanlis. 

E diffìcile valutare l’esat¬ 
ta entità degli avvenimenti 
che avrebbero coinvolto al¬ 
cuni reparti dell’esercito. Le 
misure di sicurezza allliotel 
Grande Bretagne dove Ka¬ 
ramanlis risiede dal suo ri¬ 
torno ad Atene sono state 
rafforzate; numerosi poliziot¬ 
ti tengono d’occhio l’appar¬ 
tamento del primo ministro 
e 1 corridoi dell’albergo. Ciò 
nonostante Karamanlis con¬ 
tinua a mostrarsi ottimista 
e sorridente. 

Stamane ha ricevuto i 
giornalisti nel Palazzo del 
Parlamento e ha ribadito che 
il momento di transizione 
dalla dittatura alla democra¬ 
zia è difficile e delicato. Ha 
ricordato le parole di Solo¬ 
ne agli amici che lo rimpro¬ 
veravano di aver rifiutato di 
diventare il tiranno di Ate¬ 
ne: «E facile varcare le 
soglie della dittatura, ma as¬ 
sai arduo tornare sui pro¬ 
pri passi ». Karamanlis si è 
detto «convinto che è pos¬ 
sibile creare una democrazia 
nel nostro paese senza tanto 
dolore perchè il governo ha 
l'appoggio del popolo e del¬ 
le forze armate». 

La compattezza di cui ha 
dato prova finora il governo 
non sembra scalfita dagli ul¬ 
timi avvenimenti. Alcuni os¬ 
servatori politici hanno vo¬ 
luto sottolineare il tono di 
un commento di To Vima che 
stamane, con una posizione 
meno duttile di quella enun¬ 
ciata da Karamanlis, recla¬ 
ma senz’altro la proclama¬ 
zione della Repubblica. Il 
quotidiano è portavoce uffi¬ 
cioso dell’Unione 41 Centro 


verse classi sociali, ha riferito 
alcuni dati significativi for¬ 
niti recentemente dalla Ban¬ 
ca d'Italia: al 51,9% delle fa¬ 
miglie salariate va 11 31,4% 
del reddito nazionale, mentre 
ad una esigua minoranza, pa¬ 
ri all’l,9% delle famiglie, va 
il 19,4% del reddito. Ad un sa¬ 
lariato metallurgico va appe¬ 
na l’ll% di quanto guadagna 
un direttore generale; inoltre 
soltanto 11 3,1% dei lavorato¬ 
ri deH’industrla riescono a su¬ 
perare il « muro » delle 300 
mila lire mensili. Nel Mezzo¬ 
giorno il 55% delle famiglie 
ha un reddito inferiore alla 
media nazionale e circa mez¬ 
zo milione In meno rispetto 
al reddito medio del nord. 

Sul pesanti riflessi dei de¬ 
creti nel Mezzogiorno si è sof¬ 
fermato poi il compagno Poe- 
rio, sostenendo che l’inflazio¬ 
ne accentua il divario fra 
nord e sud, sia perché com¬ 
porta una riduzione del va¬ 
lore reale della moneta, e del¬ 
le risorse destinate all’inter¬ 
vento straordinario per 11 Mez¬ 
zogiorno, sia perché i sottoc¬ 
cupati, gli artigiani e i pic¬ 
coli imprenditori del commer¬ 
cio e del turismo — su cui è 
particolarmente diretta la 
pressione fiscale del decreti 
— costituiscono la parte più 
elevata della popolazione me¬ 
ridionale rispetto alle altre 
regioni. 

• Il compagno Cavalli ha af¬ 
fermato che l’aumento delle 
tariffe previste dai decreti 
porterebbe un aggravio sulla 
famiglia operaia di oltre cin¬ 
quemila lire mensili, che di¬ 
ventano 9700 con l’aumento 
della benzina, considerando la 
piccola cilindrata. A questo 
vanno aggiunte le varie « una 
tantum» e poi l’aumento del- 
l’IVA che produrrà una nuo¬ 
va impennata del prezzi. 

D’altra parte la richiesta 
di aumento dell’IVA dal 6 
al 18 per cento sulla carne bo¬ 
vina — ha osservato il com¬ 
pagno Artioli — non solo col¬ 
pisce le famiglie più povere 
privandole di un genere ali¬ 
mentare di prima necessità, 
ma arresta anche la produzio¬ 
ne zootecnica colpendo il va¬ 
sto settore degli allevatori. Ol¬ 
tre tutto questo aumento è In 
contraddizione con le decisio¬ 
ni della CEE. Su questo* pro¬ 
blema hanno parlato 1 compa¬ 
gni Albarello e Fabbrini. 

Sulle gravi ripercussioni che 
l’aumento dellTVA potrà ave¬ 
re a danno degli esercenti ha 
parlato il compagno Fusi, fi¬ 
nora gli esercenti che non su¬ 
peravano il fatturato di cin¬ 
que milioni erano esonerati 
dalle procedure di contabili¬ 
tà; il decreto sulITVA li ob¬ 
bliga tutti alla tenuta dei li¬ 
bri contabili. La competente 
commissione del Senato ha 
già corretto questa norma ne¬ 
gativa accogliendo in parte 
le richieste dell’opposizione 
di sinistra. I comunisti insi¬ 
stono perché sia ripristinata 
la precedente regolamentazio¬ 
ne. A sua volta il compagno 
Merzarlo ha denunciato le 
scelte errate con cui II go¬ 
verno intende utilizzare le 


alla quale appartengono il 
vice presidente del consiglio 
Mavros e altri ministri. 

Nel corso dell’incontro con 
Karamanlis si è cercato di 
avere notizie sulla sorte del 
comandante In capo del¬ 
l’esercito ellenico, generale 
Bonanos, che voci insistenti 
davano dimissionario. C’è 
stata un’altra smentita, que¬ 
sta molto secca, mentre rice¬ 
vevano conferma le notizie 
di nuovi mutamenti al verti¬ 
ci del corpi di polizia e dei 
trasferimenti di alcuni uffi¬ 
ciali e di reparti da Atene 
alla lontana fascia di confi¬ 
ne con la Bulgaria: una 
misura, quest’ultima che ten¬ 
de chiaramente ad allonta¬ 
nare dalla capitale, e quindi 
dal centro della vita politi¬ 
ca greca, uomini che aveva¬ 
no avuto un ruolo di primo 
piano nell’organizzazione del 
«golpe» e poi negli spietati 
interventi repressivi. 

Due dei cinque sovrinten¬ 
denti della polizia di sicurez¬ 
za di Atene, la famigerata 
ESA, sono stati destituiti: 
sono Fetros Babalis ed Evan- 
gelos Malios, rispettivamente 
capo del Servizio di sorve¬ 
glianza e capo del Servizio 
di spionaggio, che sotto le In¬ 
segne della fenice, emblema 
del regime, avevano percor¬ 
so fino in fondo la carriera 
di seviziatori. Con loro se ne 
è andato anche il capo della 
pubblica sicurezza del Pireo, 
Eftimlo Petropulos. Janlo 
Spanos un altro torturatore 
dellESA è stato «esiliato» 
in Tracia; ed è già stato 
annunciato che tra pochi 
giorni verrà sostituito il di¬ 
rettore della polizia di Ate¬ 
ne. Vassili Lambru. 

In serata si è appreso che 
anche il generale Demetrios 
Joannides è stato esonerato 
dal suo incarico di capo del¬ 
ia polizia militare «ESA». 

Il ministero della Difesa 
ha precisato che il generale, 
che rimarrà a disposizione 
del ministero per sei mesi, 
dovrà presentarsi ogni mat¬ 
tina alla sua unità e non po¬ 
trà allontanarsi da Atene. 

Oggi è stata ordinata la 
smobilitazione di alcune ca¬ 
tegorie di militari richiama¬ 
ti In servino dopo l’attacco 
turco a Cipro, e il governo 
ha scelto il nuovo rappresen¬ 
tante della Grecia all’ONU. 
Dionisio Karaiannls. Sono 
altri provvedimenti di «nor¬ 
malizzazione » per questo 
paese che chiede la democra¬ 
zia e ta eliminazione di ogni 
traccia della dittatura. Si 
aspetta un decreto che en¬ 
tro pochi giorni dovrebbe 
consentire la scarcerazione 
dei sei compagni ancora in 
prigione in base alla legge 
375 varata per colpire ! mo¬ 
vimenti di sinistra. 


Giornalisti in visita 
al lager di Yaros 

ATENE, 2 

H nuovo governo civile di 
Atene ha permesso oggi ad 
un gruppo di giornalisti di 
visitare Yaros, un’isola che 
1 colonnelli greci avevano tra¬ 
sformato in un lager per tutti 
gli avversari del militare re¬ 


nuove entrate fiscali. Egli ha 
fatto riferimento allo sperpe¬ 
ro che si vuole compiere con 
il decreto per 11 ripiano del 
debiti delle mutue verso gli 
ospedali. 


La seduta 
alla Camera 

Ieri pomeriggio la Came¬ 
ra ha discusso il convertimen- 
to in legge di due- decreti, 
già esaminati dal Senato, re¬ 
lativi ’ l’uno all’applicazione 
dei regolamenti comunitari 
concernenti lo zucchero, e l'al¬ 
tro alle misure prese dal go¬ 
verno per fronteggiare «ec¬ 
cezionali » esigenze dei servi¬ 
zi postelegrafonici. 

La posizione del PCI sul pri¬ 
mo decreto —- che si collega 
all’aumento di cento lire al 
chilo del prezzo di vendita 
al dettaglio dello zucchero, in 
vigore già da un mese — è 
stata ribadita in aula dal 
compagno D’Angelo, interve¬ 
nuto nella discussione gene¬ 
rale, annunciando la astensio¬ 
ne del comunisti. In base al 
decreto ora convertito in leg¬ 
ge, e per impedire nuove co¬ 
lossali speculazioni, i posses¬ 
sori di partite di zucchero su¬ 
periori alla mezza tonnella¬ 
ta dovranno versare alla cas¬ 
sa conguaglio zuccheri entro 
il prossimo 30 settembre una 
quota di 91 lire/kg, corrispon¬ 
dente appunto alla plus-valen¬ 
za provocata dall’aumento al 
dettaglio. Il monte-quote co¬ 
si costituito sarà successiva¬ 
mente distribuito ai bieticol¬ 
tori, per sostenere la produ¬ 
zione e ima giusta remune¬ 
razione del lavoro. 

Quanto al provvedimento 
per le poste, la valutazione 
assolutamente negativa de. 
comunisti è stata argomen¬ 
tata dal compagno Scipioni. 
Stravolgendo Infatti 1 conte¬ 
nuti della legge varata l’an¬ 
no scorso per limitare e pro¬ 
gressivamente ridurre I limiti 
del lavoro straordinario e del 
cottimo, il decreto autorizza 
il ministero gestito dal de 
Togni a raddoppiare questi 
stessi limiti (in particolare per 
il cottimo) alimentando cosi 
sprechi paurosi e fortissime 
sperequazioni retributive con 
la pretesa di fronteggiare ~ 
per questa assurda strada — 
il caos ed 1 sempre più scan¬ 
dalosi disservizi delle poste. 

In realtà si tratta di un 
provvedimento-alibi per sfug¬ 
gire al problemi di fondo del¬ 
la crisi (l’arretratezza delle 
strutture, la carenza di per¬ 
sonale, la logica paternalisti¬ 
ca e clientelare di cui il mi¬ 
nistero è una centrale). 

- Il compagno Scipioni ha In¬ 
fine denunciato ancora una 
volta rinammlssibile atteggia¬ 
mento di Togni che di fronte 
al dilagare degli scandali rea¬ 
gisce con un irresponsabile ot¬ 
timismo minimizzato re, con 
impudenti attacchi alla stam¬ 
pa, ai lavoratori e agli utenti; 
e con una colpevole sottova¬ 
lutazione della portata e 
delle conseguenze della crisi 
dei servizi postali. 


girne fascista. L’isola, tutta 
di roccia e senza vérde, si 
trova a oltre 100 chilometri 
da Atene, nel mezzo di una 
zona dell’Egeo conosciuta per 
l’eterna inclemenza del tem¬ 
po e che proprio per queste 
sue caratteristiche è sempre 
stata utilizzata fin dall’epoca 
dell’occupazione romana da 
luogo di pena e di sofferenza. 

Lo spettacolo che si è pre¬ 
sentato ai giornalisti giunti 
sull'isola ha confermato che 
Yaros merita tutta la triste 
fama accumulata nel corso 
di centinaia di anni. Filo 
spinato in cima a mura al¬ 
tissime, letti di ferro arru- 
giniti, topi in quantità den¬ 
tro le celle, cortili e corridoi 
eternamente spazzati dal ven¬ 
to: queste le principali ca¬ 
ratteristiche del campo di 
concentramento di Yaros do¬ 
ve fino a pochi giorni fa lan¬ 
guivano in condizioni disu¬ 
mane decine di comunisti e 
dì democratici greci. 

Secondo quanto ha riferito 
uno degli ex internati, 1 co¬ 
munisti venivano segregati In 
uno stanzone e veniva loro 
proibito qualsiasi contatto 
con gli altri prigionieri. Gli 
alloggi erano vecchi e malan¬ 
dati e oltre a non protegge¬ 
re dal vento che soffia in 
continuazione sull’isola, la¬ 
sciavano entrare la pioggia 
durante l’inverno 

Tutto l’arredamento delle 
celle consisteva in uno sgan¬ 
gherato letto di ferro arrug¬ 
ginito e da alcune scatole di 
cartone rose dall’umidità che 
venivano usate per rinchiu¬ 
derci le poche cose che II de¬ 
tenuto era riuscito a portar¬ 
si nell’isola. 


Il miliardario 

(Dalla prima pagina) 

oscuri grazie a qualche im¬ 
precisato servizio. 

Quanto alle attività eco¬ 
nomiche, è stato accertato 
che Ambrosio è procuratore 
con ampi poteri di una hol¬ 
ding finanziaria «Fin Ca»; 
amministratore unico della 
Spa finanziaria « Fin-Nom- 
nian», della « Albatros » che 
ha proprietà di jet, della 
« Al », una società già di Riz¬ 
zoli che fa servizi di manu¬ 
tenzione per piccoli aerei e 
di due immobiliari, la «Por- 
toroReskience » e la «Ciff- 
Bay ». Con la prima l’Ambro¬ 
sio è diventato proprietario 
di una villa nel centro di 
Milano; con la seconda della 
famosa villa di Partofino. 

Altre tre immobiliari «La 
Mary», la «Betty» e «La 
Feidy» fanno capo alla fi¬ 
nanziaria Finomnia. Fin qui 
gli accertamenti del comune 
di Milano. Per nessuna di 
queste società è mal stata 
pagata una lira di Imposta. 
Le operazioni Immobiliari 
(acquisti di imprese) sono 
avvenute senza mai che 11 
fisco se ne accorgesse. Tutto 
quello che c’è è il magro ac¬ 
certamento del comune. Ma 
Ambrosio, certo, non è un 
cittadino a reddito fisso, un 
operaio, un impiegato, un 
professionista ■ Come altra 
migliala di «grossi pensi» 
riesce a restare sooimmMo 
all’erario. 


della legalità in Grecia 

















